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IL BUSINESS 

I marchi del lusso 
scommettono 

sul Triveneto 

5 miliardi di ricavi 


Tanta industria, poche maison. Ec- 
cola foto dellusso a Nordest. 
PAOLINI /NELL'INSERTO 


IL MANAGER 

Un friulano 
scelto da Hermès 
«I miei 10 anni 
vissuti al top» 


Michael Viviani, 40enne di Carpac- 
co, da 10 anni è ai vertici di Hermès. 
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IL COMPARTO DELL'OSPITALITÀ IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Estate da record 
per il turismo 
Superato il 2019 


Visitatori saliti del 2,3% rispetto al picco di tre anni fa 
A settembre + 1590. Trieste tra le Mete più gettonate 


Il Friuli Venezia Giulia piace sempre 
di più, sia ai connazionali che agli 
stranieri, con austriaci e tedeschi in 
testa. Lo dimostranoidati sull’anda- 
mento della stagione estiva, che ha 
segnato un +2,3% rispetto al 2019, 
anno già da record, e lo testimonia- 


no pure i dati relativi al mese di set- 
tembre (seppure non ancora consoli- 
dati), che stimano un balzo del 15%. 

Il quadrò «sopra le aspettative» è 
stato tratteggiato ieri in Regione dal 
governatore Fedriga e dall’assesso- 
re ad Attività produttive e turismo 


Sergio Emidio Bini. Secondo Fedri- 
ga«nonci aspettavamo questo risul- 
tato nel primo anno post pandemia, 
anche perché ricordo che la stagio- 
ne estiva 2022 nonè stata priva di in- 


cognite sul fronte Covid». 
COLONI/ALLEPAG.2E3 


CRONACA 


Nuovi paletti da Regione 
e Soprintendenza 
all'operazione cabinovia 
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Un rendering della cabinovia 


Dalla verdura al latte 
Raffica di aumenti 
Spesa più cara del 2% 
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Rita Fabretti alla Digos 
Sempre più donne 
ai vertici della Polizia 
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Ostuni condirigenti e funzionarie 


Il delfino solitario lascia 
il Canale navigabile 
e torna in mare aperto 
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CULTURE 


Come riconoscere 


La fiera del caffè 
sbarca a Trieste 


con oltre 160 stand 


GIULIA BASSO 


veri esperti 
alla televisione 
MAURO GIACCA 


L’apparecchio 


acustico PICCOLO è: 


+ Piccolo e invisibile 
+ Connesso alla tua TV 
+ Regolabile dal telefono 


SCONTO DI OTTOBRE 


VALIDO FINO AL 27 OTTOBRE 


x 
l'edizione della ripartenza, dopo lo 
stop del 2020 causa pandemia. Dal 
27 al 29 ottobre, in Porto Vecchio, torne- 
rà TriestEspresso Expo, fiera biennale di 
settore, aperta solo ai professionisti del 
ramo. Attesi oltre 160 stand. /A.PAG.14 


È siste una verità assoluta nella scien- 
za? E se esiste come capire qual è? E, 
poi, come capire chi è l’esperto in grado 
di rivelarla? Sono stati questi alcuni dei 
temi comuni a molti degli incontri di que- 
st'annoa Trieste Next. /APAG.29 
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Il comparto dell'ospitalità 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


«Oltre le attese» 


Perilgovernatore Massimilia- 
no Fedriga «il quadro è sopra 
le aspettative. Non ci aspetta- 
vamo questo risultato nel pri- 
mo anno post pandemia, an- 
che perché ricordo che la sta- 
gione estiva 2022 non è stata 
priva di incognite sul fronte Co- 
vid, seppure meno critica ri- 
spetto ai due anni precedenti. 
Il Fvg piace e attira sempre più 
visitatori, attenti alla qualità e 
al valore dell'esperienza, ma 
dobbiamo migliorare sulla ca- 
pacità ricettiva». 


SERGIO BINI 


La collaborazione 


Secondo l'assessore Bini «l'at- 
tività di PromoturismoFvg è 
costante e, grazie all'ottima 
collaborazione instauratasi 
con gli operatori del settore, 
consente di dare un importan- 
te slancio al turismo della re- 
gione: complessivamente le 
attività nella zona costiera del 
Fvg registrano un bilancio più 
che positivo con grandi eventi 
tra Grado, Lignano e Trieste, 
ma anche la montagna ha da- 
to buonirisultati». 


FRANCO IACOP 


L'innevamento 


Ok i risultati «frutto anche e 
soprattutto del lavoro dei no- 
stri operatori e imprenditori». 
«Peccato che oltre alle incon- 
gruenze trai dati relativi alle lo- 
calità marittime comunicati 
da Fedriga e quelli più positivi 
diffusi da Bini il 5 settembre 
resti opaca la situazione della 
montagna». Così in una nota 
il consigliere regionale Franco 
lacop (Pd): «Da chiarire quale 
sarà l'indirizzo della Regione 
per l'innevamento rispetto al- 
lasostenibilità economica». 


LA STAGIONE TURISTICA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Numero presenze (% sul 2019) 


Aree 


Tarvisiano e Sella 
Nevea, Pramollo 


Carnia 


MONTAGNA 


Piancavallo 
e Dolomiti 


Grado, Aquileia 
e Palmanova 


Lignano, 
Laguna di Marano 


MARE 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
CITTÀ Udine 


* Dati di settembre non ancora consolidati 


Turismo, superato 
il record del 2019 
Boom di tedeschi 
meno arrivi dall’Est 


Presenze su del 2,3% rispetto all'ultima estate pre-pandemia 
A Trieste aumenti a doppia cifra. Lignano sale, arretra Grado 


Elisa Coloni 


Il Friuli Venezia Giulia piace 
sempre di più, sia ai connazio- 
nali che agli stranieri, con au- 
striaci e tedeschi intesta. Lo di- 
mostrano i dati sull’andamen- 
to della stagione estiva, che ha 
segnato un +2,3% rispetto al 
2019, anno già da record, e lo 
testimoniano pure i dati relati- 
vi almese di settembre (seppu- 
re non ancora consolidati), 
che stimano un balzo del 15%. 


Il quadrò «sopra le aspettati- 
ve» è stato tratteggiato ieri in 
Regione dal governatore Fedri- 
ga e dall'assessore ad Attività 
produttive e turismo Sergio 
Emidio Bini. Secondo Fedriga 
«non ci aspettavamo questo ri- 
sultato nel primo anno post 
pandemia, anche perché ricor- 
do che la stagione estiva 2022 
non è stata priva di incognite 
sul fronte Covid». 

Entrando nel merito dei dati 
(il raffronto viene fatto con il 


2019, ultimo annodi “normali- 
tà” prima della pandemia), ec- 
co che nel periodo maggio-ago- 
sto 2022 le presenze inregione 
sono cresciute del 2,3% e gli ar- 
rivi dello 0,8%, con 6 milioni 
di turisti. La stagione è partita 
con un +12,8% di presenze a 
maggio, per arrivare a un 
+4,6% di giugno, al +1,9% di 
luglio fino a un lieve calo in 
agosto (-1,7%). 

Osservando i diversi territo- 
ri, e considerando anche i dati 


Tipologie strutture 
Maggio-settembre* 

Alberghiere Ma 3% 
Extra alberghiere | +1,3% 

mi Case e appartamenti DSS -7,4% 
per vacanze 

15,4% 

Le provenienze dei turisti 
ITALIANI I :4:38% corregionali 
Lignano Duza +9,1% 

“n Piancavallo | +22,2% = daLazio 
STRANIERI || +0,7% 

ii li Trieste — IO + 1100 

2 e—M ”ÉÌa Piancavallo | +12,8% 

eee Carnia DI +2,6% 
Tarvisiano E +1,39% 


(seppure non ancora consoli- 
dati) relativi a settembre, è la 
Venezia Giulia a fare da trai- 
no, conil +12,8% delle presen- 
ze di Trieste e il +12,9% di Go- 
rizia. Bene anche Pordenone 
(+9,9%) e Piancavallo 
(+15,4%), e Lignano 
(+4,9%). Risultati meno bril- 
lanti in altre realtà della regio- 
ne, con Grado, Aquileia e Pal- 
manova a -2,8%, Tarvisio e Sel- 
la Nevea a -4,7%, Carnia a 
-0,5%, Udine a -4,8%. 

Molto positiva la reazione 
degli italiani (+4,8% dei per- 
nottamenti di connazionali), 
con punte massime a Lignano 
(+9,1%) e Piancavallo 
(+22,2%).Sul mercato nazio- 
nale si riscontrano ottimi risul- 
tati per gli ospiti corregionali 
(+17,9%), da Emilia-Roma- 
gna (+6,3%) e Lazio (+3%). 
Gli stranieri registrano valori 
totali regionali pari al 2019 
(+0,7%), premiando in parti- 
colare Trieste (+21,1%) e la 
montagna: Piancavallo 
(+12,8%), Carnia (+2,6%) e 
Tarvisiano (+1,3%).Imercati 
stranieri maggiori sono l’Au- 
stria, con +5%, ela Germania, 
che registra una forte crescita 
con +15,3%. Inflessione ituri- 
sti dall’Est Europa. 

Di fatto il Fvg oggi è una de- 
stinazione gettonata a livello 
nazionale: il90% degli italiani 
che si è recato in Fvg per turi- 


bw 


| maggiori mercati stranieri 


AUSTRIA GERMANIA 
+5% +15,3% 

em—;ni 

LA COMPARAZIONE 


È STATO SCELTO IL 2019 QUALE ULTIMO 
ANNO DI "NORMALITÀ" PRE-PANDEMIA 


Stranieri a quota 
+21% nel capoluogo 
regionale, bene anche 
Gorizia (+12,9%) 

e Pordenone. In 
discesa Udine 


Exploit per 
Piancavallo. Meno 
brillanti i risultati per 
Tarvisio e Carnia 
sostenuti però dal 
mercato estero 


smo afferma di volerci ritorna- 
re, sia perché la nostra regione 
viene percepita come meta si- 
cura e poco congestionata, 
con un’offerta dal giusto rap- 
porto tra qualità e prezzo, sia 
perché offre molte attrazioni 
naturalistiche, storiche, artisti- 
che, culturali, senza dimenti- 
care l’enogastronomia, che pe- 
sasempre di più. 

Funzionano particolarmen- 
tebenele esperienze attive nel- 
la natura, tra escursioni più tra- 


FEDRIGA SUGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI: EFFETTO RETROATTIVO 


«Ecobonus valido peri lavori 
effettuati da metanovembre» 


«La norma sugli incentivi per 
il fotovoltaico avrà effetto re- 
troattivo, a copertura degli in- 
vestimenti realizzati da metà 
novembre 2022 in poi. La deci- 
sione di approvarla nel 2023 è 
legata al fatto che vogliamo 
che le agevolazioni regionali 
possano integrarsi al meglio 
con quelle statali: per questo 
aspettiamo il via libera alla 
legge nazionale di bilancio. 
Mi stupisce che le opposizioni 
facciano polemica strumenta- 


lesuunainiziativa così impor- 
tante, mai realizzata prima, e 
con uno stanziamento da 100 
milioni di euro». Così il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga ha risposto, ieri 
a margine della conferenza 
sull'andamento della stagio- 
ne turistica, agli attacchi delle 
minoranze sulla norma (cui si 
sta già lavorando mala cui ap- 
provazione è prevista nei pri- 
mi mesi del 2023) che preve- 
de agevolazioni regionali per 


larealizzazione di impianti fo- 
tovoltaici per un totale di 100 
milioni di euro. Dal Pd al 
MSS, passando per Furio Hon- 
selle i consiglieri regionali del 
Patto per l'Autonomia, infat- 
ti, pur considerando valida la 
norma nel contenuto, critica- 
no la giunta regionale, defi- 
nendo il provvedimento «uno 
spot elettorale», oltre che un 
«intervento tardivo, di cui 
non si sa ancora nulla, se e co- 
meverrà concretizzato». 


& MNT 


Insomma, scoppia la pole- 
mica, in sede di assestamento 
di bilancio autunnale, anche 
in tema ambientale e di effi- 
cientamento energetico. Già 
l'assessore alle Finanze Barba- 
ra Zilli aveva difeso il provve- 


Il montaggio di un impianto fotovoltaico 


dimento, sottolineando chela 
somma viene stanziata ora e 
sarà al centro di un disegno di 
legge che verrà votato all’ini- 
zio del 2023, perché una nor- 
ma così complessa richiede 
tempitecnici che non sono im- 
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Il comparto dell'ospitalità 
sg nn A Pramollo un pass giornaliero per adulti costerà 56,5 euro contro i 39,5 chiesti a Tarvisio 
Dall'estero Proprio le tariffe piùbasse potrebbero spingere molti sciatori carinziani a cambiare abitudini 
Presenze totali 


maggio — agosto 2022 


oltre 6 


milioni 


VARIAZIONE % SUL 2019 
Presenze 


EH 12,3% 


Arrivi 


I +0,8% 


dizionali e attività più adrena- 
liniche: gli accessi agli impian- 
ti in montagna, tra metà giu- 
gno e inizio ottobre, indicano 
unaumento del9% sul 2019. 
«Siamo soddisfatti di questi 
numeri - ha affermato il presi- 
dente Massimiliano Fedriga - 
perché testimoniano la cre- 
scente attrattività del nostro 
territorio, soprattutto verso 
un turismo di fascia medio-al- 
ta, attento alle esperienze e al- 
la qualità. A tal proposito è ne- 
cessario puntare su una ricetti- 
vità all'altezza, che sia in gra- 
dodirispondere a una doman- 
da in crescita, anche fuori sta- 
gione, come negli ambiti con- 
gressuale e wellness. C'è caren- 
za di posti letto, e su questo 
aspetto dobbiamo investire». 
«Abbiamo avviato un cambio 
di passo, con una promozione 
mirata sui grande network na- 
zionali, ela scelta di un brand - 
“Io sono Friuli Venezia Giulia” 
- che unisce e rafforza l’imma- 
gine della regione», ha spiega- 
tol’assessore Bini, che haricor- 
dato come siano «sempre più 
rilevanti i grandi eventi, dalla 
Barcolana a Friuli Doc, da Por- 
denonelegge a Gusti di frontie- 
ra, cui si sono aggiunti i grandi 
concerti estivi. Si consideri 
che, per ogni euro pubblico in- 
vestito in uno di questi grandi 
eventi, ritornano sul territorio 
regionale oltre 7 euro». — 


mediati. Ieri, infine, le precisa- 
zioni del governatore del Fvg, 
che ha spedito al mittente le 
critiche delle opposizioni, insi- 
stendo sul fatto che i tempi, ol- 
tre a essere necessari dal pun- 
todivista tecnico, sono pensa- 
ti per fare in modo che «la mi- 
sura di sostegno regionale e 
quella nazionale si integrino, 
senza che la prima si sostitui- 
sca alla seconda, penalizzan- 
do i cittadini. Ha un senso 
quindi - le parole di Fedriga - 
che prima venga approvata la 
legge di bilancio nazionale e 
che, subito dopo, sivotila nor- 
ma regionale che affianca il 
bonus Fvg a quello statale. Su 
tali temi mi aspetterei dalla 
minoranza un atteggiamento 
ben più costruttivo di que- 
sto». 

EL.COL. 


Nel 2022 la presenza di turi- 
sti stranieri in Fvg registra 
un aumento, anche se conte- 
nuto (+0,7%) e particolar- 
mente accentuato in alcune 
località come Trieste 
(+21,1%). Per quanto riguar- 
da le provenienze estere a 
crescere maggiormente so- 
no Germania +15,3% e Au- 
stria +5%, mentre calano gli 
afflussi da Slovacchia 
(-18,2%), Ungheria 
(-16,7%) e Repubblica Ceca 
(-11,3%). 


L'OSPITALITÀ 


Le strutture 


Analizzando i dati relativi al- 
le tipologie di strutture ri- 
cettive scelte dai turisti nel- 
la nostra regione, emergo- 
no incrementi sia per quel- 
le alberghiere (+8%) sia per 
quelle extra alberghiere 
(+1,3%). In flessione, inve- 
ce, le case e appartamenti 
per vacanze (-7,4%), dove 
la crescita degli italiani 
(+5,9%) non riesce a bilan- 
ciare il calo degli stranieri 
(-16,2%). 


L'INVERNO 


«A pieno regime» 


Gli impianti di risalita inmon- 
tagna in questa stagione in- 
vernale, nonostante il costo 
stellare dell'energia, «saran- 
no tutti aperti regolarmente. 
Non c'è dubbio - ha detto ieri 
il presidente della Regione 
Fedriga -. Anzi, so che Pro- 
moturismo ha già sottoscrit- 
to gli accordi per il riforni- 
mento energetico. La stagio- 
ne sarà a pieno regime e mi 
auguro che molti turisti pos- 
sano venire in Fvg il prossi- 
moinverno». 


L'Austria aumenta dell'8% 
i prezzi degli skipass 
e teme la concorrenza Fvg 


IL FOCUS 


MARCO DIBLAS 


ciare in Austria costa 

sempre di più. Lo ski- 

passè diventato un lus- 

so, una settimana bian- 
ca un salasso. Quest'anno l’au- 
mento medio degli impianti 
di risalita sarà dell’8%, con 
punte fino al 10. Tradotto in 
cifre, significa che uno ski- 
pass giornaliero per adulti in 
alta stagione si pagherà a Pra- 
mollo 56,50 euro. Stesso prez- 
zo anche a Bad Kleinkirch- 
heim, che nonè così alla porta- 
ta degli italiani come Pramol- 
lo, ma dove vi sono molti ita- 
liani che hannola seconda ca- 
sa per le vacanze. Sul M6llta- 
ler Gletscher, dove la stagio- 
nesi aprirà già questa domeni- 
ca, in anticipo sulle altre loca- 
lità, il costo del giornaliero sa- 
rà addirittura di 59 euro. Al- 
trove in Austria, in particola- 
re in Tirolo, nel Vorarlberg e 
nel Salisburghese, vi sono lo- 
calità d’élite dove si supere- 
ranno i 70 euro. Naturalmen- 
tevisonolocalità minori dove 
si pagherà di meno, ma sem- 
pre al di sopra di quota 50, 
che fino a non molto fa sem- 
brava una barriera da non su- 
perare. 

Il confronto conle tariffe in 
Friuli Venezia Giulia è inevita- 
bile. Qui il prezzo massimo 
dello skipass giornaliero (per 
unadulto e in alta stagione) è 
di 39,50 euro. Una differenza 
di rilievo, dovuta al fatto che 
inAustria la gestione degli im- 
pianti è privata, mentre in 
Fvg le strutture possono con- 
tare sul sostegno della Regio- 
ne. 

Non è escluso, pertanto, 


1 
Pa 
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Sciatori in pista nel comprensorio di Pramollo. Quest'inverno gli skipass saliranno dell'8% 


che il flusso di sciatori da un 
Paese all’altro si inverta e che 
alcuni sciatori carinziani deci- 
dano divenire a sciare sulle pi- 
ste della Carnia o del Tarvisia- 
no. Nessuno dei nostri poli 
sciistici ha 100 chilometri di 
piste e 30 impianti di risalita 
come Pramollo, ma una diffe- 
renza di prezzo di quasi 20 eu- 
ro a skipass, moltiplicati per i 
componenti di una famiglia, 
potrebbe essere abbastanza 
convincente. Alcune piste, co- 
me quella del Lussari, inoltre, 
richiamavano sciatori dal 
Land austriaco anche quando 
le differenze di prezzo erano 
minori. E ciò che pensano Pro- 
moTurismo e giunta regiona- 
le. Solo una settimana fa l’as- 
sessore al turismo Sergio Bini 


aveva annunciato il suo obiet- 
tivo: «Utilizzare la leva del 
prezzo dello skipass, che è 
molto competitivo ed è il più 
basso dell’intero arco alpino, 
peraumentareiricavi e attrar- 
re turisti, anche pendolari o 
per il weekend, dal Veneto e 
dall'Austria». 

In Austria le società che ge- 
stiscono le strutture sciistiche 
sono a capitale privato e i 
Lander non intervengono per 
coprire eventuali perdite. Ibi- 
lanci devono chiudere in pa- 
reggio ed è per questo che l’au- 
mento dei costi per l'energia 
ha imposto aumenti del prez- 
zo degli skipass. Gli operatori 
turistici guardano con preoc- 
cupazione all'imminente sta- 
gione invernale, consapevoli 


che l'aumento dei costi po- 
trebbe avere ripercussioni 
drammatiche. Un segnale è 
già venuto dalle prenotazio- 
ni: in passato i clienti le face- 
vano da un anno all’altro, 
mentre ora attendono l’ulti- 
mo giorno. Per questo, prima 
di ritoccare le tariffe degli im- 
pianti, si è cercato di rispar- 
miare ovunque fosse possibi- 
le: sedili delle seggiovie non 
più riscaldati, impiego meno 
massiccio dell’innevamento 
artificiale, riduzione o elimi- 
nazione completa dell’illumi- 
nazione nei parcheggi, stop al- 
lo sci notturno per risparmia- 
re corrente. Insomma, la va- 
canza sugli sci in Austria sarà 
non solo più cara, ma anche 
più spartana. — 


NON BASTANO I RISTORI DELLO STATO 


Slovenia, la stagione a rischio 
Incognita dopo dicembre 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Stagione sciistica a rischio 
in Slovenia a causa del caro 
energia che mette in grossa 
difficoltà tutti i gestori degli 
impianti sciistici di risalita. 
Icomprensorisciistici han- 
no bisogno di elettricità per 
azionare i dispositivi, in par- 
ticolare le località più basse, 
e anche per fare innevamen- 
to artificiale. L'anno scorso 
l'elettricità veniva pagata da 


50a60euro per megawatto- 
ra, maora i prezzi sono saliti 
a600efinoa 1.000 euro. An- 
che gli operatori delle funi- 
vie sloveni stanno affrontan- 
do questo problema, poiché 
solo alcuni hanno ancora 
contratti a un prezzo inferio- 
re e anche questi scadranno 
a fine anno. La presidente 
dell'Associazione degli ope- 
ratori di funivie sloveni e di- 
rettrice di Sonéna Kanin, 
Manuela Bozit Badalic spie- 


ga che per questo hanno già 
incontrato i rappresentanti 
dei ministeri dell'Economia 
e delle Infrastrutture, poi- 
ché le misure finora adotta- 
te non sono sufficienti. Han- 
no proposto che lo Stato co- 
prisse l'80% dell'aumento 
dei prezziin modo che potes- 
sero sopravvivere all'inver- 
no. Non possono, dice la di- 
rettrice, trasferire questi 
prezzi più elevati ai consu- 
matori. 


Ma non c'è stato verso an- 
che gli impianti di risalita go- 
dranno unicamente dell’aiu- 
to deciso dalla legge varata 
già a fine settembre dal go- 
verno Golobinbase alla qua- 
le lo Stato nel 2022 pagherà 
il 50% delle super bollette a 
imprenditori, commercian- 
tie pubblici esercenti . 

Badalit spiega che per il 
comprensorio del Kanin fi- 
no alla fine dell'anno hanno 
affittato elettricità a 60 euro 
per megawattora, ma non 
sa cosa accadrà dopo il nuo- 
vo anno. Maribor-Pohorje 
ha già affittato energia elet- 
trica fino a giugno del 2023 
ai prezzi di mercato prima 
delle sanzioni alla Russia. 
Ma i prezzi comunque au- 
menterannodi un quinto. 
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Insieme 


al ()ulrinal 


Un'ora di confronto tra i due leader. La trattativa su ministeri e dossier, poi la tregua 


ILCASO 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


i 


il giorno della tregua 

o,peralcuni, della re- 

sadelleader diForza 

Italia. Di sicuro l’in- 
contro tra Silvio Berlusconi e 
Giorgia Meloni ricompone 
uno scontro nel centrode- 
stra che sarebbe stato esizia- 
le alla vigilia delle consulta- 
zioni al Quirinale. Il faccia a 
faccia dura settanta minuti e 
si svolge nella sede di Fratel- 
li d’Italia, motivo per cui c’è 
chi parla di un Berlusconi co- 
stretto ad andare «a Canos- 
sa». Di fatto è un passaggio 
di testimone, la fine di un’e- 
rae forse l’inizio di un’altra: i 
vertici non si tengono più nel- 
la residenza del leader di FI, 
ma nella sede di FdI in via 
della Scrofa, cioè nell’ufficio 
di chi adesso comanda. Nes- 
suno dei due rilascia dichia- 
razioni al termine del collo- 
quio, ai giornalisti viene solo 
distribuita una foto dei due 
leader affiancati, sorridenti, 
come se niente fosse. Come 
se appena tre giorni prima il 
Cavaliere non avesse scritto 
su un appunto che «Giorgia 
Meloniha un comportamen- 
to arrogante, offensivo, pre- 
potente...» e come se lei non 
avesse risposto: «Manca un 
punto: non sono ricattabi- 
le». 

Tutto archiviato, basta 
uno scatto con un telefonino 
e una nota che assicura che 
«l’incontro si è svolto in un 
clima di unità e di massima 
cordialità e collaborazione». 
Soprattutto, viene subito 
chiarito che non si andrà al 
Quirinale ognun per sé e che 
la coalizione salirà al Colle 
compatta: «Fratelli d’Italia e 
ForzaItalia si presenteranno 


Salvini festeggia 
«Smentiti i gufi 

è stato un incontro 
cordiale e sereno» 


uniti, con le altre forze della 
coalizione, alle prossime 
consultazioni con il presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella». L'obiettivo ora 
è «dare il più presto possibile 
all'Italia un governo forte, 
coeso e di alto profilo che si 
metta subito al lavoro per af- 
frontare le urgenze». Quin- 
di, conclude la nota congiun- 
ta, «Melonie Berlusconihan- 
no fatto il punto sui dossier 
economici più urgenti, a par- 
tire dal caro energia, tema 
che, tra l'altro, sarà al centro 
del prossimo Consiglio euro- 


SILVIO BERLUSCONI 


Stiamo lavorando 
insieme per dare il 
più presto all'Italia 
un governo forte 
Fdi e Forza Italia 
si presenteranno 
uniti alle 
consultazioni 

con il presidente 
della Repubblica 


66 


GIORGIA MELONI 


Quello che è 
accaduto 
consideriamolo 
come passato, 
una cosa 
superata. 

Non torniamoci 


più, ora pensiamo 
a dare un governo 
al Paese 


peo». Festeggia Salvini che, 
fanno sapere dalla Lega, ri- 
mane «costantemente in con- 
tatto con gli alleati»Peril par- 
tito di via Bellerio sono stati 
«smentiti i gufi e la sinistra» 
mentre «il centrodestra è de- 
terminato a partecipare alle 
consultazioni con una dele- 
gazione unitaria per poi offri- 
re al più presto un governo 
all'altezza delle aspettative 
degli italiani». In televisio- 
ne, su Rete 4, Salvini com- 


ILGRAFFIO 


menta: «Ho sentito gli allea- 
ti.E' stato unincontro cordia- 
le e sereno, non può che esse- 
re così. Dodici milioni di ita- 
liani hanno scelto il centrode- 
stra». Le liti dei giorni scorsi 
sono «quisquilie», assicura. 
Poi aggiunge: «Io non ho 
mailitigato con nessuno». 

Il terreno, del resto, era sta- 
to sminato con cura durante 
il fine settimana. Si sono mes- 
si al lavoro consiglieri, sher- 
pa, fedelissimi dei due lea- 


SE LA RUSSA NON CAMBIA ABITO 


o hanno visto a via 
della Scrofa, sorri- 
dente come non 
mai, sottobraccio al 
deputato Francesco Lollo- 
brigida, mentre entrava dal- 
la porta posteriore. 
Ma che ci faceva 
Ignazio La Russa, il 
neopresidente del Se- 
nato, nella sede di 
partito, quando stava 
per iniziare l’incon- 
tro fatidico tra Meloni e Ber- 
lusconi? Il presidente al so- 
lito ha gigioneggiato con i 
giornalisti quando è uscito, 


FRANCESCO GRIGNETTI 


poco dopo: «Non sono in 
grado di darvi notizie, né di 
incidere in quel che sta av- 
venendo. E se lo fossi, non 
velo direi mai». 

Giusto qualche ora prima, 
si era lanciato 
nel dire la sua 
sulla questione 
del giorno: «Au- 
spico che sia un 
incontro risoluti- 
Vo, ne sono con- 
vinto». Era successo già qual- 
che giorno fa, quando aveva 
invitato il Cavaliere a negare 
che il famoso biglietto fosse 


di suo pugno, e dall’opposi- 
zione lo avevanoripreso per- 
ché un presidente deve man- 
tenere la neutralità. Ora, per 
chimangia pane e politica da 
sempre, si capisce la fatica di 
spogliarsi dalle vesti di 
partito per indossare 
quelle delle istituzio- 
ni. Vincenzo De Luca, 
il Governatore della 
Campania, lo ha avvi- 
sato: mai farsi trovare 
conla pancia di fuori, più at- 
tenzione alla camicia. E ora 
dicambiare sarto. — 
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Lariconciliazione 

Silvio Berlusconi e Giorgia 
Melonisorridono nella 
sede di Fdl, dove 

si è tenuto il confronto 


der - persino i figli del Cava- 
liere - per riportare la calma 
inunacoalizione che rischia- 
va di saltare prima ancora di 
cominciare. Anche ieri matti- 
na, prima dell’incontro po- 
meridiano tra i due leader, si 
sono visti alla Camera Fran- 
cesco Lollobrigida (FdI) e 
Paolo Barelli(FI). E dopo il 
colloquio, Lollobrigida in Tv 
ha spiegato che quella foto 
dei due leader dimostra che 
«c'è serenità, c'è volontà di la- 
vorare insieme». 

Questo però non impedi- 
sce al capogruppo di FdI 
qualche puntualizzazione, 
dopo gli scontri dei giorni 
scorsi: «Ci siamo sempre fi- 
dati dei nostri alleati, auspi- 
cando che questa lealtà di- 
mostrata negli anni sia ri- 
cambiata». 

Non solo: «Il voto al Sena- 
to consiglia comunque di 
non fare strade che sono in 
aperto contrasto con la sto- 
ria politica di questi partiti: i 
trabocchetti e i trucchetti di 
palazzo non fanno parte del- 
la storia politica di Forza Ita- 
lia almeno per come l'abbia- 
mo letta negli anni, ed è un 
tentativo che è stato peraltro 
piuttosto velleitario e non 
riuscito». Insomma, ci sarà 
pure «serenità», ma un paio 
di paletti Lollobrigida ci tie- 
ne a piantarli. Ma, appunto, 


LE TAPPE DELLO SCONTRO 


All'elezione del presidente del 
Senato, FI annuncia scheda 
bianca. A Berlusconi sembra 
scappi un "vaffa" aLa Russa 


«Supponente, arrogante, pre- 
suntuosa» si legge sugli ap- 
punti di Berlusconi in Aula ri- 
volti a Giorgia Meloni 


Lareplica della leader di Fdlar- 
riva poche ore dopo: su quel bi- 
glietto, dice, «mancava un 
punto: non sonoricattabile» 


adesso è il momento di volta- 
re pagina. Salvini non si sot- 
trae nemmeno al gioco del 
toto-ministriintv. Bene se sa- 
rà Giancarlo Giorgetti il mini- 
stro dell'Economia, dice: «Le 
beghe tra me e lui sono un fal- 
so. I problemi degli italiani 
sono il caro-bollette, i mu- 
tui... Avere il vicesegretario 
della Lega che si prende il pe- 
so di prendere in mano il Pae- 
seinunmomento così delica- 
to nonè male...». Il leaderle- 


Lollobrigida attacca 
sul voto al Senato 

«I trucchetti non fanno 
parte della storia di FI» 


ghista approva anche l’ipote- 
si Matteo Piantedosi all’Inter- 
no, ilprefetto di Roma del re- 
sto è stato capo di gabinetto 
proprio con Salvini al Vimi- 
nale: «In pratica ha fatto il 
ministro con me...». 
Comunque il leader leghi- 
sta non rinuncia a ribadire: 
«Non nego che mi piacereb- 
be continuare a fare il mini- 
stro degli Interni». Il leader 
della Lega è ottimista, dice 
che il più è fatto: «Penso che 
entro una settimana il gover- 
no possa essere in carica». — 
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(Oni 


Le scuse prima della resa 
«Non perdiamo altro tempo» 


Il patriarca del centrodestra si giustifica con l'alleata: «Su quel foglio non c'era il mio pensiero» 
ma esce sconfitto dal faccia a faccia con la futura premier 


Francesco Olivo / ROMA 


er non rendere trop- 

po umiliante questo 

viaggio, per non farlo 

sembrare una resa, 
pure col capo ricoperto di ce- 
nere, Silvio Berlusconi dove- 
va ottenere qualcosa. Forza 
Italia avrà cinque ministeri 
nel governo Meloni, non quel- 
li che speravano ad Arcore, 
ma «insomma, un po’ meglio 
di niente». La vittoria di Gior- 
gia Meloni era già chiara sen- 
za che i due si dovesse guarda- 
re in faccia. La scena diceva 
molto di come sarebbe anda- 
ta a finire: il vecchio patriar- 
ca del centrodestra, costretto 
nonostante la debolezza fisi- 
ca evidente a prendere l’ae- 
reo e poi una macchina per 
andare a trovare l’alleata in 
casa sua, dove mai aveva mes- 
so piedi da quando è sceso in 
campo. 

Quando dopo i primi con- 
venevoli si siedono uno da- 
vanti all’altra, rimanendo 
praticamente soli, Silvio Ber- 


Fratelli d’Italia teme 
Ronzulli capogruppo 
L’ira di Arcore: «Basta 
ingerenze» 


lusconi ha un’urgenza: spie- 
garsi. Non sono delle scuse, 
che ritiene di non dover dare, 
ma delle giustificazioni sì. 
Quel foglio scovato da un fo- 
tografo sullo scranno del Se- 
nato giovedì scorso, con una 
lista di aggettivi molto negati- 
vi sull’alleata, pesa come un 
macigno. Lui pensa di risol- 
verla così: «Giorgia, non era 
mia intenzione offenderti in 
nessun modo», è la premes- 
sa. Poi c'è la spiegazione: 
«Quello nonera il mio pensie- 
ro, ma una sintesi delle frasi 
che ho ascoltato dai nostri se- 
natori, molto tesi per i veti 
che i vostri avevano fatto fil- 
trare verso i nostri esponen- 
ti». L’abitudine del Cavaliere 
di prendere appunti quando 
l'interlocutore parla è nota 
anche a Meloni, che, vista la 
situazione, fa finta di credere 
alla spiegazione. «Ma sì, Sil- 
vio, questa storia è stata ingi- 
gantita. Mettiamo alle spalle 
le cose personali, per me que- 
ste cose non hanno alcun pe- 
so. Anche perché abbiamo un 
compito davanti: dare un go- 
verno al Paese». Altra premes- 
sa da chiarire è quella delle 
consultazioni: per Meloni è 
fondamentale presentarsi in- 
sieme al Quirinale, un’esigen- 
za che anche l’ala dura del 
berlusconismo rappresenta- 
to da Licia Ronzulli ha accet- 
tato pubblicamente alla vigi- 
lia del vertice, quindi proble- 


ma rimosso e sospetti fugati: 
Forza Italia farà il nome di 
Meloni. 

Sistemata questa vicenda, 
tocca parlare della sostanza: 
i ministeri. Berlusconi arriva 
con una richiesta generale, 
«dobbiamo averelo stesso nu- 
mero di ministeri della Lega, 
perché abbiamo preso prati- 
camente gli stessi voti». Poi 


L'attesa Folla di giornalisti 
invia della Scrofa davanti alla 
sededi Fratelli d'Italia 


scende nel dettaglio: «Forza 
Italia vuole Giustizia e Svilup- 
po economico», processi e tv 
le ossessioni di unavita torna- 
no fuori tempo massimo. Me- 
loni ascolta, ma non accoglie 
larichiesta (peraltro non nuo- 
va). Come Guardasigilli 
avrebbe deciso di indicare 
Carlo Nordio, mentre al Mise 
ilfavoritoè ilfondatore diFdI 


Cav amari 


LUCA BOTTURA 


Guido Crosetto. Quindi nien- 
te da fare. Ma Berlusconi vie- 
ne accontentato sul numero: 
i ministeri di Forza Italia sal- 
gono da quattro a cinque, 
con alcune caselle ancora da 
definire. Nella lista manca 
Ronzulli, la capa della segre- 
teria del Cavaliere, al centro 
di un braccio di ferro durato 
settimane e conclusosi solo 


Iteatro, diceva Gigi Proietti, èunpatto traun attore chefinge di essere un altro e ilpub- 
blico chefinge di credergli. Il teatrino, è unpatto trauno che dice “non erano insulti 
per te, erano appunti sui miei senatori” euna chefinge di crederci. Adesso vediamo 


quanto durala commedia. 


L’incontro traMelonie Berlusconi è durato 80 minuti. Dieciper spartirsii ministri, 
e70perspiegarea Silvio che erano invia della Scrofa, e “non della strofa” e dunque 
dovevasmetterla di cantare canzoni di Aznavour. 
L'incontro erainorigineprogrammato per la serata, mapoi la badante di Silvio 


nonha potuto cambiare turno. 


L’altro giorno, Berlusconi avrebbe detto ad alcuni deputati Pd che è necessario ‘far 
dialogare Putin e Zagrebelsky”. Delresto, l'occasione fal’uomo Lavrov. 
Proseguela battaglia del Quarto Polo contro lapossibile spartizione tra Pde Cin- 
que Stelle dei vicepresidenti di Camerae Senato. Hanno già eletto La Russa, ma eviden- 


tementenongli basta. 


IeriLetta, ingita a Linz, ha chiesto il cappuccino dopo le 14. Attesaoggimanifestazio- 
ne del Governo controla solita Sinistra anti-italiana. 

Fausto Bertinotti ha dichiarato ieri all’agenzia Adn-Kronos che la Sinistraè morta. 
Ilprossimo passo è dirci dov’è il cadavere e costituirsi. 

IeriLa Russaè passato dalla sede della Fondazione Anper unbreve saluto. La battu- 


taècosìfacilechemancola chiudo. 


Il CAR del Tglhapromessoagitazioni diogni genere contro “lo sfregio” diunastri- 
sciacon Fiorello nelmattino di Raiuno. E niente, fa già abbastanza ridere così. 


nelle ultime ore. Su di lei Me- 
loni ha tenuto a precisare: 
«Non ci sono mai state que- 
stioni personali con nessu- 
no». La sua destinazione do- 
vrebbe essere quella di capo- 
gruppo al Senato, ma pure 
questa scelta sarebbe stata 
messa in discussione di Fra- 
telli d’Italia. In via della Scro- 
fa Ronzulli è considerata una 
potenziale spina nel fianco 
dell’unico punto debole di 
questa fase: la maggioranza 
non troppo larga al Senato. 
Un’ingerenza, vissuta con 
grande malessere ad Arcore, 
dove ormai si vive uno stato 
d’assedio. Per uscire dall’an- 
golo dove teme di restare nei 
prossimi mesi, Berlusconi 
vorrebbe avere un ministro 
che risponde a lui nel consi- 
glio dei ministri, «una senti- 
nella», l’ha definita Gianfran- 
co Miccichè in un'intervista a 
La Stampa. Questo ruolo po- 
trebbe essere ricoperto da 
Alessandro Cattaneo. 

Dove Meloni ha dovuto ce- 
dere agli alleati è la questio- 


I vicepremier 
dovranno avere le 
deleghe per evitare 
il precedente di Fini 


ne dei vicepremier. I numeri 
2 del suo governo saranno 
Matteo Salvini e Antonio Ta- 
jani.Idubbi della futura presi- 
dente del Consiglio erano 
molti, ma alla fine è arrivato 
ilvialibera, con una condizio- 
ne: che i due avessero delle 
deleghe chiare, (le Infrastrut- 
ture e gli Esteri). Nella testa 
di Meloni c’era un preceden- 
te da evitare: quello di Gian- 
franco Fini e Marco Follini, vi- 
cepremier di Berlusconi, che 
non avendo un ministero spe- 
cifico erano troppo liberi di fa- 
re un controcanto dentro Pa- 
lazzo Chigi. 

Meloni alla fine della gior- 
nata è molto soddisfatta. Gli 
obiettivi sono raggiunti: la 
crisi aperta al Senato con il 
mancato voto di Forza Italia 
a Ignazio La Russa è rientra- 
ta. La rivolta è domata, con 
qualche ferito sul campo, e il 
governo adesso può partire. 
La lista è praticamente ulti- 
mata, mancano dei dettagli. 

InForzaItalia restano le di- 
visioni, acuite dall’esito di 
questa riunione. Ronzulli ma- 
stica amaro, ritiene che Fra- 
telli d’Italia abbia vinto trop- 
po nettamente questa parti- 
ta, senza rispettare la storia 
di Berlusconi. Oggi la partita 
dei capigruppo dirà molto su 
come sarà il futuro: subalter- 
no a Fratelli d’Italia o con un 
residuo di autonomia. — 
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UDIENZA A MILANO 


Ruby ter 
«Berlusconi 
furicattato» 


MILANO 


Potrebbe bastare l’ordinanza 
di quasi un anno fa con cui i 
giudici, dichiarando inutiliz- 
zabili le dichiarazioni delle 
giovani nei due processi sul ca- 
so Ruby, non solo hanno can- 
cellato le presunte false testi- 
monianze ma anche demoli- 
to, come conseguenza, l’accu- 
sa di corruzione in atti giudi- 
ziari. Una decisione «dirom- 
pente» per la difesa di Silvio 
Berlusconi, che nel giorno 
dell’arringa nel filone “ter” ha 
puntato a smontare pezzo per 
pezzo «gli elementi indiziari» 
dei pm: nessun «germoglio» 
di un presunto accordo corrut- 
tivo tral’ex premiere le ragaz- 
ze, a cui il leader di FI ha dato 
soldi «come ristoro» peri dan- 
ni dello scandalo mediatico e 
che, poi, in alcuni casi hanno 
pure tentato diricattarlo. 

E partita proprio da quell’or- 
dinanza «dall’effetto tomba- 
le» la discussione dell’avvoca- 
to Federico Cecconi, che ha 
chiesto per il Cav l’assoluzio- 
ne «perché il fatto non sussi- 
ste» auspicando una sentenza 
che si basi sul «codice penale» 
e non su quello «morale». Per 
lui, imputato con altre 28 per- 
sone tra cui una ventina di “ol- 
gettine” e la stessa Karima El 
Mahroug, l’aggiunto Tiziana 
Siciliano e il pm Luca Gaglio 
hanno chiesto sei anni e una 
confisca da dieci milioni di eu- 
ro, cifra che sarebbe stata ver- 
sata alle ex ospiti delle serate 
di Arcore per comprare il loro 
silenzio sul “bunga-bunga”. 
Cecconi ha sottolineato che il 
provvedimento del Tribunale 
«dice in modo insuperabile 
che tutte le coimputate di Ber- 
lusconi almeno dalla primave- 
ra 2012» andavano già inda- 
gate per presunta corruzione 
e dovevano essere sentite co- 
me testi con l’assistenza di av- 
vocati, con la possibilità di 
nonrispondere. 

Perla difesa, spazzate via le 
false testimonianze, non ci so- 
no più neanche i pubblici uffi- 
ciali corrotti. «Con l’ordinan- 
za non solo viene meno la fal- 
sa testimonianza, ma anche 
la corruzione in atti giudizia- 
ri», ha concluso. Poi, il focus 
sull’assenza delle prove del 
presunto patto illecito tra Ber- 
lusconie le olgettine: «Qui sia- 
modi fronte a un processo per 
corruzione per pubblici pro- 
clami—ha detto illegale—, per- 
ché lo stesso Berlusconi ha 
detto che procedeva ad aiuta- 
re le giovani». Lo disse già nel- 
le dichiarazioni nell’ottobre 
2012 nel processo da cui fu as- 
solto in via definitiva. Erano 
«risarcimenti» perché aveva- 
no avuto «la vita e la carriera 
rovinate». Una «causa alterna- 
tivalecita». — 
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La squadr 
di Giorgia 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli 
Francesco Olivo /ROMA 


Imeno cinque mini- 

steri, al pari della Le- 

ga, anche se non quel- 

li auspicati. Dal fac- 
cia a faccia di via della Scrofa 
Silvio Berlusconi esce con un 
accordo quasi fatto, ma senza 
strappare a Giorgia Meloni le 
caselle più ambite: la Giusti- 
zia, che la leader di Fratelli d’I- 
talia vuole assegnare all’ex pm 
e neodeputato Carlo Nordio, e 
lo Sviluppo economico, per il 
quale resta forte il nome di Gui- 
do Crosetto, nonostante qual- 
che dubbio emerso nelle ulti- 
me ore. Per Forza Italia, dun- 
que, l’unico ministero di peso 
sarà la Farnesina: agli Esteri vie- 
ne confermato il nome di Anto- 
nio Tajani, che sarà anche vice- 
premier, se Meloni accetterà 
questo schema. Nelle tabelle 
entrano anche la Pubblica am- 
ministrazione, dove potrebbe 
finire Gilberto Pichetto Fratin, 
sottosegretario uscente al Mi- 
se, e l’Università, che sarà affi- 
data alla capogruppo al Senato 
Anna Maria Bernini. Tra le novi- 
tà, l’assegnazione del ministe- 
ro per l'Innovazione tecnologi- 
ca e la transizione digitale: il 
successore di Vittorio Colao po- 
trebbe essere Alessandro Catta- 
neo, deputato ritenuto tra i più 
vicini a Berlusconi, in corsa an- 
che perla Pubblica Amministra- 
zione. Infine, sfumata la possi- 
bilità di diventare Guardasigil- 
li, per l’ex presidente del Sena- 
to, Elisabetta Alberti Casellati, 
si fa concreta l’ipotesi del mini- 
stero perle Riforme. 

I vertici di Forza Italia guar- 
dano con particolare attenzio- 
ne al confronto con la Lega, 
che ha già ottenuto la presiden- 
za della Camera con Lorenzo 
Fontana e, nei ragionamenti 
forzisti, non dovrebbe ritrovar- 
si anche con un ministero in più 
rispetto agli alleati. Conside- 
rando che Giancarlo Giorgetti 
è sempre più vicino a diventare 
il nuovo ministro dell’Econo- 
mia, la poltrona più pesante del 
futuro governo, mentre Mat- 
teo Salvini viene accostato con 
insistenza alle Infrastrutture. 
Dicasteroimpegnativo per il se- 
gretario leghista (che sarà l’al- 
tro vicepremier), centrale an- 
che in ottica lavori pubblici e 
Pnrr: nel caso, si farebbe affian- 
care da un sottosegretario affi- 
dabile come Edoardo Rixi, che 
è già stato sottosegretario al 
Mit e conosce bene la materia. 
Tra l’altro, da quella posizione 
Salvini avrebbe pure le compe- 
tenze sulla Guardia costiera e 
sui porti, per consolarsi dopo la 
rinuncia al Viminale. Il nuovo 


Matteo Salvini 
Infrastrutture 

Segretario Lega, ex ministro 
dell'Interno e vicepremier nel 
governo Conte. Oltre a 
ministro dovrebbe essere 
numero due con Tajani. 


tf 


Antonio Tajani 

Esteri 

Coordinatore di Forza Italia, 
ex commissario e presidente 
del Parlamento europeo. 
Dovrebbe diventare 
vicepremieral pari di Salvini. 


r 


Ai 
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Adolfo Urso 

Difesa 

Ex presidente del Copasir, 
viceministro alle Attività 
produttive e allo Sviluppo 
economico, giornalista nel 
Msi con Fini, poi in An, Fli e Fdi. 


Anna Maria Bernini 
Università 
Vicecoordinatrice di Forza 
Italia, ex ministro per le 
Politiche europee, avvocata e 
docente di Diritto pubblico 
comparato a Bologna 
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LE TAPPE ISTITUZIONALI 


L'iter dopo l'elezione dei presidenti di Camera e Senato 
Date indicative, salvo intoppi politico-istituzionali 


= PI 
I ‘MERC LEDì 19 


“E 


e Camera e Senato eleggono 4 vicepresidenti 
3 questori e 8 segretari 


® Mattarella inizia le consultazioni 
telefonata a Napolitano 
udienza dei presidenti delle Camere 


e Incontro con le delegazioni dei partiti 
(di solito i capigruppo e i leader) 


* Incarico di formare il nuovo governo 
di solito accettato con riserva 


e Il premier incaricato scioglie la riserva 
concorda la lista dei ministri al capo dello Stato 
e poi la legge davanti alle telecamere 


e Giuramento al Quirinale : 
® A Palazzo Chigi passaggio della campi al 
al nuovo premier e primo consiglio | 


Giancarlo Giorgetti 
Economia 

Vicesegretario Lega, ministro 
dello Sviluppo economico con 
Draghi, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio con 
Conte. 


Carlo Nordio 

Giustizia 

Ex magistrato, si è occupato di 
terrorismo e corruzione. 

E stato presidente della 
Commissione perla riforma 
del Codice penale. 


ministro dell’Interno, salvo sor- 
prese, sarà il suo ex capo di gabi- 
netto all’epoca dei decreti sicu- 
rezza, il prefetto Matteo Piante- 
dosi. In quota Lega, quasi sicu- 
ro un posto anche per Roberto 
Calderoli, in quello che finora 
si è chiamato ministero per gli 
Affari regionali e ora potrebbe 
chiamarsi ministero delle Au- 
tonomie, per concretizzare 
uno degli obiettivi dichiarati 
del Carroccio in questa legisla- 
tura. Poi l'Istruzione, dove vie- 
ne dato in pole position l’ex se- 
natore e giurista Giuseppe Val- 
ditara, vecchia conoscenza in 
viale Trastevere, dove è stato a 
capo del Dipartimento per la 
formazione superiore e la ricer- 
ca, all’epoca del governo gial- 
loverde. Il quinto ministro le- 
ghista dovrebbe accasarsi nel 
nuovo ministero per la Fami- 
gliaela Natalità, dove le favori- 
ta è Alessandra Locatelli. Il re- 


Guido Crosetto 

Sviluppo economico 
Cofondatore di Fdi, ex Dc 

e Fi, imprenditore, presidente 
della Federazione Aziende 
italiane per l'aerospazio, 
ladifesa ela sicurezza 


dei 


Matteo Piantedosi 

Interno 

Estato capo di gabinetto 

di Salvini, prefetto di Roma, 
Bologna, Lodi e dirigente del 
ministero dell'Interno. 
Sposato con due figli. 


sto della squadra sarà compo- 
sto da uomini e donne di Fra- 
telli d’Italia o da figure tecni- 
che “di area”. Oltre alla Giusti- 
zia e allo Sviluppo economico, 
Meloni sceglierà il ministro 
della Difesa, probabilmente 
Adolfo Urso, che da presiden- 
te del Copasir ha esaminato 
tutti i decreti necessari all’in- 
vio di armi in Ucraina e ha soli- 
dilegamiatlantici. 

Poi gli Affari europei, desti- 
nazione preferita per Raffaele 
Fitto, fin qui copresidente del 
gruppo dei Conservatori al Par- 
lamento di Strasburgo. Tra le 
new entry, da segnalare il no- 
me della neodeputata Chiara 
Colosimo, una delle fedelissi- 
medi Meloni, che potrebbe an- 
dare a occuparsi di Gioventù e 
Sport, guarda caso lo stesso mi- 
nistero affidato alla leader di 
Fratelli d’Italia da Berlusconi, 
nel suo quarto e ultimo gover- 


Berlusconi ottiene cinque ministeri 

al pari della Lega, ma Giustizia e Sviluppo 
economico restano a Fratelli d'Italia 
L'azzurra Casellati potrebbe avere 

il dicastero delle Riforme 


Marina Calderone 

Lavoro 

Presidente dei consulenti del 
lavoro, scelta da Renzi periil 
cda di Leonardo. Una 
soluzione tecnica per 
modificare il Rdc 


Chiara Colosimo 

Giovani e sport 
Soprannominata la nuova 
Meloni, ne prenderà il posto al 
ministero dopo Garbatella e 
Latina. Lascerà il posto di 
consigliera regionale nel Lazio. 


no. Poii tecnici. AlLavoro sem- 
pre alte le quotazioni di Mari- 
naElivira Calderone, da 18 an- 
ni presidente del Consiglio na- 
zionale dei consulenti del La- 
voro, apprezzata trasversal- 
mente nel centrodestra. Alla 
Salute tiene la candidatura del 
presidente della Croce Rossa 
Francesco Rocca, nonostante 
le suggestioni sui nomi di Leti- 
zia Moratti e Guido Bertolaso. 
Come successore di Cingolani 
alla Transizione ecologica si 
scommette sull’ex presidente 
di Confindustria Antonio D’A- 
mato. Alla Cultura lo scrittore 
e storico Giordano Bruno 
Guerri davanti al direttore del 
Tg2 Gennaro Sangiuliano. 
Unico ministero per la compo- 
nente Noi moderati sarà quel- 
lo per i Rapporti con il Parla- 
mento, assegnato a un vetera- 
no come Maurizio Lupi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


ILSONDAGGIO 


Alessandra Ghisleri 


Anche chi vota FdI vuoleitecnicial governo 
Il Pdin caduta libera raggiunto dai 5 Stelle 


Secondo gli intervistati i grill 


Ila luce delle nuove 

sfide imposte dal 

momento a breve - 

si auspica - si forme- 
rà un nuovo Governo, frutto 
di un’elezione che ha avuto 
unesito chiarissimo sulvinci- 
tore, anzi la vincitrice la qua- 
le si sta adoperando in mez- 
zo a mille traversie per com- 
prendere quale percorso sia 
migliore perlei, peril suo ese- 
cutivo, ma anche per la “Na- 
zione”, giusto per usare un’e- 
spressione a lei cara. Giorgia 
Meloni ha mostrato in que- 
ste settimane grande perso- 
nalità ed equilibrio. Se sia so- 
lo una tattica o meno gli elet- 
tori lo valuteranno in segui- 
to, di sicuro ad oggi appare 
come l’unica modalità per la- 
sciare più tranquilli mercati 
eistituzioni europee. Nel frat- 
tempo il rating del suo parti- 
to cresce nelle intenzioni di 
voto arrivando al 27.0% 
(+1.0 rispetto al dato delle 
elezioni), unica formazione 


Exploit anche del 
Terzo Polo: +0,9% 

Il partito di Letta perde 
quasi due punti 


a crescere nella coalizione di 
centro destra dove la Lega di 
Salvini con l’8.5% perde lo 
0.3% e Forza Italia lo -0.8% 
arrivando al 7.3%. A oggi 
quindi Fratelli d’Italia rappre- 
senta con i suoi voti quasi il 
doppio della somma dei suoi 
alleati, ma non in seggi dove 
l'accordo pre-elettorale ha 
prevalso. Sul fronte delle op- 
posizioni il Movimento 5 Stel- 
le cresce quasi di due punti ri- 
spetto al giorno delle elezio- 
ni marcando un 17.2% e tal- 
lonando da - molto- vicino il 
Partito democratico sceso al 
17.5% (-1.6%). A parere de- 
gli elettori la difesa dei valori 
e delle tematiche care alla Si- 
nistra sembrerebbe apparte- 
nere al M5S (15.4%) più che 
alPd (14.0%); anche se il da- 
to che spicca è il 33.5% che 
non riscontra in nessuna for- 
za parlamentare la sua rap- 
presentanza. 

Anche Azione di Carlo Ca- 
lenda con Italia viva di Mat- 
teo Renzi è intrenddicrescita 
arrivando all’8.7% (+0.9%). 
Ancora una volta il primo par- 
tito rimane quello dell’asten- 
sione al 36.0%, l'ennesima di- 
mostrazione di quanto la gen- 
te sia distante dalla politica. È 
sempre possibile motivare gli 
elettori con promesse routina- 
rie e spesso meccaniche nel ca- 
sodicampagne elettorali, tut- 


Da quando è iniziata l’in- 
vasione russa nei territori 
dell'Ucraina è emersa in ma- 
niera chiara ed evidente l’im- 
prudente gestione dell’ap- 
provvigionamento energeti- 
co del nostro Paese che ha 
svelato, confermando l’im- 
portante fragilità del siste- 
ma nei confronti di un forni- 
tore “a senso unico” dimo- 
stratosi a sua volta così poco 
affidabile.E da mesi che “ca- 
ro-bollette” e “impennata 
dei prezzi” risultano in cima 
alle preoccupazioni degli Ita- 
liani superando nel ranking 
anche la voce “lavoro e disoc- 
cupazione”. Da un recente 
sondaggio per la trasmissio- 
ne “Porta a Porta” è emerso 
che 1 italiano su 2 indica co- 
me priorità l'aumento dei 
prezziin generale (48.8%) e 
la crisi energetica (45.0%), 
conla denuncia dell’aumen- 
to del costo delle forniture 
di luce e gas (35.4%). Negli 
anni il popolo italiano, pur 


Il caro vita e la crisi 
energetica 
preoccupano più 
della disoccupazione 


manifestando il suo disagio, 
siè adattato a malincuore al- 
le molteplici difficoltà che la 
realtà nazionale ha presen- 
tato come la cassa integra- 
zione, la crisi del lavoro, il 
precariato, i sussidi, le chiu- 
sure aziendali... Ha cono- 
sciuto le domeniche a piedi 
e le code chilometriche da- 
vantiai distributori di benzi- 
na, tuttavia, oggi, sisente im- 
preparato ad affrontare 
quanto potrà accadere in 
questa nuova stagione inver- 
nale che sta per giungere e si 
domanda quanti tristi spac- 
cati reali si trasformeranno 
in possibili drammi. 

Per poter aiutare efficace- 


ini incarnano la sinistra più che i dem. Nel centrodestra Lega e FI in calo 
ALESSANDRAGHISLERI 
LE INTENZIONI DI VOTO M Differenza rispetto al risultato delle elezioni 
pe: 14 ottobre 14 ottobre 
@ ) Fratelli d'Italia 27 Partito Democraico 17,5 
Lega 8,5 Alleanza Verdi e Sinistra s4 EA 
Forza Italia 7,3 +Europa 25 BA 
© Noi Moderati LI Impegno Civico oz BEY 
+0,1 TOTALE CENTROSINISTRA 23,6 -2,5 
SÒ Movi sen Di ta E Pensando ad ambientalismo, pacifismo 
me 0 Mento a stelle i e difesa del precariato quale forza politica 
Cia Sea 87 RE crede che incarni maggiormente la sinistra? 
\cuy i i Totale campione 
Italexit 2,4 UO) Il Movimento 5 Stelle 15,4 
Altri 42 Il Partito Democratico 14 
Verdi e Sinistra italiana 12,1 
INDECISI - ASTENSIONE 36 pui al 
Non esiste più una forza 33,5 
parlamentare di sinistra 
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Chi dovrebbe ricoprire il ruolo di ministro dell'Economia nel prossimo governo? 
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campione Lega +EUR Civico AZ-IV partiti astenuti 
Un tecnico 47,3 875 42,8 405 
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Come valuta il fatto che Giorgia Meloni possa chiamare tecnici per il governo? 
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campione Lega +EUR Civico AZ-IV partiti astenuti 


Mi rassicura 


51,2 54,9 


Mi delude 


98,2 LU , 
41,1 1,8 42,8 45 


Fonte: Euromedia research per La Stampa 


tavia quando è necessario agi- 
re per stimolare un sostegno 
convinto a un Governo -ad 
esempio- costretto ad affron- 
tare sfide importanti in tempi 
di crisi, si trasforma in una 
strada accidentata se nel per- 
corso dell’adattamento ai 
nuovi ruoli governativi si è 
persa una certa credibilità. La 


leader di Fratelli di Italia ha 
più volte sottolineato “alto 
profilo” che vorrebbe indica- 
re al Presidente della Repub- 
blica nella sua proposta gover- 
nativa e gli italiani cercheran- 
nodelle rassicurazioni nei no- 
mi che saranno segnalati. Ad 
oggi il 73.8% dei cittadini si 
sentirebbe rassicurato dalla 


presenza di tecnici nel futuro 
Governo, mentre l'hard skill 
deluderebbe 1 elettore su 4 
(26.2%). Anche peril ministe- 
ro dell’Economiasi preferireb- 
be un tecnico (52.3%) ad un 
politico (27.4%). 

Nei giorni scorsi all’Anaci 
Day 2022 (l'Associazione Na- 
zionale Amministratori Con- 


Withub 


dominiali e Immobiliari) è 
stato lanciato l'allarme: costi 
condominialiin aumento del 
300% e soluzioni immediate 
oppure sarà grave crisi socia- 
le perché i costi dell'energia 
creeranno come effetto do- 
mino morosità ulteriori ed 
entro fine ottobre la situazio- 
ne sarà più chiara. 


mente le famiglie sarebbe 
necessario offrire loro la 
possibilità di poter pianifica- 
re il futuro. Si sentirebbero 
sicuramente meno spaven- 
tati e sarebbero in grado, 
pur nella difficoltà, di pro- 
grammare le spese. In que- 
sta direzione gli italiani non 
desiderano trovarsi paraliz- 
zati dalla pressione dei co- 
sti, attendono con attenzio- 
ne la nuova compagine go- 
vernativa per poter esprime- 
re il loro giudizio nel meri- 
to. All’orizzonte appare 
l'ombra inquietante di un se- 
rio problema di sopravvi- 
venza per molte famiglie. — 
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C'è l'indice alternativo al Ttf, l'idea di risparmi obbligatori. leri 123 euro per Megawattora, in estate picchi oltre i 300 


(Gas, effetto Ue sul contenimento dei prezzi 
La stretta fa crollare le quotazioni del 13% 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


ono bastate le indiscre- 

zioni sul piano della 

Commissione europea, 

che prevede l’introdu- 
zione di un tetto “dinamico” al 
prezzo del gas, per far scende- 
re la quotazione del metano 
scambiato alla Borsa di Am- 
sterdam (Ttf): ieri è crollata a 
quota 123 euro per Megawat- 
tora, ai minimi da giugno, regi- 
strando un calo del 13%. Un 
valore alto se paragonato a 
quelli diun anno fa, ma inferio- 
re ai picchi estivi che avevano 
sfondato la soglia dei 300 eu- 
ro. Si starebbe dunque verifi- 
cando quello che Mario Dra- 
ghi, parlando con i suoi colla- 
boratori, aveva definito «l’ef- 
fetto Whateverit takes» inrife- 
rimento alla sua esperienza al- 


BOOM E RIFLUSSO 


Tre mesi di quotazioni del gas al mercato di Amsterdam (euro per MWh) 


400 


350 


300. 


250 


200 


150... 


700... Sa î _ 
18 25 08 
luglio 


la guida della Banca centrale 
europea: in alcuni casi non è 
necessario utilizzare uno stru- 
mento per ottenerne gli effetti 
desiderati, ma è sufficiente 
mostrarsi pronti a farlo. L’effet- 
to-annuncio di chi ha il potere 


Galesi 
agosto 


decisionale è spesso l'arma più 
forte per condizionare i merca- 
ti, siano essi finanziari o del 
gas. Il piano sarà presentato 
oggi e giovedì verrà discusso 
dai 27 leader Ue, ma le prime 


bozze del Consiglio europeo la- 


settembre 


19 03 
ottobre 
WITHUB 


sciano intendere che i governi 
potrebbero accogliere le pro- 
poste di Ursula von der Leyen, 
nonostante il noto scetticismo 
di Germania e Paesi Bassi. Nel- 
le conclusioni che circolano 
tra le varie delegazioni (e che 


possono ancora cambiare) si 
legge cheileaderconcorderan- 
no sulla necessità di sviluppa- 
re un indice alternativo al Ttf 
peril mercato del gas e che nel 
frattempo bisognerà «esplora- 
re un corridoio di prezzo dina- 
mico» per limitare la quotazio- 
ne. Ciò che la Commissione in- 
tende fare. 

Il progetto dell’esecutivo Ue 
prevede l'introduzione di un 
nuovo indice di riferimento 
per il gas naturale liquefatto 
(Gnl), diverso dal Ttf di Am- 
sterdam, considerato non più 
rappresentativo. Ci lavorerà 
l’Acer, l'Agenzia europea per 
la cooperazione fra i regolato- 
ri nazionali dell'energia, ma 
probabilmente non sarà pron- 
to prima di marzo. Per questo, 
nel frattempo, la Commissio- 
ne suggerisce di tamponare l’e- 
mergenza con il cosiddetto «li- 
mite al prezzo dinamico». 

Si tratterebbe di una misu- 
ra «temporanea» e di ultima 
istanza, qualora i prezzi do- 


vessero andare nuovamente 
fuori controllo. Uno strumen- 
to da tenere nel cassetto e da 
usare in caso di necessità do- 
po un’attenta valutazione per 
assicurarsi che ciò non metta 
arischio la sicurezza degli ap- 
provvigionamenti, non faccia 
aumentare i consumi di gas e 
non incida sul funzionamen- 
to dei mercati energetici dei 
derivati. Il tetto al prezzo di- 
namico, secondo la Commis- 
sione, andrebbe accompagna- 
to dal cosiddetto “interrutto- 
re”, un sistema anti-volatilità 
per evitare che le quotazioni 
al Ttf subiscano oscillazioni 
eccessive nell’arco di una gior- 
nata a causa delle manovre 
speculative. 

Alcuni governi vorrebbe- 
ro però estendere al resto 
d’Europa il “price cap” per 
l'elettricità applicato in Spa- 
gna e Portogallo, ma la Com- 
missione è molto scettica e 
non dovrebbe inserirlo nel 
suo piano, che invece intro- 
durrà l'obbligo di acquistare 
congiuntamente metano 
per una quantità pari al 15% 
delle proprie riserve e spro- 
nerà gli Stati a siglare accor- 
di bilaterali di solidarietà re- 
ciproca. Altra questione de- 
stinata a suscitare il dibatti- 
to è quella relativa al taglio 
del consumo di gas: Bruxel- 
les valuta la possibilità di di- 
chiarare l’allerta, il che ren- 
derebbe gli obiettivi di ri- 
sparmio obbligatori. — 
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Più ci prendiamo cura di noi, meglio pro- 
teggiamo la nostra libertà. Nel Festival 


della scienza e della ricerca, ma anche 
delle pratiche virtuose fondamentali per 


Parisi, Giorgia Soleri, Francesca Schia- 


nutrizionisti, psicologi, personaggi dello 
spettacolo. E, naturalmente, alcuni tra i 
massimi esperti nel campo della medicina. 
La nuova era è iniziata: capiamo insieme 
come viverla al meglio. 


INGRESSO SU 
REGISTRAZIONE, 
FINO AD 
ESAURIMENTO POSTI 


E 


IS - ROMA 


parlerà dei progressi 


Craig Mello, Giorgio 


premi Nobel, sportivi, 
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ATTUALITÀ ? 


L'invasione dell'Ucraina 


IL REPORTAGE 


Dronl 


unedì, ore 17 (le 16 

in Italia), sui cieli del- 

la città portuale affac- 

ciata sul Mar Nero ri- 
mane indelebile una scia 
bianca che termina in una nu- 
be. La scena, sopra le nostre 
teste, viene preceduta da un 
boato, uno dei tanti che han- 
no caratterizzato la giornata 
di ieri in diverse città dell’U- 
craina, a partire da Kiev. 
Quella scia è ciò che rimane 
della lenta corsa di un drone 
di fabbricazione iraniana sca- 
gliato da Putin su obiettivi 
piùo meno militari. 

Mosca ieri ha sferrato una 
nuovaoffensiva coni dronika- 
mikaze Shaded 136 forniti da 
Teheran e lanciati sul centro 
di Kiev nelle prime ore di ieri, 
e contestualmente sulle infra- 
strutture energetiche di tutto 
il Paese conl’obiettivo di crea- 


rr 

Zelensky: «Il nemico 
può attaccare le nostre 
città ma non sarà 

in grado di spezzarci» 


re gravi danni alla rete in vista 
dell'inverno. 

Nella capitale si è assistito a 
scene surreali con i droni (len- 
tima in gradodi volare a bassa 
quota) sopra le teste delle per- 
sone, tra le scie della contrae- 
reache, oltre ai sistemi missili- 
stici, vedeva sulcampo milita- 
ri e poliziotti determinati ad 
abbattere i velivoli senza pilo- 
ta a colpi di Ak-47. Anton Gera- 
shchenko, consigliere presi- 
denziale ucraino, riferisce che 
una «giovane famiglia» è stata 
uccisa in seguito al raid su un 
edificio residenziale. «Boh- 
dan e Victoria, 34 anni, sono 
stati trovati morti. Aspettava- 
no illoro primo figlio tra qual- 
che mese». I soccorritori han- 
no estratto 18 persone dalle 
macerie di un condominio nel 
distretto di Shevchenkivskyi. 
Dei 28 droni lanciati dalla Rus- 
siaversolacapitale, cinque so- 
nosfuggiti alle difese aeree, ri- 
ferisce Klitschko, gli altri sono 
stati intercettati. Su un fram- 
mento di un drone esploso è 
stata trovatala scritta «Per Bel- 
gorod», che suggerisce una 
rappresaglia di Mosca dopo la 
serie di attacchi condotti negli 
ultimi giorni dagli ucraini nel- 
la regione russa. 

«Per tutta la notte e tutta la 
mattina il nemico ha terroriz- 
zatola popolazione. Droni ka- 
mikaze e missili stanno attac- 
candotutta l'Ucraina. Un edifi- 
cio residenziale è stato colpito 
a Kiev», scrive Volodymyr Ze- 
lensky su Telegram. «Il nemi- 
co - aggiunge il presidente 


su K1eV 


ucraino - può attaccare le no- 
stre città, ma non sarà in gra- 
do di spezzarci. Gli occupanti 
riceveranno una giusta puni- 
zione e la condanna delle ge- 
nerazioni future. E vincere- 


mo». 


FRANCESCO SEMPRINI 


Da domenica sera sono 43 i 
droni kamikaze piovuti sull’U- 
craina (lanciati soprattutto 
dal Sud), 37 quelli abbattuti 
dalle forze di Kiev, rende noto 
l'Aeronautica Militare ucrai- 
na. Per abbattere i velivoli «so- 


Pioggia di aeromobili iraniani 
sulla capitale e le infrastrutture 
del Paese: "Per Belgorod" 


Nuovaoffensiva con 
idroni kamikaze 
Shaded 136 su Kiev 
eisiti energetici ucraini; 
di28 droni lanciati 
versola capitale, 5sono 
sfuggiti alle difese aeree 
ealle fucilate di polizia e 
soldati (in alto a destra); 
esotto un drone invola 


no state coinvolte tutte le for- 
ze eimezzi, i sistemi missilisti- 
ci dell'aviazione e antiaerei e 
altre forze di difesa. Almeno 
l'’86% è stato distrutto, è un 
buon risultato». L’attacco tut- 
tavia è stato su larga scala con 


raid di droni e missili in altre 
città del Paese come appunto 
Odessa dove la contraerea è 
dovuta entrare in azione pri- 
ma dell’alba. Anche tre missili 
da crociera russi sono stati ab- 
battuti nella regione di Dnipro- 


VARATE MISURE ANCHE CONTRO LE REPRESSIONI" INTERNE. SÌ ALL'ADDESTRAMENTO DEGLI UCRAINI IN EUROPA 


Ue, sanzioni a Teheran per sostegno a Mosca 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


ncora una volta, i mi- 
nistri degli Esteri 
dell’Unione euro- 
pea sono stati co- 
stretti a modificare l'agenda 
del loro incontro per insegui- 
re la strettissima attualità. Gli 
attacchi di ieri su Kiev hanno 
aperto un nuovo capitolo nel- 
le discussioni, che si sono con- 
centrate sulla possibilità di 
sanzionare l'Iran per il suo so- 
stegno a Moscae in particola- 
re per la fornitura dci droni 
utilizzati periraid aerei. 


Josep Borrell 


L'Ueindagherà per accerta- 
re la diretta responsabilità di 
Teheran, cosa di cui Dmytro 
Kuleba si è detto convinto. 
Causa gli attacchi, il ministro 
degli Esteri ucraino ha parte- 
cipato alla riunioncin collega- 
mento da un rifugio e ha spro- 


nato i colleghi europei a ina- 
sprire le sanzioni alla Russia e 
adestenderle all'Iran. «Abbia- 
mo già diversi Paesi che stan- 
no raccogliendo clementi di 
prova insieme con le autorità 
ucraine. Ora è stato chiesto di 
farloin maniera globale con il 
Consiglio» ha spiegato Josep 
Borrell. L'Alto Rappresentan- 
te per la politica estera Ue ha 
assicurato che, in caso di re- 
sponsabilità accertata, l'Uc 
«è pronta a reagire con gli 
strumenti che ha a disposizio- 
ne». Secondo fonti diplomati- 
che, ci sarebbe un vasto soste- 
gno all'ipotesi di sanzionare 
l'Iran. L’Ue ha poi approvato 
un pacchetto di sanzioni con- 
tro Tcheran per la repressio- 
ne delle proteste legate alla 


morte di Mahsa Amini: nella 
blacklist 11 persone e 4 enti- 
tà. Al Consiglio di ieri in Lus- 
semburgo, i ministri hanno 
anche datoilvia allamissione 
Ue per l'addestramento di 
15mila soldati ucraini. Parti- 
rà a metà novembre e si svol- 
gerà in Polonia e in parte in 
Germania. Il governo unghe- 
resenonha approvato la mis- 
sione, ma ha scelto la via 
dell’«astensione costruttiva» 
per consentire l’approvazio- 
ne del progetto, che richiede 
l’unanimità. Dai governi è ar- 
rivato anche l'ok a una nuova 
tranche di aiuti militari da 
500 milioni: il totale delle for- 
niture finanziate dall’Ue per 
lapacesalca 3 miliardi. — 


SAIMSTILECNERSESVATS 


L'Ucraina: grazie Roma per le armi 
A Minsk i tank inviati da Putin 
Mistero sul caccia russo precipitato 


petrovsk, maunaltro ha colpi- 
tounacentrale elettrica. 

In risposta alla penetrante 
controffensiva avviata dagli 
ucraini alla fine di agosto Mo- 
sca ha nuovamente cambiato 
strategia prendendo sempre 
più di mira le infrastrutture ci- 
vilicon l’obiettivo di interrom- 
pere le forniture dielettricità e 
il riscaldamento. Ai partner oc- 
cidentali Kiev chiede impegno 
per rafforzare le difese aeree 
del Paese: «Abbiamo bisogno 
dipiù sistemie il prima possibi- 
le», ha affermato il portavoce 
presidenziale Andriy Yermak. 
Commentando i rinnovati at- 
tacchi alle infrastrutture civili 
a Kiev, l'ambasciata Usa ha 
promesso di sostenere l’Ucrai- 
na «per tutto il tempo necessa- 
rio». Il ministro della Difesa di 
Kiev, Oleksii Reznikov, ha in- 
tanto ringraziato l’Italia per le 


I soccorritori hanno 
estratto 18 persone 
dalle macerie 

di un condominio 


nuove forniture di armi: «Vi 
siamo davvero grati». 

Nella prima offensiva dello 
scorso lunedì, una delle più 
ampie e intense della guerra, 
le forze di Putin avevano dan- 
neggiato centrali elettriche e 
altre infrastrutture con droni 
eoltre 80 missili, di cui circa la 
metà sono stati abbattuti dalle 
difese ucraine. Per un costo 
complessivo di 500 milioni di 
dollari. Ieri a Yeysk, città por- 
tuale russa sul mar d’Azov, un 
cacciabombardiere supersoni- 
co a medio raggio Sukhoi 
Su-34 si è schiantato contro 
un edificio residenziale in- 
ghiottendo appartamenti in 
un'enorme palla di fuoco e 
causando almeno quattro 
morti. Mistero sulle cause 
dell’incidente. 

Intanto, fonti informate ri- 
velano che sono incorso riposi- 
zionamenti delle truppe ucrai- 
ne a rinforzo della capitale. Il 
timore di Kiev è che questa 
escalation possa avvalersi di 
nuovo di un fronte settentrio- 
nale viste le ultime dichiara- 
zioni del presidente bielorus- 
so Aleksandr Lukashenko, sul- 
la necessità di avviare azioni 
antiterrorismo contro gli 
ucraini, che accresconoitimo- 
ri di un coinvolgimento diret- 
to di Minsk nel conflitto. Pro- 
prio dalla capitale del Paese 
confinante giunge la notizia 
dell’arrivo dalla Russia di 170 
carri armati, fino a 200 veicoli 
da combattimento e 100 tra 
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L'allarme sociale 


- Povera Italia 


Oltre 5 milioni di indigenti assoluti: è un record. La Caritas spinge sul reddito 


ILCASO 


Domenico Agasso /ROMA 


ai in Italia ci sono 
stati così tanti po- 
veri. Secondo il 
Rapporto della Ca- 
ritas sono 5,5 milioni — quasi 2 
milioni di famiglie-e nel 2021 
gli aiuti sono aumentati del 
7,7%. Lo scenario descritto è 
drammatico. L’indigenza asso- 
luta raggiunge un nuovo mas- 
simo storico dopo l’anno dell’e- 
splosione del Covid, il 2020. 

Il cardinale presidente della 
Cei, Matteo Maria Zuppi, inun 
videomessaggio per la presen- 
tazione del report, denuncia 
che l’ascensore sociale è rotto, 
e si rivolge direttamente al go- 
verno che verrà su un tema spe- 
cifico: «Sappia affrontare con 
molto equilibrio il problema 
del reddito di cittadinanza», 
che è stato percepito «da 4,7 
milioni di persone, ma rag- 
giunge poco meno della metà 
dei poveri assoluti». 

C'è un«aggiustamento da fa- 
re ma mantenendo questo im- 
pegno che deve essere così im- 
portante in un momento in cui 
la povertà sarà ancora più du- 
ra, ancora più pesante e ri- 
schia di generare ancora più 
povertà in quelle fasce dove si 
oscilla nella sopravvivenza, 
che devono avere anche la pos- 
sibilità di uscire da questa “zo- 
naretrocessione”». 

Le persone supportate dai 
centri di aiuto della Conferen- 
za episcopale italiana l’anno 
scorso sono state 227.566. Si 
tratta soprattutto di stranieri. 
Sette richieste di sostegno su 
dieci riguardano il pagamento 
delle bollette, spiega il presi- 
dente di Caritas italiana, mon- 
signor Carlo Roberto Maria Re- 
daelli, nel giorno in cui l'Istat 
confermale stime sull’inflazio- 
ne, che a settembre è aumenta- 
ta dell’8,9%, conilcarrello del- 


Istat: l'inflazione vola ai livelli dell'83 e pesa di più su chi può spendere meno 


IL CAROVITA NELLE GRANDI CITTÀ 


Inflazione tendenziale a settembre 2022 (aumento percentuale rispetto a settembre 2021) 


MATTEO MARIA ZUPPI 
PRESIDENTE CONFERENZA 
EPISCOPALE ITALIANA 


Il governo deve saper 
affrontare con 

molto equilibrio 

la questione del 
reddito di cittadinanza 


la spesa che cresce del 10,9% 
(non succedeva dal 1983). Nel 
XXI dossier della Caritas su po- 
vertà ed esclusione sociale si 
legge che rispetto al 2020 è sta- 
toregistrato «unincremento del 
7,7% del numero di beneficiari 
supportati». Non sono sempre 
«nuovi poveri»: si riscontrano 
anche «persone che oscillano 
tra il dentro fuori dallo stato di 


CARLO REDAELLI 
PRESIDENTE 
CARITAS 


Lo scorso anno 
sono state 
aiutate dalla Cei 
oltre 227mila 
persone 


bisogno». Le famigliein situazio- 
nidiristrettezze e stenti «risulta- 
no 1 milione 960mila, pari a 
5.571.000 persone, il 9,4% del- 
la popolazione residente», cioè 
un italiano su dieci. L'incidenza 
siconferma «più alta nel Mezzo- 
giorno (10% dal 9,4% del 
2020) mentre scende al Nord, 
in particolare nel Nord-Ovest 
(6,7% da 7,9%)». Si allarga l’in- 
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BOLLETTE ALLE STELLE 


Solleciti addio, messa in mora 
e distacco per chi non paga 


Il caro-bollette rischia di la- 
sciare molte famiglie senza 
luce e gas. Le richieste di aiu- 
to arrivano ogni giorno da 
tutta Italia ai consumatori: 
gli operatori dell’energia 
hanno stretto le maglie e 
adesso passano subito alle 
maniere forti. Se prima del- 
le crisi adottavano accorgi- 
menti come l’invio di un sol- 
lecito e il «depotenziamen- 
to» della rete, adesso — de- 
nunciano le associazioni - 
passano subito alla messa 
in mora, con il successivo, 
possibile, distacco della for- 
nitura. Iltutto in tempi rapi- 
di: dal quarantunesimo 
giorno dalla scadenza della 
bolletta non pagata e senza 
che arrivi il tecnico a casa, il 
taglio delle forniture si fa 
scattare direttamente dalla 
sede deldistributore. 

Il problema è particolar- 
mente sentito tra icondomi- 
ni, perché gli importi rispet- 


to agli scorsi anni sono più 
che raddoppiati. E nei palaz- 
ziconriscaldamento centra- 
lizzato le difficoltà si molti- 
plicano.Il picco verrà tocca- 
to tra dicembre e gennaio, 
cioè cento giorni dopo la 
scadenza delle fatture. Ma 
che cosa succede se in un 
condominio due pagano e 
tutti gli altri invece no? Va 
subito detto che il riscalda- 
mento viene staccato a tutti 
solo se non viene saldata la 
fattura condominiale, vale 
a dire la bolletta comune. 
Saranno quindi i condomi- 
nivirtuosiche dovranno pa- 
gare anche le quote di quelli 
morosi per continuare a 
onorare questa bolletta co- 
mune. Successivamente, 
l'amministratore dovrà ri- 
chiedere il pagamento del- 
le quote ai condomini non 
in regola, mediante solleci- 
to o diffida tramite legale 
oppure giudizialmente. 


cidenza degli stranieri che si at- 
testa al 55%, con punte che arri- 
vano al 65,7% e al 61,2% al 
nord-ovestenelnord-est; dicon- 
tro, nel sud e nelle isole preval- 
gono gli assistiti di cittadinanza 
italiana, rispettivamente il 
68,3% e 74,2%. L'età media è 
45,8 anni. I senzatetto incontra- 
ti dai volontari sono stati 
23.976, il 16,2% dell'utenza: 
perlo più uomini (72,8%), stra- 
nieri (66,3%), celibi (45,1%), 
presenti in particolare nelle 
strutture del nord. Si rafforza la 
«consueta correlazione tra stato 
di deprivazione e bassi livelli di 
istruzione. Cresce infatti il peso 
di chi possiede al massimo la li- 
cenza media, che passa dal 
57,1% al 69,7%; tra loro si con- 
tano anche persone analfabete, 
senza alcun titolo di studio 0 
conlasolalicenza elementare». 
Nelle regioni insulari e del 
sud, dove «c’è una maggiore in- 
cidenza di italiani, il dato arri- 
va rispettivamente all'84,7% e 
al 75%». E poi, «strettamente 
correlato al livello di istruzio- 
ne è, inoltre, il dato sulla condi- 
zione professionale che rac- 
conta molto delle fragilità di 
questo tempo post pandemi- 
co». Ci sono sempre più disoc- 
cupati o inoccupati: dal41% si 
è arrivati «al 47, 1%; parallela- 
mente si contrae la quota degli 
occupati che scende dal 25% 
al 23,6%». E sempre marcato 
il peso delle mancanze «multi- 
dimensionali: il 54,5% ha ma- 
nifestato due o più ambiti di bi- 
sogno. Prevalgono le difficoltà 
legate alla fragilità economi- 
ca, le necessità occupazionali 
e abitative; seguono i proble- 
mi familiari (separazioni, di- 
vorzi, conflittualità), stato di 
salute e processi migratori». 
Di lotta alla miseria è torna- 
to aparlare anche il Papa, rice- 
vendo un gruppo di imprendi- 
torispagnoli: percombatterla, 
ha affermato, occorre «creare 
posti di lavoro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Guarda 


OIONLSYSNIS:ACY | IAHYZZN9 OHOANVSSI1V :OLOA 


ISCRIVITI: 
sul sito www.nonnismart.org 

chiamando il numero 02 82 180 808 

con un Whatsapp al numero 339 46 66 225 


Il digitale entra ogni giorno di più nella vita di tutti, 


FONDAZIONE 


è 


anche degli anziani 


che devono sapersi confrontare con i nuovi modi di comunicare e di 


interagire: Fondazione Specchio d’Italia in collaborazione con il Gruppo 


GEDI offre a tutti gli over 60 l'opportunità di conoscere questo mondo 


attraverso un corso online gratuito, semplice e immediato. 


in collaborazione con 


Specchio d’Italia GEDI 


DONIAMO SPERANZA 


GRUPPO EDITORIALE 


com'è | 


la Repubblica LASTAMPA IsEcoLOXIT == Messaggero IL PICCOLO GAZZETTA DI MANTOVA 
TELEFONINO E COMPUTER AVRANNO MENO SEGRETI PER TE. ilriiattino laProvincia latribina laNiiovà CorriereAlpi laSentinella 


MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Sanità in Friuli Venezia Giulia 


Vialibera alla nuova legge sulla disabilità 


Ok a Maggioranza in commissione, astenute le opposizioni. Riccardi apre alla richiesta di modifiche al testo 


Marco Ballico 


Per adesso è un via libera a 
maggioranza, in aula si ve- 
drà. Ma, sulla disabilità, le 
forze politiche si confronta- 
no con spirito collaborativo. 
E se pure, nel giorno del via li- 
bera in terza commissione, 
le opposizioni non vanno ol- 
tre l'astensione, le aperture 
mostrate dall’assessore Ric- 
cardo Riccardi anticipano 
un possibile voto unitario da 
mercoledì 26 ottobre, quan- 
doilddl173, “Interventi a fa- 
vore delle persone con disa- 
bilità e riordino dei servizi so- 
ciosanitari in materia”, ap- 


proderàin piazza Oberdan. 
«Inclusione» è la parola 
chiave di una legge di 31 arti- 
coli, la cui stesura è stata ac- 
compagnata, ha ricordato 
l'assessore, da 35 incontri 
con le associazioni e decine 
di interlocuzioni che hanno 
portato a modificare il testo 
una sessantina di volte. In- 
clusione delle persone con 
disabilità in tutti i contesti 
della società «per dare ade- 
guate risposte di salute, di vi- 
ta, alle persone disabili e alle 
loro famiglie, inogni ambito 
della loro esistenza, aggior- 
nandolaLr41 del 1996». Un 
lavoro «consistente», ha sot- 


tolineato ancora Riccardi, 
«di grande portata innovati- 
va, norma apripista che se- 
gna un decisivo passaggio 
verso la cultura del governo 
dalla cronicità in un sistema 
sanitario largamente inte- 
SO». 

Le linee di interesse, si leg- 
ge nella relazione introdutti- 
va, sono salute, vita indipen- 
dente, istruzione, formazio- 
ne lavoro, mobilità persona- 
le, libertà dimovimento e in- 
formazione, comunicazione 
e partecipazione. «Ogni set- 
tore della vita della persona 
con disabilità e dei suoi fami- 
liari - prosegue l'assessore - è 


RICCARDO RICCARDI 


VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE, 
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La disponibilità 
dell'assessore 
anticipa un possibile 
voto unitario in aula 
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trattato in ottica di sussidia- 
rietà e collaborazione». Te- 
mi trasversali, che «non de- 
vono diventare divisivi», le 
parole di Andrea Ussai 
(M5S), mentre Mauro Di 
Bert (Progetto Fvg/Ar) au- 
spicava un consenso unani- 
me. Le opposizioni attendo- 
no però l’accoglimento di 
qualche loro istanza e, in ter- 
za commissione, preferisco- 
no l’astensione. Ma Riccardi 
ha appunto assicurato la di- 
sponibilità a recepire alcune 
richieste, a partire da quella 
di Ussai sulla necessità di un 
Centro di riferimento sugli 
ausili, strumento caro anche 
a Simona Liguori (Cittadi- 
ni). 

Il vicepresidente si è intan- 
to visto approvare, in alcuni 
casi all'unanimità, tutti gli 
emendamenti di giunta, trai 
quali l'inserimento dell'atti- 
vità sportiva tra i progetti di 
vita, la possibilità di premia- 
re le aziende che accolgono 
disabili, il recepimento del 
concetto di medicina di gene- 


re, una nuova formulazione 
relativa all'attività di consu- 
lenza, una definizione più 
specifica dei Lea che chiari- 
sce ad esempio come il “so- 
ciale” rimanga in capo ai Co- 
muni, la precisazione dei 
compiti del Servizio integra- 
zionelavorativa (Sil). 

Il presidente della commis- 
sione Ivo Moras ha sottoli- 
neato «il carattere chiaro e 
organico del ddl», mentre i 
dem Roberto Cosolini e Ma- 
riagrazia Santoro chiedono 
approfondimenti «sui tempi 
del passaggio di competen- 
ze dai Comuni alle Aziende 
sanitarie e sulla necessità di 
far tesoro in termini sistemi- 
ci delle sperimentazioni». 
«Conle nostre proposte—an- 
ticipa Ussai per i 5 Stelle - ci 
occuperemo anche di acces- 
sibilità dei luoghi destinati 
alla produzione e fruizione 
di attività culturali e di inclu- 
sione lavorativa, anche al fi- 
ne di dare maggiore concre- 
tezza alla legge». — 
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LE STRUTTURE ACCREDITATE 


Pazienti, lo stop della fuga 
in Veneto: «Sinergia ok 
fra pubblico e privato» 


La riduzione della “fuga” dei 
cittadini del Friuli Venezia Giu- 
lia verso sistemi sanitari di al- 
treregioni, soprattutto il Vene- 
to, trova il plauso del privato 
convenzionato che ha contri- 
buito alla svolta. Per Salvatore 
Guarneri, presidente dell’A- 
iopFvg, associazione che riuni- 
sce le strutture accreditate, 
l'aumento del budget deciso 
dall'assessorato guidato da 
Riccardo Riccardi «è alla base 
del contenimento dell’accesso 
alla sanità extra Fvg». Quell’in- 
cremento vale una ventina di 
milioni, poco meno di un quin- 
to dei circa 110 milioni per il 
convenzionato privato, meno 
del 6% del totale di risorse di- 
stribuite annualmente dalla 
Regione alcomparto salute. 
La sanità pubblica, garanti- 
sce l'assessore, è un caposal- 
do, mail privato convenziona- 
to può dare una mano. Come 
primo risultato, sottolinea an- 
che Guarneri, si è ridimensio- 
nato il fenomeno della mobili- 
tà verso altre regioni, con un 
calo di quasi 12 milioni (da 
89,5 milioni nel 2021 a unasti- 
ma di 77,8 milioni nel 2022) 
del debito da rimborsare ad al- 
tre sanità regionali, soprattut- 
to per interventi di cataratta, 
chirurgia del ginocchio e 
dell’anca. «L'operazione della 
Regione è tra le più illuminate 
— commenta Guarneri — in 
quanto, in invarianza di finan- 
za, ha consentito un primo re- 
cupero di denari che uscivano 
dalFvg.Eunbuoninizio, e l’au- 
spicio è, oltre che di una modi- 
fica statale sul tetto imposto 


all’attrattività del privato, di 
un ulteriore aumento delle ri- 
sorse a disposizione di struttu- 
re non certamente in contrap- 
posizione con il pubblico. An- 
zi, il minornumero di cittadini 
che escono dalla nostra regio- 
ne è il segnale di una sinergia 
virtuosa pubblico-privato che 
non produce maggiori spese, 
fa il bene del paziente, riduce 
le liste d’attesa e mantiene sul 
territorio professionisti di 
grande livello». 

Ladelibera che ha incremen- 
tato i fondiai privati accredita- 
ti, fa sapere Guglielmo Dane- 
lon, presidente e amministra- 
tore delegato del Policlinico 
Trieste, «ha consentito alla Sa- 
lus di raddoppiare gli interven- 
ti di cataratta, da 1.000 a 
2.000 l’anno, e di protesi orto- 
pedica, da 250 a 500l’anno, ol- 
tre che di aumentare le presta- 
zioni di Tac e risonanza ma- 
gnetica, con effetti positivi sia 
sulle “fughe” verso il Veneto 
che in termini di tempi d’atte- 
sa». Di «circolo» virtuoso parla 
anche Elena Morandini, presi- 
dente di Anisap Fvg, gli ambu- 
latori privati. «Siamo convinti 
si possa ambire a risultati sem- 
pre più ampi — aggiunge — vi- 
sto che il Fvg si attesta comun- 
que agli ultimi posti relativa- 
mente al finanziamento ai pri- 
vati accreditati, anche dietro a 
regioni con governi politica- 
mente opposti quali l'Emilia 
Romagna; ma siamo anche 
consapevoli che, purtroppo, 
l'argomento è pretesto di stru- 
mentalizzazione politica». — 

M.B. 
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hi con l'asma grave ha a 
che fare, come paziente 
ocaregiver, ne porta i se- 
gni nel corpo e nell’ani- 
ma. Simona Barbaglia, 
presidente dell’Associa- 
zione Respiriamo Insieme, sarà 
uno dei protagonisti del talk del 21 
ottobre al Festival di Salute, intito- 
lato «Il fuoco dentro: combattere 
l’infiammazione di tipo 2». Si com- 
muove, quando parla del primo fac- 
cia a faccia con la malattia. «A sof- 
frirne è mio figlio Andrea, che oggi 
ha 14 anni. La sua asma, adesso, è 
sotto controllo. Ma dal 2008 ha af- 
frontato quasi 40 ricoveri. Di que- 
sti, 14in meno di 12 mesi. E tre in te- 
rapia intensiva. Ogni sua crisi respi- 
ratoria mi ha tolto anni di vita. Nel 
momento in cui abbiamo trovato fi- 
nalmente il giusto nome alla sua 
malattia e una cura è scattato il desi- 
derio di aiutare altri genitori che vi- 
vonolostesso calvario». 
Cosa significa convivere con l’a- 
sma grave? 
«L'associazione, sin dalla sua costi- 
tuzione nel 2014, ha inserito tra le 
proprie priorità l’impegno verso chi 
soffre di asma grave. L'impatto per 
il paziente, che vede la qualità di vi- 
ta compromessa in tutti gli ambiti, 
è notevole. Chi ha vissuto l’espe- 
rienza di una crisi la descrive come 
la peggiore esperienza della vita, 
un momento in cui ha temuto di mo- 
rire. Convivere con questa malat- 
tia, almeno fino a una corretta dia- 
gnosi, vuole dire portare sempre 
consé la paura di avere un nuovo at- 
tacco. Forse proprio quello fatale». 
Infanzia e adolescenza: è in que- 
ste fasce di età che si registra il 
maggior numero di diagnosi. Che 
impatto ha l’asma grave in una fa- 
se della vita di per sé complessa? 
«L'impatto dell’asma grave nei bam- 
bini getta la famiglia nell’angoscia 
e nella paura di non saper gestire la 
crisi del figlio. I bambini faticano a 
comprendere la propria situazione 
o la necessità di sottoporsi a conti- 
nui controlli sanitari e ricoveri, ol- 
tre a vedere limitata sia la frequen- 
za della scuola sia di altri luoghi di 
socializzazione. Si innesca così un 
circolo vizioso: i figli stanno male e 
il malessere si riversa sui genitori, 
che sempre più spesso avvertono il 
bisogno di un supporto psicologi- 
co. Quanto agli adolescenti, il qua- 
dro è reso ancora più complicato 
dalla delicatezza di questa fase del- 
la vita. I giovani pazienti asmatici 
possono sentirsi esclusi dalla cer- 
chia di amici o dai compagnidi clas- 
se e rifiutare per questo le terapie o 
negare la malattia: al punto da ren- 
dere l'aderenza terapeutica diffici- 
ledaraggiungere». 
Perché l’impatto di questa malat- 
tia è così significativo? 
«Parliamo di una malattia cronica. 
E, sebbene oggi si abbiano più stru- 
menti per gestirla, è destinata a fa- 
recompagnia a chine soffre per tut- 
ta la vita. A ciò occorre aggiungere 
che l’asma grave viene quasi sem- 
pre diagnosticata in ritardo di alme- 
no 3-4 anni. Il paziente tipo è colui 
che, prima di ricevere una corretta 
diagnosi, ha registrato il fallimento 
di diverse terapie». 
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Diagnosi In ritardo e assistenza a Metà 
"Il dramma di chi soffre di asma grave” 


L'Sos di Simona Barbaglia, presidente dell'Associazione Respiriamo Insieme 
“Al prossimo governo chiediamo di favorire anche le terapie domiciliari" 


TA 
| (a 
Simona Barbaglia 


Perché le diagnosi non sono quasi 
mai tempestive? 

«I pazienti devono essere indirizzati 
in centri di riferimento, in cui possa- 
no affidarsi a un team multidiscipli- 
nare, composto da quella che noi vo- 
lontari definiamo la magica triade: 
pneumologo, allergologo-immuno- 
logo e otorinolaringoiatra. Sonole fi- 
gure essenziali per ricevere una cor- 
retta diagnosi, a cui nei centri più 
avanzati si possono aggiungere il ga- 


FABIO DITODARO 


stroenterologo e lo psicologo. Le 
emozioni che più spesso si registrano 
nei pazienti che convivono con una 
malattia così severa sono la frustra- 
zioneela solitudine». 

Se potesse rivolgersi al futuro 
ministro della Salute, cosa chie- 


derebbe? 

«Occorre rendere più omogeneo 
l’accesso alle prestazioni di cura 
pertutti, anche potenziando la pre- 
senza dei centri di riferimento su 
tutto il territorio e costruire una re- 
te tra questi e i servizi della zona 


Come iscriversi e come partecipare 
al grande evento 


Giovedìsarà il giorno: debutta la nuo- 
va edizione del Festival di Salute or- 
ganizzato dal Gruppo Gedi. Intitola- 
to La nuovaera. Conlascienza pro- 
teggiamo la nostra libertà», è in pro- 
gramma all'Ara Pacis a Roma e pre- 
vede tre giorni di interviste, talk, 
workshop, dibattiti e anche musica, 
conoltre 120 ospiti, tra cui sei Premi 
Nobel. Ogni giorno pubblichiamo 
una pagina per raccontare che cosa 


si sta preparando, mentre il pro- 
gramma completo è disponibile su 
www.salute.eu. L'ingresso è libero 
con prenotazione, da effettuare su 
www.festivalsalute.makeitlive.it. Ul- 
teriori approfondimenti e aggiorna- 
menti sono disponibili sulla piatta- 
forma "Salute", a cui ci si può con- 
nettere dal sito de "La Stampa" e da 
quelli degli altri quotidiani del Grup- 
po Gedi. 


per agevolare i percorsi terapeutici 
domiciliari. E fondamentale fare in- 
formazione, perché le persone affet- 
te dalla patologia possano essere in- 
dirizzate tempestivamente nei luo- 
ghi di cura più adatti dai medici di 
medicina generale. Serve inoltre 
ampliare l’offerta di prestazioni ga- 
rantite nei Livelli Essenziali di Assi- 
stenza. Molti attingono ai propri ri- 
sparmi per esami diagnostici e di fol- 
low-up. A ciò dobbiamo aggiungere 
che l'asma grave spesso porta con sé 
una serie di malattie concomitanti: 
dalla rinite allergica alla rinosinusi- 
te cronica, dal reflusso gastroesofa- 
geo adaltre allergie». 

Anche l’inquinamento non aiuta: 
è così? 

«I numeri dell’asma grave sono più 
elevati nelle aree fortemente antro- 
pizzate. Se potessi chiedere un’altra 
cosa al prossimo governo, desidere- 
rei un’attenzione altissima ai temi 
dell’inquinamento e del cambia- 
mento climatico. Ne va della salute 
ditutti: non solo degli asmatici». — 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 13 


GIÀ ANNUNCIATA L'IMPUGNAZIONE DEL VERDETTO 


Black-out causato dall’ancora 
Yacht condannato a risarcire 


Lo scafo danneggiò ilcavo della corrente elettrica lasciando al buio per tre giorni 
un marina e vari locali: sentenza di primo grado dopo 4 anni di battaglia legale 


Andrea Marsanich / LESINA 


Una somma di 22.580 euro cui 
aggiungere gli interessi matu- 
ratidal2018aoggi: è il risarci- 
mento che la proprietà di uno 
yacht è stata condannata a ver- 
sare per avere provocato un 
black-out protrattosi per gior- 
ni. Contro la sentenza di pri- 
mo grado emessa dal tribuna- 
le di Spalato è già stato annun- 
ciatoricorso. 

Tutto è iniziato quando l’e- 
quipaggio dello yacht Synthe- 
sis 66 il 4 settembre del 2018 
ha calato l’àncora nell'insena- 
tura Planikov bok: è un angolo 
dell’isolotto di San Clemente 
che fa parte dell'arcipelago del- 
le Spalmadori (Pakleni otoci), 
poco distante da Lesina, nella 
Dalmazia centrale. I dieci 
membri dell'equipaggio, in pri- 
mo luogo il comandante fran- 
cese, hanno però subito capito 
che qualcosa non andava do- 
po che l'àncora aveva toccato 
il fondale, a una cinquantina 
di metri dalla riva e alla quota 
batimetrica di 30 metri. Il Syn- 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Daria Terzon 
in Segulin 


Addoloratilo annunciano il 
marito LIVIO, la figlia SA- 
RA, il genero SALVATORE e 
il nipotino GIULIO. 

La S. Messa verrà celebrata 
giovedì 20 alle ore 10.50 
presso la Chiesa del Cimite- 
ro 


Trieste, 18 ottobre 2022 


Cara 
Dariucci 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. LINA, ELENA, FABIO e 
FRANCESCA 


Trieste, 18 ottobre 2022 


Seistata una cara amica 
- CINZIA, ITALO e SANDRA. 


Trieste, 18 ottobre 2022 


Partecipano: 
- ALBA, ROBERTO e figli. 


Trieste, 18 ottobre 2022 


II ANNIVERSARIO 
18-10-2020 18-10-2022 


Adriana Srebernich 
ved. Tenze 
Un bacio 
Laura e Tiziana 


Trieste, 18 ottobre 2022 


thesis 66, lungo poco meno di 
42 metri e con dieci passeggeri 
a bordo, durante la manovra 
di ancoraggio aveva iniziato a 
trascinare qualcosa. In pochi 
minuti ecco saltare fuori la 
spiegazione: l’àncora e la sua 
catena avevano “uncinato” il 
cavo della corrente elettrica 
che allaccia le Spalmadori e la 
vicinaisola diLesina. 
Comerisultato, San Clemen- 
te è rimasta senza elettricità: 
un black-out che ha interessa- 


T 


"Im te confido, Signore, e in pa- 
cemi addormento" 


Il giorno 14 ottobre ci ha la- 
sciatiil 


CAV. 
Nicola Bonelli 


Lo annunciano tristemente 
i figli MARIA GRAZIA con 
GIOVANNI, CARLO con 
BARBARA, i nipoti BARBA- 
RA, STEFANO e ISMAELE e i 
parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà ve- 
nerdì 21 alle 10.50 nella 
Chiesa del Cimitero. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 ottobre 2022 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 
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Ilmarina di Palmizana Foto da aci-marinas.com 


to pertre giorni non solo i risto- 
ranti dell'isola ma anche il ma- 
rina di Palmizana, con i suoi 
1800rmeggi gestiti dall’Aci. 
Da quel 4 settembre 2018, 
dunque, l'azienda croata Elek- 
trodalmacija, che eroga l'elet- 
tricità nello Spalatino e la so- 
cietà proprietaria del panfilo, 
l'Amerius Limited SmartCity 
con sede a Malta, hanno dato 
ingaggiato una battaglia giudi- 
ziaria al Tribunale commercia- 
le di Spalato, che ha ora emes- 


so la prima sentenza non ese- 
cutiva. L'Amerius, che ha già 
annunciato ricorso, è stata rite- 
nuta colpevole e condannata a 
pagare il risarcimento all'Elek- 
trodalmacija di 22.580 euro 
più interessi. Sentenza pratica- 
mente scontata: la presenza 
del cavo è segnalata sia nelle 
carte nautiche ufficiali, sia con 
una tabella posta sulla riva e 
che dispone il divieto di anco- 
raggio. 

Dopo l'incidente e il sopral- 
luogo effettuato da Capitane- 
ria portuale di Lesina, polizia 
marittima ed Elektrodalmaci- 
ja, erano occorsi tre giorni e 
dieci uomini al lavoro perla ri- 
parazione. Il comandante del- 
lo yacht, un cittadino france- 
se, ha inviato al tribunale una 
memoria in cui asseriva che 
non c’era stato alcun ancorag- 
gio errato, ma che lo scafo era 
in avaria e galleggiava sospin- 
to dalle correnti: da qui l’inci- 
dente. 

La parola passa al tribunale 
disecondo grado. — 
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PRESENTE ANCHE IL PRESIDENTE CROATO 
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Il presidente Milanovié ad Antignana Foto predsjednik.hr 


Antignana, il ritorno 
della Fiera del prosciutto 
dopo due anni di stop 


Dopo due anni di pausa per 
pandemia, Antignana  - 
1.600 abitanti nel cuore 
dell’Istria-è tornata aospita- 
re laFiera internazionale del 
prosciutto, la più rilevante 
del genere in quest’area d’Eu- 
ropa. All’inaugurazione del- 
la 14.a edizione anche il pre- 
sidente della Repubblica 
croata Zoran Milanovic, che 
ha annotato come latradizio- 
ne locale si sia sposata con la 
capacità di creare impresa e 
lavoro. Nella fiera c’è spazio 
per degustazione e valutazio- 
ne dei diversi prodotti. Tra 
quelli delle 40 aziende pre- 
senti, per oltre la metà istria- 


ne, il titolo di “campione” 
della Fiera è andato al Pisi- 
nium di Pisino, che ha avuto 
il più alto punteggio dalla 
giuria nella classifica riserva- 
ta al prosciutto istriano. Me- 
daglia d'oro nella stessa cate- 
goria ai prosciuttifici Jelenic 
e Dujmovic; argento ai pro- 
sciuttifici Selo Mekisi, Movi- 
mento e Antolovic; bronzo 
per Daniele e Milohanic. Ne- 
gli stand pure prodotti di Ita- 
lia, Austria, Ungheria, Spa- 
gna, Montenegro. Si calcola 
che nelle tre giornate siano 
stati consumati oltre 500 pro- 
sciutti, dall’istriano al Pata- 
negra. V.CU. 


IL CASO 

A passeggio 
Horvatincic 
il tycoon 
condannato 


È stato condannato a 4 anni 
e 10 mesi di reclusione per 
aver causato con il suo mo- 
toscafo l'incidente in mare 
in cui morirono, nel 2011,i 
coniugi padovani France- 
sco Salpietro e Marinelda 
Patella. Tomislav Horvati- 
néié, imprenditore di 74 an- 
ni, dovrebbe trovarsi in car- 
cere, ma è stato visto pas- 
seggiare nel centro di Zaga- 
bria.Il portale 24 Satalo ha 
immortalato mentre com- 
prava castagne, non scorta- 
toda alcun agente.Ilsitoha 
chiesto lumi al ministero 
della Giustizia croato, che 
ha risposto citando la legge 
su diritti e doveri dei dete- 
nuti. In sintesi, ci sono «age- 
volazioni mirate a ridurre 
gli effetti negativi della de- 
tenzione e incentivare le fi- 
nalità della detenzione stes- 
sa. Una di queste è la possi- 
bilità di uscire temporanea- 
mente dal carcere nel luo- 
go di residenza. L'approva- 
zione spetta al direttore del- 
la casa di pena su proposta 
del comitato preposto». 
Nel2019 dell’agevolazione 
in Croazia hanno usufruito 
1797 detenuti. Dopo un 
lunghissimo iter processua- 
le, Horvatintié era entrato 
incarcere il 21 luglio. Da al- 
lora pertre volte è stato alle 
terme per farsi curare, l'ulti- 
ma per un mese e mezzo. 

V.CU. 
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L'evento 


ILCONVEGNO 


Le strategie 


La decima edizione di TriestE- 
spressoExpo si aprirà con un con- 
vegno che darà spazio alla rifles- 
sione sul tema "Dal caffè all'e- 
spresso fra sostenibilità e aumen- 
to dei costi dell'energia e dellema- 
terie prime". Fra gli interventi 
quelli di Marcello Guaiana, respon- 
sabile dei progetti di Economia cir- 
colare di Area Science Park, e di 
Andrea Giorgiutti, direttore del 
Servizio valorizzazione qualità 
delle produzioni della Direzione 
centrale Risorse agroalimentari 
forestali e ittiche della Regione. 


PER BARISTI 


La competizione 


ATriestEspressoExpo spazio an- 
che alla competizione per baristi 
ideata da Fabio Verona, con la 
quarta tappa di selezione italiana 
del Master Coffee Grinder Cham- 
pionship. In 15 minuti il concor- 
rente dovrà riuscire a regolare la 
macinatura scegliendo la dose mi- 
gliore di caffè macinato per riusci- 
rea ottenere il profilo organoletti- 
co descrittto dal torrefattore. Si 
dovrà anche motivare alla giuria 
cambiamenti e accorgimenti 
adottati per centrare l'obiettivo. 


L'AMBASCIATA 


La prima volta 


Per la prima volta l'Ambasciata 
del Brasile partecipa alla fiera 
con uno spazio espositivo dedica- 
to alla promozione dei diversi tipi 
di caffè brasiliani e alla divulga- 
zione di informazioni sulla loro 
produzione e sugli aspetti stori- 
co-culturali collegati. Ci sarà an- 
che uno spazio espositivo dedica- 
to alla mostra "Viaggio nella ter- 
ra del caffè" del Muco del Caffè di 
Santos, con una prospettiva stori- 
ca del rapporto Brasile-Italia e un 
panorama sulla sostenibilità del- 
la produzione brasiliana di caffè. 


L'economia del caffé 
riunita in Porto vecchio 
per TriestEspresso Expo 


Dal focus dedicato al caro energia e materie, fino alle mostre e alle degustazioni 
Fra il 27 e 11 29 ottobre il salone con 160 stand e visitatori in arrivo da 42 paesi 


Giulia Basso 


È l'edizione della ripartenza, 
dopo lo stop causa pandemia 
che ha portato a sospendere 
l'appuntamento del 2020. Dal 
27 al 29 ottobre, al Trieste 
Convention Center (Tcc) di 
Porto Vecchio, tornerà TriestE- 
spresso Expo, fiera biennale di 
settore - aperta solo ai profes- 
sionisti delramo - organizzata 
dalla Camera di commercio 
Venezia Giulia tramite la sua 
società in house Aries, con la 
co-organizzazione e il contri- 
buto del Comune, del Conven- 
tion and Visitor Bureaue in col- 
laborazione con l’Associazio- 
ne caffè Trieste. 

Presentata ieri nella sede ca- 
merale, questa decima edizio- 
ne del salone internazionale - 
evidenzia il presidente came- 
rale Sergio Paoletti - che vede 
già visitatori in arrivo da 42 
paesi, sarà speciale sotto vari 
punti divista. Sisvolgeràinun 
contenitore rinnovato, che 
con ben 160 stand metterà a 
disposizione degli espositori 
di 13 nazioni (dall'Italia alla 
Tanzania, dalla Turchia alla 
Corea del Sud) 8mila metri 
quadri all’interno del Tcc e al- 


tri2.600realizzati tramite ten- 
sostrutture esterne al Tcc. E ca- 
de in un momento particolar- 
mente fortunato per Trieste 
città del caffè: sonotriestiniin- 
fatti sia il presidente del Grup- 
po italiano torrefattori, Omar 
Zidarich, sia quello dell’Inter- 
national Coffee Organization 
(Ico) Massimiliano Fabian. La 
manifestazione, dice il vicesin- 
daco di Trieste Serena Tonel, 
è l'attestazione dell’importan- 
za economica della filiera del 
caffè a Trieste, rappresentata 
intutte le sue componenti, dal- 
la logistica alla formazione e 
alla ricerca e all'innovazione. 
«In questa edizione, che 
inaugureremo dedicando una 
riflessione al tema del caro 
energia e materie prime, pro- 
porremo numerose novità, 
con due collaborazioni sul 
fronte culturale, con l’associa- 
zione dotArt e Exhibit around 
Apsecolteatro Rossetti», anti- 
cipa Paoletti. La fiera prevede 
una tre giorni di degustazioni 
guidate dei caffè delle torrefa- 
zioni presenti in fiera, recensi- 
tee premiate nella guida “Il Ca- 
maleonte, prima guida dei caf- 
fè e delle torrefazioni d’Italia”, 
acura di Andrej Godina e Mau- 


ro Illiano. Verrà presentato e 
proiettato il documentario 
“Caffè & Vino — Due mondi”, 
seguito da una tavola rotonda 
eda unaserie di assaggi. 

Sarà dedicato alla sostenibi- 
lità ambientale, all'energia e 
alle materie prime il semina- 
rio che verrà proposto e orga- 
nizzato da Associazione caffè 
Trieste e Gruppo italiano torre- 
fattori caffè, in collaborazione 
con Area Science Park. Iltema 
del caro gas ed energia è grave 
anche per il comparto caffè: 
perFabrizio Polojaz, presiden- 
te dell’Associazione caffè Trie- 
ste, il governo dovrebbe lavo- 
rare sultema della distribuzio- 
ne dei costi energetici, perché 
«non è corretto che le aziende 
debbano affrontare da sole i 
rincari, se dall’altra parte del- 
la rete nazionale distributiva 
parliamo di extraprofitti». 

A TriestEspresso Expo ci sa- 
rà un’anteprima, a cura di An- 
drea Bazzara, del Trieste Cof- 
fee Experts, summit biennale 
dei maggiori esponenti del set- 
tore caffeicolo, organizzato 
dalla torrefazione triestina 
Bazzara: ospiti di spicco del 
settore caffeicolo si confronte- 
ranno su temi come la transi- 


Paoletti: tante le 
novità per questa 
decima edizione che 
segna la ripartenza 
dopo lo stop causato 
dalla pandemia 
Previsti anche mini 
corsi e seminari legati 
a più tematiche, dalla 
transizione digitale 
alla professionalità 
degli addetti 

In collaborazione con 
il festival Photo Days 
una mostra collettiva 
aperta al pubblico 
nell'atrio della sede 
camerale 


zione digitale e la rivoluzione 
verde del comparto. Non man- 
cheranno le competizioni de- 
dicate ai baristi, perevidenzia- 
re la loro capacità d’interazio- 
ne con la macchina da espres- 
so. Come il “Leva Contest”, 
campionato dedicato ai bari- 
sti che proporrà due tipologie 
di gara: una legata alla veloci- 
tà e una alla qualità del caffè 
prodotto conlamacchinaale- 
va La San Marco. Grazie alla 
collaborazione dell’Universi- 
tà del Caffè di illycaffè, Trie- 
stEspresso Expo organizzerà 
inoltre dei trainingmirati e de- 
gli appuntamenti formativi. 
Trale iniziative di formazio- 
ne per il settore Ho.re.ca, ri- 
flessioni legate al tema dell’o- 
spitalità e mini corsi giornalie- 
ri come “Le persone del caffè: 
un album di fotografie”, che 
sviluppandosi con un assag- 
gio guidato narrerà la cura e 
la dedizione di quanti lavora- 
no nella filiera del caffè. Non 
mancheranno seminari per le 
imprese, dedicati in particola- 
re al tema della sostenibilità. 
Grazie alla collaborazione 
conil Teatro stabile Rossetti, i 
partecipanti alla fiera potran- 
no assistere al musical “The 
Rocky Horror Show”, inscena 
nelle stesse giornate di Trie- 
stEspresso Expo al Politeama. 
Inedita invece la collabora- 
zione con il festival Trieste 
Photo Days, promosso dalle 
associazioni dotArt e Exhibit 
Around Aps: grazie a questa si- 
nergia l’intera filiera del caffè 
sarà celebrata con una mostra 
collettiva allestita nell’atrio 
della sede della Camera di 
commercio Venezia Giulia, 
aperta al pubblico dal 27 otto- 
breal4novembre. E perla pri- 
mavolta l'Ambasciata del Bra- 
sile parteciperà con uno spa- 
zio espositivo e un assaggio 
della mostra “Viaggio nella 
terra del caffè”, che proporrà 
una prospettiva storica sul 
rapporto Brasile-Italia. — 
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L'imprenditore triestino da poco nominato presidente del Consiglio 
dell'International Coffee Organization, realtà intergovernativa del settore 


Fabian: è la sostenibilità 
la sfida da affrontare 


Serve un'Europa 


che sì muova unita 


L’INTERVISTA 


o scorso 7 ottobre, a 

Bogotà, in Colombia, 

è stato nominato uffi- 

cialmente presidente 
del Consiglio dell’Internatio- 
nal Coffee Organization 
(Ico): un incarico prestigioso 
per il triestino Massimiliano 
Fabian, che con la sua azien- 
da, Demus spa, è leader nel 
mercato della decaffeinizza- 
zione. 

Ela prima volta che la presi- 

denza dell’Ico viene assegna- 
ta a un imprenditore: Fabian 
avrà il compito di snellire il si- 
stema burocratico dell’orga- 
nizzazione, dando maggiore 
voce al settore privato. L’Ico è 
la principale organizzazione 
intergovernativa per il caffè, 
che riunisce i governi esporta- 
torie importatori per affronta- 
re le sfide del settore a livello 
mondiale, attraverso la coope- 
razione internazionale: i suoi 
governi membri rappresenta- 
no infatti il 98% della produ- 
zione mondiale di caffè e il 
67% del consumo mondiale. 
«Il caffè è la seconda commodi- 
ty in valore di scambio dopo 
l'olio extravergine d’oliva: 
l’importanza economica del 
settore è notevole - commenta 
Fabian -. L’Ico si era già aperto 
a un’azione dei privati in ter- 
mini di input, ma con il nuovo 
accordo che sta venendo sotto- 
scritto e dovrebbe entrare in vi- 
gore al massimo entro due an- 
ni ci sarà un coinvolgimento 
strutturale dei privati, che po- 
tranno portare la propria voce 
e il proprio voto all’interno 
dell’organizzazione». 
Oltre a questo cambiamen- 
to sostanziale, quali sono gli 
obiettivi della sua presiden- 
za? 

Intendo mettere al centro il 
tema della sostenibilità, che è 
sempre stato sul tavolo, con i 
suoi tre pilastri: economico, 
sociale e ambientale. Abbia- 
mo sempre pensato a questo 
tema dallato dei paesi produt- 
tori, maora va ripensato come 
un problema di tutti: perciò 
l'approccio dev'essere olisti- 
co. Il cambiamento climatico 
e il conseguente rischio di so- 
stenibilità produttiva si riper- 
cuotono anche sull'Europa, 
perché noi dipendiamo dai 
paesi produttori. E come paesi 
consumatori in questo mo- 
mento stiamo sentendo più di 
sempre anche il problema del- 
la sostenibilità economica. 

Quali le maggiori difficol- 
tà per il sistema caffeicolo 
italiano? 

A livello europeo siamo, do- 
pola Germania, il secondo im- 
portatore ed esportatore: 
esportiamo circa un terzo di 


ciò che importiamo. E a livello 
globale dopo il Brasile e gli Sta- 
ti Uniti l'Europa rappresenta il 
mercato e la filiera più impor- 
tante. Le difficoltà non sonoti- 
picamente italiane, ma euro- 
pee: le norme sulla sicurezza 
alimentare e sulla sostenibili- 


tà sono varate a livello euro- 
peo. L’auspicio è che si proce- 
da a suon di regolamenti e 
nontramite direttive, che pos- 
sono essere recepite in modo 
diverso dai diversi paesi. Ciò 
crea distorsioni a livello di con- 
correnza. Abbiamo invece bi- 
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i 
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sogno, e non solo per il settore 
caffeicolo, di un'Europa che si 
muova con una voce unica e 
uniforme. 

A causa del caro energia e 
delle materie prime siamo 
in un momento critico. Co- 
me si immagina il futuro del 


Dove c'è S-Budget, 
c'è risparmio 


Formaggio 
Grana Padano 
S-Budget 

800 gca. 


Tortelloni/ 
Cappelletti 
ripieni S-Budget 

assortiti - 3,38 £/kg 


500 prodotti 


alva borsellino 


\ 


ìÌ 


) 


comparto? 

E difficile fare previsioni. 
Possiamo osservare però che 
se negli ultimi anni abbiamo 
sempre avuto una produzione 
alivello mondiale maggiore ri- 
spetto ai consumi, questa ten- 
denza di recente si è invertita. 


olo da Despar, 
Eurospar, Interspar 


empre 
convenienti 


gi 


Mozzarella 
S-Budget 
125g-7,12-€/kg 


Biscotti Petit 
S-Budget 
500 g - 2,58 €/kg 


Salvo errori tipografici. Promozione valida nei punti vendita aderenti 


Il valore della scelta 


La produzione è ancora buo- 
na, così comeiconsumi: il mer- 
cato è vivace. Ma è messa in di- 
scussione dai cambiamenti cli- 
matici e in Europa le difficoltà 
economiche potrebbero porta- 
re a un calo dei consumi: con- 
to che il mercato del caffè, che 
è estremamente maturo e for- 
te, a fronte dei rischi dimostri 
una buonaresilienza. 

Eperl’Italia? 

Il costo della tazzina di caffè 
amio parere andrebbe ritocca- 
to. Tradizionalmente il prez- 
zo dellatazzina è sempre stato 
equiparato a quello del giorna- 
le, ma ora costa meno: sareb- 
be giusto che costasse un po’ 
di più. 

Questa sua nomina è an- 
che un riconoscimento 
all’importanza di Trieste nel 
comparto caffeicolo? 

Senz'altro dimostra che sia- 
moin grado di esprimere figu- 
redi talento nel mondo del caf- 


fè, aTriestee inItalia. — 
G.B. 
BAZZARA 
Bigliettiomaggio 
gn BAZANA 


Per avvicinare i ragazzi a un 
mondo in continua evoluzio- 
ne come quello del caffè, la 
torrefazione triestina Bazza- 
ra ha pensato di mettere a di- 
sposizione 50 biglietti gratui- 
ti per partecipare all'Antepri- 
ma di Trieste Coffee Expert, 
un summit che riunisce a 
Trieste i protagonisti del caf- 
fè italiano. | biglietti saranno 
destinati ai ragazzi delle 
scuole superiori e delle uni- 
versità entro i 30 anni di età. 
Basta inviare una mail a in- 
fo@bazzara.it. 


ILLYCAFFÈ 


Maestriin azione 


In fiera anche lo stand illycaffè 
con una postazione dedicata 
al soft drink illy Cold Brew che 
i maestri baristi dell'Universi- 
tà del caffè animeranno con 
eventi mirati a far conoscere 
prodotto e sistema ai visitato- 
ri. Proprio ieri sono partite le 
degustazioni in varie città del 
mondo con cui i consumatori 
sceglieranno il caffè vincitore 
del Coffee Lovers' Choice: in 
lizza 27 produttori di 9 paesi. Il 
premio sarà dato all'Ernesto Il- 
ly International Coffee Award 
innovembre a Roma. 
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GRANDI MANOVRE NELLA SIDERURGIA 


Shoppingnell’acciaio di Cosulich 
Trasteel compra Il re dei tubi 


La società svizzera controllata al 3/% dal gruppo ligure- triestino ha acquisito 
la torinese Profilmec. In Fvg nasce un polo che comprende anche Tecnosider 


Giulio Garau /TRIESTE 


Trasteel, il gruppo ditrading e 
industriale nel settore siderur- 
gico che ha sede a Lugano e di 
cui è azionista di riferimento 
(con oltre il 37%) il gruppo 
Fratelli Cosulich e che ha tra 
gli “investimenti chiave” le Of- 
ficine Tecnosider, il laminato- 
io di San Giorgio di Nogaro, 
ha acquisito il Gruppo Profil- 
mec. Sitratta di uno dei princi- 
pali produttori italiani di tubi 
inacciaio che ha sede a Torino 
e che impiega oltre 400 dipen- 
denti. Tra i suoi stabilimenti 
produttivi, impianti all’avan- 
guardia, ce ne sono due, uno a 
Racconigi (Torino) euno a Se- 
sto al Reghena, in Fvg, vicino 
a Pordenone: una superficie 
totale di produzione di 450 mi- 
lametri quadrati di cui 140 mi- 
la coperti e una capacità pro- 
duttiva di 350 mila tonnellate 
annue. 

Il Fvg, secondo in Italia do- 
po il centro bresciano nella la- 
vorazione dell’acciaio, diven- 
ta ora uno dei principali attori 
della lavorazione siderurgica 
del paese con un’operazione 
che ha anche una matrice trie- 
stina. Da unlato la Fratelli Co- 
sulich guidata da Augusto Co- 
sulich, dall'altro la Transteel 
che vede come amministrato- 
re delegato Gianfranco Impe- 
rato con un passato a Trieste 
in Steeltubi, uno tra i maggio- 
ri trader al mondo nel settore, 
riconosciuto “guru” nel com- 
parto dei tubi di acciaio. 

Consede aLuganoin Svizze- 
ra Trasteel dà lavoro a circa 
800 dipendenti (pure mana- 
ger triestini) che operano in 
quattro “trading desk” e nove 
stabilimenti industriali in Eu- 
ropa, Medio Oriente e Asia Pa- 


e 


cifico. Uno degli stabilimenti 
chiave è appunto quello di 
San Giorgio di Nogaro, le Offi- 
cine Tecnosider, conil partner 
di minoranza Varomet (tra- 
der svizzero) con un fatturato 
annuo di 1,3 miliardi di dolla- 
ri. Un fatturato che si aggiun- 


Gianfranco Imperato 
già Ceo di Steeltubi 

a Trieste, guida 
l'azienda elvetica 


ge agli 1,5 miliardi della Fra- 
telli Cosulich azionista di rife- 
rimento che ora da 112 socie- 
tà, con l’acquisizione di Profil- 
mec, passa a 113 aziende con- 
trollate. Trasteel Group è di 
proprietà di Giuseppe Manni- 


aa 


Grandi manovre nell'acciaio. In alto l'ad di Trasteel Gianfranco Imperato e (a destra) Augusto Cosulich 


na e del ceo Gianfranco Impe- 
rato che ora operano assieme 
alplayerFratelli Cosulich. 
«Siamo molto orgogliosi di 
aver acquisito il controllo di 
un marchio storico del busi- 
ness europeo dei tubi. Questa 
acquisizione si inserisce per- 
fettamente nel nostro piano 
strategico di diventare tran- 
sformer e trader di acciaio eu- 
ropeo diversificato - commen- 
talo stesso Ceo Imperato - por- 
tando il nostro tonnellaggio 
complessivo scambiato e tra- 
sformato a oltre 1,5 milioni di 
tonnellate all'anno». L’acquisi- 
zione è stata finanziata da un 
pool di banche composto da 
Crédit Agricole Italia, UniCre- 
dit, Bnl-B-Np Paribas e Mps 
Capital Services nel ruolo di 
warrant lead arranger, con 
Crédit Agricole Italia in quali- 
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tà diLoan Agent. 

Itubi saldati della Profilmec 
sono prodotti da coils decapa- 
ti e oliati, laminati a freddo, 
zincati e alluminati e trovano 
applicazione nei più svariati 
settori: dall’automotive all’in- 
dustria delle biciclette e moto- 
cicli, all'arredamento perla ca- 
sa e il giardino, oltre al cam- 
peggio attrezzature, articoli 
per la scuola materna, giocat- 
toli, casalinghi, alla produzio- 
nediradiatori, elettrodomesti- 
ci per il settore edile, e molto 
altro ancora. 

Il Gruppo Profilmec è inol- 
tre proprietario di Rolm, socie- 
tà di ingegneria fondata nel 
1973 specializzata nella pro- 
duzione e manutenzione di ap- 
parecchiature perla produzio- 
ne ditubi. — 
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OPERAZIONE DA 20 MILIONI CON BNP, UNICREDIT E SACE 
Quota Arvedi a Icop: 
parte il polo logistico 
nell’area ex Ferriera 


Porto di Trieste: l'area dove sorgerà ilnuovo polo logistico 


Ambiente e Infrastrutture e 
Trasporti, l'Agenzia Naziona- 
le politiche attive Lavoro, l'A- 
genzia Demanio, il Porto di 
Trieste, la Regione Friuli Ve- 
nezia-Giulia il Comune di 
Trieste e il Gruppo Arvedi. 
Nel dettaglio, il polo logisti- 
co avrà un nuovo snodo ferro- 
viario e l'allungamento della 
banchina portuale, un im- 
pianto di smaltimento rifiuti, 
unoscalo ferroviario e unrac- 
cordo autostradale. «L'inter- 
vento coperto dalla garanzia 
costituisce uno step prelimi- 
nare alla realizzazione di un 
primoinsieme di opere per ol- 
tre50 milioni, alle quali si ag- 
giungono i 27 milioni dei la- 
vori di marginamento appal- 
tati da Invitalia e ulteriori la- 
vori negli anni a venire, il tut- 
toinunalogica di integrazio- 
ne con la rete ferroviaria e 
conle altre infrastrutture por- 
tuali» ha specificato in una 
nota Paolo Copetti, Cfo del 
Gruppo Icop. Per Sace, come 
ha spiegato Lorenza Chiam- 
po, responsabile Mid Corpo- 
rate Fvg «riconvertire e riqua- 
lificare l'area dismessa del 
porto di Trieste rientra nel 
nostro impegno a supporto 
del sistema Paese». «E un 
nuovo, concreto, segnale del- 
la nostra attenzione alle tra- 
iettorie di sviluppo di questo 
territorio», afferma Luisella 
Altare, Regional Manager 
NordEst di UniCredit. PCF 


TRIESTE 


Avanza il progetto industria- 
le che, con l'accordo di pro- 
gramma firmato nel 2022, 
porterà le ex aree a caldo del- 
laFerriera di Servola a diven- 
tare un nuovo polo logisti- 
co-portuale nel porto di Trie- 
ste. Si definisce lo schema di 
intervento della Icop, big re- 
gionale delle infrastrutture, 
trai principali operatori euro- 
pei specializzati nel micro- 
tunnel, nell'ingegneria del 
sottosuolo, nelle opere infra- 
strutturali. L'impresa di Basi- 
liano sarà supportata da Bnl 
Bnp Paribas e UniCredit con 
l'intervento di garanzia di Sa- 
ce. Più nel dettaglio gli istitu- 
ti di credito intervenuti han- 
no strutturato un'operazio- 
ne da 20 milioni di euro fina- 
lizzata all'acquisizione da 
parte di Icop delle quote di Fi- 
narvedi, la società concessio- 
naria dell'area nella quale 
verrà realizzato il nuovo po- 
lo logistico infrastrutturale 
che fa parte di un progetto 
più ampio il quale prevede la 
riqualificazione delle attività 
industriali e portuali, il recu- 
pero ambientale e la ricon- 
versione di Servola, l'area da 
anni dismessa, con la costru- 
zione di una piattaforma logi- 
stica. 

Oltre a Icop sono coinvolti 
nel progetto anche i ministe- 
ri dello Sviluppo Economico, 


L'ISTITUTO GUIDATO DAL TRIESTINO GIOVANNI BOSSI 
Cherry Bank accelera 
sui crediti deteriorati: 
asset per 3,7 miliardi 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Cherry Bank continua a punta- 
resui crediti deteriorati, un set- 
tore destinato a crescere con il 
rallentamento del ciclo econo- 
mico, che può dare soddisfa- 
zioni a chi è in grado di gestirli 
in maniera profittevole. A fine 
settembre, segnala una nota 
dell’istituto guidato dal triesti- 
no Giovanni Bossi, l’ammonta- 
re di questi asset ha raggiunto 


Il triestino Giovanni Bossi 


quota 3,7 miliardi divalore no- 
minale. 

In un anno dalla nascita, 
CherryBankha finalizzato tre- 
dici operazioni, tra le quali la 
più rilevante è rappresentata 
da un portafoglio, originato 
dal settore bancario e acquisi- 
to nel mercato secondario 
(quindi non dal soggetto in ca- 
po al quale si sono formati gli 
npl) per un valore nominale 
paria 1,9miliardi dieuro.Icre- 
diti acquisiti sono principal- 
mente di natura unsecured 
(quindi non garantiti, come in- 
vece avviene per quelli immo- 
biliari che hanno un sottostan- 
te fisico) e riguardano com- 
plessivamente 191 mila posi- 
zioni debitorie, originate per 
oltre l'85% del valore totale 
dal segmento bancario, men- 
tre circa il 15% fa riferimento 


alcredito alconsumo. 

Quanto agli incassi, la divi- 
sione Npl Management, che 
opera su tutto il territorio na- 
zionale in collaborazione con 
un network di diciotto società 
di recupero, ha finalizzato cir- 
ca novemila posizioni e defini- 
to piani di pagamento per ulte- 
riori mille situazioni debito- 
rie. 

«L'operazione di fusione 
che ha dato vita a Cherry 
Bank, ha impresso una forte ac- 
celerazione agli investimenti 
in crediti deteriorati», sottoli- 
neainuna nota Laura Gaspari- 
ni, head of market & invest- 
ments di Cherry Bank. «Que- 
sta spinta ha comportato in pa- 
rallelo una crescita dell’organi- 
co e conta oggi quasi 50 perso- 
neimpiegate ». — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
KRITIGALAXY ____ DACEYHANARADA ___ore 100 
BFPHILIPP___! DAANCONAARADA ore 6.00 
EPHESUSSEA. _. DAMERSINAPLTRAMPA ore 7.15 
INPARTENZA 
LENIP. _——’—’—’—’DARADAPERPIREO ore 8.00 
DELPHISBOTHNIA __ DARADAPERVENEZIA ore 18.00 
WHITEMOON DARADAPERMALTA ore 20.00 
BFPHILIPP______ DARADAPERANCONA _ ore 20.00 
ULUSOY-15____DAORMEGGIO47PERCESME ore_ 22.00 
EPHESUSSEA. _ DAORMEGGIO.31 PERISTANBUL ore_ 22.00 
CAPPADOCIASEA. DAPLTRAMPAPERMERSIN ore 22.00 
MOVIMENTI 
DELPHISBOTHNIA —DARADAPERMOLOVI ore 5.30 
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Prorogadi «quota 102», «quota 41», «opzione uomo», ma la previdenza è volata a 321 miliardi, un terzo del bilancio 


Cantiere pensioni, il governo parte in salita 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


imenticate l’infla- 

zione, il caro ener- 

gia, l'aumento dei 

tassi di interesse e 
laguerra in Ucraina. Il gover- 
no ancora non C'è, eppure l’a- 
genda delle priorità pare de- 
cisa: le pensioni. Nei palazzi, 
fra una trattativa e l’altra sui 
ministri, fioriscono le ipote- 
si: proroga di «quota 102» 
(sessantaquattro anni di età 
e trentotto di contributi) op- 
pure «quota 41» (età mini- 
ma a cinquantotto o cinquan- 
tanove e trentacinque di con- 
tributi) o ancora «opzione 


uomo», che sulla carta può si- 
gnificare tutto e nulla. La pa- 
rola d’ordine per superare la 
legge Fornero è «flessibili- 
tà», ma non si sa dove trova- 
rele risorse. 

Il problema è tutto lì: da 
tempo partiti e sindacati si 
scervellano per tentare una 
soluzione alla tagliola che il 
primo gennaio farebbe tor- 
nare in vigore la norma che 
impone l’età minima di usci- 
ta dal lavoro a 67 anni. Per 
mesi il governo Draghi ne ha 
discusso coi sindacati, evi- 
tando accuratamente di ac- 
contentarli. L'Italia, dopo la 
Grecia, è il Paese conla più al- 
ta spesa per pensioni in pro- 
porzione alla ricchezza pro- 
dotta. L’anno scorso le pre- 


stazioni previdenziali sono 
costate alle casse dello Stato 
321 miliardi, più di un terzo 
delbilancio pubblico. Le pen- 
sioni di anzianità assorbono 
più della metà della spesa (il 
56%), quelle di vecchiaia ap- 


Si cerca di scongiurare 
il ritorno all’età 
minima di 67 anni 

dal prossimo gennaio 


pena il 18. Secondo i calcoli 
dell’Inps, il solo aumento 
dell'inflazione (quest'anno 
circa l’8%) vale una maggior 
spesa nel 2023 di 24 miliardi 
di euro. Ecco perché qualun- 


que ipotesi tecnica di supera- 
mento della Fornero parte 
da un assunto: ogni riduzio- 
ne dell’età minima va accom- 
pagnata da un taglio degli as- 
segni: nel caso di quota 41, 
ad esempio, fra i tecnici della 
maggioranza c'è chi ha calco- 
latoil 30%. 

Ed ecco perché il leader 
della Cgil Maurizio Landini, 
dovendo fare i conti con un 
numero altissimo di iscritti 
fra i pensionati, ha reagito 
immediatamente: «Ridurre 
gli assegni non mi pare sia 
una grande strada percorribi- 
le. Credo iltema sia quello di 
affrontare la complessità del 
sistema pensionistico». 
Quando parla di complessità 
Landini pensa a un proble- 


ma molto serio, ovvero non 
tutti i mestieri possono esse- 
re messi sullo stesso piano, 
né le ipotesi di riduzione de- 
gli assegni. In passato si è 
scelta la strada delle cosid- 
dette «salvaguardie» e delle 


Lariduzione degli anni 
comporta un taglio 
degli assegni 

di circa il 30% 


«professioni usuranti», ma il 
problema resta. Prendiamo 
ilcaso di«Opzione donna»: è 
permessa a chi ha almeno 58 
anni (se lavoratrici dipen- 
denti) o 59 (se autonome) e 


35 annidi contributi. Ma poi- 
ché l'assegno viene calcolato 
per intero con il sistema con- 
tributivo, lo hanno scelto so- 
lo una su quattro. Per farla 
breve, lo stesso sistema calco- 
lato sugli uomini porterebbe 
- soprattutto nei primi anni 
diuscita dallavoro - ad un as- 
segno pari alla metà dell’ulti- 
mostipendio. 

«Matteo Salvini ha affron- 
tato fra gli altri il tema pen- 
sioni», recitava ieri una nota 
della Lega. Difficile immagi- 
nare abbiano una soluzione 
in tasca. La sola «quota 41» 
costerebbe (così calcolano 
nella maggioranza) cinque 
miliardi di euro il primo an- 
no. Cinque miliardi è il mini- 
mo necessario a confermare 
il credito d’imposta per l’e- 
nergia in scadenza a fine no- 
vembre per le aziende. Con 
le bollette mediamente tripli- 
cate il governo non potrà fa- 
re finta di nulla, pena unacri- 
si peggiore del previsto.— 
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ILPICCOLO 


FURLA 


Ballarin: 


PIECEETIRERSIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


«Opera utile» 


Il sindaco Roberto Dipiazza: 
<A chi dice che non servireb- 
be ad alleggerire il traffico, 
consiglio di farsi un giro in 
via Commerciale e strada 
del Friuli la mattina presto. 
Se l'alternativa è un trenino 
sulle Rive, mi devono spiega- 
re a chi serve. Poi non mi im- 
picco senonla facciamo, pe- 
rò mi pare che sarebbe un'al- 
tra opportunità persa». 


«Ora cambiare» 


«Fin dalle prime fasi della Vas 
le critiche puntuali del comita- 
to No ovovia, bollate dall'am- 
ministrazione come propa- 
ganda e fake news, sono sta- 
te tutte confermate nero su 
bianco dalle istituzioni compe- 
tenti. Risulta dunque chiaro a 
tutti che ogni giorno che pas- 
sa è ungiorno perso dalla giun- 
ta per fare l'unica azione politi- 
ca possibile per non perdere i 
fondi, cambiare progetto». 


Progetto cabinovia: 


x daSoprintendenza 


e Regione nuovi paletti 


Il Comune alle prese con l'imminente arrivo di un parere da palazzo Economo 
elarichiesta di una serie di integrazioni. Dipiazza: «In ballo c'è un'opportunità» 


Giovanni Tomasin 


Sulla cabinovia non c’è pace 
per il Comune. In arrivo c'è un 
parere della Soprintendenza 
da cui l’ente non si aspetta — 
per così dire — nulla di buono, 
ma di recente c’è anche una se- 
rie diintegrazionirichieste dal- 
la Regione a rendere un poten- 
ziale campo minato la data del 
prossimo 26 ottobre: il giorno 
della Conferenza dei servizi 
che, almeno sulla carta, do- 
vrebbe segnare un passo in 
avanti decisivo verso la realiz- 
zazione dell’opera. 

Ospite della trasmissione 
Ring di Telequattro, il sindaco 
Roberto Dipiazza ha conferma- 
tole nuove perplessità di palaz- 
zo Economo ma ha annunciato 
anche la sua volontà di venirne 
acapo: «Ci confronteremo». Al 
momentola sovrintendente Si- 
monetta Bonomi preferisce 
astenersi da ogni commento, ri- 
mandando proprio alla data 
della Conferenza dei servizi: il 
contenuto specifico della missi- 
va è quindi ancor tutto da sco- 
prire, anche per gli uffici comu- 
nali. Le osservazioni dell’ente 
potrebbero imperniarsi tanto 
sullo spazio vincolato dello sca- 
lo quanto sul bosco tutelato 
del Bovedo: «Sto aspettando 
l’arrivo del documento per ve- 
dere cosa c’è di ostativo — spie- 
gailsindaco—, credo che il pun- 
to siailbosco, mavediamo». 

La tutela del bosco era al cen- 


L I 
L'OPERA 

UN RENDERING 
DELLA CABINOVIA 


La consigliera dem 
Famulari: «Il Pnrr 
ha portato norme 
semplificate che ora 
preoccupano» 


tro anche del pacchetto di os- 
servazioni del ministero come 
degli uffici regionali nei mesi 
scorsi. Le critiche del ministero 
(che rilevano come non si pos- 
sano realizzare impianti a fune 
nelle cosiddette aree Natura 
2000) sono state rese pubbli- 
che dal Comitato No Ovovia 
nei mesi scorsi. Ma il 5 di que- 
sto mese è stata inviata al Co- 
mune un’altra lettera della Re- 
gione, a firma dei direttori del- 
la direzione Ambiente e dire- 
zione Infrastrutture, contenen- 
te una serie di richieste tecni- 
che integrative relativamente 


alla Conferenza dei servizi. 

La nuova comunicazione 
per vie ufficiali da parte di un 
ente politicamente amico ha 
fatto perdere la pazienza a Di- 
piazza, che ha alzato il telefo- 
no per chiamare direttamente 
i dirigenti in questione: «Certe 
cose si risolvono più facilmen- 
te con un colpo di telefono, io 
ho sempre fatto così anche 
quando in Regione c’era Ser- 
racchiani — spiega —, se invece 
mi devi per forza mandare una 
lettera allora ti telefono io, e 
che i miei toni siano piuttosto 
accesi lo sanno tutti». 


Da adesso in poi, quindi la 
prospettiva qual è? Il sindaco 
la prende con filosofia: «Ragu- 
sa, Genova, Barcellona hanno 
la cabinovia — dice —. Il mini- 
stro Giovannini mi ha detto 
che la cabinovia di Bolzano fa 
due milioni di turisti l’anno. A 
Trieste invece sempre “no se 
pol”, sono stufo. Abbiamo qua- 
si 60 milioni di euro, rinuncia- 
re per due alberi mi sembra un 
po’ riduttivo. E a chi dice che 
non servirebbe ad alleggerire 
il traffico, consiglio di farsi un 
giro in via Commerciale e stra- 
da del Friuli la mattina presto. 
Se l'alternativa è un trenino sul- 
le Rive, mi devono spiegare a 
chi serve. Poi non mi impicco 
se nonla facciamo, però mi pa- 
re che sarebbe un’altra oppor- 
tunità persa». 

Sul fronte dell'opposizione, 
ca va sans dire, le opinioni so- 
no diverse. La consigliera dem 
Laura Famulari afferma: «Per 
attuare il Pnrr sono state modi- 
ficate procedure e tempi previ- 
sti dalle leggi prima in vigore al 
fine di accelerare la cantieriz- 
zazione delle opere, cabinovia 
inclusa. Questo preoccupa 
moltissimo, vista la poca condi- 
visione di questa fase, che è ini- 
ziata con le visite dei tecnici al- 
le proprietà dei cittadini che po- 
trebbero subire un esproprio. 
L'ente, aldilà degli iter procedi- 
mentali, dovrebbe far conosce- 
re i pareri degli altri enti ed 
eventualmente perché inten- 
de procedere in difformità». 

Il capogruppo di Adesso Trie- 
ste Riccardo Laterza rivendica 
la correttezza delle critiche del 
comitato: «Fin dalle prime fasi 
della Vas le critiche puntuali 
del comitato No Ovovia, bolla- 
te dall’amministrazione come 
propaganda e fake news, sono 
state tutte confermate nero su 
bianco dalle istituzioni compe- 
tenti. Risulta dunque chiaro a 
tutti che ogni giorno che passa 
è un giorno perso dalla giunta 
per fare l’unica azione politica 
possibile per non perdere i fon- 
di stanziati - conclude Laterza 
—: cambiare progetto e andare 
a Roma per chiedere il trasferi- 
mento del finanziamento. Nel 
frattempo sarebbe opportuno 
interrompere i rilievi». — 
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Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott.Ssa Martina Ambrosi 


Approfitta di una 


Dott.Ssa Martina Ambrosi 


basata su tecnologie di ultima 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIREDA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 
e RIDURRE I RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 
* CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


P@INtONI 


udito & tecnologia 


Prenota ora la tua regolazione 


(300 314416 
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carabinieri di Aurisina hanno in- 
tercettato ieri al valico di Fernet- 
ti un 38enne romeno ricercato 
per rapina e lesioni personali 
commessi a Brescia nel2007. 


Jo 


Questa settimana le pattuglie del- 
la Polizia locale con l'autovelox si 
posizioneranno lungo le seguenti 
strade: Ss 202 (ex Gvt), via Alfon- 
so Valerio, Srts1 - Campo Sacro. 


Un 80enne è stato colpito da un 
malore nel pomeriggio di ieri in 
via Carducci. Soccorso dai pas- 
santi e poi dai sanitari, è stato por- 
tato in codice rosso a Cattinara. 


I portavoce, dopo l'avviso del Municipio via lettera, avevano annunciato 
la volontà di «impedire l'ingresso» dei periti nelle proprietà private 


Al via oggi in zona Faro 
i sopralluoghi dei tecnici 
contestati dai residenti 


LORENZO DEGRASSI 


artono oggi i sopral- 
luoghi dei tecnici inca- 
ricati dal Comune sui 
terreni privati attra- 
verso i quali dovrebbe per l’ap- 
punto passare iltracciato della 
futura cabinovia destinata a 
collegare - nelle intenzioni 
dell’amministrazione munici- 
pale - Barcola e Opicina. A esse- 
re interessate da queste “visi- 


te” sono all’incirca 60 fami- 
glie. Le stesse che, in queste 
settimane, avevano ricevuto 
via lettera l'annuncio dell’im- 
minente “passaggio” dei periti 
preposti a una serie di «opera- 
zioni planimetriche e altre re- 
lativamente alla variante d’ac- 
cesso Nord- mobilità sistema- 
tica e turistica», così si leggeva 
nella missiva. Una comunica- 
zione ritenuta però dai resi- 
denti «di carattere imperio- 
so», tanto da infondere, fra chi 
l'aveva ricevuta, parecchio 
sconcerto. Alcuni portavoce si 


erano così rivolti al Piccolo, al- 
larmati in particolare dallo 
“spettro” di un futuro espro- 
prio, tale da mettere «a repen- 
taglio anni di risparmi e fati- 
che per la realizzazione e la 
manutenzione delle proprie 
abitazioni, con annessi giardi- 
nie posti macchina». 

«La lettera dice che i tecnici 
devono fare dei rilievi di carat- 
tere idrogeologico, naturalisti- 
co, architettonico e archeologi- 
co — questo il grido d’allarme 
alzatosi da strada del Friuli e 
dalle vie limitrofe, in zona Fa- 


L'ANSIA DI CHI VIVE IN ZONA 
ALCUNI DEGLI ABITANTI DELLA ZONA 
COINVOLTE IN TUTTO 60 FAMIGLIE 


«Così l'ente 

si autoconcede il diritto 
all'incursione 

per le espropriazioni 

di pubblica utilità» 


BREA LANE 


ro— sebbene il Comune sia già 
in possesso delle planimetrie e 
di tutti gli altri elementi utili a 
riguardo. Infatti, tutto il terri- 
torio è esaurientemente map- 
pato e classificato adeguata- 
mente sotto determinate cate- 
gorie. Evidentemente gli studi 
esistenti vengono ignorati poi- 
ché lo scopo del sopralluogo è 
unaltro e nonviene mai esplici- 
tato nella comunicazione, se 
non dedotto dalla normativa 
in virtù della quale il Comune 
si autoconcede il diritto all’in- 
cursione, cioè dall’articolo 15 


del Dpr 327/2001, corrispon- 
dente al Testo Unico per le 
espropriazioni di pubblica uti- 
lità». Gli stessi residenti aveva- 
no già annunciato la loro netta 
contrarietà a farentrare i tecni- 
ci nelle proprie case e nelle ri- 
spettive pertinenze, non consi- 
derando quelle elencate «del- 
le valide ragioni per esercitare 
un potere di coercizione o d’im- 
perio». «La nostra linea è diim- 
pedire di entrare nelle nostre 
proprietà», avevano messo le 
mani avanti iportavoce.— 
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COMMERCIALI TOYOTA PROFESSIONAL E LE OFFERTE DEDICATE 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
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I DATI SULL'ANDAMENTO DEI PREZZI A TRIESTE 


Inflazione record a settembre: 
rincari choc per energia e cibo 


Media delle bollette su del 34,5% rispetto a un anno fa. Alimentari: +12% in un solo mese 


Francesco Codagnone 


Asettembre fare la spesa è co- 
stato alle famiglie triestine 
circa il 2% in più rispetto al 
mese precedente, e addirittu- 
ra oltre il 12% in più rispetto 
allo stesso mese del 2021, ri- 
spetto all'anno scorso dun- 
que. Non solo: in un solo me- 
se le bollette sono diventate 
più care dell’1,4%, mentre 
nell’ultimo anno sono au- 
mentate, vertiginosamente, 
del 34,5%. E quanto è emer- 
so dalla conferenza stampa 
tenutasi ieri mattina, nella 
Sala del Consiglio comunale, 
alla presenza dell’assessore 
ad Affari generali e Servizi 
statistici Michele Lobianco, 
che ha illustrato - oltre alla 
sconfortante corsa dell’infla- 
zione in città - le modalità di 
rilevazione territoriale dei 
prezzi al consumo, con tanto 
di dati raccolti appunto nel 
mese di settembre 2022. 
All'incontro sono intervenuti 
anche i direttori del Diparti- 
mento e del Servizio che in 
Municipio fanno capo all’as- 
sessorato di Lobianco, Loren- 


zo Bandelli e Luigi Leonardi. 

La rilevazione dei prezzi 
svolta dall'ente costituisce 
una funzione precisa essen- 
do quello di Trieste uno dei 
comuni campione chiamati 
adanticipareidatinazionali. 
A curare raccolta e controllo 
dei dati è l'Ufficio comunale 
di Statistica (Ucs) secondo 
metodi definiti dall’Istat, con 
nove rilevatori a operare per 
21 giorni al mese in singole 
ditte e aziende. 

Il dato cruciale a essere 
analizzato è l’indice dei prez- 
zialconsumo per l’intera col- 
lettività (Nic). Per intender- 
si: si immagini Trieste come 
un’unica, grande famiglia di 
consumatori, con abitudini 
dispesa ovviamente molto di- 
verse tra loro. Il Nic misura 
l'inflazione, quindi l’aumen- 
to prolungato nel tempo del 
livello medio dei prezzi di be- 
nie servizi di cui questa fami- 
glia— Trieste, appunto — usu- 
fruisce. Siva dai beni alimen- 
tari alle bevande alcoliche, 
dall’abbigliamento ai tra- 
sporti. Passando, ovviamen- 
te, per le spese relative alle 


Il report è stato illustrato da Lobianco, qui tra Leonardi e Bandelli. Massimo Silvano 


abitazioni e al consumo 
dell’energia. Numeri allama- 
no, nel mese di settembre 
2022 la stima del Nic ha regi- 
strato, a Trieste, un aumento 
dello 0,3%rispetto ad agosto 
2022, e del 9,2 % rispetto al- 


lo stesso mese del 2021. Ad 
agosto 2022, l'aumento dei 
prezzi era stato dello 0,8% ri- 
spetto al mese precedente e 
dell’8,8% rispetto ad agosto 
2020. Dati che Lobianco ha 
definito come «preoccupan- 


ti». Ein questo pesa soprattut- 
to l’aumento del 12% nell’ar- 
co di un anno e quello mensi- 
le del 2% dei prezzi dei gene- 
rialimentari. 

Aregistrare le principali va- 
riazioni i vegetali (9,1%), 


Traineoiscritti piùnumerose le donne: 114 
L'anno di Giurisprudenza 
al via con 174 matricole 

e il libro storico sul corso 


L'inaugurazione dell'anno accademico di Giurisprudenza. Lasorte 


L’APPUNTAMENTO 


GIULIA BASSO 


ono 174 e provengo- 

no principalmente 

dalFriuli Venezia Giu- 

lia, ma anche dal Ve- 
neto e da altre regioni d'Ita- 
lia, le matricole del corso di 
laurea magistrale in Giuri- 
sprudenza dell’Università di 
Trieste, di cui ieri è stato 
inaugurato il nuovo anno ac- 
cademico. 

Il numero è stabile rispet- 
to allo scorso anno, con una 
netta prevalenza femminile 
(114 studentesse a fronte di 
60 studenti), anch'essa in li- 
nea conle ultime annate. Sul 
fronte della didattica sono 
due i nuovi insegnamenti 
che da quest'anno arricchi- 
scono ulteriormente l’offer- 
ta formativa del corso, coor- 
dinato dal professor Nicola 
Muffato: Diritto e intelligen- 
za artificiale e Diritto dell’ur- 


banistica e dell'ambiente. 

La cerimonia d’inaugura- 
zione è stata l'occasione per 
ricordare, con un minuto di 
silenzio, la figura del profes- 
sore Sandro de Gòtzen, re- 
centemente scomparso, e 
per presentare il volume 
“Giuristi a Trieste. Per una 
storia della Facoltà di Giuri- 
sprudenza. 1938-2012” 
(Giappichelli, 2022), a cura 
diPaolo Ferretti, che ne ha il- 
lustrato la genesi, di Paolo 
Giangaspero e Davide Rossi. 
«Questa scelta non vuole es- 
sere un ripiegamento nel pas- 
sato, ma ci fa prendere atto 
di una storia ricca e di un la- 
scito prezioso, che si deve tra- 
durre in un incentivo per tut- 
ti a contribuire a questa sto- 
ria impiegando le nostre mi- 
gliori energie», ha evidenzia- 
toil direttore del dipartimen- 
toIuslit Gian Paolo Dolso. 

Leiscrizionialcorso di lau- 
rea sono ancora aperte fino 
al15novembre. — 
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LA SEDUTA DELLA SESTA COMMISSIONE CONSILIARE 
Regolamento speciale 
della Polizia locale: 
obiezioni da Cgil e Ugl 


Si è riunita ieri mattina la Se- 
sta commissione comunale, 
presieduta da Salvatore Por- 
ro (FdI), con all’ordine del 
giorno l'adozione del regola- 
mento speciale di Polizia loca- 
le. Presente al dibattito anche 
l'assessore alla Sicurezza 
Maurizio De Blasio, il quale 
ha evidenziato come «le mo- 
difiche al regolamento sono 
sostanzialmente tecniche», 
nonché i sindacalisti Fulvio 
Sluga (Ugl) e Serena Minius- 
si (Cgil) che hanno sollevato 
un vizio di forma nella reda- 


zione del regolamento. 

«La Polizia locale è un appa- 
rato del Comune con un con- 
tratto uguale a quello di tutti 
gli altri dipendenti comunali 
— questa la loro obiezione — 
ed è pertanto discriminante 
che gli agenti debbano avere 
unregolamento con le modifi- 
che così come sono state pre- 
sentate». Un’altra fase del di- 
battito ha riguardato la rego- 
lamentazione dei tatuaggi 
sulle braccia, così come alcu- 
ne limitazioni nel momento 
dell’espletamento del servi- 


zio, come il non poter fumare 
eil divieto di utilizzo di smart- 
phone personale durante le 
ore di servizio. «Se i sindacati 
hanno evidenziato criticità si- 
gnifica che il regolamento 
non è stato condiviso — que- 
sto il commento di Riccardo 
Laterza (At) — così come non 
condividiamo il fatto che il 
concorso per entrare nel cor- 
po in futuro sarà precluso a 
chi non vuole usare la pisto- 
la». Sempre nel corso del suo 
intervento, l'assessore De Bla- 
sio ha annunciato il prossimo 
incremento d’organico per il 
corpo della Polizia locale, che 
sfiorerà così le 260 unità, «fat- 
to estremamente positivo — 
secondo Caterina De Gavar- 
do (FdI) — che permetterà di 
svolgere una ancora più effi- 
cace attività di vigilanza sul 
territorio». — 

LD. 
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LA PROPOSTA DI MEDAU (FDI) 


«Crisi industriali: il tpl 
opzione perilavoratori» 


«Unire domanda e offerta mi- 
gliorando ancora di più il tra- 
sporto pubblico locale e dare 
dignità ai lavoratori». Marce- 
lo Medau, capogruppo di Fra- 
telli d’Italia, ha preparato 
una mozione da presentare 
in Consiglio comunale all’at- 
tenzione del sindaco, Rober- 
to Dipiazza, al quale chiedere 
di intervenire per affrontare 
le criticità legate alle crisi in- 
dustriali che hanno interessa- 
toilterritorio. 

Entrando più nel dettaglio, 


Medau spiega che «da un lato 
Trieste Trasporti è fortemen- 
teincrisidilavoratori, sia con- 
ducenti di linea che ammini- 
strativi, dall’altro lato ci sono 
tanti lavoratori che sono at- 
tualmente a rischio, penso in 
particolare a Flex e Ferriera, 
che sono in possesso della pa- 
tente per poter lavorare nel 
Trasporto pubblico locale e 
che potrebbero essere un ba- 
cino interessante. Il Comune, 
inoltre, potrebbe intervenire 
fornendo un supporto a chi 


deve conseguire la patente 
ed esistono già delle formule 
in cui le istituzioni contribui- 
scono economicamente. Ov- 
viamente il lavoratore prima 
fa un test psicologico con l’a- 
zienda e poi va a fare il corso: 
in questo modo avrebbe già 
la certezza di un posto di lavo- 
ro». Medausottolinea che «ol- 
tre a Flex e Ferriera c'è anche 
Wartsila: l'azienda ha ritirato 
la procedura, grazie al lavoro 
dei sindacatie di tutte le istitu- 
zioni, ma è una situazione 
che potrebbe riaprirsi». Nella 
mozione il capogruppo di Fdi 
chiede quindi al sindaco «di 
intercedere coni dirigenti del- 
la Trieste Trasporti, affinché 
inizi una campagna pubblici- 
taria in tal senso e che questi 
lavoratori abbiano la prela- 
zione». — AP. 


zucchero e miele (1,9%), lat- 
te, formaggi e uova (1,7%), 
olie grassi (1,5%), pane e ce- 
reali (1,2%). Carrelli della 
spesa “tipo” molto più pesan- 
ti, dunque, ma non solo: in 
aumento anche il prezzo de- 
gli alcolici (2,8%.in più rispet- 
to al 2021) e abbigliamento 
(3,5%). Estremamente signi- 
ficativi poi, come detto, i rin- 
cari delle utenze: acqua, luce 
e gas registrano un aumento 
mensile dell’1,4%, e un im- 
pressionante +34,5%,rispet- 
to a settembre 2021, della 
guerra in Ucraina. Valori che 
proiettano ancora più in alto 
il costo della vita, non allinea- 
to agli stipendi medi delle fa- 
miglie triestine. 

«Idatievidenziati-hariba- 
dito Lobianco—sono preoccu- 
panti. Mai come oggi questo 
strumento è strategico per le 
valutazioni delle amministra- 
zioni comunali per governa- 
re e adottare adeguate con- 
tromisure a favore delle fami- 
glie e dei cittadini». Contro- 
misure come l’abbattimento 
della Tariolariduzione della 
tassa di occupazione del suo- 
lo pubblico. Soluzioni che 
tentano di arginare una situa- 
zione in sé complessa, e che 
richiede un’azione su ampia 
scala: «Come amministrazio- 
nelocale, se da una parte pos- 
siamo tentare, all’interno del- 
le nostre competenze, di al- 
leggerire le spalle dei nostri 
cittadini, dall’altra è essen- 
ziale riuscire a fornire al go- 
verno centrale adeguati stru- 
menti perché possa operare 
nel contrasto dell’inflazio- 
ne».— 
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IL 21 E 22 A SAN GIUSTO 


Il Festival dei vini 
bianchi macerati 
alla prima assoluta 


La presentazione. Foto Silvano 


Una nuova rassegna dedicata 
alle peculiarità vinicole del 
territorio. Si chiama “Amber 
Wine Festival”, un progetto 
organizzato dall’Associazio- 
ne culturale Foreven Ts in col- 
laborazione con l’assessora- 
to alla Cultura e Turismo del 
Comune di Trieste e che ap- 
proda perla sua prima edizio- 
ne all’interno del Castello di 
San Giusto nelle giornate del 
21 e 22 ottobre, dalle 14 alle 
21.A dominare la scena della 
due giornisarannoivini bian- 
chi prodotti con il processo 
della “macerazione prolunga- 
ta”, una speciale elaborazio- 
ne che trova consensi e svilup- 
po soprattutto in Carso ma pu- 
re nelle terre di Slovenia e 
Croazia. Alla prima assoluta 
di “Amber Wine Festival” par- 
teciperà una quarantina di 
produttori di vini bianchi ma- 
cerati, con cui coniugare an- 
che le eccellenze in chiave cu- 
linaria e gastronomica, tema 
qui rappresentato da una 
quindicina di produttori e 
chef del settore. Costo del bi- 
glietto di ingresso al festival 
50euro, che consente la degu- 
stazione di tutta la filiera pre- 
sente dicirca 120vini. 

F.C. 
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IL QUADRO 


Qui la fabbrica 
del mondo 
spesso altrove 
il controllo 


MAURIZIO CAIAFFA 


he il Nordest sia la 

fabbrica delmondo 

per molti settori del 

lusso, è sotto lo 
sguardodi tutti. Nell’occhia- 
leria, nell’oreficeria e nella 
moda il territorio esprime 
grandi capacità creative, ta- 
li da essere riconosciute co- 
me modello e da attirare sul 
territorio i colossi stranieri, 
che qui avviano le proprie 
unità produttive. Cinque 
miliardi di ricavi, 11,5% del 
fatturato globale del Norde- 
st, vengono da specializza- 
zioni manifatturiere di alto 
pregio che coinvolgono mi- 
gliaia di lavoratori e abilità 
artigianali distintive e tra- 
mandate da generazioni. 
All’interno dei poli produtti- 
vi calzaturieri, dell’occhia- 
leria del Bellunese e della 
cantieristica di Monfalcone 
e Aquileia, si sono fatte lar- 
go nel temponicchie specia- 
lizzate in creazioni di altissi- 
magamma. 

Semmai un aspetto che 
caratterizza questo variega- 
to spettro di abilità è che il 
Nordest ha sì attirato diver- 
si colossi stranieri del lusso, 
che sono venuti per produr- 
reiloro marchi, ma è più de- 
bole nell’esprimere a livello 
di proprietà una varietà di 
propri “campioni naziona- 
li”. C'è eccezione di Essilor- 
Luxottica nell’occhialeria, 
ma quel che si nota in modo 
vivido è la preponderanza 
dei marchi francesi ancora 
nell’occhialeria, nella mo- 
dae nel calzaturiero. Un te- 
ma posto da unimprendito- 
recome Renzo Rosso, che si 
candida come attore in gra- 
do di riequilibrare almeno 
in parte una situazione che 
vede il Nordest come fabbri- 
ca del lusso per i mercati 
mondiali, povero però di 


propri protagonisti. — -_ MaisonMargiela Artisanal Collection 2022 
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Occhialeria, gioielleria 
e calzaturiero: in 
Veneto e Friuli Venezia 
Giulia creatività e 
competenze uniche a 
livello mondiale 


Allo stesso tempo 

è molto alto il livello 

di dipendenza dalla 
decisione dei grandi 
conglomerati di fare (o 
non fare) investimenti 


ROBERTA PAOLINI 


anta industria, poche 

maison. Ecco la foto 

del lusso a Nordest. 

Dove sono presenti 
con le loro produzioni pratica- 
mente tutti i grandi big globa- 
li, che si tratti di vere e proprie 
manifatture di filiere di forni- 
toriiperqualificati, che spazia- 
nodall’impresa artigiana (cuo- 
re di ogni lusso degno di que- 
sto nome) agli impianti con- 
trollati direttamente dai mega 
player mondiali. Un luogo, il 
Nordest, che esprime una crea- 
tività di altissimo livello e com- 
petenze uniche di livello mon- 
diale in alcuni settori cardine: 
occhiali, gioielleria e scarpe. 
Ma resta per l'appunto un lus- 
so chehala conformazione del 
distretto e come tale con un li- 
vello di dipendenza molto for- 
te dalla decisione dei grandi 
conglomerati di fare (o non fa- 
re) investimenti. 

Da questo quadro si salva 
l’occhialeria, ma perché in que- 
sto ambito il campione mon- 
diale, che si chiama EssilorLu- 
xottica, appartiene al territo- 
rio. Per il resto finora gli inve- 
stimenti nei nostri distretti di 
alto livello restano importanti, 
come importante è il loro posi- 
zionamento nel quadro delle 
catene globali del valore. Ma 
resta il dato sulla nostra dipen- 
denza, almeno in parte. 

Secondo i dati elaborati 
dall'Ufficio Studi e Ricerche di 
Intesa Sanpaolo per Nordest 
Economia i distretti del Siste- 
ma moda monitorati da Intesa 
Sanpaolo, che nell’anno della 


LA MAPPA DEL LUSSO 


I PRINCIPALI DISTRETTI COINVOLTI NELLE RETI DI FORNITURA 
DI PRIMO LIVELLO DEL LUSSO (NR. IMPRESE) 


Concia e calzat. di S.Croce sull'Arno 
Tessile e abbigliamento di Prato 
Seta-tessile di Como 

Pelletteria e calzature di Firenze 
Tessile di Biella 

Calzature di Fermo 

Concia di Arzignano 

Calzature di Brenta 
Abbigliamento-tessile gallaratese 
Occhialeria di Belluno 

Maglieria e abbigliamento di Perugia 
Tessile e abbigliamento di Treviso 
Abbigliamento di Empoli 

Pelletteria e calzature di Arezzo 
Tess. e abb. di Schio-Thiene-Valdagno 
Oreficeria di Valenza 

Tessile e abbigliamento di Arezzo 
Abbigliamento marchigiano 

Concia di Solofra 

Mat. plastiche Treviso, Vicenza, Padova 
Oreficeria di Vicenza 

Oreficeria di Arezzo 

Pelletteria di Tolentino 

Calzature napoletane 

Calzatura sportiva Montebelluna 


(% FATTURATO) 


I PRINCIPALI DISTRETTI COINVOLTI NELLE RETI DI FORNITURA 


DI SECONDO LIVELLO DEL LUSSO (NR. IMPRESE) 


Tessile e abb. Prato 

Concia di Arzignano 

Seta-tessile di Como 

Concia e calzat. di S. Croce sull'Arno 
Abbigliamento-tessile gallaratese 
Calzature di Fermo 

Tessile e abb. Schio-Thiene-Valdagno 
Tessile di Biella 

Tessile e abb. Treviso 

Oreficeria di Arezzo 

Calzatura sportiva Montebelluna 
Pelletteria e calzature di Firenze 
Occhialeria di Belluno 

Calzature del Brenta 

Tessile e abb. Val Seriana 


Fonte: Ufficio Studi Intesa Sanpaolo 
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Pelletteria e calzature di Firenze 
Maglieria e abb. di Perugia 
Oreficeria di Valenza 

Calzature del Brenta 
Occhialeria di Belluno 
Pelletteria e calzat. di Arezzo 
Tessile di Biella 

Concia e Calzat. di S. Croce sull'Arno 
Abbigliamento sud abruzzese 
Concia di Arzignano 

Jeans Valley del Montefeltro 
Abbigliamento marchigiano 
Calzature di Fermo 
Seta-tessile di Como 

Calzature di Lucca 

Pelletteria di Tolentino 
Abb.-tessile gallaratese 

Tessile e abb. di Treviso 
Calzatura veronese 

Concia di Solofra 


BE Totale ricavi settore 


Gioielli Abbigliamento Scarpe 


000dNO® 


IL PESO DELLA FILIERA DEL LUSSO IN ALCUNI DISTRETTI 


0% 20% 40% 60% 80% 


% RICAVI PRODUTTORI PER SEGMENTO 
(TOTALE E DI CUI LUSSO EU BN) 


MI Lusso n° Key player lusso 


1 5 2 0 


2 


5 24 25 
0,9 
0,7 
Il | 
E fn 0 


Vino Cucine 


WITHUB 


Gioielli esposti durante la rassegna fieristica Vicenzaoro 
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pandemia avevano subito una 
perdita di almeno 2,4 miliardi 
di euro di esportazioni, hanno 
recuperato quasi totalmente 
nel 2021 i livelli del 2019 toc- 
cando 12,4 miliardi di euro, pa- 
ri al 42% dell'export del siste- 
madistrettuale veneto. E risul- 


tata trainante l’Oreficeria di Vi- 
cenza che ha beneficiato della 
ripartenza della domanda glo- 
bale di gioielli in oro e in parti- 
colare del mercato statuniten- 
se, dove si sono distinti con cre- 
scite brillanti anche l’Occhiale- 
ria di Belluno, la Calzatura ve- 


ronese e la Calzatura sportiva 
e lo Sportsystem di Montebel- 
luna. Nel primo semestre del 
2022 gli otto distretti veneti 
della moda (oltre a quelli so- 
pra citati ci sono anche le Cal- 
zature del Brenta, la Concia di 
Arzignano, il Tessile e abbiglia- 


SCIlZa 


mento di Schio-Thiene-Valda- 
gno e il Tessile e abbigliamen- 
to di Treviso) hanno superato i 
7 miliardi di euro di export a 
prezzi correnti. 

«Le filiere rappresentano 
uno strumento potente e stra- 
tegico per salvaguardare e pro- 


muovere il nostro made in Ita- 
ly, consentendo anche alle pic- 
colissime imprese di poter fare 
innovazione e sostenibilità 
grazie all’appartenenza alla fi- 
liera e al valore del champion. 
Nel Triveneto abbiamo attiva- 
to contratti con 170 filiere, per 
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Unabito di Jil Sander (Gruppo Otb) che ha 
sfilato all'ultima Milano Fashion Week 


VET, TARA 


maison 


un totale di quasi 2.200 forni- 
tori e un giro d’affari comples- 
sivo di circa 20 miliardi di euro 
- dichiara Cristina Balbo, diret- 
trice regionale Veneto Ovest e 
Trentino Alto Adige Intesa 
Sanpaolo - Nell'attuale mo- 
mento, il contratto di filiera 


rappresenta anche un valido 
strumento per sostenere le im- 
prese in un contesto di rincari 
energetici» 

La Direzione Studi e Ricer- 
che di Intesa Sanpaolo ha con- 
dotto anche un esame delle re- 
lazioni che 11 grandi gruppi 


del mondo della moda di alta 
gamma (9italiani e 2 francesi) 
intrattengono con i fornitori 
deidistrettiitaliani (analizzan- 
do il sistema di transazioni di 
pagamento gestite da Intesa 
Sanpaolo) sia per le produzio- 
ni più “core” a monte (tessile, 


I distretti sono fortemente coin- 
volti nella filiera del lusso. | dati 
di Intesa Sanpaolo mostrano 
una forte incidenza sia in termi- 
ni di fatturato che di addetti (le 
imprese distrettuali pesano 
per il 64,3% degli addetti e per 
il 65% del fatturato) e, simme- 
tricamente, la presenza della fi- 
liera del lusso direttamente nei 
distretti della moda (coinvolge 
il 51% del fatturato ed il 42% 
degli addetti delle imprese di- 
strettuali). Spiccano con per- 
centuali superiori al 50% l'Oc- 
chialeria di Belluno, dove è con- 
centrata la maggior parte della 
produzione del settore sul terri- 
torio italiano, e le Calzature del 
Brenta. 


concia), che a valle (maglie- 
ria, abbigliamento, calzature, 
pelletteria, occhialeria, cosme- 
si), che per un insieme di pro- 
dotti intermedi e semilavorati 
peril prodotto e la distribuzio- 
ne (prodotti chimici, prodotti 
in metallo, inlegnoe plastica). 

Si osserva una quota rilevan- 
te dioperatori che servonola fi- 
liera del lusso: è il caso ad 
esempio del distretto delle Ma- 
terie plastiche di Treviso, Vi- 
cenza, Padova che appare nel- 
le forniture di primo livello e 
che coinvolge in particolare 
una decina di imprese specia- 
lizzate nella fornitura di semi- 
lavorati e lavorazioni destinati 
alprodotto (forme per calzatu- 
re, pelli artificiali, serigrafie, 
stampe...), ma anche al packa- 
gingeall’esposizione. 

La propensione a rapportar- 
si con imprese distrettuali ap- 
pare leggermente più elevata 
per le maison francesi (il 55% 
dei soggetti distrettuali ha rela- 
zioni con capifiliera esteri, con- 
tro il 50% dei gruppi italiani) e 
le relazioni di fornitura conti- 
nuative (di almeno 3 anni) ri- 
sultano più frequenti nelle im- 
prese più grandi (58%), ma si 
mantengono rilevanti (oltre il 
30%) anche per le imprese più 
piccole. Con lo stesso approc- 
cio metodologico si sono quin- 
di analizzati lungole filiere del 
tessile-abbigliamento, della 
pelle e dell’oreficeria e occhia- 
leria anche i fornitori di secon- 
do livello della filiera del lus- 
so, in cui spicca per numero di 
imprese coinvolte la Concia di 
Arzignano.— 
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PLAYER E SETTORI 


Altissima gamma 
business che vale 
5 miliardi di ricavi 
11,5% del totale 


nsettore che arriva 
a valere 5 miliardi 
di euro di fatturato 
(senza considera- 
re le catene di fornitura). Il 
lusso a Nordest è frutto di 
una ibridazione di modelli: i 
big del lusso mondiale, un po- 
lo del lusso come Otb, il cam- 
pione globale di lenti e oc- 
chiali EssilorLuxottica, Mon- 
cler. Ma l’area è soprattutto 
fabbrica. Con una concentra- 
zione molto forte nel compar- 
to moda, gioielleria, occhiale- 
ria, molto meno nel design di 
altagamma, nella cantieristi- 
ca. I dati sono contenuti in 
una analisi realizzata da 
Adacta. Illusso nel mondo va- 
le1140miliardi, metà nel set- 
tore auto. Il totale Nordest va- 
le invece, come detto, attor- 
no ai 5 miliardi di fatturato 
sui 300 miliardi di totale del 
Nordest, circal’ 1,5%. 

A Nordest il lusso è nei tre 
poli del mondo eyeware (Lu- 
xottica campione del lusso 
del nordest, Thelios e Kering 
Eyewear), gioiello (produtto- 
ri per l'industria mondiale, 
manonhannobrand) e calza- 
ture con 40 5 aziende del lus- 
so (essenzialmente in Rivie- 
ra del Brenta: Louis Vuitton, 
Saint Laurent, Dior, Rossi 
Moda, Frau). C'è tutto il mon- 
do auto con i concessionari 
(Centro Porsche Padova vale 
da solo 500 milioni), ci sono 
alcuni produttori yacth (Fin- 
cantieri i suoi mega non li 
produce a Nordest) Groupe 
Beneteau Italia (ex Solaris). 
Nell'abbigliamento/moda il 
player principale è Gruppo 
OtbdiRenzo Rosso, nell'arre- 
damento fascia lusso il nume- 
ro di aziende è molto basso 
(tra queste Arclinea che è nel 
conglomerato controllato da 
Investindustrial Design Hol- 
ding). Nel settore vino (Lu- 
nelli, Felluga)con un valore 
dicirca 220 milioni. 

Nel lusso a Nordest l’abbi- 
gliamento pesa per circa 2,5 


miliardie il contributo princi- 
pale arriva da Otb, che ha ri- 
cavi consolidati per 1,5 mi- 
liardi di cui il 50% è Lusso. 
MonclerIndustries fattura ol- 
tre 2 miliardi, anche se dal 
punto divista della sede quel- 
la principlae è a Milano (a 
Trebaseleghe nel padovano 
resta quella operativa di In- 
dustries). Esistono altri 
brand che hanno sede in Ve- 
neto, come Bottega Veneta 
(Gruppo Kering).Iprodutto- 
ri di scarpe sono oltre 130; i 
principali produttori di scar- 
pe dilusso sono pochi, alcuni 
privati a altri di proprietà dei 
Grandi Gruppi Francesi: Ma- 
nufactures de Souliers 
(Louis Vuittonn, Lvmh), Ros- 
simoda; rené Caovilla, Frau. 
I produttori di vino sono cir- 


Masotti (Adacta) 
«In due segmenti 
Nordest leader 
assoluto, in altri 
aziende nel ranking 
mondiale» 


ca 80; iprincipali del lusso so- 
no Lunelli e Santa Margheri- 
ta. Ci sono altri produttori di 
fascia alta ma con dimensio- 
ni ridotte. «Il Nordest -spiega 
Paolo Masotti, ceo di Adacta 
Advisory - ha una vocazione 
principalmente industriale 
ed è riuscita in due segmenti 
del lusso a posizionarsi come 
leader mondiale. Si tratta 
dell' eyewear, settore che 
ruota in gran parte in Veneto 
edella gioielleria, con impor- 
tanti quote a Vicenza. Negli 
altri segmenti, anche se non 
si può parlare di leadership, 
ci sono realtà aziendali che 
occupano posizioni impor- 
tanti nel ranking mondia- 
le».— 
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Il lavoro c'é 


mancano 


ELENA DEL GIUDICE 


faccettato, multi setto- 

riale, di nicchia e, pro- 

babilmente proprio 

per questo, mai davve- 
ro indagato. E° il settore del 
lusso che non può non decli- 
narsi nel made in Italy, e che 
spazia dalla modaalla calzatu- 
ra, dalla nautica all’orefice- 
ria, dal mobile all’artigianato. 
Dire che non conosce crisi sa- 
rebbe errato, ma certamente 
è la “nicchia” che ne risente di 
meno, flette ma non crolla po- 
sizionandosi in una fascia di 
mercato meno esposta alle 
turbolenze, o forse ne risente 
dimeno. 

Ma quanto vale, complessi- 
vamente, il lusso a Nordest? 
Anche accendendo un faro so- 
lo su quest’area in cui si con- 
centra una buona fetta della 
manifattura del lusso, sede di 
eccellenze mondiali in diversi 
settori, si possono azzardare 
solo stime. Partendo da un da- 
to, quello dell’export, dando 
per assodato che ciò che si 
esporta ha l’etichetta del ma- 
de in Italy e, quindi, si rivolge 
al top nei vari mercati. Consi- 
derando il valore delle espor- 
tazioni della macroarea Nor- 
dest nel primo semestre 
2022, l'Istat stima in oltre 
99,44 miliardi il valore com- 
plessivo per le quattro regioni 
(Veneto, Friuli Venezia Giu- 
lia, Trentino Alto Adige ed 
Emilia Romagna). Se daltota- 
leestrapoliamo, grazie all’aiu- 
to della Cciaa Pordenone Udi- 
ne, ilvalore delle merci che gli 
istituti di ricerca solitamente 
considerano per indagare il 
settore, e quindi i prodotti ca- 
ratteristici del made in Italy, 
le esportazioni del periodo di 
mobili, vino, autoveicoli, im- 
barcazioni, gioielleria, abbi- 
gliamento, calzature ed acces- 
sori, il saldo supera i 30,2 mi- 
liardi, intercettando in questo 
modo il 30,4% del totale ex- 
port. 

E sul fronte occupazionale? 
Prendendo ad assunto che il 
“lusso” pesi, perl’appunto, cir- 
cail30%, sipuò stimare che la 
medesima percentuale la si 
possa applicare alla platea de- 
gli occupati, 5 milioni e 32 mi- 
la persone, secondo l'Istat, 
nella macroarea Nordest, ec- 
co che otteniamo la stima di 1 
milione e 500 mila addetti oc- 
cupati nell’aggregato “lusso”. 

Dallo stilista alla sarta, 
dall’orafo all’addetto allemac- 
chine a controllo numerico, 
dal saldatore all’operaio spe- 


i candidati 


La stima: nel Nordest il lusso dà impiego a un milione e Mezzo di addetti 
36 mila i posti di lavoro messi a disposizione dalle diverse filiere produttive 


DOVE MANCAMANODOPERA 


«L'analisi delle principali caratte- 
ristiche delle figure in entrata a li- 
vello settoriale evidenzia criticità 
nel raccordo domanda-offerta 
soprattutto per cinque settori per 
i quali la difficoltà di reperimento 
raggiunge circa la metà delle figu- 
re richieste - si legge nel report di 
Excelsior -: il commercio e ripara- 
zioni di veicoli (50%),le industrie 
metallurgiche e dei prodotti in 
metallo (48%), le industrie della 
fabbricazione di macchinari e at- 
trezzature (47%), le industrie del 
legno e del mobile (46%) e i servi- 
zi informatici e delle telecomuni- 
cazioni (45%)». Queste difficoltà 
riflettono soprattutto la carenza 
di figure specialistiche e tecniche 
(per esempio ingegneri e pro- 
grammatori informatici) e di ope- 
rai specializzati (Come ad esem- 
pio installatori e manutentori di 
apparecchiature informatiche, 
saldatori e tagliatori nelle indu- 
striemetalmeccaniche). 


cializzato, le professionalità 
impiegate sono le più diverse. 
Non c’è differenza tra un sal- 
datore di un’officina meccani- 
ca e un altro saldatore impe- 
gnato nella costruzione di 
unoyacht. E al pari della gene- 
ralità delle imprese, anche il 


OCCHIALERIA LAVORAZIONE 
NELLO STABILIMENTO THELIOS 
DI LONGARONE 


Excelsior: la domanda 
di figure qualificate 
especializzate 
continua a essere 
forte, l'offerta 

invece latita 


Formazione dedicata 
contratti stabili 
welfare e benefit 

le strategie messe 
incampo per 
reclutare talenti 


lusso fatica a trovare i profili 
di cui necessita, scontando il 
mismatch tra domanda e of- 
ferta di impiego che è il leit 
motive imperante dell’ultimo 
decennio. La domanda di figu- 
re qualificate e specializzate 
continua ad essere forte, l’of- 
ferta invece latita. Come di- 
mostra la periodica rilevazio- 
ne di Excelsior sul fabbisogno 
occupazionale delle imprese, 
che stima in una percentuale 
oscillante tra il 30, il 50 ein al- 
cuni casi anche il 70%, la quo- 
ta di personale di difficile re- 
perimento. Si va dagli inge- 
gneri ai periti, dagli operai 
qualificati ai tecnici, dagli in- 
formatici ai tornitori, dai sal- 
datori agli estetisti. 

Secondo una recente anali- 
si di Confartigianato «dalle 
scuole i ragazzi non sono non 
escono preparati né dal punto 
divistatecnico né da quello re- 
lativo ai sacrifici che il lavoro 
richiede». E questo vale per 
tutte le categorie professiona- 
li. 

Nell’ultimo report di Excel- 
sior relativo al mese di otto- 
bre ’22. le imprese ricercava- 
no 475 mila 510 persone da 
assumere nel Paese; di que- 
ste, poco meno di 108 mila 
erano riferite al Nordest che 
intercetta, quindi, circa il 
23% delle offerte di occupa- 
zione. Applicando al dato ilra- 
gionamento fatto all’inizio, 
ovvero che il “lusso” vale un 
terzo dell’occupazione, pos- 
siamo azzardare che siano 36 
milai posti di lavoro messi a di- 
sposizione a Nordest dall’ag- 
gregato. Parte dei quali, evi- 
dentemente, sono destinati a 
restare vacanti per carenza di 
candidati. 

La sfida parte senz’altro dal- 
la scuola, e l'affermarsi degli 
Its va nella direzione auspica- 
tavisto che questi istituti appa- 
iono essere oggi gli unici che 
sono in grado di recepire le ri- 
chieste del mercato del lavoro 
e che possono cambiare pelle 
velocemente per adeguarsi al- 
le esigenze formative di nuo- 
ve professioni. Ma molte im- 
prese, va detto, non sono rima- 
stesemplicemente inattesa di 
un cambiamento del trend o 
di una evoluzione del sistema 
formativo, e hanno attivato 
percorsi in grado di intercetta- 
re giovani alla ricerca di un in- 
gresso nel mondo del lavoro. 
Formazione dedicata, contrat- 
ti stabili, welfare e benefit so- 
no le strategie messe in cam- 
po perreclutare talenti.— 
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Nei settori luxury 

le esportazioni 

del Nordest 
superano i 30 miliardi 
cioè un terzo 

del totale dell'area 


LA MAPPA NAZIONALE DEI FABBISOGN 
OCCUPAZIONALI - Ottobre 2022 


Lavoratori previsti in entrata per gruppo professionale 
secondo la difficoltà di reperimento e l'esperienza richiesta 


TOTALE 


Dirigenti, professioni con elevata specializzazione e tecnici 
Dirigenti e direttori 

Specialisti in scienze informatiche, fisiche e chimiche 

Progettisti, ingegneri e professioni assimilate 

Farmacisti, biologi e altri specialisti delle scienze della vita 

Medici e altri specialisti della salute 

Tecnici della sanità, dei servizi sociali e del'istruzione 

Specialisti in scienze economiche e gestionali di impresa 

Tecnici amministrativi, finanziari e della gestione della produzione 
Tecnici delle vendite, del marketing e della distribuzione commerciale 
Specialisti in discipline artistiche e in scienze umane e sociali 
Specialisti della formazione e insegnanti 

Tecnici dei servizi turistici, culturali e per la sicurezza 

Tecnici in campo informatico, ingegneristico e della produzione 


Impiegati, professioni commerciali e nei servizi 

Addetti accoglienza, informazione e assistenza della clientela 
Personale di amministrazione, di segreteria e dei servizi generali 
Addetti alla gestione dei magazzini, della logistica e degli acquisti 
Commessi e altro personale qualificato nella grande distribuzione 
Commessi e altro personale qualificato in negozi ed esercizi all'ingrosso 
Cuochi, camerieri e altre professioni dei servizi turistici 

Operatori dell'assistenza sociale, in istituzioni o domiciliari 
Operatori della cura estetica 

Professioni specifiche nei servizi di sicurezza, vigilanza e custodia 
Professioni specifiche degli altri servizi alle persone 


Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 

Operai specializzati nell'edilizia e nella manutenzione degli edifici 
Operai specializzati e conduttori di impianti nell'industria alimentare 
Operai specializzati e condutt. di impianti nelle ind. tessili, abbigl. 
Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 
Operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori 
Operai specializzati nelle industrie del legno e della carta 

Operai specializzati nelle industrie chimiche e della plastica 
Operai specializzati in altre attività industriali 

Conduttori di mezzi di trasporto 

Conduttori di macchinari mobili 


Professioni non qualificate 

Personale generico nelle costruzioni 

Personale non qualificato nella logistica, facchini e corrieri 
Personale non qualificato nelle attività commerciali e nei servizi 
Personale non qualificato nei servizi di pulizia e in altri servizi 
Personale non qualificato nelle attività industriali e assimilati 


Competenze richieste ai lavoratori previsti in entrata 
per gruppo professionale 


Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 

Operai specializzati nell'edilizia e nella manutenzione degli edifici 

Operai specializzati e conduttori di impianti nell'industria alimentare 
Operai specializzati e condutt. di impianti nelle ind. tessili, abbigl. calzature 
Operai nelle attività metalmeccaniche ed elettromeccaniche 

Operai nelle attività metalmeccaniche richiesti in altri settori 

Operai specializzati nelle industrie del legno e della carta 

Operai specializzati nelle industrie chimiche e della plastica 

Operai specializzati in altre attività industriali 

Conduttori di mezzi di trasporto 

Conduttori di macchinari mobili 

* Valori assoluti sono arrotondati alle decine. | totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. 
** Il totale delle difficoltà di reperimento comprende anche la modalità residuale "altri motivi", 

non esposta nella tavola. Il segno (-) indica l'assenza di entrate nell'incrocio indicato. 


Il segno (--) indica un valore statisticamente non significativo. 
| totali comprendono comunque i dati non esposti. 


Fonte: Anpal - Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro 
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Entrate 
previste 
(v.a.)” 


477.510 


105.940 
1.350 
5.620 
7.710 
2.090 
1.300 

15.260 
3.570 
7.520 

18.150 
1.790 

10.470 
8.480 

22.830 


158.650 
11.370 
21.620 
3.720 
9.720 
29.120 
58.280 
14.050 
5.910 
2.390 
2.480 


151.030 
37.620 
10.850 

7.860 
24.290 
19.090 

3.700 

4.410 

4.060 
29.330 

9.820 


61.890 
2.150 
18.770 
2.780 
32.540 
5.850 


Entrate 
previste 
v.a.)” 


151.030 


37.620 
10.850 
7.860 
24.290 
19.090 
3.700 
4.410 
4.060 
29.330 
9.820 


Le filiere: Mobili 
vino, autoveicoli 
imbarcazioni 
gioielleria 
abbigliamento 
calzature e accessori 


di difficile reperimento (%) 


con esperienza 


richiesta (%) 
Totale** per mancanza — preparazione nella nel 
di candidati inadeguata professione settore 
dei candidati 
45,5 29,0 12,5 24,3 42,2 
47,0 29,7 13,7 52,0 33,8 
76,1 51,0 14,1 48,9 46,6 
54,1 36,8 10,5 65,7 20,6 
49,6 31,9 14,8 58,0 32,4 
66,4 57,9 8,3 67,4 26,0 
51,5 44,8 4,4 74,9 21,6 
53,3 40,4 1,1 62,9 29,6 
31,1 19,9 9,9 509,9 27,5 
49,2 29,5 17,1 47,2 33,3 
47,0 23,4 19,0 35,4 42,1 
24,5 11,9 10,6 62,5 32,7 
40,6 28,5 9,3 57,2 35,3 
25,2 I2ZA1 11,1 60,5 34,3 
51,0 30,3 17,8 44,7 34,8 
43,0 27,1 11,9 19,0 45,5 
23,7 15,1 6,8 9,3 40,1 
33,0 17,0 14,8 28,9 33,0 
35,3 14,9 14,0 21,2 42,7 
29,0 19,5 8,0 7,8 53,2 
29,3 16,6 10,2 7,0 48,4 
60,0 41,4 12,1 Mib 51,0 
43,6 32,9 8,1 41,7 41,0 
59,4 16,8 34,8 41,2 33,6 
26,1 12,0 7,8 17,1 26,5 
21,0 13,5 5,l 12,2 60,2 
53,4 33,9 15,8 18,9 48,7 
60,2 35,1 19,9 15,3 63,9 
41,5 24,6 12,4 8,5 37,8 
51,7 34,3 13,1 16,3 48,3 
60,2 39,7 17,5 24,4 40,3 
59,4 36,3 20,0 26,8 38,0 
55,3 26,2 20,4 19,7 49,8 
45,0 22,1 18,8 8,3 37,2 
36,6 124: 22,6 11,3 19,0 
46,0 34,8 8,5 20,1 54,7 
45,3 34,2 9,6 219 437 
29,8 21,1 4,3 3,3 32,2 
44,4 26,4 13,0 0,7 34,3 
18,7 207 3,5 5,1 26,2 
35,4 SI 6,2 4,0 42,9 
32,5 23,4 3,2 2,4 36,2 
42,6 31,3 8,5 3,3 22,5 
di cui (%) 
applicherà soluzioni coordinerà 
creative e innovative altre persone 
n =. O 
20,3 23,8 
dei 10,1 E 
12,1 A 6,6 IE 
O 9,0 RE 
18, 10,0 
20,1 A O {a 
2,9 8,6 E 
10,5 7, E 
6,6 IE 6,5 IE 
6,0 IE Vi 


WITHUB 


FOCUS 


A Vigonza istituzione cruciale per la formazione di figure specializzate 


Politecnico Calzaturiero 
afiancodi un big del lusso 
che lancia un'academy 


NICOLA BRILLO 


onservare, traman- 

dare e arricchire il 

patrimonio profes- 

sionale, tecnico e 
culturale del distretto calza- 
turiero della Riviera del 
Brenta attraverso formazio- 
ne, ricerca e servizi alle 
aziende. Una storia prossi- 
ma ai cento anni quella del 
Politecnico Calzaturiero, 
che sorge al confine tra le 
province di Padova e Vene- 
zia, la culla del distretto più 
importante nel mondo della 
calzatura di lusso femmini- 
le. AVigonza ha sede la strut- 
tura di formazione, servizi e 
trasferimento tecnologico 
del Distretto Calzaturiero 
della Riviera del Brenta, qui 
vengono ideate, progettate 
e prodotte le calzature d’ec- 
cellenza assoluta. 

Nel distretto sono presenti 
oltre 500 aziende, più di 10 
mila dipendenti e ogni anno 
vengono prodotti 20 milioni 
di paia di scarpe, il 92% delle 
quali va all’estero. E dai pic- 
coli laboratori artigianali fi- 
no alla produzione dei gran- 
di top brand del lusso, è sem- 
pre la qualità delle scarpe a 
rappresentare il lascito stori- 
co, valoriale e artistico della 
Riviera del Brenta. Il 95% 
dei lavoratori del distretto 
della Riviera del Brenta si for- 
ma presso il Politecnico, in 
grado di far arrivare studen- 
ti da tutta Italia a frequenta- 
re uno dei suoi numerosi cor- 
si. Per il triennio 2022-2024 
Franco Ballin è stato confer- 
mato presidente del Politec- 
nico Calzaturiero. «Dalla 
sua fondazione il Politecni- 
co ha sempre avuto un ruolo 
rilevante per lo sviluppo del 
distretto, grazie al genius lo- 
ci diffuso dell’area e collabo- 
rando a stretto contatto con 
gli imprenditori del territo- 
rio - spiega l'amministratore 
delegato del Politecnico Cal- 
zaturiero, Antonio Passuello 
-. Il ruolo futuro riguarda la 
formazione e il trasferimen- 
to delle conoscenze, grazie a 
modelli collaudati da tem- 
po». La scelta vincente è il le- 
game embrionale instaurato 
tra la struttura di formazio- 
ne e le aziende della Riviera 
del Brenta, il coinvolgimen- 
to di esperti e docenti prove- 
nienti da aziende di pregio 
mondiale, la rete internazio- 
nale di scuole e centri di ricer- 
ca. Tutto ciò rende il Politec- 
nico Calzaturiero un motore 
di sviluppo e fucina di talenti 
del distretto. 

La scuola supporta e offre 
un ampio elenco di servizi a 
favore delle aziende calzatu- 
riere del territorio. Si tratta 
di attività standardizzate a 
catalogo e di interventi per- 


ini 

GIOVANI ALLIEVI UNO DEI LOCALI 
DEL POLITECNICO CALZATURIERO 
A VIGONZA IN RIVIERA DEL BRENTA 


Il 95% dei lavoratori 
del distretto della 
Riviera del Brenta 
addestrato qui: 
modellisti e tecnici per 
le imprese del territorio 


L'ad Passuello 
«Anche in futuro 
trasferimento 

di conoscenze grazie 
a modelli ormai 
collaudati da tempo» 


sonalizzati. «Stiamo per si- 
glare un importante contrat- 
toconunbrand del lusso atti- 
vo in Riviera del Brenta, per 
aiutarli nella creazione di 
un’academy aziendale - ag- 
giunge Passuello - faremo la 
formazione per i loro forma- 
tori, attraverso differenti 
supporti e trasmetteremo 
moduli formativi standard». 

Dal 1923 il Politecnico Cal- 
zaturiero prepara modellisti 
e tecnici che trovano impie- 
go in Veneto e in tutta Italia. 
E inoltre tra i soci fondatori 
del Consorzio Face Design e 
dell’Its Cosmo, per il quale 
realizza il percorso di “Tecni- 
co Superiore esperto in Fa- 
shion Shoes Coordinator”. Il 
Politecnico Calzaturiero è ac- 
creditato dalla Regione del 
Veneto per la realizzazione 
di progetti di orientamento, 
formazione continua, supe- 
riore e per i servizi al lavoro. 
Inoltre promuove e realizza 
nelVeneto, in Italia e all’este- 
ro, progetti e iniziative di In- 
novazione, Ricerca e Trasfe- 
rimento Tecnologico. 

La struttura, assieme a pre- 
stigiosi partnerinternaziona- 
li, dall’Institute Francais de 
la Mode alla Parsons’s 
School di New York, è all’a- 
vanguardia dello studio di si- 
stemi, processi, prodotti e 
materiali innovativi. — 
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Lvmh, Cartier, Prada e Otb si alleano. Kering Eyewear traccia la filiera 


Da Aura Consortium 

al Progetto Virtus 

il mondo del luxury 

sj affida alla blockchain 


ROBERTA PAOLINI 


mpatto ambientale, im- 

pronta di carbonio, affida- 

bilità e qualità della cate- 

na di fornitura, autentici- 
tà. Se questi temi sono forti nel 
mondo dell’industria della mo- 
da e del design, diventano im- 
prescindibili nel mondo del 
lusso. Ecco perché diventa 
sempre più frequente l’affida- 
mento a quel notaio digitale 
rappresentato dalla block- 
chain. Questa tecnologia of- 
fre, infatti, ai marchi un modo 
per fornire una trasparenza 
senza precedenti nelle catene 
diapprovvigionamento, soddi- 
sfacendo così le aspettative 
dei clienti in evoluzione. Ci so- 
no anche molti vantaggi per i 
marchi nell'utilizzare la block- 
chain anche prima nel ciclo di 


vita del prodotto per aumenta- 
re la trasparenza nelle catene 
diapprovvigionamento. 

Le autorità di regolamenta- 
zione stanno imponendo nuo- 
ve regole ai produttori per di- 
ventare più trasparenti nelle 
loro dichiarazioni di sostenibi- 
lità. I clienti del lusso vogliono 
prodotti più sostenibili. Per- 
tanto, i marchi stanno ora sot- 
toponendo a un controllo sen- 
za precedenti le loro catene di 
approvvigionamento e cercan- 
do un livello di trasparenza 
adeguato a consumatori e legi- 
slatori. Tuttavia, trasformare 
le catene di approvvigiona- 
mento, a qualsiasi livello, non 
è un'impresa banale, conside- 
rando la complessità della for- 
nitura e della logistica globali. 
Il problema si chiama tracciabi- 
lità. Ed è qui che la blockchain 


entra in gioco introducendo 
un registro condiviso che può 
essere utilizzato come fonte di 
ciò che avviene in real time tra 
le parti nella catena di approv- 
vigionamento. 

Ciascuna parte della catena 
di approvvigionamento è coin- 
volta nella convalida delle 
transazioni contabili, che ven- 
gono aggiunte alla blockchain 
come cronologia permanente 
e a prova di manomissione di 
ordini, spedizioni, fatture e pa- 
gamenti. 

Aura Blockchain Consor- 
tium è stata creata per questi 
scopiedèla prima alivello glo- 
bale del lusso. Fondata nell'a- 
prile 2021 da LVMH, Prada 
Groupe Cartier, parte di Riche- 
mont ha visto poi l’arrivo del 
Gruppo Otb di Renzo Rosso en- 
trato nell'ottobre 2021 e Mer- 


ISOCI ITALIANI DI AURA 
LORENZO BERTELLI (GRUPPO PRADA) 
E STEFANO ROSSO (GRUPPO OTB) 


Dal design alle 
materie prime, dalla 
produzione al Dna 
del marchio, i brand 
definiscono la carta 
di identità dei prodotti 


cedes-Benz nel maggio 2022. 
Aura ha l'obiettivo di sviluppa- 
rele applicazioni della tecnolo- 
gia blockchain e elevare gli 
standard del lusso consente la 
trasparenza della catena di ap- 
provvigionamento condivi- 
dendo tutte le informazioni 
sull'oggetto di lusso con ogni 
nuovo proprietario. Dal desi- 
gnalle materie prime, alla pro- 
duzione, al passaporto di ma- 
nutenzione, al Dna del mar- 
chio, all'impronta di carbonio 
e molto altro, questa tecnolo- 
gia consente ai clienti di pren- 
dere decisioni informate basa- 
te su una maggiore conoscen- 
zaetrasparenza. 

Un'altra esperienza è targa- 
ta Kering Eyewear. Il progetto 
di chiama Virtus ed è una piat- 
taforma di scambio che utiliz- 
za la tecnologia blockchain 
per la valutazione e la traccia- 
bilità di tutte le operazioni 
coinvolte nel sistema produtti- 
vo. Nello specifico il progetto, 
avviato nel 2018, mira a quan- 
tificare l’impatto di tutti i pro- 
cessi e le parti coinvolte. Per 
questa ragione ogni partner 
del gruppo di occhialeria gui- 
dato da Roberto Vedovotto sa- 
rà chiamato aregistrareidatie 
le informazioni richieste diret- 
tamente sulla piattaforma digi- 
tale, al fine di verificare e con- 
fermare che ogni anello della 
catena produttiva operi nel 
pieno rispetto degli standard 
qualitativi e del codice di con- 
dotta ambientale, sociale ed 
etico del gruppo. — 
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«Commercio di rottami 
ferrosi e non ferrosi. 
“Raccolta e trasporto 

di rifiuti non pericolosi. 


METFER sr 


Raccolta e trasporto 
rifiuti non pericolosi 


Recupero 


dei rottami metallici 


Stoccaggio di rifiuti 
non pericolosi 


‘ Demolizioni civili e indrustriali. 


sa 


‘I 


I nostri Mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e perla triturazione dei rottami metallici 
e altre attrezzature per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 
materia secondaria per l’industria metallurgica. Possiamo fornire ai nostri clienti una vasta 
gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d’uso. 


Demolizioni 


Intermediazione 


Metfer S.r.l. 
Sede Legale: Via Caboto, 20 - 34147 Trieste | 
+39 040 813610 


www.metfer.com 
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Analisi del Competence Center in collaborazione con Unicredit 


Imnovazione digitale 
nel mondo della moda 
lo Smact: «Uso limitato 
però sta crescendo» 


LUIGIDELL’OLIO 


1 sistema moda 

del Triveneto ha 
<< iniziato a percor- 

rere con convin- 
zione la via dell’innovazio- 
ne digitale, pensando anzi- 
tutto alle opportunità di effi- 
cientamento nel breve ter- 
mine dei processi produtti- 
vi: meno sprechi e meno co- 
sti». Matteo Faggin, diretto- 
re generale di Smact, sinte- 
tizza cosìirisultati dell’inda- 
gine ‘“Data-Driven  Fa- 
shion” condotta dal Compe- 
tence Center veneto friula- 
no in collaborazione con 
Unicredit, finalizzato a 
comprendere il grado di uti- 
lizzo dei dati tra le aziende 
del fashion e a quantificare 
il grado di utilizzo delle nuo- 


ve tecnologie in un settore 
cruciale nella manifattura 
delle tre regioni dell’Italia 
nordorientale. 

A partire da una popola- 
zione di riferimento compo- 
sta da 1.262 imprese attive 
in Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adi- 
ge nei settori del tessile, 
dell’abbigliamento, della 
pelletteria, della gioielleria 
e dell’occhialeria, lo studio 
ha coinvolto complessiva- 
mente 189 aziende, con 
una preponderanza di quel- 
le di piccole dimensioni 
(meno di 5 milioni di fattu- 
rato). 

Tra le imprese intervista- 
te, le tecnologie maggior- 
mente utilizzate sono 
Cad/Cam ed Erp, ma ben il 
29% non è ancora dotata di 


unsito web. Le finalità prin- 
cipali nelle strategie di uti- 
lizzo dei dati riguardano so- 
prattutto l'aumento dell’ef- 
ficienza interna e la produt- 
tività, mentre hanno una ri- 
levanza limitata gli obietti- 
vi di innovazione (orienta- 
re e sviluppare nuovi pro- 
dotti, la riduzione del ri- 
schio d’impresa e l’aumen- 
to della sostenibilità am- 
bientale del business). «Il 
quadro complessivo che 
emerge è quello di un utiliz- 
zo ancora limitato e seletti- 
vo di queste tecnologie», 
sottolineano gli analisti. «E 
non parliamo solo delle tec- 
nologie più avanzate 
dell’Industria 4.0, ma an- 
che di quelli classiche». 

A questo proposito lo 
shock dei sistemi produttivi 


TECNOLOGIE DIGITALI 
L'INNOVAZIONE È SEMPRE PIÙ 
PRESENTE NELLE IMPRESE 


«Nonostante 

gli investimenti degli 
ultimi anni, lo spazio 
per l'ulteriore utilizzo 
di tecnologie Ict 

è ancora ampio» 


derivante dalla pandemia 
ha agito solo parzialmente 
da stimolo all’adozione di 
tali tecnologie tra le impre- 
se del campione. Il principa- 
le elemento di debolezza 
che emerge dallo studio, ag- 
giunge Faggin, è dato dal 
fatto che sono ancora po- 
che le imprese consapevoli 
del potenziale di medio-lun- 
go termine rispetto alla tra- 
sformazione nel modello or- 
ganizzativo, di approccio al 
mercato e di evoluzione di 
prodotto, ma si tratta di 
realtà «che hanno il poten- 
ziale di aumentare rendere 
sempre più competitivi au- 
mentando il volume di affa- 
ri». 

E articolato anche il com- 
mento di Luisella Altare, re- 
gional manager Nord Est di 
UniCredit: «L'Osservatorio 
ha messo in evidenza che, 
nonostante gli importanti 
investimenti degli ultimi an- 
ni, lo spazio per l'utilizzo di 
tecnologie Ict da parte degli 
operatori del settore è anco- 
ra ampio, così come grandi 
sono le opportunità ad esse 
connesse». Quindi sottoli- 
nea come, in un comparto 
che è il fiore all’occhiello 
del made in Italy nel mon- 
do, l’utilizzo sistematico di 
soluzioni digitali e ad alto 
contenuto innovativo pos- 
sa «rappresentare un ulte- 
riore valore aggiunto per 
competere con successo sui 
mercati». — 
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Ai confini del mondo 


PATAGONIA 


24 FEBBRAIO - 9 MARZO 


LE VILLAGE BY CA 


L'ECOSISTEMA DELL’INNOVAZIONE 
TRA | PIU IMPORTANTI D’EUROPA 


OGGI ANCHE IN TRIVENETO 


700 
Aziende 
Corporate 


1300 
Startup 
accelerate 


Dopo Milano e Parma, Le Village by CA Triveneto con sede a Padova 
rafforza l'ecosistema internazionale dove collaborano Aziende Corporate, PMI, 
Startup, Università, Incubatori, Fondi Venture Capital, Parchi Scientifici, Business 
Angel e Istituzioni per favorire l'innovazione e la crescita del territorio. 
Grazie a processi di open innovation, trasferimento tecnologico, 


nuovi talenti e networking. 


CON UNA VOCAZIONE, LA SOSTENIBILITÀ: 


000 


WWW.LEVILLAGEBYCATRIVENETO.IT 


Collaborare per innovare 
Ven 


DI 


arclinea.com 


The Kitchen Collection, designed and coordinated by Antonio Citterio 


scopri il video 
OFFICINA | SPAZIOCAVANA 
l’atelier dell'arredamento 


Centro Cucine Arclinea / Trieste 


Arclinea 


zinelli fà perizzi 
OFFICINA | SPAZIOCAVANA 


CENTRO REGIONALE ARCLINEA FVG 
VIA SAN SEBASTIANO 1 - TRIESTE - T +39 040 632191 - ZINELLIEPERIZZI.IT/OFFICINA-SPAZIOCAVANA 
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L'INTERVISTA 


L'imprenditore sugli scenari dellamoda: Cina mercato fondamentale 


Renzo Rosso: «L'Italia 
ha tutte le potenzialità 
per dare vita 
a un polo del lusso» 


ROBERTA PAOLINI 


n modello unico, 
volutamente di- 
verso da tutti gli 
altri, radicato nel- 
la filiera del territorio. 
«Noinon siamo in competi- 
zione con i grandi gruppi 
francesi, Otb è un esempio 
alternativo». Parola di Ren- 
zo Rosso, che è fondatore e 
leadercarismatico dell’uni- 
co vero conglomerato del 
lusso italiano. Diversi 
brand, ciascuno con una 
forte individualità, Jil San- 
der, Maison Margiela, Mar- 
ni, Amiri, Viktor&Rolf. E 
poi c’è Diesel, che non è lus- 
so ma che lui sta portando 
verso una fascia molto al- 
ta. 
Renzo Rosso, il lusso sta 
vivendo unmomento d’o- 
ro. Numeri straordinari, 
ma l’impatto energetico 
cisarà anche perilvostro 
settore. 

«I dati della Camera del- 
la Moda ci dicono che la 
moda chiuderà il 2022 con 
ricavi oltre i 92 miliardi di 
euro, in crescita del 10,5% 
rispetto al 2021. E una cre- 
scita importante, il settore 
è ai livelli pre covid e il fat- 
turato è il più alto mai rag- 
giunto dal settore negli ul- 
timi 20 anni. Anche l’ex- 
port è cresciuto, con risul- 
tati importanti soprattutto 
negli Stati Uniti. Ovvia- 
mente è crollato verso la 
Russia, invece in Cina iloc- 
kdown hanno inciso mol- 
to. La Cina è un mercato 
fondamentale per noi, nei 
prossimi 3 anni concentre- 
remo qui un terzo dei no- 
stri investimenti e raddop- 
pieremo i nostri store en- 
tro il 2024. Per quanto ri- 
guarda la crisi delle mate- 
rie prime, i grandi gruppi 
del lusso possono sopravvi- 
vere ma il problema si pre- 
senterà per le piccole im- 
prese, che soffrono di più». 
Il Gruppo Otb è l’unico 
polo del lusso italiano, è 
un modello di crescita da 
imitare? 

«Sto cercando di creare l’u- 
nico gruppo inItalia che ag- 
grega diversi brand, e so- 
no uno diverso dall’altro. 
Ogni nostro brand mantie- 
nela propria individualità. 
Jil Sander è il massimo del 
lusso, della bellezza della 
silhouette senza loghi, la 
qualità della materia pri- 
ma. Maison Margiela è l’a- 
zienda di moda per eccel- 
lenza, sta facendo dei pro- 
dotti estremi, genderless. 
E John Galliano è il più 
grande creativo esistente, 


«Noi non siamo 

in competizione 
conigrandi gruppi 
francesi. Ogni nostro 
brand mantiene la 
propria individualità» 


«La quotazione 

è in programma per il 
2024-inizio 2025 
Vorrei suonare la 
campanella a Milano 
la citta del fashion» 


«Nasciamo 
sostenibili, impatto 
zero delle operazioni 
entro il 2030 ed entro 
il 2050 nell'intera 
catena del valore» 


ha fatto gli abiti più belli de- 
gli ultimi vent'anni, Marni 
conla direzione creativa di 
Francesco Risso è oggi un 
brand pieno di colore, che 
si è ringiovanito e sta an- 
dando molto tra le celebri- 
ties. Diesel è casual, ma 
stiamo alzando molto ver- 
so il lusso, abbiamo preso 
un couturier come Glenn 
Martense nell’ultima sfila- 
ta abbiamo mostrato dei 
veri pezzi d’opera sartoria- 
le. Oggi con Diesel stiamo 
soffrendo sui numeri, per- 
ché ho deciso di essere più 
selettivo, con un taglio sul- 
la low distribution di 460 
milioni. E stiamo vedendo 
già dei risultati importanti 
con un aumento del 16 per 
cento del traffico nei nostri 
negozi, con relativo incre- 
mento delle vendite a me- 
tro quadro». 

Qual è uno degli elemen- 
ti distintivi delvostro mo- 
dello di business? 
«Diversamente da altri 
gruppi che “comprano la fi- 
liera”, noi abbiamo scelto 
di supportarla mettendo 
delle piccole partecipazio- 
ni nelcapitale, che aiutano 
le aziende a svilupparsi, in- 
novare e diventare più so- 
stenibili. Ma l’imprendito- 
re, l’artigiano, deve rima- 
nere alla guida dell’azien- 
da, è quella la sua forza ed 
è quella la forza del Made 
in Italy. Parlando invece di 
Otb, all’interno del gruppo 
ciascun brand mantiene la 
propria identità e la hol- 
ding mette a fattor comu- 
ne alcune funzioni e servi- 
zi per supportare la cresci- 
ta di tutti, come la finanza, 
il legale, la sostenibilità, le 
risorseumaneeilrealesta- 
te». 

Come chiuderete que- 
st’anno? E poi c’è in ballo 
la quotazione... 

«Voglio vedere come chiu- 
de l’anno Diesel e tutto il 
mondo del lusso. Crescia- 
mo sicuramente a doppia 
cifra, ma bisogna vedere 
anche cosa succede questi 
ultimi due mesi e mezzo. 
La quotazione è in pro- 
gramma per il 2024 inizio 
2025, il momento giusto 
lo diranno gli advisor». 
Vuole quotarsi in Italia 0 
all’estero? 

«Non è stato deciso, anche 
se io vorrei tanto suonare 
la campanella a Milano, la 
città dellamoda». 

Oggi in molti parlano di 
sostenibilità, voi avete 
un quartier generale che 
ha dieci anni ed è lo spec- 
chio di un’azienda atten- 
ta al territorio e all’am- 


biente. 

«Se pensa che questa sede 
è stata progettata 15 anni, 
siamo avanti da più di die- 
ci anni in questo senso. Io 
ho dei valori che ho impa- 
rato dai miei genitori, so- 
no nato in una fattoria lo 
sannotutti. E quindi noi na- 
sciamo sostenibili. Per 
esempio, raggiungeremo 
l'impatto zero delle nostre 
operazioni entro il 2030. 
Oggi già quasi metà dell’e- 
nergia che usiamo viene 
da fonti rinnovabili. I no- 
stri brand ragionano da 
tempoin terminidi circola- 
rità e di risparmio. Diesel è 
quello più avanti, ad esem- 
pio abbiamo ridotto del 
90% l’uso dell’acqua in al- 
cune produzioni di denim. 
Mala sostenibilità non è so- 
lo ambientale, è anche so- 


Renzo 
Rosso 


Fondatore e leader 
del Gruppo Otb 


«La moda chiuderà 
il2022 in crescita 

del 10,5 percento 
maora preoccupano 
materie prime, energia 
eil destino delle Pmi» 


ciale e supporto al territo- 
rio. Penso al grande lavoro 
che sta facendo mia mo- 
glie Arianna (Alessi ndr.) 
con la Fondazione Otb, le 
nostre iniziative per i rifu- 
giati ucraini, in Afghani- 
stan, contro la violenza sul- 
le donne e il bullismo e ora 
penseremo anche a qualco- 
sainIran». 

Il digitale è un altro ele- 
mento fondamentale? 
«Stiamo facendo tantissi- 
me cose, la tecnologia è 
fondamentale nella moda. 
Siamo stati iprimi a creare 
un’azienda interna sul me- 
taverso, Bvx (Brave Vir- 
tual Xperience), che guida 
mio figlio Stefano. Penso 
che questa sia un’opportu- 
nità di business interessan- 
te». 
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LO SCENARIO 


FABIO POLONI 


ntroil 2025 il metaver- 

so genererà il dieci 

per cento dei ricavi 

nel settore del lusso. 
Partiamo da qui, dai numeri, 
dalle stime di ciò che sarà e in 
parte già è. Perché poi, dietro 
inumeri, c'è un mondo di ipo- 
tesi, filosofia, scelte. Metaver- 
so come futuro inevitabile, 
per molti. Altri sono mento 
netti. 

«Sono un anti-metaverso — 
ha detto Antoine Arnault, fi- 
glio di Bernard (patron del 
gruppo Lvmh), Ceo di Berluti, 
presidente di Loro Piana e di- 
rettore comunicazione del 
gruppo Lvmh stesso — Finché 
le esperienze di una serata 
con gli amici, di una cena alri- 


| — 
li 
e] 


ANTOINE ARNAUD 
DIRETTORE COMUNICAZIONE 
DEL GRUPPO LVMH 


«Finché l'esperienza 
nella vita reale 

sarà migliore 

di quella virtuale 
continuerò 

a preferirla» 


storante stellato o di uno shop- 
ping da Louis Vuitton nel me- 
taverso non saranno almeno 
uguali a quelle nella realtà, di- 
rò che sono un anti-metaver- 
SO». 

Sarà un anti-metaverso, Ar- 
nault, ma anche marchi come 
Tiffany, Bulgari e Fendi della 
galassia Lvmh nel metaverso 
cisono già. Bulgari ha inaugu- 
rato un esclusivo mondo vir- 
tuale su Zepeto, la più grande 
piattaforma metaverso dell’A- 
sia, che permette agli utenti di 
sfoggiare con i loro avatar i 
gioielli del marchio. Tiffany 
hala sua prima linea non-fun- 
gible token: 250 ciondoli Nft 
da30Ether (circa 50 mila dol- 
lari) che possono essere con- 
vertiti dagli artigiani della 
maison in una versione fisica 
inoro e pietre preziose. Colle- 
zione andata subito sold out. 
Fendi, infine, ha sfilato nell’u- 
niverso virtuale. Dalla moda 
agli occhiali, dai profumi 
(Chanel) alle supercar (Lam- 
borghini): il metaverso anche 
per il luxury sembra una stra- 
datracciata. Anche a Nordest. 

«Più che di metaverso mi 
piace parlare di Web3. Che 
nei prossimi 3-5 anni cambie- 
rà molto le nostre abitudini, 
dall’uso del digital wallet al 


COSA SI FA NEL METAVERSO 


Realtà virtuale 


con visori 


Oggetti di proprieta i ES 
esclusiva con gli NF 


wu 


Realtà aumentata | 
con Smart Glasses® 


Gaming 
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Educazione 
e formazione 
interattive 


Social Network 


immersivo 


Secondole stime entro il 2025 la realtà parallela genererà il 10% dei ricavi nel settore del lusso 


I ricchi sulla via delmetaverso 
«Sempre più acquisti virtuali» 


concetto stesso di consumato- 
re», sottolinea Stefano Rosso, 
board member di Otb group e 
ceo della newco Bvx-Brave vir- 
tual experience, nata per tra- 
ghettare il polo fashion di Ren- 


zo Rosso nella cosiddetta next 
economy. Un ambito in cui il 
gruppo è già partito con alcu- 
ni nft di Diesel (anche Tecnica 
l’ha fatto con i Moon Boot). 
«Per noi è naturale buttarci in 


questo mondo dove è tutto da 
scoprire, e gli user non sono 
più consumatori soltanto ma 
fruiscono di un’esperienza — 
dice Rosso — Ci siamo e ci cre- 
diamo». Si parla di affari veri: 


nel metaverso, per esempio, 
le sneakers Nft vanno a ruba. 
Ad aprile, Nike ha lanciato 20 
mila Nft“Cryptokicks”, che so- 
no stati venduti a 
7.500/9.000 dollari ciascu- 
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GOLD EMOTION 


MRRZIESTE 


Crea con noi le tue fedi nuziali 


personalizzando ogni minimo dettaglio 


od 


Capo di Piazza Gianni Bartoli 2 (accanto a Piazza Unità) 
Tel. 040366328 - 3487817268 


www.goldemotion.it info@goldemotion.it 
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no. 

Una finestra per toccare 
nuovi consumatori-clienti 
può essere quella del gaming. 
«Ci sono circa tre miliardi di 
gamer e il 40% hanno trai 20 
ei35 anni - conclude Rosso — 
E fondamentale avere un tou- 
ch point con il mondo del ga- 
ming perché è un punto di ac- 
cesso ulteriore con i nostri 
clienti». Ne è convinto anche 
Antonio Patrissi, chief digital 
officer Benetton: «La genera- 
zione Z è lì che vive prevalen- 
temente, nel mondo del ga- 
ming, non nelle strade o nei 
negozi». Benetton è tra i pio- 
nieri dell’esplorazione di que- 
ste nuove possibilità: il brand 
trevigiano è approdato nel vi- 
deogame “Animal crossing: 
new horizons”, prodotto da 
Nintendo, con una “Benetton 
island” che permette la scelta 
degliabiti peril proprio perso- 


ANTONIO PATRISSI 
CHIEF DIGITAL OFFICER 
DEL GRUPPO BENETTON 


«Il gaming è la chiave 
per avere un contatto 
con la generazione Z 
che vive lì dentro 
Siamo tra i primi 

a sperimentare» 


naggio. Il marchio ha aperto a 
fine 2021 nel metaverso lo sto- 
re virtuale PlayChange, sulla 
piattaforma Roblox: è possibi- 
le giocare e vincere una card 
virtuale che permetterà all’u- 
tente di recarsi in un negozio 
“fisico” United Colors, fare 
shopping e beneficiare dello 
sconto ottenuto nel metaver- 
so. «Stiamo sperimentando 
un’omnicanalità diffusa, am- 
plificando l’esperienza di 
shopping fisica con una nuo- 
va, completamente virtuale, 
creando una circolarità “phy- 
gital” tra mondofisico e meta- 
verso», spiega Patrissi, «Il no- 
stro obiettivo è di esplorare 
perprimile possibilità di coin- 
volgimento che questa nuova 
tecnologia offre, avvicinando- 
ci sempre di più alle abitudini 
di consumo e alla visione che 
le generazioni più giovani 
hanno del mondo di fashion e 
retail». Itempi sono pronti o è 
troppo presto? «Nel giro di un 
paio d’anni — conclude Patris- 
si-il metaverso esploderà, 0g- 
gi non ci rendiamo ancora 
conto delle potenzialità. Non 
è possibile che si fermi, è lì che 
dobbiamo andare. E il ga- 
ming è la chiave di ingag- 
gio».— 
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XI 


NORDEST ECONOMIA 


L'INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


9 italo-americana 
Benedetta Conti- 
celli dal febbraio 
scorso è la nuova 

Ceo di Land of Fashion Ou- 
tlet Management, società 
controllata da fondi Black- 
stone che gestisce cinque vil- 
laggi outlet premium in Ita- 
lia: oltre al Palmanova Villa- 
ge in Friuli Venezia Giulia, 
anche i Village Franciacor- 
ta, Valdichiana, Mantova, e 
Puglia. Conticelli, con più di 
25 annidi esperienza nel set- 
tore retail, è anche mana- 
ging director in Kryalos Sgr, 
società privata e indipen- 
dente di gestione del rispar- 
mio e fra i player più attivi 
delmercatoimmobiliare ita- 
liano con un portafoglio re- 
tail di circa 2,5 miliardi com- 
posto da outlet, centri com- 
merciali e high street. 
Conticelli, come avete ge- 
stito le sfide imposte dalla 
pandemia e come vede le 
prospettive di ripresa del 
settore? 

«Non abbiamo mai smesso 
di investire nei villaggi in ter- 
mini di riqualificazione e di 
marketing. Volevamo esse- 
re pronti per ripartire al me- 
glio e così è stato. Sulle pro- 
spettive di ripresa continuia- 
mo ad essere anticiclici. 
Non soffriamo meno di altri 
le complessità dello scena- 
riodicrisi attuale. Inostri vil- 
laggi sono la risposta a una 
necessità di stare insieme e 
di condivisione che tutti noi 
proviamo dopo l’esperienza 
pandemica. Abbiamo biso- 
gno di momenti di vita quoti- 
diana semplici ma essenzia- 
li. Noi garantiamo quell’of- 
ferta di qualità accessibile 
anche inmomenti di contra- 
zione economica». 

Come vede le prospettive 
dell'e-commerce e delle 
vendite digitali nel vostro 


Shopping di persona ma integrazione con il mondo digitale 


Conticelli: «Negli outlet 
l'esperienza fisica 

è destinata a restare 
fondamentale» 


gruppo? 

«Negli outlet l’esperienza fi- 
sica, che può tuttavia inte- 
grarsi nel mondo digitale, 
resta fondamentale. Attual- 
mente non abbiamo una 
proposta di e-commerce, 
maad esempio nel Palmano- 
va Village abbiamo imple- 
mentato un servizio di 
smart shopping che permet- 
te alla clientela di fare acqui- 
sti direttamente da casa. E 
stato molto utilizzato nel pe- 
riodo della pandemia.» 
Come prevede sarà l’evo- 
luzione dell’outlet del fu- 
turo? 

«Si passerà da un concetto 
di outlet purista, con varie 
categorie merceologiche 
classiche, ad un luogo in cui 
bisogna offrire qualcosa in 
più e quindi unicità, in pri- 
mis nei servizi. Ad esempio 
a Valdichiana siamo stati i 
primi ad avere una farmacia 
comunale, a Mantova am- 
bienti di lettura, in diversi 
villaggi ci sono servizi di sar- 
toria e anche l’elettronica è 
una categoria nuova. In Pu- 
glia inaugureremo entro 
l’anno, primi inItalia in que- 
sto comparto, l’asilo con ser- 
vizio di baby-sitting su ri- 


chiesta. Gli outlet saranno 
luoghi sempre più evoluti in 
termini di mix & match di 
servizi e categoria di offer- 
ta». 

Siete presenti in quattro 
regioni. Come vede le pro- 
spettive del consumo a 
Nordest in particolare nel 
vostro settore. Quali gli 
obiettivi di crescita dei vi- 
sitatori? 

«Il turismo è ripartito in ma- 
niera significativa come di- 
mostra l'aumento delle pre- 
senze nel Palmanova Villa- 
ge, uno dei nostri villaggi tu- 
risticamente più di successo 
e dove stiamo partendo 
adesso con un’iniziativa di 
riqualificazione e riconver- 
sione più moderna e innova- 
tiva del centro. Palmanova 
è un puro concentrato di ar- 
te, natura e cultura, dal 
2017 Terra Unesco, vicino a 
luoghi di interesse dal respi- 
rointernazionale, come Udi- 
ne, Triestee Venezia». 
Come cambieranno gli ou- 
tlet nel post-pandemia? 
Più superficie o più acco- 
glienza e comodità? Vicini 
oppure lontani alle grandi 
città? 

«Investiremo sempre di più 


Benedetta 
Conticelli 


Ad di Land of Fashion 
Outlet Management 


Landof Fashion 
Outlet Management 
(Lfm) controlla 
ilsecondo più grande 
portafoglio di Outlet 
in Italia, c'è anche 
quello di Palmanova 


nei servizi e nell’accoglien- 
za. Rispetto alla vicinanza 
alle grandi città, credo sia 
importante che gli outlet sia- 
no ubicatiinterritorirappre- 
sentativi delle eccellenze 
del nostro Paese. I nostri ba- 
cini di riferimento sono dav- 
vero ampi, penso ad esem- 
pio Franciacorta, destina- 
zione consolidata per Mila- 


«Bisognerà 

offrire unicità in 
primis nei servizi 
Investiremo sempre 
di più anche 
nell'accoglienza» 


«Nel centro friulano 
stiamo partendo 
adesso con 
un'iniziativa 

di riqualificazione 

e riconversione» 


«A livello marketing 
puntiamo al 
massimo potenziale 
dei nostri villaggi 

per valorizzare 

il marchio» 


no e Brescia, prossima Capi- 
tale Italiana della Cultura in- 
sieme con Bergamo. In Pu- 
glia, vicino a Bari, invece sia- 
mo addirittura l’unico ou- 
tletdella regione». 

Quali gli obiettivi di cresci- 
ta del fatturato di Land of 
Fashion nel2022? 

«Oggi abbiamo recuperato i 
livelli pre-pandemia e sia- 
mo quindi molto soddisfatti 
in termini di crescita. Il 
2023 rappresenta uno sce- 
nario più complesso, visto il 
fenomeno delrincaro dell’e- 
nergia. Prevediamo comun- 
que una crescita grazie an- 
che all’inserimento nella go- 
vernance di nuovi profili 
strategici. A livello di marke- 
ting vogliamo sviluppare al 
massimo il potenziale dei 
nostri villaggi per elevare lo 
storytelling del marchio». 
LandofFashion Outlet Ma- 
nagement da marzo è ge- 
stito dai fondi della scude- 
ria Blackstone, il più gran- 
de gestore di asset alterna- 
tivi globale. C’è interesse 
da parte dei grandi investi- 
tori internazionali verso 
l’Italia? 

«Tantissimo. L'Italia conti- 
nua ad essere un Paese ecce- 
zionale, continua ad attrar- 
re, è unico, è bellissimo, ric- 
codiattrattive culturali e tu- 
ristiche e anche dal punto di 
vista immobiliare offre uni- 
cità. Tuttavia le complessità 
burocratiche qualche volta 
possono essere un deterren- 
te. Per dare qualche nume- 
ro che possa tradurre l’inte- 
resse degli investitori, cito 
Kryalos: siamo una società 
di gestione di affari che ge- 
stisce oltre 11.2 miliardi di 
asset outlet management 
con 66 fondi e siamo part- 
ner di 35 investitori istituzio- 
nalinazionali ed internazio- 
nali, che investono tutti in 
Italia». — 
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SAPIENZA ARTIGIANA 


CALZATURIFICIO DI VIGONZA 


Henderson Baracco 
sfida le super griffe 
prestolmonomarca 


NICOLA BRILLO 


9 eccellenza 
artigianale 
<< per le calza- 


ture è in Ri- 
viera del Brenta, non dobbia- 
mo dimenticarlo. All'estero 
questa cosa è chiarissima, tut- 
tiigrandi brand sono qui con 
aziende proprie o fanno lavo- 
rare i terzisti». Gianluigi Ba- 
racco, assieme al fratello En- 
rico, guida la Henderson Ba- 
racco di Vigonza, azienda pa- 
dovana fondata nel 1932. È 
quasi un unicum nel distret- 
to, visto che la sua produzio- 
ne è quasi interamente dedi- 
cata alla calzatura maschile 
dialta qualità. 
«L'andamento della nostra 
produzione è molto positivo, 
la domanda sta tenendo e 
non credo sia solo un rimbal- 


zo post Covid - spiega l’im- 
prenditore - la richiesta di cal- 
zature di lusso è solida, an- 
che se fare previsioni in que- 
ste condizioni è difficile. Il 
mondo del lusso si muove al 
di fuori e al di sopra di quello 
che accade nel mondo, ha po- 
co a che vedere con le situa- 
zioni contingenti. Ad esem- 
pio proseguono bene anche 
le esportazioni verso Russia 
eUcraina». 

La Henderson Baracco è 
cresciuta negli ultimi anni, 
ma fin dalla sua fondazione, 
allora nello stabilimento di 
Tombelle, ha fatto una scelta 
precisa: produrre calzature 
da uomo di qualità, cui si af- 
fiancano solo alcuni modelli 
da donna. Il fatturato 2022 
dovrebbe chiudersi intorno 
ai10 milioni di euro, il massi- 
mo della sua storia che que- 


stanno ha fatto i 90 anni. 
L’exportè pari al 70%eimer- 
cati esteri hanno continuato 
a crescere anche durante la 
pandemia. «Non è semplice 
mantenere il proprio brand, 
ti devi occupare direttamen- 
teditutto - aggiunge Baracco 
- progettazione, produzione, 
agenti, commerciale, comu- 
nicazione. Quest'ultima la 
facciamo quasi del tutto in- 
ternamente. Non possiamo 
competere sulla comunica- 
zione con quello che metto- 
no in campo i grandi marchi, 
noi li sfidiamo però sul pro- 
dotto». 

Agiugno 2019 è stato inau- 
gurato lo show-room milane- 
se in via Monte Napoleone, 
tornato in piena attività do- 
po il lockdown. Tre anni fa 
anche il trasferimento della 
sede e produzione nel nuovo 


e moderno edificio a Vigon- 
za. È sempre sul tavolo l’op- 
zione di aprire dei monomar- 
ca Henderson Baracco nel 
mondo. «Non sarà una deci- 
sione a breve, ma credo sarà 
naturale in futuro evolvere 
verso quel tipo di distribuzio- 
ne», aggiunge Baracco. 

Da anni il brand Hender- 
son è presente al Pitti di Firen- 
ze con le proprie collezioni, 


Gianluigi Baracco, che assieme al fratello Enrico guida la Hende 


che durante la pandemia 
hanno continuato a uscire 
con regolarità, semmai è au- 
mentata la produzione con 
le pre-collezioni. Ora gran 
parte della produzione è de- 
dicata alle sneakers di alta 
qualità. Lo studio del design 
è interno, guidato dai fratelli 
Baracco, che intervengono 
nelle scelte stilistiche, per 
preservare l’identità dell’a- 


rson Baracco 


zienda. Si avvalgono dei di- 
pendenti e non mancano col- 
laborazioni con studi di mo- 
dellisti esterni, tuttiitaliani. 
Oltre che per il proprio 
marchio, Henderson lavora 
anche per importanti griffe 
di calzature maschili. La pro- 
duzione delle calzature di 
lusso si scontra conle difficol- 
tà di tutti i settori, tra cui la 
difficoltà nella fornitura del- 


MANUTENZIONI EDILI CON TECNICA ALPINISTICA 
MANUTENZIONI TETTI E FACCIATE 
POSA IN OPERA PLUVIALI E LATTONIERE 
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le materie prime. «Abbiamo 
riscontrato problemi nei me- 
si passati, ora la situazione 
sta migliorando, la tensione 
si è spostata sui prezzi - di- 
chiara l'imprenditore pado- 
vano -. In questo momento 
nonriusciamo a scaricare sui 
clienti gli aumenti registrati. 
Stiamo allora portando avan- 
tiun lavoro costante sulla ra- 
zionalizzazione della produ- 
zione per compensare l’au- 
mento delle materie prime». 

Negli ultimi tre anni i di- 
pendenti di Henderson Ba- 
racco sono passati da 35 a 
50, ma manca il ricambio ge- 
nerazionale. «Abbiamo gran- 
de difficoltà a trovare giova- 
ni che vogliano fare questa 
professione - spiega ancora -. 
Questo tipo di lavoro non 
rientra nei radar dei giovani, 
forse non comunichiamo in 
maniera adeguata. Rischia- 
mo che con i pensionamenti 
vada perso un grande patri- 
monio di conoscenza, che 
permette al distretto calzatu- 
riero di continuare ad eccelle- 
re». 

Henderson Baracco è impe- 
gnata anche sul fronte della 
sostenibilità. «Le nuove gene- 
razioni sono molto più atten- 
te altema rispetto alle prece- 
denti - conclude - noi siamo 
impegnati da anni contro lo 
spreco di materiali e tratta- 
menti adeguati. E un tema 
imprescindibile: senza scor- 
dare che la scarpa in cuoio è 
quella più sostenibile».— 
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Dal 2019 in attività 

lo show-room 
milanese in via Monte 
Napoleone, in futuro 
l'apertura di negozi 
per il proprio brand 


Gianluigi Baracco 
«Facciamo tutto 
direttamente 

non è facile competere 
conibig peròli 
sfidiamo sul prodotto» 


«Il lusso si muove a 
prescindere da quanto 
accade nel mondo 
adesempio l'export 

in Russia e Ucraina 
procede bene» 


1 Micam di Milano è una 
fiera irrinunciabile per il 
settore calzaturiero. Il sa- 
lone internazionale pro- 
mosso da Assocalzaturifici, 
che quest'anno si è svolto dal 
18 al 20 settembre scorsi, oc- 
cupa una superficie espositi- 
va di circa 60 mila metri qua- 
dri e ospita più di 1.200 espo- 
sitori per ogni edizione, di cui 
570 internazionali, prove- 
nienti da 30 diverse nazioni, 
e nell’ultima edizione ha vi- 
sto sfilare oltre 1700 collezio- 
nidicalzature. 

La Camera di Commercio 
di Venezia Rovigo, in collabo- 
razione con  Venicepro- 
mex-Agenzia per l’Internazio- 
nalizzazione, era presente 
con un progetto che ha coin- 
volto anche il Consorzio Mae- 
stri Calzaturieri del Brenta e 
Politecnico Calzaturiero. 

Le aziende venete presenti 
al salone erano 44, in rappre- 
sentanza di 59 brand interna- 
zionali, di cui 15 appartenen- 
tial Distretto della Riviera del 
Brenta. Il progetto operativo 
si è sviluppato attorno all’In- 
fo Point della Regione Vene- 
to all’interno del Padiglione 1 
della manifestazione. Al suo 
interno le aziende hanno svol- 
to attività di promozione ver- 
so i visitatori internazionali, 
grazie alla presenza di perso- 
nale qualificato dedicato. 

Il Politecnico si è occupato, 
inparticolare, della valorizza- 
zione delle eccellenze del 
comparto calzaturiero della 
Riviera del Brenta, attraverso 


SAPIENZA ARTIGIANA 


| distretti specializzati in calzature 
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La produzione di calzature di lusso 


Veneto, una galassia 


forte di oltre 1.400 
aziende produttrici 


animazioni tecnologiche, di- 
mostrazioni pratiche della 
tradizione artigianale. Il tut- 
tosupportato dalla collabora- 
zione di ACRiB-Consorzio 
Maestri Calzaturieri del Bren- 
ta. Nel contesto economico 
veneto il settore calzaturiero 
si dimostra uno dei settori 
trainanti, forte di 1.442 loca- 
lizzazioni attive sul territorio 
(il 12,9% delle imprese italia- 
ne del comparto), e di 14.886 
occupati, i quali costituisco- 
no il 19,9% degli addetti ita- 
liani dediti alla fabbricazione 
di calzature. La provincia con 
più localizzazioni è Venezia 
con 400 imprese operative e 
4.074 addetti, quale cuore 
del distretto calzaturiero che 
si estende anche sulla provin- 
cia diPadova, con 333 localiz- 
zazionie 2771 addetti. 
Lavocazione all’internazio- 
nalizzazione, inoltre, è una 
delle caratteristiche più mar- 
cate del settore: prodotti Ma- 
dein Veneto, come le calzatu- 
resportive trevigiane e le scar- 
peda donnadialto livello del- 
la Riviera del Brenta sono ri- 
chiesti, conosciuti ed apprez- 
zati a livello mondiale. Da se- 
gnalare che le esportazioni 
venete di calzature hanno re- 
cuperato, nel corso del 2021, 
ivalori registrati nel 2019, pri- 
ma della pandemia: +2,2% a 
fronte di un valore complessi- 
vo di oltre 2,8 miliardi di eu- 
ro.— 
NICOLA BRILLO 
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L'azienda di San Martino al Tagliamento collabora con architetti e designer internazionali 


La Friul Mosaic sulle orme 
dell’arte nell'antica Aguileia 


ILCASO 


PAOLA DALLE MOLLE 


appresenta un esem- 
pio di eccellenza tar- 
gata made in Italy, 
Friul Mosaic, società 
apprezzata nel mondo che di- 
segna e realizza mosaici arti- 
stici collaborando con grandi 
architetti e designer naziona- 
lieinternazionali. 

L’arte millenaria del mosai- 
coèalla base dell’azienda friu- 
lana nata nel 1987 da un’idea 
del maestro mosaicista Wil- 
liam Bertoia, avviata parten- 
do dalla sua grande passione 
(mai persa nel tempo) per i 
materiali e la loro composizio- 
neainiziare dalle pietre natu- 
rali presenti lungo il greto del 
fiume Tagliamento. L’azien- 
da che ha sede a San Martino 
al Tagliamento, oggi è guida- 
ta da una fra le prime e stori- 
che collaboratrici, Natalina 
Querin che attualmente coor- 
dina il laboratorio artistico e 
dalle figlie del fondatore, Bar- 
bara e Tiziana Bertoia. «In 
realtà oggi è una sfida — spie- 
ga Barbara Bertoia — indivi- 
duare nuovi talenti fra i giova- 
ni. Infatti, è diffusa l’idea che 
il lavoro nel laboratorio sia 
“seriale e ripetitivo” mentre è 
esattamente il contrario». 

Qual è oggi la vostra mag- 
giore preoccupazione per il 
futuro dell’azienda alla luce 
dell’attuale congiuntura eco- 
nomico-politica? «Oggi le pre- 
occupazioni sono diverse — 
sottolinea Barbara Bertoia — 
soprattutto alla luce del fatto 
che negli ultimi quindici anni 
le crisi esulano totalmente da 
cause interne alle imprese. E 
si stanno susseguendo con 
una cadenza troppo ravvici- 
nata impattando pesante- 
mente sulla situazione econo- 


LA SCHEDA 


LO STABILIMENTO 
DELLA FRIUL MOSAIC S.R.L. 
ampliato nel 2005 


più di 1.500 metri quadrati 
di superficie oltre al deposito 
materiali esterno 
di 2.000 metri quadrati 


3%, 


oe 


Lo staff dell'azienda conta 
una ventina di dipendenti 
e diversi collaboratori, 
tutti artigiani altamente 
qualificati provenienti 
dalla storica Scuola 
Mosaicisti del Friuli 
di Spilimbergo 


L'AZIENDA HA REALIZZATO 
FRA L'ALTRO 


| mosaici per la Cappella 
Mater Dei 
di Roma 


Interventi sui mosaici del 
Foro Italico in occasione 
di Italia '90 


Parte della Galleria 
Alberto Sordi di Roma 


Opere nel Santuario 
di Nairobi 


| mosaici per la stazione 
della metropolitana 
di Charlesroi in Belgio 
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CREATIVE BARBARA BERTOIA 
CHE GUIDA L'AZIENDA CON LA SORELLA 
TIZIANA E A NATALINA QUERIN 


La specialità: 

opere pavimentali 

o da parete 

per famose boutique 
e hotel di marchi 

di grande prestigio 


micae finanziaria delle impre- 
se, lasciando strascichi che ri- 
chiedono sforzi pesantissimi 
per essere superati. Speria- 
mo che l’impegno messo per 
la diversificazione dei merca- 
tisiadalpunto divista geogra- 
fico che di target, possa aiuta- 
re a rendere meno impattanti 
gli effetti di questo nuovo pe- 
riodo complicato». 

In questo momento, lo sta- 
bilimento della Friul Mosaic - 
ampliato nel 2005- copre più 
di 1.500 metri quadrati di su- 
perficie oltre al deposito ma- 
teriali esterno di 2.000 metri 
quadrati. Lo staff dell’azien- 
da conta una ventina di dipen- 
denti e diversi collaboratori, 
tutti artigiani altamente quali- 
ficati provenienti dalla stori- 
ca Scuola Mosaicisti del Friuli 
di Spilimbergo. La dimensio- 
ne acquisita negli anni ha av- 
viato una serie di collabora- 
zioni prestigiose, tuttavia, le 
originarie abilità manuali 
nonsono mai state dimentica- 
te anzi, ne rappresentano il 
tratto di eccellenza. Infatti, le 
opere musive sono ancora 
realizzate interamente a ma- 
no con un rigore e precisione 
sartoriale applicati ad ogni fa- 
se della lavorazione. 

Inoltre, il legame con il ter- 
ritorio rimane sempre molto 
stretto. Infatti, poco lontano, 
Aquileia, che custodisce il mo- 
saico cristiano più antico 
d’Occidente, ha dettato lo sti- 
le e l'ispirazione per i secoli a 
venire, condizionando la spe- 
cializzazione degli artigiani 
friulani nell'arte del mosaico 
in pietra e marmo ma, anche 
conlo sguardo sempre rivolto 
al futuro e alle nuove possibili- 
tà di applicazione di questo ri- 
vestimento dalle origini così 
antiche. Con queste caratteri- 
stiche la Friul Mosaic realizza 
mosaici pavimentali o da pa- 
rete, per famose boutique e 


o: ft Predin: 


Lalavorazione di un mosaico 


hotel di marchi di grande pre- 
stigio, nomidi livello interna- 
zionale come Dolce e Gabba- 
na, Louis Vuitton, Bulgarie al- 
tri, poi, mosaici per ville priva- 
tesiainItalia che all’estero. 

I progetti traggono ispira- 
zione dalle tematiche più sva- 
riate: dalla natura alle grandi 
opere d’arte, dai temi mitolo- 
gici al neoclassicismo, fino al 
mosaico moderno come com- 
plemento dell’interior desi- 
gn. Il cuore operativo della 
Friul Mosaic è l'atelier, dove 
la pietra, il marmo e gli smalti 
veneziani prodotti dagli anti- 


chi laboratori di Venezia e 
Murano, grazie alla sensibili- 
tà e all’abilità degli artigiani, 
prendono forma in preziose 
soluzioni artistiche e architet- 
toniche, destinate ad arricchi- 
re pavimenti e rivestimenti 


nell’ambito residenziale, 
nell’hotelerie, retail e well- 
ness. Non ultimo in quello re- 
ligioso, come testimonia l’im- 
portante intervento durato 
due anni per il rivestimento a 
mosaico della cupola del più 
grande santuario del Brasile, 
completato nel 2015.— 
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Il colosso francese accelera grazie a un portafoglio ordini internazionale che si mantiene vivace 


Beneteau Italia pronta ad assumere 
nel polo deimegavyacht di Monfalcone 


ILCASO 


GIULIO GARAU 


risi internazionali ed 

energetiche non fiac- 

cano il mercato della 

nautica che non vede 
flessioni né sul fronte del nuo- 
voenemmenoin quello dell’u- 
sato. Lo confermano anche i 
dati di un colosso come Bene- 
teau, che inFriuli Venezia Giu- 
liaha un polodirilievo, a Mon- 
falcone (mega yacht) e nella vi- 
cina Aquileia (partnership con 
Solaris per i maxi yacht a ve- 
la). Una situazione «molto flo- 
rida nei diversi mercati inter- 
nazionali pur in un contesto 
economico e logistico attual- 


mente molto complesso» con- 
ferma l'azienda. Il Gruppo Be- 
neteau riconferma anche la 
sua posizione di leader nel set- 
tore anche in base agli ultimi 
dati finanziari. Conricavi tota- 
li attestati a 1,3 miliardi di eu- 
ro peril 2021 haraggiunto il li- 
vello precedente alla crisi do- 
vuta alla pandemia del Covid. 
e stima una crescita ulteriore 
nel2022 fino a 1,5 miliardi. 
Una previsione «sostenuta 
da un mercato molto positivo 
in generale e da un portafoglio 
ordini molto solido in tutti i 
segmenti e che supera i nume- 
ri previsti durante un anno di 
attività produttiva» aggiunge 
l'azienda che sottolinea come 
«tale solidità nel portafoglio or- 
dini permette una forte stabili- 


L'area esterna e le attrezzature 
del cantiere di Monfalcone 


tà anche nella produzione del 
cantiere di Monfalcone deno- 
minato Groupe Beneteau Ita- 
lia». Monfalcone infatti, dopo 
la decisione del Gruppo Bene- 
teaudi specializzare i propri si- 
ti produttivi per tipologia e di- 
mensione d’imbarcazione, è 
diventato uno dei centri di ec- 
cellenza del Gruppo e dei can- 
tieri dedicati alla costruzione 
di unità superiori a 60 piedi. 
«Il suo stabilimento all'avan- 
guardia unito ai suoi più di 
250 lavoratori esperti ne fan- 
no il luogo perfetto per svilup- 
pare e costruire imbarcazioni 
amotoreea vela di alta qualità 
e performance - spiega l’azien- 
da - dallo sviluppo di prototipi 
etestdi soluzioni innovative fi- 
no alla produzione in piccola 


INSEGNA L'INGRESSO DEL CANTIERE 
GROUPE BENETEAU ITALIA 
DI MONFALCONE 


A breve selezione 
in particolare per il 
reparto vetroresina 
Attualmente nel 
cantiere lavorano 
250 dipendenti 


serie di unità semi-custom». 

In questo contesto, infatti, 
Groupe Beneteau Italia, sta 
continuando la sua evoluzio- 
ne in un sito produttivo multi 
brand ampliandole proprie at- 
tività nella costruzione di im- 
barcazioni sia a vela che a mo- 
tore, includendo, modelli peri 
marchi Beneteau, Jeanneau e 
Prestige. In questi mesi il can- 
tiere di Monfalcone sta affron- 
tando la realizzazione di un 
nuovo modello di catamarano 
a motore per il brand Prestige. 
Un’imbarcazione sta vedendo 
una forte ascesa nel mercato 
internazionale, dato testimo- 
niato anche dal successo del 
lancio della prima unità, M 48, 
realizzato in Vandea. Peril mo- 
dello maggiore, Beneteau ha 
scelto Monfalcone per la pro- 
gettazione, l’ingegnerizzazio- 
ne, la realizzazione dalle com- 
ponenti di vetroresina e l’as- 
semblaggio. E anche per que- 
sto è in previsione l’allarga- 
mento della squadra, in parti- 
colare del reparto vetroresina. 
Previsto un nuovo reclutamen- 
toabreve che aumenterà gli at- 
tuali 250 lavoratori del sito. — 
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LE ECCELLENZE 


Aperto 
nel 2016 


Lavorano oggi 


con l'indotto 


circa 300 persone, 
che raddoppiano 


LN 


120% 


dei dipendenti proviene 
dall'Università Ca' Foscari 


7, 


di loro ha meno di 30 anni 


170% 


è italiano, mentre il resto 
proviene dall'Asia e da altri 
paesi europei 


f@ Più di dieci le lingue parlate 
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A Venezia il Gruppo Dfs, controllato dai francesi di Lvmh, gestisce uno degli store più iconici 


Lusso al Fondaco dei Tedeschi 
«come un'esperienza olistica» 


NICOLA BRILLO 


Fondaco dei Tede- 

schi dalla sua aper- 
<< tura nel 2016 si è 

conquistato un ruo- 
lo attivo e positivo nella città 
di Venezia, promuovendo l’au- 
tenticità e la creatività del sa- 
voir fair internazionale e del 
territorio». Il Gruppo Dfs, so- 
cietà detenuta a maggioranza 
dal gruppo del lusso Lvmh, ha 
a Venezia uno degli store più 
iconici. «Inostri clienti sono in- 
nanzi tutto cittadini veneziani 
e turisti italiani - spiega Patri- 
zia Moro, vice presidente Dfs 
Italia -. Inoltre, viaggiatori in 
visita alla città, attenti alle no- 
vità e alla qualità. Se prima del- 
la pandemia molti proveniva- 
no dall'Asia, oggi sono in pre- 
valenza europei e americani. 
Chi entra al Fondaco dei Tede- 
schi può vivere un’esperienza 
olistica, fatta innanzi tutto di 
shopping di prodotti scelti tra i 
più distintivi marchi del Made 
inItaly einternazionali- moda 
e accessori, orologi e gioielli, 
cosmetici e profumi — ma an- 


ILL! La | 


PALAZZO GIOIELLO IL FONDACO 
DEI TEDESCHI SUL CANAL GRANDE OSPITA 
IL RETAIL DI LUSSO DEL GRUPPO DFS 


sai uh 


DO. 


Moda e accessori 
orologi e gioielli 
cosmetici e profumi 
ma anche artigianato 
di qualità e home 
design di tendenza 


che di artigianato di qualità 
del territorio, di eccellenze ali- 
mentari e di home design di 
tendenza». 

Il Gruppo Dfs è leader mon- 
diale del travel retail di lusso. 
Fondato a Hong Kong nel 
1960, offre ai propri clienti 
un’accurata selezione di pro- 
dotti di oltre 750 delle migliori 
marche internazionali. La rete 
include duty free ubicati in 13 
dei principali aeroporti nel 
mondo, 23 Department store 
T Galleria in centro città e ne- 
gozi affiliati, situati all'interno 
di resort. Il Fondaco è uno dei 
punti di maggiore interesse 
nell'economia della città, qui 
lavorano circa 300 persone, 
cui si somma l’indotto, attività 
nel settore della ristorazione, 
pulizie, sorveglianza, logisti- 
ca, che porta questo numero 
quasi a raddoppiare. Circa il 
20% dei dipendenti viene 
dall’Università Ca’ Foscari, il 
60% ha meno di 30 anni. 

All’interno si parlano più di 
dieci lingue differenti. Allo 
shopping si affianca un ricco 
programma di eventi culturali 


MANAGER PATRIZIA MORO 
È VICE PRESIDENTE DFS ITALIA 
(GRUPPO DEL LUSSO LVMH) 


Allo shopping 

si affianca un ricco 
programma di eventi 
culturali e artistici 
«Ruolo attivo 

e positivo nella città» 


e artistici. «Fin dalla sua aper- 
tura, il Fondaco propone infat- 
ti ai veneziani e a tutti i nostri 
visitatori un calendario di 
eventi creati in partnership 
con autorevoli istituzioni - ag- 
giunge Moro -. Tra queste, Ve- 
neto Jazz, il VideoConcorso Pa- 
sinetti, l’Università Ca’ Fosca- 
ri, l’Università Iuav, la Galleria 
Continua, la Fondazione Que- 
rini Stampalia, il Teatro Goldo- 
ni. In occasione della Biennale 
ogni anno proponiamo una in- 
stallazione site-specific realiz- 
zata da artisti contemporanei 
internazionali. Attualmente è 
possibile vedere “Leila Alaoui. 
Unseen Stories/Storie invisibi- 
li”, ideata in collaborazione 
con Galleria Continua e con la 
FondazioneLeila Alaoui». 

Adottobre il Fondaco ospita 
Les Journées Particulières, 
pensate e create da Antoine Ar- 
nault e lanciate per la prima 
volta nel 2011. «Le maison del 
Gruppo Lvmh in tutto il mon- 
dosi aprono al pubblico per far 
scoprire al grande pubblico il 
savoir faire e la passione che le 
anima - conclude la vice presi- 
dente Dfs Italia -. In particola- 
re, per noi sarà l'occasione per 
presentare il Fondaco in tutta 
la sua bellezza e storia, attra- 
verso visite guidate, anche not- 
turne, e un contatto diretto 
conle persone che nel negozio 
operano. Queste avranno mo- 
do di rivelare le loro profonde 
conoscenze delle peculiarità 
artigianali dei prodotti che pro- 
pongono ogni giorno ai nostri 
clienti». — 
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La casa londinese tratta ville e palazzi di lusso: dal 2019 prezzo medio di vendita a 1,6 milioni 


Sotheby's apre nuova sede a Verona 
«Immobili di pregio in tutto il Veneto» 


taly Sotheby's Internatio- 

nal Realty, protagonista 

nel settore immobiliare in 

Italia e nel mondo, ha da 
poco aperto una sede a Vero- 
na. Palazzo Castellani di Ser- 
meti, dimora storica che si af- 
faccia sul Castello di Castelvec- 
chio, è stato scelto dalla casa 
londinese per gli uffici che oc- 
cupano tutto il primo piano 
del Palazzo. «Con l'apertura di 
questo ufficio ci proponiamo 
disviluppare una zona più am- 
pia rispetto a quella seguita fi- 
no a ieri — spiega Clemente Pi- 
gnatti Morano, Managing Part- 
ner di Italy Sotheby's Interna- 
tional Realty—Ci siamo trasfe- 


riti da Desenzano del Garda a 
Verona per la grande risonan- 
za della città, con l’Arena e gli 
eventi noti nelmondoele fiere 
internazionali. Da Verona, 
inoltre, ci occupiamo non solo 
della zona del Lago di Garda 
ma anche del centro storico 
della città, di Padova, Treviso, 
della preziosa area delle ville 
venete e delle Colline del Pro- 
secco, fino araggiungere le Do- 
lomiti». 

Gli uffici sono quindi un pun- 
to di riferimento per tutti colo- 
ro che vogliono vendere, com- 
prare o affittare nel Veneto, re- 
gione di forte interesse anche 
per la clientela internaziona- 
le, a cominciare da austriaci 
(48%), tedeschi (36%) e fran- 
cesi (14%). Con un prezzo me- 
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La sede Sotheby's di Palazzo 
Castellani di Sermeti a Verona 


dio di vendita di circa 
1.600.000euro (dal 2019 a og- 
gi), tra le trattative concluse 
spicca quella di Villa Negri Pio- 
vene Porto Godi, definita a suo 
tempo come «la più estrosa e li- 
bera invenzione offerta dall’ar- 
chitettura vicentina di tuttii se- 
coli». Tra le 55 proprietà at- 
tualmente in portfolio nel Ve- 
neto—di cui 15 nella città di Ve- 
rona — spiccano una maestosa 
villa a Valdobbiadene, costrui- 
ta in un’area originariamente 
parte di un insediamento mo- 
nastico, con 12 camere, 11 ba- 
gnievista sulle colline che pro- 
ducono il Prosecco Docg. Ma 
anche lo straordinario palazzo 
quattrocentesco Paletta Dai 
Prè, nel pieno centro di Vero- 
na, con un piano nobile di ol- 


MANAGER CLEMENTE PIGNATTI 
MORANO, MANAGING PARTNER DI ITALY 
SOTHEBY'S INTERNATIONAL REALTY 


Pignatti Morano: 
clientela 
internazionale 

fatta soprattutto 

di austriaci, tedeschi 
e francesi 


tre 500 metri quadrati e sale af- 
frescate dai più importanti arti- 
sti veronesi del Settecento, tra 
cui Giambettino Cignaroli, Pie- 
tro Rotari e Carlo Salis. E la 
clientelainternazionale è sem- 
pre più interessata alla città. 
«Verona non viene più conside- 
rata solo come meta strategica 
o di passaggio peril turista che 
visita il Nord Italia — dichiara 
Pignatti Morano - ma è sempre 
più il luogo dove lo stesso turi- 
sta decide di investire per ac- 
quistare una seconda casa nel 
nostro Paese. La posizione è 
strategica anche per i collega- 
menti: aerei (aeroporti di Vero- 
na, Bergamo, e Venezia), via 
treno (in poco più di un’ora si 
raggiungono Bolzano, Vene- 
zia, Milano e Firenze) e in au- 
to, con il Lago di Garda a 
mezz'ora circa di viaggio». «I 
clienti che cercano casa qui — 
conclude - sono storicamente 
provenienti dalla Germania, 
ma nell'ultimo anno sono au- 
mentati quelli in particolare 
da Austria, Svizzera, Francia, 
Gran Bretagna, oltre ad unari- 
presa dei clienti americani». 
EDOARDO BUS 
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NORDEST ECONOMIA xvi 


LE ECCELLENZE 


STEFANO VIETINA 


a pochi anni di vita, 

ma ha saputo recu- 

perare e valorizzare 

in fretta un know 
how importante che ha fatto 
del Cadorela patria internazio- 
nale dell'occhiale. Così Thél- 
ios di Longarone (azienda co- 
stituita nel 2017) oggi viene 
mostrata al mondo con orgo- 
glio dalla casa madre, il grup- 
po internazionale Lvmh, ac- 
canto a marchi di grande tradi- 
zione come Dior, Fendi, Loro 
Piana. Il 15 e 16 ottobre si è in- 
fatti tenuta la quinta edizione 
di Les Journées Particulières, 
con le porte che si sono aperte 
per accogliere i visitatori, con- 
dividerei segreti del savoir-fai- 
re d'eccellenza e dell'innova- 
zione italiana, scoprire il pro- 
cesso di creazione e le lavora- 
zioni di altissima qualità che 
caratterizzano gli occhiali per 
gli altri marchi del gruppo. 
Lanciate nel 2011, Les Jour- 
nées Particulières hanno inte- 
ressato quest'anno 95 siti e 57 
Maisonin 16 Paesi. Fra queste, 
fiore all'occhiello, proprio 
Thélios. 

L'idea Thélios nasce come 
joint-venture fra Lvmh (51%) 
e Marcolin (49%) e con un 
chiaro obiettivo: avendo in 
portafoglio, solo nel settore 
moda, marchi come Christian 
Dior Couture, Celine, Loewe, 
Kenzo, Givenchy, Fendi, Emi- 
lio Pucci, Marc Jacobs, Berluti, 
Loro Piana, Stella McCartney, 
Louis Vuitton, perché conti- 
nuare ad accontentarsi di 
royalties del 10/20% sullaven- 
dita degli occhiali? Meglio fab- 
bricarli in proprio utilizzando 
l'esperienza maturata fin dal 
1961 da Marcolin. Così Thél- 
ios (il nome deriva dalle divini- 
tà greche Theia, dea della luce 
e della vista, ed Helios, dio del 
sole) diventa l'eyvewear expert 
diLvmhe “acquisisce” pian pia- 
no molti marchi del Gruppo fi- 
no a quando, siamo a dicem- 
bre 2021, viene integrata nel 
colosso francese del lusso. 
Marcolin e Lvmh annunciano 
di aver «raggiunto un accordo 
per l'acquisizione da parte di 
Lvmbh della quota del 49% de- 
tenuta da Marcolin in Thélios, 


L'ad Zanardo 

«Il marchio Givenchy 
increscita nona 
doppia, bensì a tripla 
cifra anche 

in questo 2022» 


L'acquisizione 
della Metallart di 
Auronzo conferma 
ilruolo centrale 
dell'area cadorina 
nella manifattura 


L'amministratore delegato di 
Thélios, Alessandro Zanardo 
Adestra, fase di lavorazione 


mentre Marcolin rileva la quo- 
ta del 10% che Lvmh possiede 
in Marcolin, acquisita quando 
era stata fondata Theélios». 
Un'operazione che «rappresen- 
ta per Lvmh - come viene spie- 
gato all'epoca - l'opportunità 
di rafforzare ulteriormente la 


La controllata Lvmh punta sulle abilità artigianali presenti sul territorio 


Thelios ha messo radici 
nelle valli bellunesì: 
lalavorazione dei metalli 
dopo gli occhiali griffati 


propria presenza nel settore 
eyewear facendo leva sul sa- 
voir-faire italiano e per Marco- 
lin di perseguire futuri investi- 
menti strategici». 

Oggi Thélios progetta, pro- 
duce e distribuisce occhiali da 
sole e montature da vista peri 


marchi del lusso del gruppo co- 
me Dior, Fendi, Celine, Given- 
chy, Loewe, Stella McCartney, 
Kenzo e «unisce l'identità uni- 
ca di ogni maison con l'artigia- 
nalità italiana per creare oc- 
chiali di lusso». I numeri cre- 
scono di conseguenza: il fattu- 


rato infatti è salito dai 49,3 mi- 
lioni di euro del 2019 ai 176,7 
milioni di euro del 2021 (era- 
no 47 milioni del 2020 causa 
Covid), anche grazie al lancio 
lo scorso anno delle collezioni 
di Dior e di Fendi. A partire da 
gennaio alla lista di collabora- 


zioni si è aggiunta anche Gi- 
venchy. «E anche se Lvmh non 
fornisce dati sulle singole 
aziende e maison - spiega l'am- 
ministratore delegato Alessan- 
dro Zanardo - posso dire che 
cresciamo non a doppia, bensì 
a tripla cifra anche in questo 
2022». 

La produzione si estende 0g- 
gi su una superficie di 20 mila 
metri quadrati mentre Thélios 
conta attualmente 1.134 di- 
pendenti nel mondo, di cui 
905 dipendenti in Italia e tra 
questi 842 a Longarone. Nel 
2021 sono state assunte 300 
persone, finora nel 2022 ne so- 
nostate inserite 370 e sono pre- 
viste altre 120 assunzioni en- 
tro fine anno. 

A luglio di quest'anno Thél- 
ios ha comunicato inoltre di 
«aver completato l'acquisizio- 
ne dell'azienda Metallart, ope- 
rante nella lavorazione artigia- 
nale del metallo con sede a Ci- 
ma Gognadi Auronzo. Un'ope- 
razione che conferma il ruolo 
centrale che il territorio rico- 
pre nei piani di sviluppo di 
Thélios, e la volontà della so- 
cietà di valorizzare attraverso 
investimenti strategici il know 
how d'eccellenza presente nel 
distretto dell'occhialeria bellu- 
nese». 

Fondata nel 1976 al centro 
della Magnifica Comunità del 
Cadore, «da oltre 45 anni Me- 
tallart è un punto di riferimen- 
to per le principali aziende del 
mondo eyewear, grazie alla 
maestria nel lavorare il metal- 
lo con tecniche artigianali co- 
me quelle del trancio e conio». 
«Da sempre uno dei principali 
obiettivi di Thélios è quello di 
crescere insieme al territorio - 
conclude Alessandro Zanardo 
- come conferma questo accor- 
do tra due realtà che fanno 
dell'eccellenza e della qualità 
la cifra distintiva dei propri 
prodotti. Questa operazione ci 
permetterà di ampliare anco- 
ra di più i processi produttivi, 
portando al nostro interno co- 
noscenze specifiche e tecniche 
artigianali che saranno fonda- 
mentali per l'ideazione e lo svi- 
luppo delle nuove collezioni 
eyewear delle maison del 
Gruppo». — 
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Il marchio ha solide relazioni con il Nordest sin dall'acquisizione da parte di Ruffini nel 2003 


Moncler, cuore produttivo in Veneto 
a Trebaseleghe fabbrica e servizi 


LUIGIDELL’OLIO 


na storia di succes- 

so globale, che ha 

sempre mantenuto 

un legame cruciale 
con il Nordest. Moncler 
Groupètra le più note espres- 
sioni del lusso italiano nel 
mondo, con un giro d’affari 
che nel primo semestre di 
quest'anno si è attestato a 
918,4 milioni di euro (+46% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2021 e del +62% se ilcon- 
fronto viene fatto con il pri- 
mo semestre 2019, prima 
cioè che esplodesse la pande- 
mia di Covid-19). La tenden- 


za alla crescita ha riguardato 
anche l’Ebit, sostanzialmen- 
te raddoppiato da 92,83 a 
180,2 milioni, con un’inci- 
denza sui ricavi del 19,6%, e 
l’utile netto, passato da 58,7 
a 211,3 milioni di euro, dato 
quest’ultimo al quale ha con- 
tribuito un beneficio fiscale 
straordinario di 92,3 milioni 
perilriallineamento del valo- 
re fiscale del marchio Stone 
Island. 

Inogni caso, siamo di fron- 
te a un nuovo step di crescita 
di un’azienda che dal 2003, 
anno in cui è passata nelle 
mani dell’italiano Remo Ruf- 
fini, è cresciuta con ritmo ac- 
celerato, mettendo a segnori- 
sultati che vengono celebrati 
con i festeggiamenti di que- 


IMPRENDITORE RENZO RUFFINIHA 
SSUNTOILCONTROLLO DI MONCLER NEL 2003 


ste settimane dedicati ai 70 
annidalla nascita. 

Nel contesto del gruppo di 
origini francesi, un ruolo spe- 
ciale lo gioca lo stabilimento 
padovano di Trebaseleghe, 
esistente dagli anni Sessanta 
e divenuto di proprietà di 
Moncler nel 2003, che nel 
2019 lo ha sottoposto a un 
profondo restyling, in modo 
da renderlo rispondente alle 
nuove esigenze del lavoro e 
dotarlo di infrastrutture tec- 
nologiche adeguate. Questa 
struttura costituisce il polo di 
gestione industriale e di ser- 
vizi e affianca all’area produt- 
tiva, una parte del reparto di 
prototipia, di modelleria, del- 
la produzione del campiona- 
rio, il dipartimento che gesti- 


BRAND DEL LUSSO NELLA FOTO 
UN PUNTO VENDITA 
DEL MARCHIO MONCLER 


Seicento dipendenti 
addettia prototipia 
modelleria 
campionario, acquisti 
oltre a una parte 

del team finance 


sce la produzione, gli acqui- 
sti di tessuti e accessori, non- 
ché una parte del team finan- 
ce, con circa 600 persone im- 
piegate. La struttura è stata 
recentemente rinnovata con 
l’obiettivo di migliorare la 
qualità dei luoghi di lavoro e 
il benessere delle persone. 
Inoltre sono stati creati un 
nuovo ristorante aziendale e 
un outlet riservato a dipen- 
dentie familiari. 

Due segnali che stanno ain- 
dicare la volontà del gruppo 
dei piumini di radicarsi nel 
territorio, nel quale viene ri- 
conosciuta la presenza di ec- 
cellenze a livello professiona- 
le. Dal2017 Monclerhasigla- 
to un accordo con la scuola 
dell'infanzia e nido integrato 
Cagnin di Trebaseleghe, il 
centro di infanzia San Marti- 
no di Silvelle e la scuola 
dell'infanzia Immacolata e ni- 
do integrato Il Girotondo di 
S.Ambrogio di Trebaseleghe 
per riservare circa 30 posti 
per i figli dei dipendenti 
dell'azienda, con quest’ulti- 
ma che si fa carico di pagare 
interamentela retta. — 
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atteo Lunelli, pre- 

sidente di Canti- 

ne Ferrari e di Al- 

tagamma, è uno 
degli esponenti più noti del 
mondo del lusso. Ha festeg- 
giato i 120 anni della sua 
azienda con un grande even- 
to e con il raggiungimento 
dell'importante traguardo 
della “carbon neutrality”. 
Cantine Ferrari, quindi garan- 
tisce un contributo netto pari 
a zero in termini di emissioni 
in atmosfera, grazie anche a 
investimenti su fotovoltaico, 
fonti rinnovabili e risparmio 
energetico. 

Lo spumante Ferrari Tren- 
to è ormai diventato un sino- 
nimo di lusso italiano, anche 
grazie al lavoro fatto negli an- 
ni di partnership con brand 
quali Zegna, Poltrona Frau, 
Kartell, Prada. «Ferrari—spie- 


ga Matteo Lunelli — è un am- 
basciatore dell’arte di vivere 
e del saper fare italiano, un 
brand che, comunque, deve 
tutto al Trentino. Qui ben sei- 
cento famiglie conferiscono 
le uve che portano a risultati 
di alto livello. E quindi cer- 


Il presidente della Fondazione Altagamma 


Matteo Lunelli: 
«Il nostro futuro 
e Ja sostenibilità» 


chiamo di dare un contributo 
a questo splendido territorio, 
conla promozione e lo svilup- 
po di un intero sistema come 
quello del Trento Doc». 

Le “bollicine” italiane — e 
tra queste vanno annoverate 
anche quelle del prosecco su- 


Matteo Lunelli 


periore Bisol, che è parte del 
Gruppo Lunelli - sono quindi 
protagoniste del sistema “Al- 
tagamma” nazionale, tanto 
che Lunelli ne è diventato il 
presidente e può fregiarsi di 
una serie di successi, a comin- 
ciare dai numeri. «Fondazio- 


ne Altagamma ha appena 
compiuto trent’annierappre- 
senta 112 marchi del lusso na- 
zionale — spiega Lunelli — che 
rappresentano la tradizione 
creativa del nostro Paese. Un 
comparto che vale il 7,4% del 
Pil italiano, con 126 miliardi 
di fatturato e due milioni di 
occupati. Altagamma sostie- 
ne l’industria culturale e crea- 
tiva anche con la promozione 
internazionale congiunta, la 
protezione dei marchi, la con- 
divisione di progetti sulla so- 
stenibilità». 

Se gli si chiede cosa inten- 
de per lusso Lunelli è perento- 
rio. «Preferisco parlare di alto 
di gamma - dice — con tutto 
quello che di buono, bello e 
ben fatto questo concetto 
esprime. E il risultato della 
creatività e del saper fare ita- 
liano, frutto di una tradizione 


e di unimpegno che abbiamo 
declinato nella nostra “Carta 
dei valori”, che abbiamo pre- 
sentato al Presidente Matta- 
rella e vediamo come l’inizio 
di un percorso». Il futuro è nel 
segno della sostenibilità, ma 
anche di una sempre maggio- 
re attenzione ai mercati este- 
ri, in costante espansione, so- 
prattutto per la crescita dei 
consumatori cinesi, che si av- 
viano da qui al 2025 a rappre- 
sentare il 45% dei consumi di 
“alta gamma” nel mondo. Il 
Gruppo Lunelli è anche un 
emblema del Nordest, in tre 
diverse regioni. Il Trentino di 
Ferrari, il Veneto di Bisol, dal 
1500 nel cuore della Marca 
trevigiana, e l’Est della Lom- 
bardia, con la mitica Tassoni 
a Salò, sulLago di Garda.— 
EDOARDO BUS 
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Sfilata di moda: Michael Viviani, 40enne originario di Carpacco (in provincia di Udine) trapiantato a Parigi, dove da 10 anni è direttore commerciale mondo dell'abbigliamento maschile di Hermès 


Viviani, friulano di Hermés 
al top» 


MAURA DELLE CASE 


os’è il lusso? È 
la quintessen- 
<< za della quali- 


tà. Un prodot- 
toimmaginato, creato e realiz- 
zato senza limiti creativi e di sa- 
voir faire». La definizione è di 
Michael Viviani, 40enne origi- 
nario di Carpacco (in provin- 
cia di Udine) trapiantato a Pari- 
gi dove da 10 anni è direttore 
commerciale mondo dell’abbi- 
gliamento maschile di Her- 
mès. Un ruolo ai vertici della 
maison arancione raggiunto 
dopo aver maturato diverse 
esperienze nel settore della 
moda. Partendo dall’abbiglia- 
mento sportivo. «Il mio primo 
lavoro è stato in Nike» raccon- 
ta Viviani, nato in Francia da 
padre friulano e mamma por- 
toghese, diploma alla scuola 
commerciale e master in ma- 
nagement e design all’Istituto 
Francese della Moda e un’am- 
bizione: lavorare nel fashion. 
L’ingresso nel mondo delle 
passerelle avviene dalla porta 
dell’abbigliamento sportivo, 
che per Viviani è anzitutto una 
passione, nata a 15 anni colle- 
zionando le sneakers di un al- 
tro Michael (Jordan). «Oggi 
ne ho più di 400» confessa il 
manager che nell’arco dei suc- 
cessivi cinque anni macina 
esperienze in crescendo. Fran- 
cia-Italia andata e ritorno. «Do- 
pol’annoinNikevadoalavora- 
re per la Sinv Terminal di 
Schio, azienda vicentina tra le 
più note all’epoca (siamo negli 
anni 2000) nell’ambito della 
produzione delle seconde li- 
nee dei grandi marchi della 
moda, da See by Chloé a Love 
Moschino e ancora a Red Va- 


«| miel 


Viene da Carpacco, è direttore commerciale mondo per l'abbigliamento maschile 


Michael Viviani, manager dell'abbigliamento uomo di Hermès 


lentino. Qui entro come re- 
sponsabile commerciale e vi- 
sual merchandising Europa. 
Ci resto cinque anni - continua 
Viviani - finché non decido di 
cambiare e rientrare in Fran- 
cia, pronto per una nuova sfi- 
da: direttore commerciale 
mondo di Catherine Andre, 


azienda specializzata in ma- 
glieria maschile e femminile, 
che mi apre le porte dei merca- 
ti extra-europei, dagli Usa 
all’Asia». Nella nuova realtà Vi- 
viani resta poco. Il suo nome e 
ilsuo curriculum finiscono pre- 
sto nel mirino dei cacciatori di 
teste, alla ricerca di un profilo 


come il suo per un grande 
brand dellusso. Il managerita- 
lo-francese ricorda bene la te- 
lefonata che gli spalanca le por- 
te della Maison Hermès. «In 
un primo momento declinai. 
Ero appena arrivato in Catheri- 
ne Andre e non sentivo l’esi- 
genza di cambiare. Fuil caccia- 
tore di teste, che al telefono 
non mi aveva detto di quale 
azienda si trattasse, a insiste- 
re. Mi disse: “Vieni, vedrai che 
non potrai rifiutare”. Dopo 10 
annieccomi qui». 

Viviani inizia a seguire il 
pret è porter uomo di Hermès 
sui mercati Usa, Canada e 
America Latina, presto si allar- 
ga alla Russia, prende inmano 
l'e-commerce e nel 2019 viene 
promosso direttore mondo 
dell’abbigliamento maschile 
della maison. Una traiettoria 
nel mondo della moda nutrita 
di esperienze accumulate sul 
campoe meritocrazia. Il mana- 
ger si racconta poco prima di 
imbarcarsi su un volo intercon- 
tinentale diretto negli Usa. 
Uno dei tanti che prende ogni 
anno - dividendosi tra Francia 
eFriuli, dove ha scelto di farvi- 
vere la famiglia e dove lui tor- 
na ogni due settimane - per se- 
guire da vicino i mercati più ri- 


Dalla Nike alla 
vicentina Sinv alla 
Red Valentino. Poi 
il salto nella grande 
griffe: esperienze 
sulcampo e merito 


«Quello che non 
produciamo in casa 
lo facciamo realizzare 
tra Francia e Italia 
dove ci sono artigiani 
formidabili» 


levanti per Hermès: States, 
ma anche (soprattutto) Asia 
ed Emirati. Il Covid? «Per noi è 
stata un’opportunità di ripen- 
sare il modo in cui lavorava- 
mo, in maniera creativa, di ri- 
scoprire la clientela locale, gra- 
zie alla nostra capillarità a li- 
vello globale, forti come siamo 
di oltre 300 punti vendita. Il 
grande sforzo di quel periodo 
ciha “regalato” nel 2021 unri- 
sultato in termini di fatturato 
mai registrato prima (circa 9 
miliardi, +42% a tassi di cam- 
bio costanti rispetto al 2020, e 
unutile netto di 2,4 miliardi) e 
il 2022 sta andando ancora me- 
glio». 

Dimostrazione di come il 
mercato del lusso patisca me- 
no le turbolenze delle crisi a 
vantaggio dei grandi marchi 
che si portano dietro però un 
consistente indotto. Nel caso 
di Hermès circa il 60% della 
produzione di pret à porter è 
di fattura italiana. Dalle no- 
stre latitudini passa un pezzo 
importante della qualità custo- 
dita nei capi del marchio aran- 
cione che al tema delle profes- 
sionalità della moda e della 
pelletteria, suo fiore all’oc- 
chiello, dedica da anni una 
grande attenzione. «Il 100% 
della manifattura legata alla 
produzione delle borse e dei 
prodotti in pelle è interna - 
spiega Viviani - e per garantire 
le competenze artigiane che 
gliservono, Hermès ha dato vi- 
taalla Scuola della pelle. Quel- 
lo che non facciamo in casa lo 
facciamo realizzare tra Fran- 
cia e Italia, dove - conclude - ci 
sono artigiani formidabili che 
custodiscono e tramandano 
l’arte del fare». — 
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La fabbrica 


del futuro 


A Padova Le Village by CA Triveneto è un grande hub a misura di startup 
crocevia tra produzione, mondo della conoscenza e mondo della finanza 


RICCARDO SANDRE 


en 34 startup, 18 

aziende partner e 

46 abilitatori inseri- 

ti in un ecosistema 
aperto agganciato a una re- 
te internazionale. A un an- 
no dall’avvio è già positivo 
il bilancio di Le Village by 
Ca Triveneto, l’accelerato- 
re di innovazione che ha uf- 
ficialmente inaugurato la 
propria sede fisica a Padova 
giovedì 29 settembre in 
piazza Zanellato, in zona 
Stanga. Un grande hub 
dell'innovazione dotato di 
140 postazioni di lavoro di- 
stribuite su 1.800 metri qua- 
drati di superficie, progetta- 
to da Degw, brand del grup- 
po Lombardini22, e che of- 
fre dotazioni tecnologiche 
all'avanguardia, sale riunio- 
ni riservate, spazi comuni 
collaborativi e una simboli- 
ca piazza, autentico bari- 
centro della contaminazio- 
ne tra grandi corporate, gio- 
vani imprese, investitori e 
facilitatori che caratterizza 
lavita nelvillaggio. 

Nato in Francia nel 2014 
su iniziativa di Crédit Agri- 
cole, il progetto è sbarcato 
in Italia a Milano nel 2018 
edè stato replicato a Parma 
nel 2020, sempre su proget- 
to di Degw. Ad oggi sono 43 
i Village realizzati a livello 
europeo, oltre 1.300 le star- 
tupaccompagnate apparte- 
nenti a diversi settori e circa 
700 le aziende partner che 
perseguono lo sviluppo fu- 
turo attraverso l’open inno- 
vation. 

Le Village by CA Trivene- 
to è quindi il terzo accelera- 
tore promosso in Italia dal 
gruppo bancario, e a Pado- 
va ha trovato fin dalle pri- 
me fasi la convinta collabo- 
razione di realtà come Ca- 
mera di Commercio di Pa- 
dova, Fondazione Caripa- 
ro, Assindustria Venetocen- 
tro, Università di Padova 
(attraverso Fondazione 
UniSmart) e Parco Scientifi- 
co e Tecnologico Galileo Vi- 
sionary District. 

Tutti questi attori sono 
rappresentati nella newco 
costituita oltre un anno fa 
perdare concretezza al pro- 
getto, la cui direzione è sta- 
ta affidata almanagervene- 
to Matteo Di Biagi. «Arrivia- 
mo ad inaugurare la sede 
del Village Triveneto dopo 
un anno dall’avvio del pro- 
getto e l’ottenimento di im- 


Le Village By CA Triveneto, l'ulti- 
moacceleratore d'impresa di Friu- 
ladria Crédit Agricole, da Padova 
mira a dare nuovo impulso all'evo- 
luzione eco-tecnologica del Nor- 
dest. 34 startup, 18 aziende part- 
ner e 46 abilitatori hanno iniziato 
alavorare insieme creando siner- 
gie dialogando e confrontandosi 
in uno spazio di 1.800 metri qua- 
dri, disegnato dagli architetti mila- 
nesi di Degw. Uno spazio che ospi- 
ta 140 postazioni di lavoro con do- 
tazioni all'avanguardia, sale riu- 
nioni e una simbolica "piazza" 
per la contaminazione tra grandi 
corporate, giovani imprese, inve- 
stitori e facilitatori. Questo nuovo 
acceleratore ha i suoi pilastri in 
sei degli obiettivi dell'Agenda 
2030 dell'Onu: salute e benesse- 
re, acqua pulita e igiene, energia 
pulita e accessibile, industria, in- 
novazione e infrastrutture, città e 
comunità sostenibili, consumo e 
produzione responsabili. 


portanti risultati: 34 star- 
tup, 18 aziende partner e 
46 abilitatori che popolano 
il nostro Villaggio dell’inno- 
vazione» spiega Di Biagi 
«La loro partecipazione, an- 
cor prima che l’immobile 
fosse pronto, dimostra che 


SPAZI PER L'INNOVAZIONE 
NELLA FOTO | LOCALI DEL VILLAGE 
L'ACCELERATORE DI IMPRESE DI PADOVA 


E ilterzo acceleratore 
promosso in Italia 
dal gruppo bancario 
Sono 43 quelli 

finora realizzati 

a livello europeo 


Complessivamente 
oltre 1.300 le imprese 
‘accompagnate’ 
appartenenti a diversi 
settori e circa 700 

le aziende partner 


stiamo realmente costruen- 
do un ecosistema attrattivo 
peri principali attori dell’in- 
novazione del Triveneto e 
non solo. Negli ultimi mesi 
sisono anche innescati mec- 
canismi virtuosi che hanno 
visto tre delle nostre star- 
tup chiudere un round di in- 
vestimento, due startup 
dell’energia collaborare su 
progetti diinnovazione e al- 
cuni processi di open inno- 
vation tra startup e aziende 
partner. Tutto questo dimo- 
stra che anche nel nostro 
Paese si può collaborare 
perinnovare». 

La sinergia e l’intercon- 
nessione tramondo produt- 
tivo, mondo della conoscen- 
za e mondo della finanza, 
con la rete internazionale 
di Crédit Agricole che met- 
teadisposizione tuttii servi- 
zi necessari per accompa- 
gnare il business delle 
aziende nei mercati esteri, 
fannodiLe Village by Ca Tri- 
veneto un hub dell’innova- 
zione strategico per lo svi- 
luppo delle imprese del Nor- 
dest. 

Oltre al forte coinvolgi- 
mento degli attori territoria- 
li nel progetto, l’altra carat- 
teristica distintiva di questo 
progetto è la focalizzazione 
sulle startup su uno o più 
obiettivi di sostenibilità 
dell'Agenda 2030 delle Na- 
zioni Unite, con particolare 
attenzione a sei temi specifi- 
ci: salute e benessere; ac- 
qua pulita e igiene; energia 
pulita e accessibile; indu- 
stria, innovazione e infra- 
strutture; città e comunità 
sostenibili; consumo e pro- 
duzione responsabili. 
Obiettivi che si accompa- 
gnano al metodo dell'Open 
Innovation. Un modello di 
sinergia aperta tra attori 
economici interessati allo 
sviluppo di tecnologie e pro- 
dotti che consente di otti- 
mizzare le risorse destinate 
a ricerca e sviluppo, favo- 
rendo la rimozione di even- 
tuali barriere e incentivan- 
do la diffusione dei risultati 
ottenuti. Ed in un contesto 
come quello del Triveneto, 
caratterizzato da una diffu- 
sione massiccia di Pmi spes- 
so connesse tra loro da rela- 
zionidi filiera, l'adozione di 
pratiche di Open Innova- 
tion può dimostrarsi parti- 
colarmente efficace in tutti 
i settori industriali interes- 
sati all’eco-innovazione. — 
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Di Biagi: «Stiarr 
costruendo un 

ecosistema attr 
peri principali a 
dell'innovazione 
Triveneto e non 


LE VILLAGE 


Le Village è un ecosistema aperto 
che sostiene la crescita delle startup 
e accelera l'innovazione delle aziende 
grazie alla sinergia e alla connessione 
tra le grandi corporate, le giovani 
imprese, gli investitori e il Gruppo 
Crédit Agricole. 


—— 


DD 


Attori del mondo dell'innovazione pubblici 
(Università, Istituti, ecc. ) e privati (Incubatori, 
Fondi VC, ecc.) che supportano la crescita 
delle startup con la loro expertise. 


LE VILLAGE BY CRÉDIT AGRICOLE TRIVEN 
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startup aziende partner 


IL PRIMO VILLAGE 
DEDICATO 
ALLA SOSTENIBILITÀ 


Con focus su 6 obiettivi 
di sviluppo sostenibile 


dell'agenda 2030 4 Ì 
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visionary district 
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NORDEST ECONOMIA 3% 


INNOVAZIONE 


0 Della partita anche 
Cariparo, Camera 

attivo di Commercio 

tori Assindustria 

del Università di Padova 

solo» e Parco Galileo 


“4 Village per seguire il programma 
di accelerazione 


STARTUP 


CRÉDIT AGRICOLE 

Gruppo bancario leader a livello 
internazionale, presente in 47 paesi 
con oltre 140.000 collaboratori, 

52 milioni di clienti e 6,8 miliardi 

di utile netto 


ABILITATORI 


PARTNER 


Corporate italiane e internazionali 
che contribuiscono alla vita 

del Village e allo sviluppo 

delle startup residenti 


210) 


0 


140 1.800 mq 
abilitatori postazioni di superficie 
di lavoro 


GY ‘@ 
3 Salute 7 


Energia pulita 11 Città e comunità 


e benessere ed accessibile sostenibili 
È aa IT 
Acqua pulita Imprese, Consumo 
6 e servizi 9 innovazione 12 e i 
produzione 
igienico-sanitari e infrastrutture responsabili 


ASSINDUSTRIA 
VENETOCENTRO 


(A IMPRENDITORI PADOVA TREVISO 


sv Startup e giovani aziende innovative 
-; SF )-che risiedono all'interno del 


IL PRESIDENTE 


Carlo Piana, dg di di Friuladria Crédit Agricole, guida l'acceleratore 
«Leimprese giovani d'aiuto 
nelresponsabilizzare anche 
i business tradizionali» 


a sostenibilità 
spinge le impre- 
se, del settore 


bancario come 
no, ad un’evoluzione del pro- 
prio business e il mondo delle 
startup è un motore propulsi- 
vo importantissimo di questo 
cambiamento». A dirlo il diret- 
tore generale di Friuladria 
Crédit Agricole Carlo Piana, 
che è presidente di Le Village 
by CA Triveneto, l’accelerato- 
re d'impresa con sede a Pado- 
va che ha scelto di scommette- 
re su alcuni degli ambiti legati 
alla sostenibilità dell'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. 
Perché un’istituzione finan- 
ziaria dovrebbe investire in 
unarete di acceleratori d’im- 
presa, per quanto innovati- 
vaeinternazionale? 
«Per 30 anni l’intero sistema si 
aspettava che le imprese come 
la nostra massimizzassero i 
profitti per i propri azionisti e 
questo era ritenuto sufficien- 
te. E ora però le evidenze am- 
bientalie l’introduzione di con- 
cetti come quello di sostenibili- 
tà Esg (Environmental, Social 
and Governance) ha modifica- 
to di molto la prospettiva e le 
imprese puntano ad avere un 
ruolo positivo nella società. 
Questa presa di coscienza com- 
porta una trasformazione del 
modello di business che le star- 
tup, coni loro progetti, le idee 
e spesso anche un approccio 
generazionale diverso posso- 
no rendere più facile. C'è poi 
da considerare che in alcune 
economie, come quella statu- 
nitense, il 30% del Pilè genera- 
to da imprese con meno di tre 
anni. Essere presenti nel setto- 
re quindi non guasta». 
Nel Triveneto il mondo delle 
imprese crea una domanda 
d’innovazione non trascura- 
bile, è d’accordo? 
«Certo. Investiamo in startup 
consapevoli che il sistema in- 
dustriale italiano e quello del 
Triveneto in particolare è ca- 
ratterizzato da tante Pmi spes- 
so inserite in sistemi di filiera e 
distretti. Un sistema che neces- 
sita sempre di nuova linfa vita- 
le, linfa che non necessaria- 
mente sgorga dai figli degli im- 
prenditori. Ecco allora che ave- 
reunocchio particolare ai gio- 
vani che vogliono scommette- 
re sulle loro competenze signi- 
fica da una parte fare un’azio- 
ne di responsabilità sul territo- 
rio, dall'altra creare le condi- 
zioni, come istituo bancario, 
per continuare a fornire servi- 
zisuquelterritorio». 
Qual è il vostro modello di 
business? 
«Per molti anni gli acceleratori 
d’impresa scommettevano di- 
rettamente sulle proprie star- 
tup, investendo in equity e 
puntandoa portarle alla cresci- 
ta per poi trasformare l’investi- 
mento in profitto. Un modello 


Collaberare perlai5/are 
Collaborare perlanorara 
licensa 


IE 


Colaborara perio 


VILAG 


Collsbarare per lino 


im“ 

PRESIDENTE DEL VILLAGE 

CARLO PIANA È IL DIRETTORE GENERALE 
DI FRIULADRIA CRÉDIT AGRICOLE 


che tende ad una logica specu- 
lativa non necessariamente 
funzionale allo sviluppo sano 
di nuova impresa. Noi quindi 
abbiamo scelto una strada di- 
versa che garantisce una soste- 
nibilità al progetto senza pun- 
tare agli utili. I nostri ricavi ar- 
rivano datre grandi voci distin- 
te: la prima è relativa alle quo- 
te che le imprese partner di Le 
Vilage pagano ogni anno per 
fare parte del progetto, intera- 
gire con le startup individuan- 
do investimenti e ottenendo 
collaborazioni tecnologiche e 
servizi innovativi. Ci sono poi 
gli eventi che ospitiamo nella 
nostra struttura e, per ultimo, 
l'affitto delle postazioni e dei 
nostri servizi di accelerazione, 
che sono solo in parte gratuiti 
anche per le startup. In questo 
contesto l’equity, il nostro inve- 
stimento diretto cioè nelle star- 
tup accelerate, è solo inciden- 
tale e non fa parte di un proget- 
to che mira a creare occasioni 
diincontroe dicrescita tra star- 
tupeimprese delterritorio». 
Le Village è un network.inter- 
nazionale, come si declina 
tutto ciò? 
«I 43 Village di Crédit Agricole 
sono attivi in Italia e Francia 
ma anche in Lussemburgo, ad 
Hong Kong, negli Stati Uniti, 
abbiamo un’antenna fissa nel- 
la Silicon Valley, a Tel Avive al- 
trove. Un sistema che permet- 
teainostri giovani imprendito- 
ri di confrontarsi con una rete 
sostanzialmente globale, 
creando progetti e aprendosi 
ad eventuali sviluppi anche 
commerciali. Un modello per 
altro in sintonia con Triveneto 
che proprio nell’internaziona- 
lizzazione ha un suo punto di 
forza». 
Perché avete scelto Padova? 
«Questo territorio è già ora 
una delle capitali italiana del- 
le startup, ha una centralità 
geografica importante nel Tri- 
veneto e si giova di un sistema 
di stakehlolder che hanno col- 
laborato con noi al progetto 
fin da subito. Un sistema che 
accolto con intelligenza e sen- 
za preconcetti di sorta un pro- 
getto che è stato ritenuto stra- 
tegico. E questo è un valore ag- 
giunto prezioso». — 

RICCARDO SANDRE 
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«Massimizzare i 
profitti per gli azionisti 
non è più ritenuto 
sufficiente, le aziende 
vogliono un ruolo 
positivo nella società» 


«Le startup, anche 
grazie a un approccio 
generazionale 
diverso, possono 
rendere più facile 
questa svolta» 


«Abbiamo scelto 
una strada 

che garantisce 

la sostenibilità 

al progetto senza 
puntare agli utili» 
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XXI NORDEST ECONOMIA 


LE VILLAGE/LA STARTUP 


MONFALCONE 


NL Comp produce 
Vetroresina green 
per scafl a vela 


RICCARDO SANDRE 


na vetroresina rici- 
clabile al 100% in 
grado di competere 
sui campi di regata 
con i migliori scavi tradizio- 
nali e vincere. E questo uno 
deibrevetti su cuisibasa la sfi- 
da di Northern Light Compo- 
sites, startup della scuderia 
di Le Village by Ca Triveneto 
con sede a Monfalcone, Gori- 
zia, che vuole diventare una 
società di costruzione e vendi- 
ta di scavi a vela e motore. 
Per questo NI Comp punta su 
un materiale innovativo: non 
più una vetroresina tradizio- 
nale, un prodotto la cui desti- 
nazione non può che essere 
quella dell’inceneritore, ma 
un composito innovativo, ba- 
sato suuna matrice termopla- 
stica, fibre naturali o minera- 
lietotalmente riciclabile. 

Un materiale che usa prin- 
cipalmente fibre di lino e un 
processo produttivo in infu- 
sione sottovuoto in grado di 
garantire condizioni di lavo- 


ro migliorative per le mae- 
stranze coinvolte. Nata nel 
2019 dalla collaborazione di 
un gruppo di ingegneri e veli- 
sti, NL Comp, già nel 2020, 
avevarealizzato i primi proto- 
tipi di Optimist (piccolissime 
imbarcazioni da 2,4 metri) 
peri giovani velisti delle scuo- 
le di vela. L’anno successivo il 
gruppo di lavoro di NL Comp 
presentava Ecoracer, la pri- 
ma sportboat al mondo co- 
struita in resina termoplasti- 
ca e fibra di lino, che ha vinto 
il Campionato Italiano Mi- 
nialtura 2022. Una barca che 
ha incassato una lunga lista 
di premi: dal Design Innova- 
tion Award del Salone Nauti- 
co di Genova, fino ad una no- 
mination importante tra i fi- 
nalisti della European Yacht 
ofthe year, competizione per 
la quale ecoracer è tutt'ora in 
lizza per il primo posto. Fon- 
datori di NL Comp, le cui due 
lettere iniziali stanno per Nor- 
thern Light, in italiano “auro- 
ra boreale”, sono un gruppo 
di ingegneri ed esperti quasi 


tutti Under 35, alcuni dei qua- 
li possono già vantare un pal- 
maresinternazionale di eccel- 
lenza sia come piloti che co- 
me progettisti: Fabio Bignoli- 
ni, il general manager di NL 
Comp ha 34 anni, PR&D ma- 
nager Andrea Paduano ne ha 
34eilterzo fondatore, Pierni- 
cola Paoletti ne ha 31. Assie- 
me a loro soci dell'avventura 
di NL Comp sono i progettisti 
navali e velisti Mateo Polli 
(che di anni ne ha 42 ed è già 
un nome del settore) e Sa- 
muele Nicolettis di 37 anni. 
«Dalla nostra abbiamo un 
gruppo di lavoro eccellente» 
spiega Bigolini «un prodotto 
brevettato che è riciclabile al 
100% e le cui performance si 
sono dimostrate all'altezza 
dei migliori scafi italiani ed 
europei anche in gara, e un 
expertise che ci fa credere dio 
potere portare a casa i nostri 
obiettivi. I nostri brevetti in 
effetti sono due: uno per il 
materiale di produzione dei 
nostri scafi e un altro relativo 
ad alcune parti di quelle bar- 


ALTE PRESTAZIONI ECORACER, LA 
PRIMA SPORTBOAT AL MONDO COSTRUITA 
IN RESINA TERMOPLASTICA E FIBRA DI LINO 


L'innovazione è nel 
materiale totalmente 
riciclabile: una matrice 
termoplastica 

e fibre naturali 

oppure minerali 
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che foiling, che come Luna 
Rossa, letteralmente volano 
sull'acqua. Nel giro di qual- 
che anno ci vediamo come 
una società di produzione e 
commercializzazione di scafi 
a vela e motore in piena fase 
di espansione industriale e 
siamo convinti che il network 
di Le Village possa aiutarci a 
incontrare partner industria- 
li e finanziari in grado di con- 
dividere con noi almeno una 
parte del nostro cammi- 
no».— 
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ALTIMONE 
FABIO BIGNOLINI 
IL GENERAL 
MANAGER 

DI NL COMP 

HA 34 ANNI 


Rivolgiti agli specialisti. 


. Mal di collo” 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Metodi innovativi basati 
su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 
scientificamente. 


TRIESTE 

Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


Il trattamento è effi 
| in fase acute www.Crev.it 


www.fisioterapiefisiosan.it 
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LE VILLAGE/LA STARTUP 


on la diffusione sem- 
pre più capillare del 
web la reputazione 
online è diventata un 
nodo strategico della vita del- 
le imprese e dei singoli indivi- 
dui, fino a trasformarsi in uno 
strumento tanto utile quanto 
necessario per lo sviluppo del 
proprio business. E questo che 
fala padovana Noima, startup 
accelerata in Le Village By CA 
Triveneto e protagonista, tra il 
2019 e il ’21, di una crescita 
esponenziale del fatturato. 

Nata nel 2017, Noima aveva 
fatturato nel 2019 circa 52 mi- 
laeuro. Unacifra che è triplica- 
ta a 155 mila euro nel 2020, in 
piena pandemia. L’anno suc- 
cessivo la piccola startup, for- 
te attualmente di un team di 
tre persone attive a tempo pie- 
no a cui si aggiungono alcuni 
altri professionisti che orbita- 
no attorno al progetto, aveva 
incassato 313 mila euro. 

«In un mondo in cui la vera 
moneta è la fiducia», spiega 
Monica Bortolami, fondatrice 
della società, «noi ci occupia- 
mo di costruire un'immagine 
positiva attorno ad un proget- 
to, ad un'impresa, ad una per- 
sona. Sempre di più la reputa- 


zione on line è un primo “bi- 
glietto da visita” strategico che 
viene speso, spesso, ancora pri- 
ma che sia attivata una qualun- 
que relazione d’affari. Con le 
migliori tecnologie per la Sen- 
timent Analisys monitoriamo 
la percezione di brand, perso- 
ne, progetti e imprese in rete. 
Lavoriamo poi per deindicizza- 
re gli eventuali contenuti lesi- 
vi che possono danneggiare 
l’immagine del business com- 
promettendone il posiziona- 
mento nel mercato». 

I motori di ricerca delwebin 
effetti non funzionano in una 
chiave temporale ma di perti- 
nenza, condannando spesso 
persone ed aziende a un eter- 
no presente. «Siamo una socie- 
tà di comunicazione che usa la 
blockchain, l’Intelligenza Arti- 
ficiale e così via a servizio dei 
nostri clienti» continua la fon- 
datrice. «Una piccola realtà 
dalle competenze tecniche so- 
lide che lavora assieme agli stu- 
dilegali, al mondo delle azien- 
de, a quello del crowfunding e 
dell’arte per comunicare al me- 
glio i valori, i progetti, la repu- 
tazione delle aziende e delle 
persone fisiche nella tutela 
dell'immagine di ciascuno e 


per dare una spinta in più al lo- 
ro business. Ma grazie alla tec- 
nologia della blockchain offria- 
moanchela possibilità di nota- 
rizzare e registrare progetti e 
opere d’arte, fisiche e virtuali, 
difendendo i nostri clienti da 
eventuali plagi. In pratica ac- 
compagniamo i nostri clienti 
in un percorso di avvicinamen- 
to consapevole al mondo del 
web- conclude Monica Borto- 
lami - tutelando molti degli 
spetti più importanti della vita 
virtuale di ciascuno». — 
RICCARDO SANDRE 
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L'azienda padovana specializzata nel costruire un'immagine positiva di progetti e imprese 


Noima, lareputazione on line 
strategica per fare business 


ii 

FONDATRICE L'IMPRENDITRICE 
MONICA BORTOLAMI HA CREATO 
LA NOIMA NEL 2017 


Monica Bortolami 
«Siamo una società 

di comunicazione 

che usa la blockchain e 
l'Intelligenza Artificiale 
a servizio dei clienti» 
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ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 
Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 

Info: 040 370 530 

www.istitutofisioterapicomagri.it 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 


chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 © Fax 040 3479084 
www.zudecche.it ‘e zudecchelibero.it 


Attiva dal lunedi al venerdi dalle 9 alle 19 


CASA DI RIPOSO 


LA TUA CASA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 


VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


CENTRO ACUSTICO 
AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CQITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO RICEVE 


PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 
Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 


Ho 


LABORATORIOIMMO 
WWW.LABIMMOBILIARE.IT 


Rive di Trieste! All’interno del Complesso Verdemare proponiamo un ap- 
partamento pari al nuovo rifinito con materiali di pregio extra capitolato, 
come ad esempio il parquet posato a spina di pesce e i bagni rivestiti in 
marmo. L'appartamento di 120 mq si compone di un’ampia e luminosa 
zona living con cucina a vista elegantemente accessoriata, dispone infatti 
di un piano cottura ad induzione con cappa Bora incassata e di una canti- 
netta vini. Camera padronale con bagno en suite con vasca freestanding, 
camera singola rivestita in toile de jouy di Rubelli, entrambe con armadia- 
ture Poliform. Il bagno degli ospiti come il bagno padronale è completo di 
sanitari Devon&Devon e rubinetteria Zucchetti. Tutti gli ambienti di questo 
esclusivo appartamento hanno accesso alla terrazza di 50 mq da cui si 
può godere di un suggestivo scorcio mare. Completano la proprietà, una 
cantina e un box auto. Predisposizione per domotica , riscaldamento a 
pavimento, climatizzato e sistema antintrusione. Ape CI. A. € 650.000 


Zona Pedonale! Nella prima parte del Viale XX Settembre, all’interno 
di un palazzo d’epoca recentemente restaurato e dotato d’ascen- 
sore, splendido appartamento al piano nobile di ampie dimensioni 
con affaccio nel verde e con esposizione a sud. L'immobile è stato 
completamente ristrutturato alla fine del 2019 con finiture di pregio 
e si compone da ingresso, ampio salone open space di circa 80 mq 
con accesso al poggiolo, zona cucina facilmente divisibile dal salone, 
camera matrimoniale con bagno en suite ed accesso alla chiostri- 
na interna, tre camere da letto, bagno con lavanderia, ripostiglio, 
ulteriori due terrazze interne. AI piano inferiore collegato dalla scala 
interna si raggiunge la taverna di circa 70 mq con travi e pietra a 
vista dotata di una sala da bagno. Completa la proprietà una cantina 
al piano terra. Riscaldamento autonomo e climatizzato, impianto an- 
tintrusione, filodiffusione e molti altri comfort. Ape CI. D. € 590.000 


0407600867 
INFO@LABIMMOBILIARE. IT 


,iMmobilitrieste, 0 


n RE Via Santa Caterina da Siena 5, 34122 Trieste 


c.f. p.iva cciaa-ts 01239100322 rea:ts | 35092 


Via del Perarolo. Oggetto del desiderio dal lusso discreto. Attico in vil- 
la d'epoca di soli due enti recentemente ristrutturata con elementi per 
vivere in modo esclusivo. Un’approccio innovativo e lo sguardo che si 
perde nella bellezza del mare sono il fil rouge che hanno dettato le rego- 
le nella progettazione. L'ingresso ci porta in un’ importante zona giorno 
con terrazza abitabile panoramica con vista golfo, castello di Miramare e 
parte del Carso, la zona cucina con accesso ad un’altra terrazza, camera 
padronale con bagno privato e cabina armadio, ulteriore matrimoniale, 
bagno, ripostiglio/lavanderia e comodo vano sottotetto. Completano la 
proprietà un’aera parcheggio di 48 mq. Riscaldamento a pavimento, cli- 
matizzazione canalizzata. No spese condominiali. Ape Cl. B. € 620.000 


Via Marconi, attico bilivello di 200 mq con incantevole vista sul Giardino 
Pubblico e castello di San Giusto. L'immobile si sviluppa su due livelli 
abitativi. Il piano principale si compone da ingresso, salone doppio con 
terrazza e ampie vetrate, cucina abitabile con terrazza, camera matri- 
moniale con bagno, camera singola con bagno e terrazza, ripostiglio. AI 
livello superiore si accede attraverso una scala a forma di S ed è com- 
posto da salotto, camera matrimoniale con terrazza, bagno e ampio vano 
sottotetto ad uso soffitta. Completano la proprietà due posti auto in auto- 
rimessa. Climatizzato, riscaldamento centralizzato. Ape CI.F. € 490.000 


Luminoso piano alto con terrazza di 16 mq con 
vista su San Giusto. L'appartamento di 86 mq 
all’interno di un palazzo d’epoca servito da 
ascensore, si compone: ingresso, soggiorno 
con angolo cottura con accesso al terrazzo, ca- 
mera matrimoniale, camera singola, ripostiglio, 
bagno e cantina. Climatizzato. Ape CI. C. L’im- 
mobile viene venduto locato. € 240.000 


Appartamento con grande terrazza, in prestigioso palazzo d’epoca 
soggetto di un globale restauro nei primi anni 2000. L'immobile di 
160 mq caratterizzato da una planimetria contemporanea si com- 
pone da: ingresso, salone doppio con camino e accesso alla terrazza 
di 100 mq, sala da pranzo, cucina, camera matrimoniale con bagno 
en suite e due cabine armadio, due camere singole, ulteriore bagno, 
lavanderia con wc. Termoautonomo e climatizzato. Posto auto in au- 
torimessa. Ape CI. E. € 600.000 


Raffinato pentalocale sito al primo piano di un magnifico stabile di 
pregio degli anni ‘30 situato in pieno centro. L'appartamento si com- 
pone di ampio ingresso, grande cucina abitabile, salotto, 3 camere 
matrimoniali, una stanza singola, 2 ampi bagni finestrati. Viste le ge- 
nerose dimensioni degli ambienti in una delle due matrimoniali sareb- 
be anche possibile creare un secondo bagno en-suite. L'immobile pre- 
senta un’esposizione sia esterna che interna e risulta pertanto molto 
luminoso durante tutto l’arco della giornata. Nello stabile è presente 
l'ascensore e non sono presenti barriere architettoniche. L'immobile 
e verrà consegnato con gli impianti a norma e con finiture di livello. 
Consegna prevista in tempi brevi. APE in fase di rilascio. € 460.000 


In ottima posizione a pochi minuti dalla città. Importante villa dise- 
gnata dall’architetto Romano Boico con piscina esterna riscaldata, 
campo da tennis e zona spa, circondata da un parco di 14.000 mq 
completamente recintato. La villa principale ha una superficie di cir- 
ca 570 mq distribuiti su due livelli ed è composta da ingresso, salone 
di rappresentanza a doppia altezza con zona camino, sala da pranzo, 
cucina, office/dispensa di servizio alla cucina, stanza lavanderia, di- 
simpegno che porta ad una zona quasi separata con bagno e ulteriore 
stanza. Inserito nella doppia altezza del salone è stato realizzato un 
soppalco con zona ludica a balconata che si affaccia sul salone, e 
tramite un gioco di volumi e gradini un ulteriore salotto tv/biblioteca 
e zona studio. Al primo piano due camere matrimoniali con bagno 
en suite, ulteriore stanza con soffitta/guardaroba, al piano interrato 
con acceso indipendente ampia cantina attrezzata. Non distante dalla 
villa principale trova spazio la dependance di circa 50 mq composta 
da salotto con cucina, camera matrimoniale e bagno. All’interno del 
parco trovano spazio un garage oltre ad una area posteggio con tet- 
toia per varie auto. Ape in fase di rilascio. Info presso i nostri su uffici 
su appuntamento. 


marano Vila indipendente di 250 mq all’interno di un parco di 
2500 mq inserita in una delle zone più rinomate dell’ altipiano trie- 
stino. La villa si sviluppa su tre livelli. AI piano terra ingresso con 
camino, salone doppio con camino, cucina abitabile, camera matri- 
moniale, doppi servizi, ripostiglio. AI piano mansarda troviamo due 
camere singole, una matrimoniale ed un bagno. Il piano seminterrato 
con altezze interne di metri 2, è composto da due stanze, bagno, 
ripostiglio e cantina. Sia il salone che la cucina hanno accesso a zone 
esterne adibite in parte a portico dove trova spazio la zona pranzo 
estiva, oltre ad una zona barbecue e tavoli nel giardino postico alla 
villa. Completano la proprietà un vano tecnico ed una ulteriore costru- 
zione adibita a dependance. Riscaldamento autonomo. APE in fase di 
rilascio. € 800.000 


Interessante soluzione abitativa lungo la suggestiva e panoramica 
strada del friuli. Si tratta di una villetta indipendente attualmente già 
frazionata in due unità catastali distinte site rispettivamente al pri- 
mo e al secondo piano. L’unità del primo piano si compone di patio 
esterno, ingresso/soggiorno, cucinotto, bagno, due camere e ampio 
balcone vista mare e ulteriore poggiolo. L'unità al secondo piano si 
compone invece di veranda antistante l’ingresso, ingresso/soggior- 
no, ampio bagno, camera matrimoniale, angolo cottura, balcone vista 
mare, poggiolo e loggia sul retro con affaccio verso il bosco collegato 
a questa unità troviamo una mansarda con bagno, alcuni vani riposti- 
glio e un ulteriore poggiolo. Completa l’offerta un’ ampia cantina sito 
al piano terra attualmente adibita a zona relax, accessoriata di piscina 
e sauna. La proprietà dispone inoltre di due comodi posti auto esterni 
e una zona giardino pavimentata con cucina esterna. Ape in fase di 
rilascio. € 390.000 
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RECUPERATI MILLE METRI QUADRATI NEL MUSEO DELLA CIVILTÀ ISTRIANA, FIUMANA E DALMATA 


L'Irci prepara la sua pinacoteca 
e punta ai dipinti salvati nel ’40 


Allestimento da realizzare l'anno prossimo con un investimento di 200 mila euro 
Il sogno dei vertici dell'istituto: trasferire le 21 opere d'arte depositate al Sartorio 


Massimo Greco 


Un sogno lungo 100 metri. 
Quelli che vanno dall’ingres- 
so del museo Irci (Museo del- 
la civiltà istriana fiumana 
dalmata) divia Torino all’en- 
trata a villa Sartorio in largo 
papa Giovanni XXIII. Un bel 
sogno, impreziosito dai di- 
pinti di Paolo Veneziano, Al- 
vise Vivarini, Vittore Carpac- 
cio, Giambattista Tiepolo... 
Un sogno avverabile, con 
il quale l’Irci coronerebbe al 
massimolivello l’allestimen- 
to della sua pinacoteca, che 
verrà realizzata nel corso 
del 2023 con uninvestimen- 
to di circa 200.000 euro. Il 
presidente Franco Degrassi 
e il direttore Piero Delbello 
ci terrebbero a trasferire dal 
vicino Sartorio le 21 opere 
d’arte, provenienti da musei 
e chiese di Capodistria e di 
Pirano, che vennero sottrat- 
te ai pericoli bellici e messe 
in salvo nel 1940. Prima in 
Friuli, poi nel 1948 aRoma - 
informa il conservatore del 


Sartorio Lorenza Resciniti - 
conservate fino al 1972 al 
Museo nazionale romano, 
successivamente portate a 
palazzo Venezia, infine tra- 
slocate a Trieste per un depo- 
sito temporaneo che dura 
dal 2006. 

Il Sartorio le custodisce 
con cura in quattro ampie sa- 


le, dotate diogni comfortcli- 
matico e luminoso. Ma peri 
vertici dell’Irci e per l’intero 
mondo dell’Esodo si tratte- 
rebbe di un grande riconosci- 
mento ospitare quel lacerto 
di arte italiana salvato dalla 
perdita dell’Adriatico orien- 
tale. 

Così Degrassi & Delbello 


progettano le condizioni 
per una possibile, futura ac- 
coglienza: il secondo piano 
nella sede di via Torino si 
estende per un migliaio di 
metri quadrati, dove trove- 
ranno posto 200 quadri, se- 
lezione delle proprietà arti- 
stiche Irci. Vedremo “al chio- 
do” Tito Agujari, Romeo 


LE IMMAGINI 


Oltre cinque secoli 
di opere d'arte e cultura 


Un'opera d'arte (a sinistra, foto di 
Andrea Lasorte) patrimonio 
dell'Irci, sull'altra (a destra) una 
sorta di prelazione "morale". 
Franco Degrassi e Piero Delbello 
vicini alla tela di Cesare Dell'Ac- 
quainvia Torino. A destra il politti- 
co di Paolo Veneziano, datato 
1355, proveniente dalla chiesa pi- 
ranese di San Giorgio (per la foto 
grazie a Lorenza Resciniti e Clau- 
dia Colecchia), oggi al Sartorio. 


Marsi, Anita Antoniazzo, Di- 
no Predonzani, Andrea Fos- 
sombrone, Giovanni Cra- 
glietto, Carlo Sbisà... se il let- 
tore avrà modo di fermarsi 
al pianoterra, avrà occasio- 
ne di assaggiarne un aperiti- 
vo nella mostra “Tesori”. 
Già adesso al secondo piano 
è parcheggiata “La vendem- 


mia a Pompei” dipinta dal 
maestro piranese Cesare 
Dell'Acqua nella seconda 
parte dell’Ottocento, acqui- 
sto recente e prestigioso. 

Ma alla fine del salone, 
all'angolo tra via Torino e 
via Duca d’Aosta, si apreuna 
grande stanza, la più bella 
perché aperta verso l’alto a 
comprendere anche lo spa- 
zio del terzo piano: sarà lei 
ad attendere, quando i tem- 
pi saranno maturi e il Mibac 
darà ilnihilobstat, le 21 ope- 
re oggi protette dalle pareti 
del Sartorio. E intanto quei 
150 metri quadrati resteran- 
noliberi. L’obiettivo pinaco- 
teca procederà di conserva 
con la sistemazione dei 500 
metri lineari in cui si compo- 
ne l’archivio delle Cooperati- 
ve operaie: parte del terzo 
piano servirà a questo, l’al- 
tra parte renderà consultabi- 
le il patrimonio di stampe e 
carte geografiche. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alessandra Necci, a sinistra, e Cristina Benussi alla presentazione. Foto di Massimo Silvano 


Il volume di Necci presentato all'Adriaco 
è dedicato a Maria Teresa e Maria Antonietta 


Conillibro “Laregina 
e l'imperatrice” 
si viaggia nella storia 


LA PRESENTAZIONE 


MARTINA STEFFINLONGO 


ue grandi donne, 
una regina e un’im- 
peratrice, una ma- 
dre e una figlia, due 
destini molto diversi. Maria 
Teresa e Maria Antonietta so- 
no le protagoniste del nuovo 
romanzo di Alessandra Nec- 
ci, presentato ieri allo Yacht 
Club Adriaco, che ripercorre 
la vita e il regno di queste due 
grandi protagoniste della sto- 


ria del ’700 europeo, analiz- 
zandola loro diversa interpre- 
tazione del potere in un seco- 
lo che scuote tutti gli equili- 
bri. 

Edito da Marsilio, “La regi- 
na e l'imperatrice — Maria An- 
tonietta e Maria Teresa. Due 
destini tra l’assolutismo e il 
dramma della rivoluzione” 
propone «un taglio nuovo — 
spiega Cristina Benussi —: en- 
trambe partono da un mono- 
logo interiore che inizia dalla 
fine; sono loro stesse a fare un 
sunto della loro esistenza. E 
vediamo Maria Teresa con 


una vita piena di soddisfazio- 
ni, di amore, di figli, di gloria, 
mentre Maria Antonietta la 
conosciamo inattesa della de- 
capitazione. Due donne con 
un incipit favorevole e una fi- 
ne totalmente diversa». 

Ed è proprio questo che ha 
portato l'autrice ad approfon- 
dire la vita e il ruolo di queste 
due donne, salite al trono gio- 
vanissime ed impreparate a 
gestire il potere, ma in due 
contesti e con due caratteri 
molto diversi: «Come ci ricor- 
da Shakespeare c'è un mo- 
mento della vita umana in cui 
la marea o porta verso l’apice 
o verso la caduta, e volevo ca- 
pire-racconta Necci-comee 
perché Maria Teresa è riusci- 
ta a governare molto bene, 
mentre Maria Antonietta dai 
grandi eventi del’700 è rima- 
sta schiacciata. Il privilegio 
che la storia dona, a chi scri- 
ve, ma anche a chi legge— con- 
clude — è quello di vivere cen- 
to vite, di compiere attraver- 
so questi grandi personaggi 
un viaggio nella storia, nel 
tempoe nello spazio». — 
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Nato a Milano e triestino d'adozione, aveva firmato importanti progetti 
e aveva fatto parte delle commissioni di esperti di Comune e Regione 


Addio a Cordara, l'architetto attento 
alla tutela di ambiente e paesaggio 


ILLUTTO 


MICOLBRUSAFERRO 
a 


venuto a mancare in 

questi giorni l’archi- 

tetto Pietro Cordara, 

professionista cono- 
sciuto e apprezzato a Trieste, 
esperto in paesaggio e am- 
biente, già membro delle 
commissioni paesaggistiche 
del Comune e della Regione, 
e progettista dell’ultima va- 
riante generale al Piano rego- 
latore del Comune di Mug- 
gia. 

Tra i tanti che lo hanno af- 
fiancato nel lavoro nel corso 
deltemponetraccia un ricor- 
do commosso Alberto Mene- 
gante, collega e amico: «Era 
nato nel 1948 a Milano e alla 
fine degli anni ’70 si era tra- 
sferito a Trieste. Qui si era 
specializzato nelle questioni 
più complesse del territorio, 
concentrandosi sulla valuta- 
zione ambientale di piani e 
progetti, e quindi sul tema 
del paesaggio, di cui era di- 
ventato un riferimento pro- 
fessionale dagli anni ’90 fino 
adoggi, a Trieste con in altre 
zone del Friuli Venezia Giu- 
lia. Persona di grande cultu- 
ra e spessore, ha contribuito 
alla realizzazione di molti 
progetti importanti, come il 
recupero del colle di San Giu- 


PIETRO CORDARA 
ERA NATO A MILANO 
NEL 1948 


L'amico e collega 
Menegante: 

«Ha saputo elevare 
i progetti rendendoli 
compatibili rispetto 
al contesto» 


sto e del giardino di via San 
Michele e l'ampliamento del 
MibalFerdinandeo». 
Inoltre, ricorda lo stesso 
Menegante, «aveva curato 
gli aspetti urbanistici dell’ac- 
cordo di programma per l’o- 
spedale di Cattinara, il Piano 


regolatore generale del Co- 
mune di Muggia e innumere- 
voli altri lavori. Più volte, in 
seno al direttivo dell'Ordine 
degli architetti, era stato an- 
che direttore della rivista “Ar- 
chitettiRegione” della Fede- 
razione Architetti Fvg». 

Per la sua riconosciuta 
competenza in ambito pae- 
saggistico, Cordara aveva fat- 
to parte come detto della 
Commissione paesaggistica 
del Comune e della Commis- 
sione regionale peri Beni cul- 
turali e peri Beni paesaggisti- 
ci. Aveva inoltre fatto parte 
del direttivo dell’Associazio- 
ne Analisti ambientali. E qui, 
per dieci anni, aveva diretto 
pure il giornale “Valutazione 
Ambientale”. 

Attivo fino alle ultime setti- 
mane prima della sua scom- 
parsa, «con la sua competen- 
zaelasua sensibilità - aggiun- 
ge Menegante - ha saputo ele- 
vare la qualità dei progetti, 
con l’idea che sia il compito 
dell’architetto quello di do- 
veraccompagnare il commit- 
tente, pubblico o privato, a 
trovare la soluzione proget- 
tuale migliore, tale da rende- 
re compatibili gli interventi 
in questione e la tutela 
dell'ambiente e del paesag- 
gio, che sono un patrimonio 
dituttala comunità. Manche- 
ràatutti».— 
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Il biscottificio Vidiz (agenzia Giornalfoto 


SITA a la E 
Altra immagine dalla Fototeca comunale 


L'orafo Maurizio Stagni al lavoro nel laboratorio di via degli Artisti 
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L'annullo filatelico Pinocchio 


L'artigiano triestino rispolvera l'annullo filatelico del 1954 mai diffuso 
e il concorso dedicato al burattino lanciato dai biscotti Vidiz nel '53 


Teatro, libro e disegni: 
il progetto Pinocchio” 
dell'orafo Stagni 

Si comincia venerdì 


LA STORIA 


MASSIMO GRECO 


ollodi, Pinocchio, 
Trieste, biscottificio 
Vidiz, Gropada... 
Nessuna ansia, non 
è un noir e neanche un verso 


di Ezra Pound, è la trama un 
po’ intricata costruita da un 
artigiano di multiforme inge- 
gno, che si chiama Maurizio 
Stagni e che tiene bottega in 
via degli Artisti dove in gene- 
re si occupa di discipline ora- 
fe. 

Il perché di queste “pinoc- 
chierie” sorge un po’ da lonta- 


no, da una rassegna di lettu- 
re ottocentesche (Manzoni, 
Artusi, De Amicis, appunto 
Collodi) nelle quali lo Stagni 
si è immerso per distrarsi dai 
metalli preziosi, nell’illusio- 
ne di scoprire la nazione let- 
teraria. 

Rovistando di quaedilà, il 
popolare orafo ha scoperto 


che un’emissione filatelica 
dedicata a Collodi, risalente 
al 1954 (in ottobre Trieste 
tornò all'Italia), in verità 
nonvenne mai diffusa e fu di- 
strutta, a parte 4 fogli. Un an- 
no prima il biscottificio trie- 
stino di Antonio Vidiz, che 
aveva il laboratorio a Zaule, 
lanciò un concorso a premi 
legato a Pinocchio, abbinato 
alle confezioni di biscotti e 
wafers con l’obiettivo di rea- 
lizzare un monumento a Pe- 
scia, paese natale di Collodi: 
in palio 3 moto Guzzi, 10 bici 
Cottur, una tessera che dava 
la possibilità di pronunciare 
unabugia alla settimana sen- 
za che crescesse il naso, co- 
me invece accadeva al cele- 
bre burattino! Riprendere- 
mo poi questo capitolo, per il 
quale si deve ringraziare 
Claudia Colecchia, dea ex 
machina della Fototeca co- 
munale. 

Impastando filatelia e pa- 
sticceria, matita e prosa, Sta- 
gni ha pensato a una prova 
di triathlon (scrittura, dise- 
gni, teatro) dedicato alla 
creatura collodiana: così ve- 
nerdì sera alle ore 20.30 un 
breve rewrite di Pinocchio, 


opera del nostro artigiano, 
sarà oggetto di pubblica let- 
tura nella sede del circolo 
“Scala” a Gropada. E verrà 
accompagnato da quattro 
canzoni tratte dall’album 
“Burattino senza fili” di 
Edoardo Bennato, arrangia- 
te da Marko Sancin. Esegue 
il gruppo vocale Anakrousis. 
Sireplica venerdì 28. 

Seguirà la pubblicazione 
dellibro, che sarà tradotto in 
tedesco, sloveno, triestino. E 
che verrà illustrato da 183 di- 
segniin bianconero, a penna 
stilografica, poi digitalizzati 
acuradi Stagni medesimo. 

Non solo: a evidenziare 
che si tratta di un “progetto” 
pluridisciplinare, le iniziati- 
vesaranno presentate stama- 
ne alle ore 10 nellaboratorio 
di via degli Artisti. Delle par- 
ti teatrale e narrativa abbia- 
modetto, resta però da parla- 
re dell’annullo filatelico, che 
riprenderà la grafica di 68 an- 
ni fa e sarà lanciato anch’es- 
sovenerdì. 

Il “concorso Pinocchio”, di 
cui abbiamo prima accenna- 
to, balzò agli onori delle cro- 
nache, come si desume 
dall'edizione del “Giornale 


di Trieste” (testata del “Pic- 
colo” durante il Governo mi- 
litare alleato) datata 16 apri- 
le 1953. Una vera e propria 
kermesse per presentare l’ini- 
ziativa nelle sale del Savoia 
Excelsior: sfilarono imodelli 
per bambini prodotti dalla 
ditta De Rosa, che vennero 
presentati da alcune allieve 
della scuola di danza Panzi- 
ni-Marmoglia. Tra un vestiti- 
no e l’altro, anche «gaie pa- 
rentesi» di danza classica, 
per cui il quotidiano riportò i 
nomi delle piccole artiste: 
Marina Vascotto, Lauretta Il- 
dos, Danila Neri... 

Infine colpo di scena, ecco 
i padrini del concorso: il sin- 
daco Gianni Baroli, l’attrice 
triestina Marina Doge (reci- 
tò tra l’altro in “Gli uomini 
che mascalzoni” con Walter 
Chiari e Antonella Lualdi), 
nientepopodimenoche Vitto- 
rio Gassman! Accanto a que- 
sto articolo, sempre in tema 
d’infanzia ma a fondo dram- 
matico, la notizia di una pic- 
cola di 3 anni che a Santa Cro- 
ce si era bevuta una sorsata 
di ammoniaca: prognosi di 
10 giorni. — 
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Piazza della Borsa, piazza Unità e Napoleonica le ambientazioni scelte 


LaFerrari 296 Gtsincittà 
per riprese video e foto 


LATAPPA 


LORENZO DEGRASSI 


opo esser stata sve- 

lata lo scorso aprile 

alla stampa mon- 

diale, ieri la Ferrari 

296 Gts è stata la protagoni- 

sta di un ampio servizio foto- 

grafico e video sulle strade 

di Trieste. Piazza della Bor- 

sa, piazza Unità e strada Na- 

poleonica sono state al cen- 

tro dello shooting realizzato 

dal videomaker triestino 

Max Morelli e dalla sua Li- 
quidmedia. 

Ilservizio fotografico, rea- 


lizzato grazie al fotografo 


Giuliano Koren e alle assi- 
stenti Silvia Borri e Silene 
Brandi, sarà pubblicato 
sull’annuario 2022 del Ca- 
vallino Rampante, mentre il 
video sarà online alla pagina 
web del magazine Ferrari. 
Alla guida della spider Mi- 
guel Molina, pilota di compe- 
tizioni Gt che corre nel cam- 
pionato Fia Wec. 

Non solo Trieste, però, nel 
servizio video e fotografico, 
perché prima del capoluogo 
regionale a fare da cornice al- 
lo shooting sono state le colli- 
ne del Collio con l'abbazia di 
Rosazzo, mentre nel pome- 
riggio di ieri la troupe si è 
spostata nella laguna di Gra- 
do, per alcune riprese sul 


lungo rettilineo fra la città 
del sole e Aquileia. 

Alcune note tecniche sul 
bolide per gli appassionati 
delgenere: la 296 Gts è dota- 
ta di due motori, uno termi- 
co V6 da 663 cavalli e uno 
elettrico (con 25 km di auto- 
nomia di derivazione For- 
mula 1) da 167 per un totale 
di 830 cavalli. L’esemplare 
giunto a Trieste nella straor- 
dinaria veste “Blu racing” è 
dotato dell’innovativo tet- 
tuccio rigido pieghevole, il 
quale impiega 14 secondi 
per aprirsi o chiudersi e può 
essere azionato ad una velo- 
cità fino a 45 chilometri all’o- 
ra.— 
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SQ 
L 
Treimmagini della Ferrari Gts 296 sulla Napoleonica (in alto) e in piazza Unità (sotto). Foto Silvano 
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La fotografia 


GRAZIELLA COLASANTO 


Guida la Pasi 


Graziella Colasanto dal 
2018, dopo aver diretto la 
stessa divisione a Udine, diri- 
gea Trieste la Pasi, la Divisio- 
ne di Polizia amministrativa, 
sociale e immigrazione. 


MANUELA DE GIORGI 


Alla Postale 


Manuela De Giorgi dirige la 
Polizia postale. In preceden- 
zaha diretto la Polizia di fron- 
tiera, quella presso l'aeropor- 
toe dal 2001al2010èàstata 
vicedirigente Digos. 


STEFANIA DE CASTRO 


Nella Pg 25 anni 


Stefania De Castro, dopo 25 
anni alla sezione Pg della 
Procura della Repubblica di 
Trieste, dal marzo del 2020 
è vice dirigente della divisio- 
ne Anticrimine. 


ROBERTA SILVERI 


Il primo incarico 


Roberta Silveri dal luglio 
scorso ha assunto l'incarico 
di funzionario addetto all'Uf- 
ficio di Gabinetto. Si tratta 
della sua prima assegnazio- 
ne. 


= na, SY 


Dirigenti e funzionarie della Polizia di Stato radunate ieri in Questura assieme al questore Pietro Ostuni. Fotoservizio di Massimo Silvano 


InQuestura un tasso di presenza femminile fra i più alti d'Italia. Proprio a Trieste la prima agente 


Da Scafa alle dirigenti di oggi 
Donne protagoniste in Polizia 


IL FOCUS 


LAURATONERO 


rail 7 dicembre 1959 
quando la legge 
1083 apri le porte al- 
le donne nella Polizia 
di Stato. E da allora a Trieste 
— che con Rosa Scafa vanta la 
prima poliziotta italiana — le 
donne nella Polizia continua- 
no a essere protagoniste di 
brillanti carriere, tanto che 
oggi il questore Pietro Ostuni 
nella sua squadra vanta addi- 
rittura sei dirigenti donne, ol- 
treavalide funzionarie. 

Un tasso di presenza fem- 
minile tra i più alti d’Italia in 
questo contesto, e che da ieri 
con l'insediamento di Rita Fa- 
bretti (vedi servizio sotto), 
prima donna a capo della Di- 
gos di Trieste, si è ulterior- 
mente rafforzato. Andando 
nel dettaglio, a dirigere dal 
2019 la divisione Anticrimi- 


ne c'è Delfina Di Stefano, la 
suaviceè a sua volta una don- 
na, la funzionaria Stefania 
De Castro. La complessa 
struttura della Pasi (Polizia 
amministrativa, sociale e 
dell’immigrazione) dal 2018 
è guidata da Graziella Cola- 
santo. Da oltre due anni la di- 
rigente della Polizia postale 
è Manuela De Giorgi, quella 
dell'Ufficio immigrazione da 
due mesi è Martina Cannel- 
la. La Scuola allievi agenti di 
Polizia di San Giovanni che 
oggi conta 300 aspiranti poli- 
ziotti, dallo scorso mese di 
giugno è diretta da Antonel- 
la Cargnelutti. 

A queste figure si aggiun- 
gono la responsabile della se- 
zione Pg in Procura France- 
sca Vindigni, e le funzionarie 
di fresca nomina Roberta Sil- 
veri addetta all’Ufficio di Ga- 
binetto della Questura, e An- 
nagrazia Morea addetta al 
Commissariato di San Sab- 
ba. 


Determinate, con una par- 
ticolare sensibilità e altempo 
stesso rigorose, riescono a 
conciliare in molti casi il ruo- 
lo di madre, di moglie, con 
unincarico estremamente de- 
licato, che non ammette erro- 
ri, implica dei rischi e dove la 
responsabilità non prevede 
orari. Al pari ovviamente dei 
colleghi uomini, che per capa- 
cità e professionalità non so- 
no da meno. Da non dimenti- 
care che Trieste negli ultimi 
cinque anni ha visto avvicen- 
darsi anche due questori don- 
na: Isabella Fusiello dal no- 
vembre del 2017 al gennaio 
del 2019, e Irene Tittoni dal 
dicembre 2020 all’aprile scor- 
so, quando a insediarsi al ver- 
tice della Questura triestina è 
arrivato Ostuni. «Sono abi- 
tuato a lavorare con le donne 
—dichiara Ostuni—: nella mia 
funzione di Capo di Gabinet- 
to della Questura di Milano, 
e poi come questore di Aosta 
prima e Piacenza poi, ho col- 


laborato con valide colleghe, 
e il nuovo capo della Digos di 
Trieste, ad esempio, è una di 
loro». Ostuni sottolinea co- 
me «in Polizia si va avanti se 
si è capaci, se c'è impegno e 
competenza, indipendente- 
mente dal genere. Gli elemen- 
ti validi hanno tutti le carte 
per fare carriera. Le colleghe 
che a Trieste ricoprono incari- 
chi di vertice sono molto pro- 
fessionali e lo dimostrano 
giornalmente: credono nello- 
ro lavoro, ci mettono grande 
impegno, lealtà e correttez- 
Za». 

Prendendo in considerazio- 
ne quante di loro hanno an- 
che figli ancora piccoli, il que- 
store sottolinea la loro capaci- 
tà «di gestire sempre e comun- 
que il proprio ruolo con serie- 
tà, senza sottrarsi alle respon- 
sabilità e con serenità d’ani- 
mo, componente importante 
in un lavoro difficile come il 
nostro». — 
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In passato nella stessa sezione ma a Trento 


Fabretti a capo della Digos 
dopo l’esperienza a Monza 


LANOVITÀ 


i è insediata ieri Rita 
Fabretti, la prima 
donna a capo della Di- 
gos di Trieste. Una di- 
rigente di «elevatissima 
esperienza professionale — 
ha sottolineato il questore 
Pietro Ostuni —, già a capo 
della Digos di Trento, un 
contesto molto delicato per 
la presenza di realtà antago- 
niste estreme e un movi- 


Rita Fabretti. Foto Silvano 


mento anarchico che ha 
creato spesso problemi». 

Un’esperienza che ha cer- 
tamente determinato la 
scelta di affidare a Fabretti 
la dirigenza della Digos di 
Trieste, visto che la nostra 
città negli ultimi anni è sta- 
ta «al centro dell’attenzio- 
ne per l’ordine pubblico per 
i movimenti No green pass 
e Novax. Situazioni comun- 
que gestite con attenzione e 
evitando incidenti grazie al- 
la professionalità della 
squadra che opera nella Di- 
gos di Trieste». Ostuni ha 
evidenziato anche l’impe- 
gno della Digos nella que- 
stione Wartsilà. 

Fabretti, laureata in Giuri- 
sprudenza all’Università 
“La Sapienza” di Roma e 
abilitata all’esercizio della 


professione forense, ha fat- 
to ingresso nella Polizia di 
Stato specializzandosi in 
tecniche investigative e 
scientifiche, in investigazio- 
ni forensi sulla scena del cri- 
mine, oltre che in analisi cri- 
minale. 

Haricoperto negli anni di- 
versi incarichi soprattutto 
alla Questura di Milano, oc- 
cupandosi di personale, 
con incarichi poi operativi 
nella Scientifica e nella 
Squadra Mobile. Dopo aver 
diretto la Digos a Trento, 
prima del nuovo incarico a 
Trieste, ha guidato la divi- 
sione Pasi (Polizia ammini- 
strativa, sociale e dell’immi- 
grazione) della Questura di 
Monza e Brianza. — 

LT. 
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DELFINA DI STEFANO 


All’Anticrimine 


Delfina Di Stefano dal 2019 
dirige l'Anticrimine, dopo 
aver diretto l'Ufficio Gabinet- 
to Polizia scientifica di Bolo- 
gna. In precedenza è stata 
funzionario della Stradale. 


ANTONELLA CARGNELUTTI 


Alla Scuola allievi 


Antonella Cargnelutti dallo 
scorso mese di giugno dirige 
la Scuola allievi agenti di Poli- 
zia di San Giovanni che oggi 
conta 300 aspiranti poliziot- 
ti. 


MARTINA CANNELLA 


All'Immigrazione 


Martina Cannella (ieri assente 
per motivi personali), che dal 
2018 al dicembre 2020 ha ri- 
coperto l'incarico di portavoce 
della Questura, da due mesi di- 
rige l'Ufficio immigrazione. 


ANNAGRAZIA MOREA 


A San Sabba 


Annagrazia Morea, già ispet- 
tore alle Volanti e alla Squa- 
dra Mobile di Matera, dallo 
scorso luglio è funzionario 
addetto presso il Commissa- 
riato di San Sabba. 
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LA PRESENTAZIONE IN MUNICIPIO 


Lucia, Katia, Ezio e Lorenzo: 


eccol“nonni paletta” di Mu 


gia 


Partito in questi giorni il servizio fuori dalle scuole. Ai quattro incaricati 
altrettanti abbonamenti annuali gratuiti alla rete di Trieste Trasporti 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si sono ufficialmente presen- 
tati ieri, nella sala del Consi- 
glio comunale di piazza Mar- 
coni, i quattro “nonni paletta” 
inservizio da questi giorni fuo- 
ri dalle scuole di Muggia. So- 
no Lucia Gauzzi, Katia Cateri- 
na Depretis (in quest’occasio- 
ne assente giustificata), Ezio 
Glavina e Lorenzo Gangi. Li 
hanno accolti il sindaco Paolo 
Polidori, l'assessore Gianna 
Birnberg e la comandante del- 
la Polizia locale Mariagrazia 
Vergerio. Perla prima volta, ri- 
spetto agli anni scorsi, i “non- 
ni paletta” hanno ricevuto in 
omaggio un abbonamento an- 
nuale alla rete di Trieste Tra- 
sporti, per effetto di una colla- 
borazione tra l'azienda di tra- 
sporto pubblico locale e il Co- 
mune di Muggia. «Ringrazio i 
quattro “nonni paletta” per il 
ruolo che hanno e che svolgo- 
no percependo una remunera- 
zione limitata, pari a 6,50 eu- 
ro l’ora lordi. Motivo per cui 
ho richiesto, come avvenuto a 


Unavigilessa, la comandante Vergerio, Gangi, l'assessore Birnberg, il sindaco Polidori, Gauzzi e Glavina 


Trieste, quattro abbonamenti 
annuali gratuiti per l’intera re- 
te di Trieste Trasporti, che ver- 
ranno consegnati loro mate- 
rialmente quanto prima. Unri- 
conoscimento certamente do- 
vuto». «Non è un ruolo da sot- 
tovalutare quello dei “nonni 
paletta” - ha fatto eco a Polido- 
ri l'assessore Birnberg - per- 


ché è educativo e formativo 
sia per i bambini che per le fa- 
miglie. Lo è soprattutto, ovvia- 
mente, per quel che concerne 
l'educazione stradale. Lo è an- 
che per gli stessi genitori, che 
talvolta soprassiedono ad al- 
cune regole importanti». Mol- 
to soddisfatta del lavoro e del- 
la funzione sociale dei “nonni 


paletta” si è detta pure la co- 
mandante dei vigili Vergerio. 
Ma chi sono, e come la pen- 
sano, questi “nonni paletta”? 
«Sono una casalinga - si è pre- 
sentata Lucia Gauzzi - e ho 
sempre fatto lamamma. Poi, a 
50 anni, mi son detta: “Farò la 
nonna-paletta”. Faccio questo 
servizio da sei anni. Ho comin- 


ciato davanti alle scuole slove- 
ne, poi sono passata alla me- 
dia “Sauro” per una questione 
diorari, in quantoiragazzi del- 
lemedie escono prima. E un’o- 
pera che svolgo volentieri. Ve- 
do tutti questi ragazzi che 
“passano”: dopo tre anni non 
li vedi più, dato che proseguo- 
no nel loro cammino. Quello 
che ho notato con piacere fa- 
cendo tale servizio è che an- 
che quelli che inizialmente ap- 
paiono più “bulletti” riserva- 
no alla fine momenti di gran- 
de bontà, anche nei miei con- 
fronti». Pure Lorenzo Gangi, 
“nonno paletta” da quattro an- 
ni, ha cominciato stazionando 
davanti alle scuole slovene: 
«Ora mi occupo della scuola 
primaria “De Amicis”. Sono 
pensionato. Prima lavoravo 
come giardiniere, sempre a 
Muggia. Si tratta certamente 
di un impegno utile, perché ci 
si mette al servizio della comu- 
nità. Per me dovrebbero farlo 
tutti». «Non sono ancora pen- 
sionato e sono impiegato an- 
che come custode della pale- 
stra dell’istituto “Galvani” di 
Trieste, ha chiuso Ezio Glavi- 
na: «Io mi occupo di seguire la 
primaria “Loreti” di Aquilinia. 
Si tratta certamente di un ser- 
vizio utile e importante. Pro- 
teggiamoi bambini piccoli». 

Il servizio è partito proprio 
inquesti giorni enon in conco- 
mitanza con l’avvio delle scuo- 
le, a causa di alcuni ritardi do- 
vuti all'espletamento della vi- 
sita medica, eseguita la scorsa 
settimana, “conditio sine qua 
non”, per i quattro “nonni pa- 
letta”, per poter cominciare a 
prestare la propria opera.— 
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DOPO DUE ANNI 


Soluzione Gruden: 
i bimbi della Scek 
tornano ad Aurisina 


td ì 7 o 
L'inaugurazione della mensa 


Potrannotornare a fare lezio- 
nenelloro comune, dopo due 
anni di forzato esilio a Santa 
Croce, gli alunni dell’elemen- 
tare con lingua d’insegna- 
mento slovena “Virgil Scek” 
di Aurisina. La struttura era 
stata infatti dichiarata inagi- 
bile perché a rischio sotto il 
profilo antisismico. Di conse- 
guenza i bambini, per un bien- 
nio, hanno dovuto frequenta- 
re le lezioni nella vicina fra- 
zione di Santa Croce, nel terri- 
torio comunale di Trieste. 
L’amministrazione guidata 
dal sindaco Igor Gabrovec, 
animata dalla volontà di ri- 
portare gli alunni nel loro co- 
mune, ha provveduto in tem- 
pirapidi a individuare una so- 
luzione alternativa, rappre- 
sentata dal plesso della me- 
dia “Igo Gruden”. Così ieri i 
bambini della “Scek” hanno 
partecipato all’inaugurazio- 
ne del nuovo spazio mensa e 
preso possesso delle aule. U.S. 
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mercoledì 
19 ottobre 2022 
Ore 10.30 


Sala Maggiore 
della Camera di 
Commercio 
della Venezia Giulia 
Piazza della Borsa 14 


TRIESTE 


SEMINARIO DEL PROGETTO FINALIZZATO.ALLA:PROMOZIONE DELLA CULTURA 
IMPRENDITORIALE E ALLA CREAZIONE DI IMPRESA'E LAVORO AUTONOMO: 
IMPRENDERO” [IN] FVG - S.1.5.5.1 2.0 


“CREATIVITÀ FEMMINILE E DONNE IMPRENDITRI! 


PERCORSI DI SOSTEGNO PER LA CREAZIONE D'IMPRESA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ore 10.30 
SALUTI E INTRODUZIONE 


ANTONIO PAOLETTI Presidente della Camera di Commercio della Venezia Giulia 
ALESSIA ROSOLEN Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca 
ALESSANDRA MASARACCHIO Direzione regionale lavoro, formazione - programmi specifici del fse e fse+ 
GIARA AMATO Terziaria Confcommercio Trieste 


Ore 11.00 
TAVOLA ROTONDA 


Moderatore Flavio Ballabani Direttore del Il Meridiano di Trieste e Gorizia 
CHIARA MARCHI Creatrice del Blog MissClaire 
MICHELA E MARIA VITTORIA BIANCONI Fondatrici del concept Le Sùr - Castello di Buttrio 
TJASA DORNIK Founder di cocktail brand di alta bigiotteria Tjasa e dell’innovativa app Tipstick 
STEFANIA BOCCABIANCA Coach e consulente - racconta le Artigiane di IES N°18 


Ore 12.00 


DIBATTITO/INTERVENTI DEL PUBBLICO 
Video intervista a Pamela Ravelli Damioli della sartoria Filo Infinito 


| Ore 12.30 _| 
CONCLUSIONI E SALUTI 


S.1.S.S.I. 2.0 —- Sistema Integrato di Servizi per lo Sviluppo Imprenditoriale del FVG, è un progetto finalizzato alla 
promozione della cultura imprenditoriale e alla creazione di impresa e lavoro autonomo. Vuole informare in modo trasparente 
e semplificato i cittadini del territorio regionale sulle opportunità offerte da IMPRENDERÒ [în] FVG, sensibilizzandoli sul valore 
aggiunto della programmazione europea a sostegno dello sviluppo produttivo innovativo. Coinvolgere e attivare in modo 
appassionato i giovani, le donne, gli studenti, i disoccupati e i professionisti. 


INFO: info@sissi.fvg.it 


www.sissi.fvg.it / +39 0481 81826 EJ 


È possibile accedere alle misure finanziate dalla Regione con: POR FESR 2014/2020 SelfiEmployment - PON IOG - Garanzia giovani 


F SC A Sosio per lo Sviluppo 
n ee 


€ la Coesione 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


LA "STAR" DELLE NOGHERE 


Il delfino solitario ha lasciato 
le acque del Canale navigabile 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Il delfino solitario che da ol- 
tre una settimana nuotava 
nel Canale navigabile ha ri- 
preso il mare aperto. A co- 
municarlo sono stati ieri i 
ricercatori dell'Area mari- 
na protetta di Miramare, 
che in questi giorni aveva- 
no monitorato costante- 
mente la salute del tursio- 
pe insieme ad altri esperti 
giunti dalla Slovenia e da 
Padova. 

Da domenica pomerig- 
gio il cetaceo ha fatto per- 
dere infatti le proprie trac- 
ce. La sua permanenza nel 


Il delfino, sabato, tra le navi nelle acque del canale navigabile. Foto Lasorte 


Canale navigabile intanto 
ha però permesso di “regi- 
strarlo”: la pinna, distinti- 
va per ogni esemplare, è 
stata così inserita nel data- 
base sloveno di Morige- 
nos, l'ente che monitora i 
delfini nell'Alto Adriatico. 
D'ora in poi sarà più facile 
riconoscerlo qualora do- 
vesse tornare inzona. 

Nei giorni scorsi l’esem- 
plare aveva catturato l’at- 
tenzione dei triestini: grup- 
pi di amici, famiglie e resi- 
denti in solitaria si erano 
portati - alcuni a più ripre- 
se - sulle sponde del Cana- 
le navigabile per osservare 


l'ospite. Che, dal canto 
suo, aveva anche regalato 
qualche evoluzione e si era 
avvicinato a riva. Gli esper- 
ti che si sono occupati del 
monitoraggio, constatan- 
do peraltro le buone condi- 
zioni dell'animale, aveva- 
no da subito raccomanda- 
to alla cittadinanza di non 
avvicinarsi e di non dargli 
assolutamente da mangia- 
re. Lo scorso aprile erano 
stati 30idelfiniindividuati 
al largo di Punta Sottile, al 
confine tra Italia e Slove- 
nia, segnalati proprio 
dall’Ampdi Miramare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE IDEE 


TRA PRESIDENZIALISMO E AUTONOMIA 


GIOVANNIBELLAROSA 


ome conciliare presidenzialismo ed 

autonomia cioè i due temi istituziona- 

li che dovranno essere affrontati dal 

futuro Governo e, come sembra per il 
secondo, con urgenza dato il lungo tempo tra- 
scorso dai referendum. E utile fissare alcuni 
aspetti: il presidenzialismo mira a rafforzare i 
poteri del Governorispetto ai limiti imposti dal- 
la forma di governo parlamentare ora vigente. 
Invece, la maggiore autonomia chiesta dalle 
Regioni più dinamiche del nord mira a trasferi- 
reloro una serie di competenze gestite dai mini- 
steri. Semplificando, il presidenzialismo opera 
un travaso di poteri al centro, in senso orizzon- 
tale, dal Parlamento al Governo; l'autonomia 
in direzione verticale, dal centro ai governi sul 
territorio. 

Per il primo si richiede una lunga procedura 
di revisione costituzionale; l'autonomia è già 
prevista, si può attuare subito. Per quanto con- 
cerne le principali ragioni pro e contro, il presi- 
denzialismo rende più rapida e quindi efficien- 
tel’azione del Governo. Icontrari ritengono pe- 
rò che ne soffrirà la democrazia se non addirit- 
tura che esso comporti il rischio di una involu- 
zione autoritaria. Sull’altro versante, a favore 
delle Regioni, non tutte ma solo quelle che si 
sentono di gestirle a parità delle risorse com- 
plessive attuali, gioca innanzitutto il fatto che 
sono stati i cittadini, con il loro voto, a chiedere 
di applicare la Costituzione. Icontrari alla auto- 
nomia regionale insistono invece sulla cattiva 


amministrazione di alcune Regioni. Si è alluso 
alla secessione dei territori ricchi. Si tratta in 
tutti i casi di motivazioni prive di serio fonda- 
mento: a sostegno del presidenzialismo si pro- 
nunciarono già nell’Assemblea costituente giu- 
risti come Piero Calamandrei e Leo Valiani, di 
incontestabile fede democratica; parallela- 
mente, la fiducia dei cittadini nei propri gover- 
niregionali e locali è andata sempre crescendo 
in misura inversamente proporzionale a quella 


per le burocrazie ministeriali, come dimostra- 
to più volte anche nell’emergenza pandemica 
ovvero, da ultimo ed, in modo eclatante, dalla 
incapacità del Ministero degli interni di stabili- 
reintempiragionevoliiParlamentari eletti. 

E indubbio che le regioni che aspirano ad 
una maggiore autonomia, tra le quali anche il 
Friuli Venezia Giulia che da tempo invoca l’ulte- 
riore attuazione dello Statuto speciale, hanno 
dato inequivoco esempio di buona ed oculata 


amministrazione certificata dai bilanci sempre 
in attivo. Il problema quindi è squisitamente 
politico. Al fondo, le resistenze dipendono in 
larga misura dal fatto che nel Paese è prevalso 
un sistema partitocentrico: le segreterie, intri- 
se di una ferrea cultura centralista, sono evi- 
dentemente contrarie a queste riforme perchè 
conesse verrebbero meno i poteri dei quali si so- 
no autoinvestite, che consentonoloro di condi- 
zionare le Istituzioni e incidere sul governo del 
Paese. Sarà quindi interessante capire e segui- 
re in concreto le iniziative del Governo suben- 
trante. Su un aspetto però merita richiamare 
l’attenzione. La ripresa dipende non solo dalla 
nuova maggioranza, dal nuovo Governo, dalla 
cultura dei singoli ministri, ma soprattutto dal- 
laloro volontà di ammodernarela struttura bu- 
rocratica alcomando dei ministeri, cioè gli Uffi- 
ci di gabinetto ministeriali, gli Uffici legislativi, 
i Segretariati generali. Sono strutture scleroti- 
che, occupate per lo più dagli stessi burocrati, 
reclutati in prevalenza tra i magistrati del Con- 
siglio di Stato e della Corte dei Conti. Da quegli 
uffici nascono e prendono avvio le nostre leggi, 
le peggiori in Europa, spesso incomprensibili e 
difficilmente applicabili. Come ha osservato 
acutamente Sabino Cassese, in quegli uffici de- 
vonostare invece bravi “legisti” e non già magi- 
strati. Sarà necessario che la nuova maggioran- 
za porti all’ interno di quei livelli di responsabi- 
lità e di potere una diversa e nuova formazione 
culturale. — 


H660 SUPER TITANIO 


Eco Drive | Radiocontrollato | Super Titanio 


La perfezione nasce dai contenuti, il nuovo Citizen serie H660 lo dimostra: 
in un solo orologio tutte le tecnologie più avanzate del nostro tempo. 


Superiorità dimostrata dai fatti. 


Radiocontrollato 


L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 
da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 


5 volte più resistente del normale titanio. 


40% più leggero dell’acciaio inox. 
Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 


Î: Scopri di più 
www.citizen.it 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: beneficerai dei consigli 
e dell’assistenza di un professionista scelto per te da Citizen. 


V RADIO 
—\ CONTROLLED 


CITIZEN. 
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LE LETTERE 


FISCO 
Tra evasione 
erottamazione 


Con che coraggio, come si 
può parlare oggi in Italia di 
“tregua fiscale” e “rottama- 
zione”, ovvero condono? 
Nel Paese molti si affannano 
a correre a pagare il “dovu- 
to”, il che è un dovere socia- 
le, mentre per altri la “fuga” 
dalle cartelle è lo sport prefe- 
rito. E si tratta di ben un centi- 
naio di miliardi di euro evasi, 
forse anche di più! Ben sapen- 
do tutti come lavoratori di- 
pendenti e pensionati siano 
tassati alla fonte, pagando 
quindi fino all’ultimo centesi- 
mo! 
Dato per scontato che alcuni, 
per motivi diversi e anche 
comprensibili, come la perdi- 
ta del posto di lavoro (moro- 
sità incolpevole) o ipensiona- 
ticonla minima, ecc. non so- 
noin grado di ottemperare al 
dovuto pagamento, non si 
può e non si deve accomuna- 
reacostoro chi per scelta si ri- 
fiuta! 
Allora “tregua fiscale” per tut- 
ti? Nodi certo! 
In un Paese civile e democra- 
tico gli evasori devono veni- 
re obbligati ope legis ad 
adempiere al proprio dove- 
re. Questa si chiamerebbe 
“giustizia fiscale”! 
Basta con queste troppo fre- 
quenti “misure una tantum”, 
che non sono altro che condo- 
nimascherati. Oggi se ne pro- 
pone un altro ancora, dopo 
un condono appena effettua- 
to dal governo Draghi nel 
2021, che lo giustificava con 
una frase micidiale “Lo Stato 
nonha funzionato nella capa- 
cità di reperire queste risor- 
se”. Allora, cosa si è fatto nel 
frattempo per farlo funziona- 
re? 
Ad oggi, sembrerebbe nulla! 
Siamo dunque un Paese con- 
dannato, in cui i tanti sono 
sottomessi ai pochi, i cosid- 
detti “furbetti”? Che sono 
quelli, poi, che con arrogan- 
zacondannano chiosa turba- 
re la pace sociale con un pos- 
sibile “autunno caldo”. 
Giorgio Uboni 


società 
Analfabetismo civile 
e motore acceso 


Desolante scena di analfabe- 
tismo civile. Mentre attende- 


BARCOLANA 


Buon lavoro degli ausiliari 


\ | | Ì 


Dell'efficiente apparato 
schierato per la sicurezza 
della Barcolana 54 un ruolo 
forse poco visibile ma non 
meno importante l'ha svolto 
la Guardia costiera ausilia- 
ria, scesa in mare con i suoi 
volontari ei mezzi messi a di- 
sposizione da questi ultimi. 
Un servizio importante per 
lo svolgimento della gara e 
la sicurezza degli equipaggi 
indifficoltà. 

I volontari, con una decina di 
imbarcazioni, si sono posi- 
zionati lungo il perimetro del 
campo di regata, pronti - 
sempre coordinati e su di- 
sposizione delle autorità isti- 
tuzionali competenti alla si- 
curezza - a collaborare per 
ogni necessità. E difatti, an- 
che perle avverse condizioni 
meteomarine, numerosi so- 
no stati gli interventi effet- 


vo una persona mi accorgo di 
un’auto con motore acceso 
regolarmente parcheggiata. 
Al posto di guida un giovane 
che smanetta sullo smartpho- 
ne. Mi chiedo perché mai, da 
fermo, il ragazzo tenga l’au- 
to accesa e me lo chiedo per 
quaranta minuti, il tempo 
che passa perché la madre 
dello ‘smartsmanettatore’ ar- 
rivi, salga in auto e permetta 
alfiglio diripartire. Una, pur- 
troppo, comune scenetta di 
ignoranza che diventa inco- 
scienza o di strafottente irre- 
sponsabilità e basta? 

Avrei voluto bussare al fine- 
strino e chiedergli: senza bi- 
sogno di aprire un giornale o 
di seguire un tg, ma conti- 
nuando a smanettare sul cel- 
lulare non ti sei mai imbattu- 


Va 


tuati. In particolare per soc- 
correre imbarcazioni in pan- 
ne perla rottura dell'albero o 
deltimone, o per altre difficol- 
tà. | natanti soccorsi sono 
state prontamenti trainati 
fuori dal campo di gara e poi 
accompagnati all'ormeggio 
dai volontari della Guardia co- 
stiera ausiliaria. 

Soddisfatti il presidente Fa- 
brizio Pertot e il capocentro 
di Trieste Romolo Bartoli per 
l'efficienza del servizio e per 
una rinnovata immagine del- 
la Guardia ausiliaria, che que- 
st'anno, grazie al supporto 
dato dall'Assonautica - uno 
dei principali fondatori di 
questa benemerita associa- 
zione - ha potuto disporre di 
mezzi e dotazioni più effica- 
ci. Una garanzia quindi an- 
che per le manifestazioni a 
seguire. 


toinparole come gasdi scari- 
co, surriscaldamento globa- 
le, risparmio energetico? La 
parola guerra ti dice qualco- 
sa? Allora cosa aspetti a met- 
tere in relazione tutti questi 
temi con la tua vita quotidia- 
na? Aspetti che sia il governo 
aimporti di spegnere l’auto e 
di evitare una doccia troppo 
prolungata? Quest’inverno 
aspetterai un ordine dall’alto 
per abbassare di un grado il 
riscaldamento di casa? E seti 
arriverà una bolletta del gas 
e dell’elettricità stratosferi- 
ca, imprecherai? E aspette- 
rai di godere della riduzione 
delle accise su benzina e ga- 
solio piuttosto che spegnere 
finalmente quel maledetto 
motore? 

Fulvio Chenda 


TELEVISIONE 


Una triestina al “Collegio” 


C'è anche una studentessa 
triestina nel cast del do- 
cu-reality di Rai2 "Il collegio 
7", che torna in onda oggi, al- 
le21.20. 

Zalda Nobili, 15 anni, è una 
grande appassionata di sto- 
ria, latino e italiano. Nella de- 
scrizione diffusa dal program- 
masi legge che «non è la soli- 
ta secchiona che passa ore 
sui libri di scuola, a lei basta 
poco. Appassionata di fumet- 
ti e film, il suo preferito è il 
"Settimo Sigillo''». Quest'an- 
no protagonisti e spettatori 
saranno trasportati negli An- 
ni'50. giovani coinvolti all'in- 
terno della scuola lasceranno 
le proprie famiglie, i social net- 
work e il telefono, per vivere 
precisamente nel 1958. La 
voce narrante sarà quella di 
Nino Frassica e tra le altre no- 
vità ci sarà anche la presenza 


Politica 
Centrosinistra 
senza reciprocità 


Ho letto attentamente la ri- 
flessione del signor Carbone 
e potrei anche concordare 
conlui, se la sinistra in questi 
anni avesse adottato lo stes- 
so metro nei confronti del 
centrodestra. La sinistra, pur 
avendo governato per 10 an- 
ni senza vincere le elezioni e 
sapendo che ilcdx era contra- 
rio all'immigrazione incon- 
trollata, allo Ius soli, ai delin- 
quenti lasciati pascolare per 
strada allo stato brado, alle 
occupazioni delle case, ecc. 
si è ben guardata dal venire 
incontro aledx attuando poli- 


di due sezioni, perla prima vol- 
ta i collegiali saranno divisi in 
classi separate proprio come 
succedeva all'epoca: la scuo- 
lamedia con il latino e la scuo- 
la di avviamento professiona- 
le. Ogni anno sono migliaia le 
domande diaspiranti studen- 
tiche puntano a entrare ne "Il 
collegio", con il sogno di far 
parte della classe più famosa 
della tv. La prima puntata que- 
sta sera segnerà il passaggio 
repentino dal 2022 al 1958. 
Un salto indietro nel tempo in 
pochi minuti. Quindi gli stu- 
denti prima di varcare la so- 
glia del cancello saluteranno i 
genitori. Dopo l'entrata nell'i- 
stituto, dovranno affrontare 
laloro nuova avventura sotto- 
ponendosi alla visita medica 
e all'immancabile, e temuto, 
taglio di capelli. 

MICOL BRUSAFERRO 


tiche più “morbide”. E ora 
perché dovrebbe farlo il cdx? 
Comunque, ad un attento 0s- 
servatore come lei, non sfug- 
ge certamente che in politica 
1+1 non fa sempre 2 e che 
l’attuale somma algebrica 
dei partiti di sinistra, in caso 
si fossero presentati insieme 
alle elezioni, non sarebbe sta- 
tala medesima. 

Antonio Martellini 


Proposta 
Per Marco Cavallo 
c'è unluogo adatto 


Holetto sul Piccolo del 13 ot- 
tobre scorso un articolo a fir- 
ma Luigi Putignano sulla vi- 
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cenda della scultura del ca- 
vallo blu, meglio nota come 
Marco Cavallo, simbolo del- 
lariformabasagliana. 
Non entro nel merito della 
decisione del Comune di 
Muggia, sotto il profilo ammi- 
nistrativo più che corretta 
ma faccio una proposta. Mol- 
ti anni fa, più di 30, al Consi- 
glio circoscrizionale di San 
Vito-Città Vecchia giunse la 
richiesta di uno spazio, indi- 
viduato nello slargo dei due 
grattacieli in prossimità di 
via Locchi, per posizionare la 
scultura di Marco Cavallo. Il 
Consiglio diede, a maggio- 
ranza, parere contrario (tra 
cui anche il mio voto), rile- 
vando che non ci fosse un nes- 
so tra il luogo e la scultura 
stessa. Non nascondo che c’e- 
rano anche resistenze di na- 
tura politica. Nell’occasione 
fummo anche rimproverati, 
per la decisione, da Rodolfo 
Tedesco, (Rudi per gli amici) 
funzionario comunale che 
fungeva da segretario del 
Consiglio. Nonsarà certo sta- 
ta l’unica proposta di colloca- 
re la scultura che non ha avu- 
to seguito. Oggi possiamo ri- 
mediare a questa decisione: 
lo spazio trai grattacieli è an- 
cora libero. E il prossimo an- 
no cade, se non erro, il 50° 
compleanno di Marco Caval- 
lo. La visione e il sogno di Ba- 
saglia appartengono alla sto- 
ria della città e dell’Italia tut- 
taenonsolo. 

Franco Ferrarese 


Diocesi 
Vicina a servolani 
e lavoratori 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne del signor Roberto Decarli 
del 13 ottobre scorso. L’arci- 
vescovo Crepaldi ha comuni- 
cato ufficialmente d’aver 
“presentato al Santo Padre 
Francesco il mandato di Ve- 
scovo secondo la direttiva ca- 
nonica” il 2 ottobre nella Cat- 
tedrale di San Giusto, duran- 
te l'apertura dell’anno pasto- 
rale diocesano 2022-2023. 
FEraunatto dovuto preannun- 
ciato in altre occasioni e non 
registrata dalla redazione de 
Il Piccolo. 

Gianfranco Zanolla 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


18 OTTOBRE 1972 


- Un lungo muro, recintante la scuola media retrostante la Scuola 
media comunale, alla Rotonda del Boschetto, è stato coperto da 
una composizione a colori realizzata dagli alunni. 


- Costituita al Centro di fisica di Miramare l'IFIAS, la "Federazione 
Internazionale di istituti per gli studi avanzati", per raggruppare 
17 centri di ricerca di altissimo livello di 12 paesi. 


- Gli inquilini delle case IACP di via Sa Pasquale 133-135-137, che 
pagano un canone d'affitto di lire 30 mila, ivi compresa la pulizia, 
che invece non viene fatta e la sporcizia regna sovrana. 


- Ripresi i lavori, il Consiglio regionale ha, tra l'altro, deliberato di 
consegnare lo speciale assegno di 80 mila lire, già concesso alle la- 
voratrici madri in agricoltura anche ai casi di aborto. 


- Fra le manifestazioni, svoltesi a Trieste per celebrare i cento anni 
della costituzione del Corpo degli alpini, al Ricreatorio 'Stuparich" 
sono stati esposti disegni a colori degli allievi. 


ELARGIZIONI 


Inmemori di Bruno Vattovaz 200 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Rosina Facciuto da parte 
delle famiglie Facciuto, Degrassi, Radin 
e dai nipoti Marino, Loredana, Rossana, 
Laura 220 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Teresa Falcone in Tateo 
da parte di 6 famiglie amiche 120 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Laura Roberti in Neri da 
parte di Fulvia, Mike e figli 100 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


ILTAGLIO DEL NASTRO 


Inaugurata a Roiano la nuova sede della Cna Fvg 


La Cna (Confederazione nazio- 
nale dell’artigianato e piccola 
e media impresa) Fvg comple- 
ta la sua regionalizzazione 
conl’inaugurazione della nuo- 
va sede di Trieste in via Barba- 
riga5/b, aRoiano, avvenuta ie- 
ri con il presidente nazionale 
Dario Costantini, ilvice Guerri- 
no Gastaldi e i vertici regiona- 
li. «Si potranno sfruttare tutte 
le potenzialità espresse dal ter- 
ritorio - ha commentato dopo 
iltaglio del nastro (foto) il pre- 
sidente Fvg Maurizio Meletti -. 
Con questo presidio si aprono 
nuovi sbocchi, guadagneremo 
maggiore autorevolezza ai ta- 
volitecnicie politici». 
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MODA &MODI 


Si è aperta la caccia 
al fastidioso piccione 


DI ARIANNA BORIA 


1 molesto piccione urbano è l’animale di cui più si parla in 

questi giorni nelle cronache modaiole. Tutta colpa della mi- 

ni borsetta a forma di volatile sfilata già a gennaio sulle pas- 

serelle del designer britannico JW Anderson, che ora conqui- 
sta i titoli perché avvistata sulla bacheca Instagram di Sarah Jes- 
sica Parker, chela sfoggerà nella seconda stagione di “And justli- 
ke that”, il Sex and The City della mezza età. Evidentemente la 
maturità ha regalato alla nostra Sarah-Carrie maggiore empatia 
e consapevolezza verso le borse-pennuto. Quando Mr Big gliene 
regalò una, nella seconda stagione della serie - ed era un cigno 
tempestato di cristalli bianchi e neri della designer Judith Leib- 
nerda migliaia di euro, almeno otto volte più costoso dell’ordina- 
rio piccione - Carrie lo guardò con autentico disagio e liquidò il 
regalo come un’oca da portare al braccio, “semplicemente sba- 
gliato” perlei. 

Vent'anni dopo, nell’immagine dal set di “And just like that”, a 
spasso per New York con l’amica Charlotte, la nostra protagoni- 
sta ha riconsiderato il singolare accessorio, la cui pancia si apre 
quel tanto che basta per contenere una 
carta di credito, una chiave e un rosset- 
to. Così, potenza della virtualità, la clut- 
ch dalla forma dell’uccello inurbato, i 
cui voli radenti ad altezza d’uomo sono 
una costante minaccia dal cielo, viene 
presentata come l’oggetto cult del mo- 
mento, col vantaggio di poterlo como- 
damente appoggiare su due zampe in 
qualsiasi posto. 

Il divertissment da portare in mano, 
non ha in sè niente di originale. La stes- 
sa Leibner, designer di borsette di origi- 
ne ungherese (mancata nel 2018), aprì il suo brand a New York 
nei primi anni Sessanta, e da allora ha popolato le serate delle ric- 
che signore di Park Avenue di uno zoo di vetro da migliaia di dol- 
lari: pappagalli, elefanti, delfini, cani, orsetti, oltre che del cigno 
snobbato da Carrie, ancora in produzione e venduto a oltre cin- 
quemila euro. In Italia, il brand fiorentino Braccialini, fondato 
nel 1954, ha prodotto negli anni coloratissime collezioni di bor- 
seaformadi coccinella, gufo, scimmietta, orso polare, che rispet- 
toalpiccione avevano ilvantaggio di essere capienti. 

Oggi la borsa non ci serve più soltanto da contenitore, anzi. 
Per comunicare, lavorare, muoverci, pagare basta uno smart- 
phone. Da tempo ha smarrito anche la caratteristica di “genere” 
delle origini, per diventare un accessorio fluido, trasversale ai 
sessi. Svuotata della sua funzione, diventa divertimento, gad- 
get, complemento curioso che alza l’attenzione sul brand, ne vei- 
cola i messaggi. Anonimi animali o oggetti altrimenti comuni e 
ignorati assurgono così al rango di piccoli gioielli, oggetti surrea- 
li e surrealisti, come il secchio di vernice che Vuitton ha trasfor- 
mato insecchiello glamourol’involucro delle patatine Lay's pro- 
mosso a clutch di lusso griffata Balanciaga. Provocazione, certo. 
Che nella virtualità dominata dall'immagine è capace di creare il 
cosiddetto “hype”, l’ossessione e l’attesa intorno a un oggetto, da 
accaparrarsi tuttii costi. E successo anche al piccione riconverti- 
to in borsa. Estintosi nei negozi fisici e virtuali, per lui si è aperta 
la caccia, anzilalista d’attesa. — 


ILCALENDARIO 


Il santo Luca (evangelista) 
Il giorno è il 291°, ne restano 74 
Isole sorgealle 7.23 tramonta alle 18.17 
La luna cala alle 15.98 
Il proverbio O molle o asciutto, 

per San Luca (18 ottobre) semina tutto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630219; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2,040 361655; Capo di Piazza 
Monsignor Santin 2 (già Piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840: via Guido Brunner 
14 (angolo via Stuparich), 040 764943; 
via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040308283; via della 
Ginnastica 6,040 772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia, 040 2462482; Via 
Gruden, 27 - Basovizza, 040226898 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Roma16 (angolo via Rossini), 
040364330. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pig/m# 400 media oraria 
(danon superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto. pg/m° 698 
Via Carpineto 4g/m NP 
Piazzale Rosmini bg/m 61,6 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto bg/m 48,2 
Via Carpineto Jg/mi 374 
Piazzale Rosmini Jg/m° 37,9 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto pg/me 112 
Basovizza Jg/m? 100,4 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«Il mio libro preferito è "Cappuccetto Zozzo"» 


Lei è Sofia, ed è una giovanis- 
sima lettrice della classe | A 
della Scuola primaria Luigi 
Mauro, Istituto comprensivo 
San Giovanni. 

Legge le parole da poco 
tempo, mailibri li passa tra le 
mani volentieri, ed è molto 
convinta delle sue scelte: «II 
miolibro preferito è''Cappuc- 
cetto Zozzo"' (di Stefano Bor- 
diglioni, ill. Febe Sillani, Edizio- 
ni EL, ndr)» dice. 

«Mi sono piaciute - spiega 
- le storie che racconta, anzi 


RE E IL PROGETTO DI PR 


NOMA FRIULI VE 


pr 


mi è piaciuto tutto perché 
quella bambina che si rotola 
nelle pozzanghere è un po' co- 
me tutti i bambini. E quella 
mamma che la chiama sem- 
preè come tutte le mamme». 

Quando Sofia racconta que- 
ste cose, i suoi compagni la 
ascoltano: alcuni sono d'ac- 
cordo, mentre altri no. 

Dicono che loro non amano 
le pozzanghere ma piuttosto 
lanciarsi nei campi di neve o 
giocare a calcio. E in effetti ... 
hanno tutti ragione! Leggere 


ascuola, insieme, è bello pro- 
prio per questo: ognuno ha il 
proprio punto di partenza, il 
proprio sguardo e quando si 
legge "vale tutto". 

Ogni bambino decide come 
prendere il suo libro e quel mo- 
do è soltanto suo. È il bello di 
quando si legge"liberi": non 
si deve rendere conto a nessu- 
na aspettativa, anche se il 
tempo è quello delle lezioni e 
si è coni maestri. www.leggia- 
mofvg.it/leggiamo-a-scuo- 
la-2022/ 


STORIA 


Sala Tripcovich, preserviamo e valorizziamo i resti del Vallo anti sbarco nazista in piazza della Libertà 


lunga fortificazione murale 
di calcestruzzo (betòn), lar- 
ga 3 metri per 4 di altezza, 
munita di reticolati, feritoie e 
postazioni per ami leggere 
nonché di ostacoli stradali an- 
ticarro come quello, per 
esempio, costruito davanti al 
giardinetto centrale di Barco- 
la che obbligava iltram n.6 a 
fermarsi e fare capolinea da- 
vanti al vecchio Bagno Excel- 
sior, non potendo ovviamen- 
te superare l’ostacolo milita- 
re. Tale Vallo si stendeva dal 
Castello di Miramare, alla la 
riviera di Barcola, il Punto 
francovecchio, le Rive cittadi- 
neeil Porto nuovo sin sotto la 


Fra poco inizieranno i lavori, 
in parte non graditi, di demo- 
lizione della Sala Tripcovich 
in piazza della Libertà crean- 
do così un più vasto spazio li- 
bero davanti alla Stazione 
centrale dei treni. 
Probabilmente però pochi 
sanno che intale edificio è an- 
cora presente e visibile alla 
base del muro destro lato-ma- 
re forse l’ultima traccia dell’o- 
riginario Vallo portuale trie- 
stino costruito nel 
1944/1945 dalle truppe ger- 
maniche di occupazione per 
impedire lo sbarco delle for- 
ze alleate dal mare sulla rivie- 
ra triestina. Si trattava di una 


collina di Servola. 

Dopo la guerra fu rapida- 
mente smantellato, grazie an- 
che al Selad ma qualche pez- 
zo più nascosto sopravvisse, 
come quello di cui si parla. Al- 
lora, tenendo presente per 
esempio che i pezzi ancor’og- 
gi esistenti del cessato Muro 
di Berlino sono divenuti 0g- 
getto di curiosità e turismo 
(cartoline, depliant, foto, 
ecc.) perché non conservare, 
conopportuno totem descrit- 
tivo, questo ormai antico ri- 
cordo bellico dell’Adriati- 
sches Kiistenland di hitleria- 
na memoria? Esso sarebbe 
peraltro presente in una piaz- 


za già storicamente “impe- 
gnata”, vedi la statua dell’im- 
peratrice Elisabetta (Sissi), 
la grande targa pluristemma- 
ta dei 350.000 esuli giulia- 
no/dalmati spesso onorata 
anche da capi di Stato, l’anti- 
co artistico ingresso del Pun- 
to franco vecchio, l’alto pilo 
in bronzo di 18 metri con l’a- 
labarda comunale in vetta, 
l’ottocentesco grande rosone 
del Silos e altro. Sarebbe una 
“ricchezza”in più perla gran- 
de piazza di presentazione 
della nostra città, tanto desi- 
derata anche dal nostro sin- 
daco. 

Fabio Ferluga 
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SCIENZE 


"THE EVOLUTION OF KNOWLEDGE" 


Nuovo podcast di Sissa e Max Planck 


La storia della scienza può aiutarci ad affrontare le sfide del nostro 
tempo? Nel nuovo podcast "The Evolution of Knowledge", scritto e 
prodotto da studenti del master in Comunicazione della scienza del- 
la Sissa con il Max Planck Institute forthe History of Science. 


NUOVA PROPOSTA 


Giocare con la scienza del clima 


E'un gioco per smartphone e web nato con l'ambizione di spiegare 
la complessità del sistema climatico e l'urgenza di un'azione collet- 
tiva per limitare il surriscaldamento globale. Si chiama ClimarisQ 
per limitare gli impatti degli eventi climatici estremi sulla società. 


INNOVANO 13 IMPRESE ITALIANE E AUSTRIACHE 


L'utilità dei materiali intelligenti 


Una rete italo-austriaca per la caratterizzazione multi-tecnica 
di materiali intelligenti. E'il risultato raggiunto dal progetto InCI- 
Ma4, finanziato dal programma transfrontaliera Italia-Austria. 
Con questo progetto 13 imprese sono state agevolate. 


«Tagliare subito 

le emissioni di C02 
per salvare 
il Mediterraneo» 


Una ricerca firmata da Marco Reale e Tomas Lovato 
spiega cosa accadrà al Mare Nostrum perl surriscaldamento 


Giulia Basso 


Se tagliassimo subito le emis- 
sioni di Co2 potremmo evita- 
re danni irreparabili al Mare 
Nostrum. Civorrebbero parec- 
chi decenni, ma per fine seco- 
lo potremmo recuperare, al- 
meno parzialmente, lo stato 
in cui si trovava all’inizio del 
21° secolo. E° un flebile mes- 
saggio di speranza quello che 
arriva da un nuovo studio con- 
dotto dall’Istituto nazionale 
di oceanografia e di geofisica 


sperimentale- gs con la colla- 
borazione della Fondazione 
centro euro-mediterraneo sui 
cambiamenti climatici  - 
Cmcc. La ricerca, pubblicata 
su Biogeosciences, valuta l’im- 
patto dei cambiamenti clima- 
tici sugli ecosistemi marini 
mediterranei tra la metà e la fi- 
ne del 21° secolo, utilizzando 
proiezioni ad alta risoluzione 
dello stato fisico e biogeochi- 
mico del bacino sulla base di 
due differenti scenari di emis- 
sioni di Co2. Lo scenario peg- 


giore simula una crescita inin- 
terrotta di concentrazione di 
Co2 nell'atmosfera, fino ad ar- 
rivare a 1200 ppm (parti per 
milione) a fine secolo. Quello 
più ottimistico prevede un ta- 
glio di emissioni e quindi una 
graduale stabilizzazione del- 
la CO2 atmosferica intorno a 
circa 500 ppm. 

«Le due simulazioni climati- 
che confermano ed espando- 
noirisultati già prodotti negli 
anni scorsi dal gruppo di mo- 
dellistica dei sistemi marini di 


Ogs- commenta Marco Reale, 
ricercatore dell’Ogs e coauto- 
re dell’articolo, fresco vincito- 
re del Medclivar Young Scien- 
tific Award -, e prospettano 
un Mediterraneo che divente- 
rà più caldo e caratterizzato 
da un calo generale del conte- 
nuto di nutrienti e ossigeno 
negli strati superficiali e inter- 
medi del bacino. Inoltre, a 
causa dell’assorbimento di 
Co2 dall'atmosfera, vi sarà un 
aumento dell’acidità dell’ac- 
qua, in linea con le proiezioni 
su scala globale». I cambia- 
menti previsti, continua Rea- 
le, saranno più intensi nello 
scenario di emissione peggio- 
re e nella parte orientale del 
bacino, la zona levantina che 
bagna Turchia meridionale, 
Cipro e Medio Oriente, meno 
influenzata dagli scambi d’ac- 
qua allo stretto di Gibilterra. 
Mentre nello scenario più otti- 
mistico, con il taglio delle 
emissioni, l'ecosistema mari- 
no sarà in grado di recuperare 
almeno parzialmente lo stato 
di inizio 21° secolo. «Come 
per un’auto in discesa non ba- 
sta ritornare in piano perché 
l’auto si fermi immediatamen- 
te, anche in questo caso a un 
taglio delle emissioni non cor- 
risponde un immediato mi- 
glioramento della situazione, 
occorre tempo. Ma il nostro ri- 
sultato supporta l’idea che la 
riduzione delle emissioni di 


IN PERICOLO 
A DESTRA PESCI SUI FONDALI 
DEL MAR MEDITERRANEO 


Lo scenario peggiore 
simula una crescita 
ininterrotta 

di concentrazione 

di anidride carbonica 
nell'atmosfera 


«Per comprendere 
i cambiamenti è 
molto importante 
impiegare modelli 
matematici ad alta 
risoluzione» 


Co2 sarebbe efficace sul me- 
dio periodo nel limitare gli ef- 
fettidelcambiamento climati- 
co». 

Il Mediterraneo, sottolinea 
il ricercatore, è stato identifi- 
cato da diversi studi come un 
hotspot del cambiamento cli- 
matico, ovvero un’area in cui 
gli effetti del surriscaldamen- 
to globale avranno un impat- 
to particolarmente rilevante, 
sia dal punto divista del riscal- 
damento delle masse d’acqua 
sia per le variazioni della circo- 


lazione del bacino. Questo 
perché «il Mediterraneo è una 
regione a cavallo tra due regi- 
mi climatici differenti, quello 
del Nord Atlantico, che in- 
fluenza il clima soprattutto in 
autunno e inverno, portando 
piogge, venti forti e mareggia- 
te, e quello delle fasce tropica- 
li, cheinvece impattano sul cli- 
ma estivo, con temperature 
particolarmente elevate. Ol- 
tre a ciò, gli ecosistemi marini 
risentono fortemente anche 
degli effetti delle attività an- 
tropiche, particolarmente in- 
tense nelle coste mediterra- 
nee, dove vivono più di 150 
milioni di persone». Le emis- 
sioni di gas serra legate alle at- 
tività antropiche nei diversi 
scenari futuri hanno senz’al- 
tro una tendenza globale, evi- 
denzia Tomas Lovato del 
Cmcc, coautore dello studio, 
ma questa tendenza non si ri- 
flettein maniera diretta a livel- 
loregionale e locale. «Iproces- 
si fisici ed ecologici del mare 
possono esserne influenzati 
sia positivamente che negati- 
vamente. Per comprendere i 
possibili impatti del cambia- 
mento climatico nelle diverse 
regioni marine del Mar Medi- 
terraneo, quindi, è molto im- 
portante impiegare modelli 
matematici ad alta risoluzio- 
ne, come quelli applicati in 
questo studio», conclude Lo- 
vato. — 


OLTRE IL GIARDINO 


«Indago sulle frane e sulle aree 
dove sorgono centrali nucleari» 


MARY B. TOLUSSO 


lavio Accaino, classe 
1965, è nato a Santa 
Maria La Longa in 
provincia di Udine 
ma vive a Trieste: «Una cit- 
tà molto bella — dice — che 
hoimparato a conoscere du- 
rante imiei anni di universi- 
tà. La presenza del mare e 


del Carso consentono di 
avere un ottimo connubio 
tra città e natura». Dopo 
aver conseguito il diploma 
in perito elettrotecnico a 
Udine, siè laureato in Scien- 
ze geologiche a Trieste e 
successivamente ha fatto il 
dottorato di ricerca in Geofi- 
sica Applicata sempre a 
Trieste presso il dipartimen- 


to di Ingegneria Navale del 
Maree dell’Ambientale. 
L’amore per la scienza è 
giunto con gli anni: «L’inte- 
resse per la scienza si è svi- 
luppato neltempo e nel cor- 
so degli anni mi sono occu- 
pato di diverse tematiche. 
In particolare la mia ricerca 
si è rivolta agli studi per la 
caratterizzazione di alcune 


frane, ad Ancona e Grezza- 
na, e per lo studio geofisico 
(identificazione di eventua- 
li faglie) di aree in cui sono 
state costruite centrali nu- 
cleari come a Krsko, in Slo- 
venia, e a Vandellos in Spa- 
gna». 

Nel corso degli anni ha ef- 
fettuato diverse indagini 
geofisiche a terra e a mare, 
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Gene anticancro 

La balena artica ha un gene che la 
fa vivere senza ammalarsi di can- 
cro fino quasi a 200 anni. Ma con 


una controindicazione: testicoli 
piccoli e basso tasso di fertilità. 


Nella pista di atletica della Ore- 
gon State University ilrobot bipe- 
de Cassie ha stabilito il nuovo re- 
cord di velocità sui 100 metri: ci 
ha messo più del doppio di Bolt. 


Un mini tsunami, provocato dal 
terremoto messicano dello scor- 
so settembre, si è insinuato in 
una pozza abitata dal pesce più 
raro delmondo. 


occupandosi sia dell’acqui- 
sizione che dell’analisi dei 
dati. «Taliindagini sono sta- 
te svolte con lo scopo di 
identificare e caratterizza- 
re la presenza nel sottosuo- 
lo di idrocarburi e di gas. 
Hospaziato dall’analisi del- 
le strutture più superficiali 
del sottosuolo che più pro- 
fonde della crosta terrestre, 
ovvero fino a circa 30 kmdi 
profondità». 

Flavio Accaino è inoltre 
stato due volte in Antarti- 
de: «Conla nave Ogs Explo- 
ra e nel corso di queste due 
spedizioni ho indagato 
un’area in cui è presente 
gasidrato nei sedimenti ma- 
rini. Ho anche svolto un’ac- 
quisizione alle Isole Sval- 
bard in cui oltre alle ricer- 
che geofisiche ho dovuto 


FLAVIO ACCAINO 
GEOLOGO 
DELL'OGS 


Ha alle spalle anche 
due spedizioni in 
Antartide sulla nave 
Explora per 


individuare i gas 
marini 


«Nel mio tempo 
libero pratico molto 
sport, mi piace la 
corsa e stare all'aria 
aperta. Appassionato 
di cinema» 


imparare due cose: sparare 
per potermi ed eventual- 
mente difendere dalla pre- 
senza di orsi polari, che per 
fortuna non ho incontrato. 
E poi ho appreso come gui- 
dare la motoslitta per poter 
raggiungere il luogo dell’in- 
dagine geofisica». 

Trale sue passioni, aldilà 
del lavoro, c’è lo sport, le 
camminate all’aria aperta e 
il cinema: «Mi piacciono 
quasi tutti gli sport e nel 
tempo ne ho praticati alcu- 
ni a livello amatoriale. Ho 
una predilezione per l’atleti- 
ca leggera e in particolare 
per le gare di corsa. Mi pia- 
ce anche andare a fare pas- 
seggiate, più o meno fatico- 
se, perlo più in montagna». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Come riuscire 


a identificare 
gli esperti capaci 
di portarci alla verità 


MAURO GIACCA 


siste una verità assolu- 
ta nella scienza? E se 
esiste come capire 
qualè? E, poi, come ca- 
pire chi è l'esperto in grado di 
rivelarla? Sono stati questi al- 
cuni dei temi comuni a molti 
degli incontri di quest'anno a 
Trieste Next, la rassegna di 
scienzain piazza a Trieste qual- 
che settimana fa. Più facile è la 
risposta perle cosiddette scien- 
ze esatte, la matematica e la fi- 
sica, dove discriminare il vero 
dal falso è basato sulla misura- 
zione diretta. Più difficile inve- 
ce quando ci si allontana dalla 
matematicae si entra nel mon- 
dodellescienzedellavitao, an- 
cora più sfumato, in quello del- 
le scienze sociali. In biologia e 
medicina la verità esiste ma la 
sua comprensione è confusa 
dalla presenza di molte varia- 
biliche sonodifficili da control- 
lare. Un esperimento di fisica 
(ad esempio, la ricerca di una 
particella subatomica) richie- 
de anni di preparazione, per 
poi eseguire un singolo esperi- 
mento che dia con certezza 
confermao smentita dell’ipote- 
si (adesempio, esisteononesi- 
ste il bosone di Higgs?). In bio- 
logia, una scoperta richieste 
decine o talvolta centinaia di 
esperimenti diversi, ciascuno 
dei quali ripetuti molteplici 
volte. Analogamente in medi- 
cina, dove la sperimentazione 
di un farmaco deve essere ese- 
guita spesso su decine di mi- 
gliaia di pazienti pertener con- 
to delle variabili legate alla di- 
versità e unicità di ciascun sog- 
getto. Quanto più riusciremo a 
portare la biologia e la medici- 
navicine allamatematica, tan- 
to migliore sarà la nostra capa- 
cità di trovare la verità anche 
in queste scienze complesse. 

Il problema della complessi- 
tà della scienza non esatta è 
strettamente legato a quello 
della scelta degli esperti cui 
chiediamo di fornire dei pare- 
ri. Oggettivamente è difficile 
fare una graduatoria dell’ex- 
pertise. Ma alivello internazio- 
nale di nuovo ci si prova con la 
matematica. Un parametro 
quantitativo molto seguito fu 
introdotto nel 2005 da Jorge 
Hirsh, un professore di fisica 
all’Università della California 
a San Diego, ed è noto come 
h-index. Questo è semplice- 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
AL KING'S COLLEGE LONDON 


Spesso alla 
televisione su Covid 
e guerra in Ucraina 
abbiamo sentito 
sproloqui di gente 
non qualificata 


mente unvalore numerico che 
tiene conto sia del numero del- 
le pubblicazioni di uno scien- 
ziato sia delle volte che queste 
pubblicazioni sono state citate 
daaltri studiosi (non conta sol- 
tanto pubblicare, ma anche e 
soprattutto che il proprio lavo- 
ro sia riconosciuto come im- 
portante dagli altri). Nel suo 
bel libro “Caccia alla verità” 
(Egea Editore), Gloria Origgi, 
esperta di epistemologia e filo- 
sofiasociale della scienza all’E- 
cole Normale Supérieure di Pa- 
rigi, ha calcolato l’h-index dei 
Comitati che fungono da con- 
sulenti dei governi sul COVID 
in Francia, Italia e nel Regno 
Unito. 

Secondo i dati riportati da 
Origgi, in Francia, il Care è pre- 
sieduto da un premio Nobele i 
suoi 11 membri hanno unh-in- 
dex medio di 44. Nel Regno 
Unito, il Sage è composto da 
13 membri di cui 11 sono pro- 
fessori universitari, con un 
h-index medio di 65 per cia- 
scun esperto. Del Comitato 
Tecnico-Scientifico italiano 
fanno parte ex officio funziona- 
ri del Ministero della Salute, 
esperti di emergenze e un me- 
dico designato dalla Conferen- 
za delle Regioni e Province au- 
tonome. Gli esperti in malattie 
infettive sono solo tre e l’h-in- 
dexmedioè 17. 

Se quello dell’identificazio- 


ne degli esperti che possono 
portarci alla verità è un proble- 
ma per la politica italiana, lo è 
ancora più perimezzi di comu- 
nicazione. Negli ultimi due an- 
ni con la pandemia prima e 
conla guerra in Ucraina poi ab- 
biamo assistito frequentemen- 
te a sproloqui di esperti non 
qualificati anche sui quotidia- 
nietelevisioni nazionali. La re- 
sponsabilità di chi fa giornali- 
smo nella scelta dell’esperto 
dainvitare o intervistare è cen- 
trale in questo senso: in altri 
Paesi nessun giornalista re- 
sponsabile si sognerebbe di 
chiamare a dare un’opinione 
qualcuno che non possa vanta- 
re crediti importanti a livello 
internazionale. I parametri 
quantitativi per la scelta degli 
esperti peraltro ci sono, e sono 
gli stessi utilizzati nella comu- 
nità scientifica. Perché ignorar- 
li o addirittura coscientemen- 
te calpestarli in virtù dell’au- 
dience? 

Strettamente correlato al 
problemadegli esperti è quello 
della responsabilità delle scel- 
te. Sela scienza non può essere 
democratica, perché inevitabil- 
menteilsapere è troppo specia- 
listico per non essere elitario 
(anche all’interno di uno speci- 
fico campo nessuno è esperto 
di tutto), democratico deve in- 
vece essere il processo con cui 
vengono eseguite le scelte pra- 
tiche che conseguono a un 
avanzamento scientifico. Pren- 
diamol’editing genetico, la tec- 
nologia che consente di cam- 
biare direttamente la sequen- 
zadel DNA umano, come esem- 
pio. 

Se il sapere relativo a questa 
forma ultima di manipolazio- 
ne genetica è inevitabilmente 
ristretto a un gruppo limitato 
di esperti, l’applicazione o me- 
no di questa tecnologia richie- 
de il contributo della società 
più estesa, inclusi bioeticisti, 
medici clinici, esperti sanitari, 
giuristi, e rappresenti delle as- 
sociazioni dei malati. Alla fine, 
però, la responsabilità delle 
scelte deve ricadere sulla politi- 
ca, non sulla scienza. E questo 
il motivo per cui essere gover- 
nati da politici con una cultura 
sufficiente per comprendere le 
problematiche che la scienza 
continuamente propone e per 
individuare gli esperti veri è 
quanto mai fondamentale. — 
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Nel libro pubblicato da Chiarelettere "Nero di Londra" Mario Josè Cereghino 
e Giovanni Fasanella ricostruiscono le manovre dell'intelligence a favore di Benito Mussolini 


I servizi segreti britannici 
dopo Caporetto sostennero 
la nascita del fascismo 


L'INTERVISTA 


Pietro Spirito 


9 era l’intelligence 
britannica dietro 
quel movimento 
politico e militare 

che portò alla creazione dei Fa- 
sci Italiani di Combattimento 
guidati da Benito Mussolini, e 
quindi alla nascita del fasci- 
smo. Lo sostengono lo storico 
e ricercatore triestino Mario 
José Cere- 
ghino e lo 
storico 
Giovanni 
Fasanella 
nel libro 
“Nero di 
Londra” 
(Chiare- 
lettere, 
pags. 
242, euro 
18), principalmente basato 
sulla base delle carte dell’archi- 
vio personale di Sir Samuel 
Hoare, allora capo del Directo- 
rate of Military Intelligence in 
Italia, conservate nella biblio- 
teca dell’Università di Cam- 
bridge, inInghilterra. 

Carte che svelano come 
nell’autunno del 1917, subito 
dopo la disfatta di Caporetto, 
la Corona britannica, temen- 
do che l’Italia uscisse dalla 
guerra contro gli Imperi cen- 
trali, varò un piano segreto di 


IA LAMBERTI ALU A MARTIRI VIII 


{ ui 
CENE L'INTELLIGENCE NILITAFE BRITA AMICA 
CRCÒ IL FASCISTA MUSSOLINI 


sostegno finanziario ai gruppi 
interventisti, primo fra tutti 
quello guidato da Mussolini. 

Una specie di prototipo di 
“strategia della tensione”, co- 
me lo definiscono gli autori 
del libro, per garantire gli inte- 
ressi britannici nel mediterra- 
neo. 

Nonèla prima volta che vi 
occupate di ingerenze, per 
così dire, dell’intelligence 
britannica negli affari italia- 
ni. Da dove nasce questa, di- 
ciamo così, “tradizione” bri- 
tannica? 

«Fino alla Seconda guerra 
mondiale - rispondono Cere- 
ghino e Fasanella - la Gran Bre- 
tagnaè l’unica grande potenza 
mondiale, unimpero che occu- 
pa un quarto della superficie 
del globo tra dominions, colo- 
nie e protettorati in seguito al- 
la Pace di Versailles (1919). 
Per secoli, nessun’altra poten- 
za è stata in grado di insidiare 
il potere di Londra, se non (in 
parte) la Francia e, all’inizio 
del Novecento, la Germania 
guglielmina e gli Stati Uniti 
d’America. Da qui l’importan- 
za di studiare attentamente i 
disegni egemonici dell’Impero 
più vasto e potente dell’era mo- 
derna che dettava legge con 
banche, cannoni e servizi se- 
greti nei cinque continenti. Ita- 
lia compresa, almeno dal rag- 
giungimento dell’unità nazio- 
nale nel 1861». 

Hoare afferma di aver so- 


stenuto Mussolini nella sua 
azione interventista dopo 
Caporetto. Fino a quando 
continuò l’appoggio “segre- 
to” al fascismo? 

«L'analisi e l’interpretazio- 
ne delle carte di Sir Samuel 
Hoare — il tenente colonnello 
britannico aappunto a capo 
del Directorate of Military In- 
telligence in Italia trail 1917 e 
il 1919- evidenziano nei detta- 
gli l’opera di allestimento di 
un sistema occulto basato su 
gruppi di potere italiani fedeli 
aLondra, conl’obiettivo strate- 
gico di garantire gli interessi vi- 
tali dell'Impero britannico nel 
Mediterraneo e nel Vicino 
Oriente. Sin dall'autunno del 
1917, ad esempio, Sir Hoare 
coordina le mosse del medico 
lombardo Luigi Resnati, un 
“frammassone repubblicano 
di spicco” che lavora “in gran 
segreto dietro Mussolini” a Mi- 
lano.Intalmodo, iltenente co- 
lonnello inglese è in grado di 
controllare sia il gruppo parla- 
mentare del “Fascio Italiano 
per la Difesa Nazionale”, 150 
deputati, sia la “carta stampa- 
ta” tramite Mussolini, definito 
un “giornalista raffinato e bril- 
lante”, ma soprattutto control- 
la il “materiale infiammabile”, 
come lo definisce, composto 
dalla “Associazione dei Redu- 
ci”, dalle “organizzazioni dei 
nazionalisti estremi” e da mol- 
te altre formazioni nazionali- 
ste e paramilitari che stanno 


Lo studio basato 
sull'archivio 

di Sir Samuel Hoare 
che fu a capo 

degli 007 inglesi 

in Italia 


cominciando a “fracassare le 
teste” a socialisti e pacifisti in 
tuttaItalia». 

E poi? 

«Nell'estate del 1919 Sir Sa- 
muel Hoare torna a Londra. Al- 
tri funzionari dell’intelligence 
di Sua Maestà prendono quin- 
di il suo posto a Roma. Ma da 
dietro le quinte e con l'assenso 
di Londra, il tenente colonnel- 
lo dei servizi segreti britannici 
ha già forgiato la nascita dei Fa- 
sci Italiani di Combattimento 
di Mussolini, l'archetipo di un 
movimento paramilitare di 
estrema destra che conquiste- 
rà il potere tre anni e mezzo 
più tardi. Nel gennaio del 
1939, è proprio Hoare a rivela- 
read alcuni suoi sodali in Gran 
Bretagna che, a partire dall’au- 
tunno del 1917, è stato il “Go- 
verno inglese” a “plasmare in 
modo significativo la Rivolu- 
zione Fascista”». 

Inche modo? 

«Investendo grosse somme 


di “danaro liquido” nei mani- 
poli di “teppisti” e “delinquen- 
ti di bassa lega” guidati dall’ex 
socialista Benito Mussolini. 
Tutti quei “soldi”, insomma, ri- 
marca l’ex tenente colonnello 
inglese, sono stati “utilizzati” 
per “creare il Partito Fascista e 
finanziare la Marcia su Roma” 
nell'ottobre del 1922. Nei 
vent'anni successivi, Sir Sa- 
muel Hoare (deputato alla 
House of Commonse più volte 
ministro) continua a monitora- 
re con estrema attenzione la 
scena italiana per conto dell’e- 
stablishment conservatore bri- 
tannico, come il nostro libro 
spiega ampiamente. Nell’esta- 
te del 1943, da ambasciatore 
britannico a Madrid, è ancora 
lui a dare luce verde alle tratta- 
tive segrete tra Badoglio e gli 
Alleati per giungere alla resa 
incondizionata dell’Italia». 

La sterminata storiografia 
suMussolininon sembra sof- 
fermarsi molto sui contatti 
con l’intelligence britanni- 
ca. Come mai? 

«E un quesito fondamentale 
da girare agli storici italiani 
che hanno scritto su Mussolini 
e il fascismo dopo il 1945. Va 
detto, intanto, che è sempre 
stato arcinoto il forte ascen- 
dente che Mussolini esercita- 
va sulla società inglese sin dai 
primi anni Venti. E un tema su 
cui esiste un’ampia letteratu- 
ra. Nel nostro libro pubblichia- 
mo i brani più significativi di 
“The Trial of Mussolini”, una 
pièce teatrale scritta dal gior- 
nalista Michael Foot nel 1943 
in cui, nel corso di un immagi- 
nario processo all’ex duce, si 
evidenziano connomi e cogno- 
mi le responsabilità dell’esta- 
blishment conservatore britan- 
nico che ha sostenuto e inco- 
raggiato il dittatore italiano 
per oltre un ventennio. Nel 
1954, poi, è Sir Samuel Hoare 
inpersona ascrivere in un cele- 
bre libro di memorie (“Nine 
Troubled Years”) i dettagli dei 
suoi rapporti con Mussolini 
sin dall'autunno del 1917, te- 
stimonianza poi ripresa dal 
grande storico e giornalista En- 
rico Serra in un articolo del 
1955 sul settimanale «Il Mon- 
do» titolato: “L’oro inglese e 
Mussolini”. — 
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IL ROMANZO 


Nell'Inghilterra dei piccoli centri 
un'amicizia e le origini della Brexit 


E "Terreno comune" di Naomi 
Ishiguro, figlia del Premio Nobel 
Kazuo, che attraverso la fiction 
analizza le fragilità interne 

di una società multietnica 


Sara Del Sal 


Charlie e Stanley sono due 
ragazzi che si incontrano 
per caso in un parco a Gosha- 
wk Common, nella cittadi- 
na di Newford. Inizia così 


“Terreno comune”, primo 
romanzo di Naomi Ishigu- 
ro, figlia del Premio Nobel 
Kazuo Ishiguro, (Einaudi, 
tradotto da Margherita 
Emo, 381 pagine, 22 eu- 
ro). L’autrice ha studiato al- 
la University of East Anglia, 
halavorato come libraia e bi- 
blioterapista e sceglie di am- 
bientare ilsuo lavoro nell’in- 
glesissimo Surrey, nel 
2003. 

Stanley è un tredicenne 


solitario, che avendo perso 
il padre vede frantumarsi di 
giorno in giorno il suo rap- 
porto con la madre, incapa- 
ce di elaborare il lutto del 
marito, ma è anche vittima 
di bullismo nella scuola pre- 
stigiosa in cui è entrato con 
una borsa di studio. Ogni 
giorno per lui è uguale al pre- 
cedente, con l’ansia di sco- 
prire quale sarà l'ennesima 
cattiveria che i suoi compa- 
gnidi scuola hanno architet- 


tato contro di lui. È per que- 
sto cherimane stupito quan- 
do un ragazzo un po’ più 
grande, si offre di aiutarlo a 
sistemare la catena della bi- 
ci. E Charlie, un giovane con 
un giubbotto in pelle che 
chiacchiera tantissimo. Na- 
sce così la loro amicizia. 
Stanley, nella sua ingenuità 
non si rende conto che il suo 
amico è uno zingaro. Lo sco- 
pre quando i bulli che lo tor- 
mentano iniziano a canzo- 
narlo, dopo averli visti insie- 
me. È in questo modo che 
l'autrice delinea, partendo 
dai protagonisti, una proble- 
matica comune a molti pae- 
si, riuscendo a descrivere la 
diffidenza diffusa verso i 
rom, ma ribaltando anche il 
punto di vista, tratteggian- 
do le abitudini di questo po- 


polo e quella unione profon- 
da chelo contraddistingue. 
Charlie e Stan sono sem- 
pre più complici, nei loro po- 
meriggi all'aperto. Un brut- 
to incidente li allontanerà, 
masiritro- 
veranno a 
Londra, 
nel 2012, 
in una cit- 
tà al cen- 
tro del 
mondo, 
con le 
Olimpia- 
di in cor- 
so. Sono 


PDA 


ormai due adulti. Charlie è 
oppresso da una quotidiani- 
tà fatta di discriminazioni, 
lavoro e litigate con la mo- 
glie, del giovane spavaldo di 
untemporimane solo la pas- 


sione per la musica. Stan- 
ley, invece è ormai in procin- 
to di consegnare una tesi ma- 
gistrale e già inserito nel 
mondo del giornalismo. 
Due universi paralleli che 
gravitano nella stessa, enor- 
me, città, che non impedi- 
sce allegame passato di riaf- 
fiorare, a piccoli passi. 

Sarà proprio questo lega- 
me che li porterà di nuovo a 
Newford ad affrontare insie- 
me l’ennesima sfida contro i 
pregiudizi. Nove anni dopo, 
ci dice Naomi Ishiguro, non 
sono più solo i “viaggianti” a 
dare fastidio alla gente delle 
piccole realtà inglesi, bensì 
tutti gli immigrati che sono 
arrivati in Gran Bretagna da 
ogni dove, come in una ter- 
ra promessa, e che rischiano 
di mettere a repentaglio le 
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A Claudio Magris il Premio Speciale Lattes Grinzane 


Claudio Magris, edito in Italia principal- 
mente da Garzanti (in libreria con il nuo- 
vo "Traduzioni teatrali") ha ricevuto il 
Premio Speciale Lattes Grinzane, attri- 
buito ogni anno a «un'autrice o autore 


internazionale di fama riconosciuta a li- 
vello mondiale, che nel corso deltempo 
abbia raccolto un condiviso apprezza- 
mento di critica e di pubblico». Magris 
ha tenuto una lectio magistralis su co- 


me nascono i suoi romanzi, raccontan- 
do «il mondo in cui e da cui sono nati, 
l'educazione sentimentale, le avventu- 
re, gli incontri e gli equivoci che si sono 
incrociati nella loro genesi e nel loro di- 
venire». Il Premio Lattes Grinzane 
2022, riconoscimento internazionale 


intitolato a Mario Lattes, è andato a Pa- 
jtim Statovci, scrittore finlandese nato 
in Kosovo, con "Gli Invisibili", edito da 
Sellerio e tradotto da Nicola Ranò. In 
concorso autori italiani e stranieri in un 
premio dedicato ai migliori libri di narra- 
tiva pubblicati nell'ultimo anno. 


Mussolini all'adunata di Napoli dell'ottobre 1922, alla vigilia della 
marcia suRoma Foto Archivio Agf 


certezze degli inglesi. 

Una scrittura semplice, 
mai accusatoria, quella di 
Ishiguro, che attraverso la 
storia di un’amicizia riesce a 
portare a galla le problema- 
tiche di una società in diffi- 
coltà nell’accettare e ricono- 
scersi in una multietnicità 
acquisita e pronta a tutto 
per riprendersi il dominio 
della propria terra. Sullo 
sfondo delromanzo c’è un’a- 
nalisi accurata di quella che 
è stata la genesi di una svol- 
ta storica come la Brexit, av- 
vicinandosi alla tesi espres- 
sa da Jonathan Coe nel suo 
romanzo “Middle En- 
gland”, dove le origini del fe- 
nomeno vengono ocalizza- 
te proprio nella mentalità 
degli abitanti dei piccoli cen- 
tri. — 
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IL SAGGIO 


Nel mosaico di Trieste 
vita, amici, radio e teatro 
del regista Uso Amodeo 


Giuliana Stecchina cura per Luglio Editore una raccolta 
di testimonianze nel centenario della nascita 


D'E 


Ugo Amodeo al lavoro. Giuliana 


LA RECENSIONE 


Annalisa Perini 


i Ugo Amodeo, sto- 
rico regista di mi- 
gliaia ditrasmissio- 
ni radiofoniche del- 
la Rai locale e nazionale, ri- 
corre quest'anno il centena- 
rio della nascita. Per 17 anni, 
dal 1953, un suo storico ca- 
vallo di battaglia è stato il set- 
timanale di vita cittadina “El 
Campanon”, firmato da Dui- 
lio Saveri, Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna, nel qua- 
le si alternò alla regia per un 
periodo con Ruggero Win- 
ter. Indimenticabili nella me- 
moria po- 
polare so- 
no anche 
“El  cai- 
a cio”e“Ca- 
ri stor- 
nei”. 
Amodeo 
fu auto- 
re, atto- 
re, docen- 
tedidizio- 
ne e scopritore di talenti. 
Scomparso nel 2008, un an- 
no dopo l'amata moglie Lau- 
ra, viene descritto come un 
uomo d’azione, più incline a 
compiere il proprio lavoro 
con sempre viva curiosità e 
dedizione che a segnarlo per 
appunti. Il suo ricordo risuo- 
na però nella memoria e nel- 
le storie dei tanti che ne han- 
no condiviso esperienze e in- 
segnamenti. Nel ricostruirne 
il percorso professionale e 
umano gli rende ora omag- 
gio Giuliana Stecchina con 
il libro “Il mosaico di Ugo”, 
pubblicato da Luglio Edito- 
re (pagg.171, euro 15). È 
un racconto a più voci e bio- 


GIULIANA STLOCHINA 
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grafie, in cui il mosaico è ap- 
punto la moltitudine creati- 
va, attenta, laboriosa, di una 
trentina fra attori, allievi, au- 
tori teatrali e radiofonici, et- 
nomusicologi, poeti e musici- 
sti a cui, sottolinea l’autrice 
del libro, fino alla fine Amo- 
deo comunicò entusiasmo e 
perseveranza. “Il mio amore 
perilteatro—racconta l’attri- 
ce Ariella Reggio — nacque 
dalla radio e nella radio ebbe 
il suo primo appuntamento. 
La suggestione delle comme- 
die interpretate dalla Compa- 
gnia Triestina di prosa di Giu- 
lio Rolli, con quelle splendi- 
de voci, mi faceva sognare. 
Alla scuola di recitazione “Sil- 
vio D'Amico” ebbi la fortuna 
di conoscere Sergio D’Osmo 
e Amodeo, a cui devo il mio 
esordio radiofonico”. Il libro 
porta il lettore nella vivacità 
del mondoteatrale e radiofo- 
nico del dopoguerra e dei de- 
cenni successivi, quello di at- 
tori come Lino Savorani, 
Mimmo Lo Vecchio, Luciano 
Delmestri, Lidia Carini, Ma- 
rio Valdemarin, di altri regi- 
sti storici come Mario Licalsi 
e autori come Claudio Gri- 
sancich e Roberto Damiani. 
“L'emissione vocale, la dizio- 
ne, il fraseggio e l’intonazio- 
ne — sottolinea Nereo Zeper, 
regista e autore - erano per 
Amodeo dei veri capisaldi su 
cui offrire indicazioni impec- 
cabili. Formòattorie doppia- 
tori come Omero Antonutti, 
Orazio Bobbio e Dario Pen- 
ne”. Dopo le magistrali, la 
guerra lo aveva costretto ad 
abbandonare gli studi a Ca’ 
Foscarie una polmonite debi- 
litante lo aveva preservato 
dal fronte. Iniziò in quegli an- 
ni il rapporto con una filo- 
drammatica e debuttò con il 
GAD-Dopolavoro Ferrovia- 


Stecchina gli dedica il libro "Il mosaico di Ugo" (Luglio Editore) 


rio. Nel ‘46 Amodeo entrò 
nella Compagnia di Prosa 
dell’Ente Radio Trieste diret- 
ta da Rolli. Ricevuto un inca- 
rico per un programma radio- 
fonico studentesco chiamò 
con sé anche Teddy Reno, 
che era ancora Ferruccio Ri- 
cordi, con loro il pianista 
Franco Russo e l’attore Bru- 
no Montalto. Nel ‘49 fu as- 
sunto alla radio come respon- 
sabile della discoteca e atto- 
re. Nella sua carriera di regi- 
sta anche tanti programmi 
per bambini. Mariella Terra- 
gni ricorda, nella metà degli 
anni '60, a sette anni, il pri- 
mo incontro con il suo mae- 
stro, allora quarantenne, per 
lei un uomo grandissimo con 
magnetici occhi azzurri, ras- 
sicurante, mentre il regista 
Rai Mario Mirasola (che nel 
2018 gli ha dedicato lo spe- 
ciale “Siamo tutti figli suoi”) 
testimonia come Amodeo 
onorasse la vita, sempre, con 
l'energia di un ragazzo. Per 
60 anni la sua operosità si è 
intersecata a tanta cultura e 
identità di Trieste, co-fon- 
dando anche “La Barcaccia”. 
“Dal “76 al‘99 - riporta Pao- 
lo Quazzolo, docente univer- 
sitario di Storia del Teatro - 
ha raccontato anche la storia 
della città agli spettatori di 
“Luci e Suoni” provenienti 
da tutto il mondo”. Di Amo- 
deo, attraverso il “Mosaico”, 
colpisce l’essere stato un 
grandissimo punto di riferi- 
mento, verso cui si nutriva 
una fiducia totale come os- 
serva l'attrice Mari Del Con- 
te. E per Paolo Dalfovo, presi- 
dente de L’Armonia, nella 
presentazione del volume, 
Amodeo, nel suo definirsi, 
con umiltà, un artigiano si è 
resotanto più vicino anche al 
mondo amatoriale. — 
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TEATRO 


“Tick Tick...Boom" al Rossetti 
Il musical leggenda di Broadway 


L'opera di Jonathan Larson morto precocemente prima di vederla in scena 
inuno spettacolo con sette perfomer. Nicolò Bertonelli: «Un sogno condiviso» 


Sara Del Sal 


Il primo Musical della nuova 
stagione, in scena solo questa 
sera al Rossetti alle 20.30, è 
una vera e propria perla rara. 
“Tick Tick...Boom!” che porta 
in scena i sogni e le frustrazio- 
ni di un autore alla soglia dei 
30 anni, con questo ticchettìo 
di un orologio quasi biologico 
che sembra rimarcare l’avan- 
zare dei giorni in cui lui non ha 
ancora ottenuto il successo. 
Una storia come molte, ma 
che se ricontestualizzata, foca- 
lizzando l’attenzione sull’auto- 
re, e tenendo presente che si 
tratta di un testo semi autobio- 
grafico, diventa ancora più 
emozionante. Jonathan Lar- 
sonè infatti colui che ha scritto 
e portato in scena questo te- 
sto, nato come monologo 
rock, prima che diventasse un 
testo per tre performer, ed è 
proprio quell’autore che è sta- 
to stroncato da un aneurisma 
apocheore dal debutto di quel- 
lo che sarebbe stato il suo suc- 
cesso planetario: Rent. Non lo 


“| 


Nicolò Bertonelli, protagonista del musical 'Tick Tick...Boom!"' 


poteva sapere, quando ha scrit- 
to Tick Tick Boom, ma lo sape- 
va bene Lin-Manuel Miranda 
quando ha portato questo tito- 
lo sulgrande schermo, fonden- 
dolo una volta per tutte alla vi- 
ta dell’autore. Ed è così che il 
team produttivo italiano, che 
vede riuniti insieme Stm Scuo- 
la Del Teatro Musicale e Fon- 
dazione Teatro Coccia, ha scel- 
to di presentarlo, con un’ulte- 
riore ampliamento del cast, 
che arriva a includere sette per- 
former. Il ruolo di Jon è affida- 
to a unartista giovane, noto al 
pubblico televisivo per la sua 
partecipazione a Braccialetti 
Rossi 3: Nicolò Bertonel- 
li.«Adoro questo spettacolo, è 
uno dei miei preferiti e sono fe- 
lice che la mia prima esperien- 
za nel musical avvenga pro- 
prio per questotitolo». 

Come è stato il suo incon- 
tro conJonathan Larson? 

«Ho prima visto il film e poi 
hoscoperto realmente Jon. Ab- 
biamo molto in comune, per- 
chè anche io, che ho frequenta- 
to un liceo musicale, suono al- 


cuni strumenti e spesso sento 
il tempo che scorre e mi sem- 
bra di essere limitato nelle co- 
se che voglio fare. Un altro par- 
ticolare che ci accomuna è il 
fatto di avere sempre tante co- 
se da fare, soprattutto quelle 
che ci piacciono. Lo stesso Jon 
non ha mai smesso di rincorre- 
reilsuo sogno, e mi spiace tan- 
to che mentre era in vita non 
abbia potuto vedere ricono- 
sciuto il suo talento con l’affet- 
to che ancora oggi viene dimo- 
strato ai suoi lavori». 

Lei è partito dalla tv ma 
qualerailsuo sogno? 

«Braccialetti Rossilo ho gira- 
to nel 2015, ma credo di avere 
desiderato imparare a recitare 
finda bambino». 

Come è stato questa prima 
esperienza nel musical? 

«Ho sempre amato il gene- 
re. In questo show, oltre a reci- 
tare e cantare suono anche il 
pianoforte. All’inizio ero inti- 
morito e poi mi sono divertito. 
Il teatro è molto appagante e 
consente una preziosa connes- 
sione con gli altri attori». 

Come ha costruito il perso- 
naggio di Jon sapendo che è 
realmente esistito? 

«E un testo semiautobiogra- 
fico, ma io lo ho approcciato 
leggendo con grande attenzio- 
ne il copione. Successivamen- 
te mi sono informato su Jona- 
thane piano piano dal copione 
ho iniziato a capire i suoi pen- 
sierieisuoi puntidivista». 

Sondheim era il mito di 
Jon, lei ha un mito altrettan- 
toimportante? 

«Fabrizio Frizzi, perché lui 
ha doppiato Woody di Toy Sto- 
ry. Grazie a lui ho amato il dop- 
piaggio che mi ha avvicinato al- 


larecitazione e miha portato a 
teatro». 

Jon ha la crisi dei 30 anni 
malei è del 2000. 

«Mi preparo otto anni in anti- 
cipo, così arriverò pronto. La 
recitazione però è proprio que- 
sto: ci permette di metterci nei 
panni di un’altra persona e di 
darle vita anche se le età non 
coincidono». 

E mai venuto a Trieste? 

«No. Sarà la mia prima vol- 
ta, e mi auguro di avere il tem- 
podivisitarla un po». — 


TEATRO 


“Made in Terra” 
di Jean Ménigault 
all’Hangar Teatri 


Ritorna a Trieste l’eclettico 
clown francese Jean Ménig- 
aultin arte “Méningue” con il 
suo “Made in Terra”, uno 
spettacolo per tutta la fami- 
glia in scena domenica alle 
17. Più che uno spettacolo si 
tra. Nato nel 1965 a Orléans, 
Jean Ménigault, in arte Mén- 
ingue, si forma alla scuola di 
Etienne Decroux di Parig e 
cresce lavorando con i registi 
Philippe Adrien, Philippe Hot- 
tier del Théàtre du Soleil di A. 
Mnouchkine. Nel 2004 l’in- 
contro con il maestro Hen- 
ning Brockhaus lo porta a 
una collaborazione per la 
creazione di personaggi fuori 
libretto. Biglietto intero 12 
euro. Prenotazione a bigliet- 
teria@hangarteatri.com o al 
numero di telefono +39 
3883980768. Biglietti in pre- 
vendita su vivaticket.com. — 


RASSEGNA 


Le Giornate 
del Muto 
volano 
aParigi 


PORDENONE 


«Le Giornate del Cinema 
Muto di Pordenone sono 
un punto di riferimento 
fondamentale in materia 
di conservazione e salva- 
guardia del patrimonio 
delcinema muto». E quan- 
to scrive la Fondation 
Jéròome Seydoux-Pathé 
presentando la rassegna 
curata insieme al diretto- 
re delle Giornate del Cine- 
ma Muto Jay Weissberg 
che da domani al primo 
novembre proporrà a Pari- 
gi alcuni dei titoli visti alla 
41.a edizione del festival, 
da poco conclusa. 

Il posto d'onore è per 
l'attrice Norma Talmad- 
ge, star nella Hollywood 
tra glianni’10e’20, ingiu- 
stamente dimenticata e 
che finalmente, grazie al- 
la collaborazione tra la Li- 
brary of Congress e Cohen 
Media, è ora possibile rive- 
dere in diversi film che 
rendono giustizia al suo ta- 
lento. Oltre ai corti della 
Vitagraph del periodo 
1912-13 sono statiselezio- 
nati tre lungometraggi: 
The Lady (Una vera signo- 
ra, 1925) di Frank Borza- 
ge, The Sign on the Door 
(Il segno sulla porta, 
1921) di Herbert Brenon 
e Graustark (La principes- 
sa di Graustark, 1925) di 
Dimitri Buchowetzki. 


RASSEGNA 


Ì 


L'autunno del Conservatorio 
comincia con 1 vincitori 
del Premio Stefano Marizza 


Oggi la proclamazione. 

Nel cartellone autunnale 

fino al 21 dicembre un ampio 
programma con ospiti quali 
il duo Kanazawa - Admony 


TRIESTE 


Il piacere di fare musica, e di 
ascoltarla: da domani - con i 
vincitori del Premio Marizza 
(che vengono proclamati 0g- 
gi) al 21 dicembre, nel segno 


della varietà e qualità delle 
proposte, il nuovo cartellone 
dei “Concerti” del Conservato- 
rio Tartini di Trieste, un pro- 
gramma aperto al pubblico 
con semplice richiesta di pre- 
notazione. Realizzato a cura 
del Direttore del Conservato- 
rio Tartini Sandro Torlonta- 
no con il responsabile della 
produzione artistica Andrea 
Amendola, il palinsesto au- 
tunnale dei “Concerti” spazie- 
rà dagli assoli chitarristici al 


doppio pianoforte, dai recital 
per piano, percussioni e fisar- 
monica alle performance di 
espressivi Ensemble cameri- 
stici. Fiore all’occhiello del 
cartellone sarà l’evento sinfo- 
nico di apertura del nuovo An- 
no Accademico del Conserva- 
torio, affidato — al Politeama 
Rossetti di Trieste, il 21 no- 
vembre, alle 18.30—all’Orche- 
stra del Tartini per la direzio- 
ne di Silvia Massarelli. Gli al- 
tri concerti saranno tutti di 


Vu\ 


Il chitarrista Eugenio Della Chiara (Foto Bacciardi) e il duo dei pianisti Tami Kanazawa e Yuval Admony, tra gli ospiti del Conservatorio 


scena alle 20.30 nella Sala 
Tartini del Conservatorio (via 
Ghega, 12), info e prenotazio- 
ni 040.6724911. Due serate - 
concerto di gala, affidate ai 
vincitori dei Concorsi Stefano 
Marizza per giovani pianisti e 
Lilian Caraian quest'anno de- 
dicato all’arpa, accoglieranno 
il pubblico in apertura di car- 
tellone domanie poi il 26 otto- 
bre: da queste competizioni 
emergeranno ancora una vol- 
ta i talenti musicali di riferi- 
mento della scena musicale 
del territorio e dell’area cen- 
tro-europea, chiamati a esibir- 
si sul palcoscenico del Conser- 
vatorio. Sarà invece forgiato 
nei colori della Spagna il reci- 
tal del chitarrista Eugenio Del- 
la Chiara, che si esibirà in Can- 
tos de Espafia il 9 novembre. I 
due pianisti Tami Kanazawa e 
Yuval Admony, una coppia 
nella vita, così come nel Duo 


che ne porta il nome, il 16 no- 
vembre saranno protagonisti 
di Love Stories in Two Pianos. 
Il 21 novembre, alle 18.30 al 
Politeama Rossetti, il Concer- 
to inaugurale dell’Anno Acca- 
demico, come da tradizione 
una strutturata performance 
sinfonica che vedrà protagoni- 
sta l'Orchestra del Conservato- 
rio Giuseppe Tartini. Sul po- 
dio la direttrice Silvia Massa- 
relli, tra le più note e ricono- 
sciute bacchette del nostro 
tempo. Nel corso della serata 
verranno consegnati i premi 
speciali di studio ai migliori di- 
plomati del precedente Anno 
Accademico. Il 23 novembre il 
testimone passerà al Quintet- 
to Virtuoso, composto da Kri- 
stina Mlinar e Teodora Ka- 
litanin, Ecem Fren, Alice Ro- 
mano e Andrea Virtuoso: la 
dialettica tra musica colta e po- 
polare scandirà il programma. 
Saranno invece “Racconti Mu- 
sicali” quelli proposti, il 30 no- 
vembre, da AltreVoci Ensem- 
ble sotto la bacchetta del diret- 
tore Eddi De Nadai, in un con- 
certo realizzato in collabora- 
zione con Associazione Cham- 
ber Music Trieste, nato come 
progetto per il teatro di Altre- 
Voci Ensemble e Associazione 
Musica Mura. Il 7 dicembre, 
Maestri della tastiera: il con- 
certo solistico su pagine fra le 
più colte del repertorio classi- 
co per fisarmonica, con Stefan 
Projovic. Dai tasti della fisar- 
monica a quelli del pianoforte, 
il 14 dicembre con Kostadin 
Tashko, allievo del corso di lau- 
rea magistrale del Tartini, vin- 
citore della 23.a edizione 
dell’International Fvg Piano 
Competition. A suggello del 
cartellone autunnale dei Con- 
certi del Tartini, il 21 dicem- 
bre i concerto As One per dop- 
pie percussioni con Mia Kri- 
stane Daniel Ciacchi. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Helke Misselwitz 
al Teatro Miela 


Oggi, alle 18, al Teatro Miela 
(piazza Duca degli Abruzzi) fa 
tappa, il festivalcinematografi- 
co “Omaggio a una visione” 
del Kinoatelje di Gorizia. L’o- 
biettivo di quest'anno è esplo- 
rarelavisione del cinema della 
regista tedesca Helke Misselwi- 
tz, Oggi l'autrice sarà presente 
a Trieste dove è in programma 
la visione del suo “Oder il fiu- 
me straniero”, film sul corso 
d’acqua che nasce nella Repub- 
blica Ceca e sfocia nel Baltico. 
Alle 20 l'autrice interverrà pri- 
ma della visione del suo road 
movie “Winter adè” (Addio in- 
verno) dove viaggia in treno at- 
traverso la Germania dell'Est. 
Ingresso gratuito. 


Alle 17.30 
"Magnifica creatura" 
di Antonella Boralevi 


Oggi, alle 17.30, nella sala Pao- 
lo Alessi del Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 13, primo pia- 
no) sarà presentato il libro di 
Antonella Boralevi “Magnifica 
creatura” (edizioni” La nave di 
Teseo”). L'autrice converserà 
conla giornalista Rossana Bet- 
tini. Introdurrà Pierluigi Sabat- 
ti. Ingresso libero. 


Alle 18.15 

Poesia 

e Solidarietà 

Oggi, alle 18.15, avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 


sia dell'Associazione Poesia e 
Solidarietà all'Associazione 


Microcosmo (via Beccaria, 6 
II piano). 


Alle 20.30 
La mediazione politica 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno assieme a 
familiari ed ospiti questa sera 
alle 20.30 al Caffè degli Spec- 
chi. Nell'occasione Francesco 
Di Paola Panteca, presidente 
del Consiglio comunale, farà 
un intervento su “La mediazio- 
ne politica”. Richiesta la preno- 
tazione in sede. 


Alle 16.30 
Isocial media 
alla Sala Bazlen 


Oggi, alle 16.30, nella sala Baz- 
len a palazzo Gopcevich (via 


Rossini), su iniziativa dell'Am- 
mi, si terrà l’incontro sul tema 
“Influenza dei social media sui 
processi cognitivi del cervello 
edelle relazioni umane". Inter- 
vengono Francesco Pira e Mad- 
dalena Berlino. 


Alle 17 
Lastoria geologica 
del pianeta 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” (Largo 
Papa Giovanni XXIII 6), Gio- 
vanni Battista Carulli parlerà 
della lunga storia geologica 
del pianeta e di come abbia por- 
tato alla configurazione attua- 
le dell'Europa geografica e 
morfologica. Organizzato dal 
Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti a cura di Andrea Sgarro. In- 
gressolibero. 


GIORNO&NOTTE 33 


Alle 17.30 
"I treni perilager" 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 17.30, all'Antico Caf- 
fè San Marco, l’Aned di Trieste 
in collaborazione con l’Istituto 
Friulano perla storia del movi- 
mento di liberazione e l’Anpi 
di Trieste presenta il libro di Lu- 
ciano Patat "I treni perilager". 
Dialogheranno con l’autore: 
Franco Cecotti e Dunja Nanut. 


Escursioni 
Nel museo vivente 
del Carso 


Per la manifestazione enoga- 
stronomica “Sapori del Car- 
so”, domenica la cooperativa 
Curiosi di natura propone dal- 
le 9.30 alle 17 l’escursione 


transfrontaliera di una giorna- 
ta “Da Basovizza a Lipica, nel 
Museo vivente del Carso”. Un 
itinerario di 13 chilometri. Ri- 
trovo alle 9.10 nel parcheggio 
all’inizio del Sentiero Ressel, a 
Basovizza. E richiesta la preno- 
tazione alla mail curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cellellula- 
re340.5569374. 


Volontariato 
La San Martino 
cerca nuovi operatori 


La Comunità di San Martino al 
Campo propone nel mese di ot- 
tobre un breve corso base per 
nuovi volontari secondo il se- 
guente calendario: domani, ve- 
nerdì 21, martedì 25 e giovedì 
27 dalle 17 alle 19 presso il 
Centro San Martino in via Udi- 
ne 19. 


TEATRO 


Odore di salsedine 
di Giorgio Micheli 


sbarca su 


Marte 


alla Sala Luttazzi 


Giovedì l’evento de “La Macchina del Testo” 
con Michela Cembran e Sara Cechet Woodcock 


Annalisa Perini 


“Odore di salsedine” è il tito- 
lo dell'evento proposto da 
“La Macchina del Testo” gio- 
vedì, alle 20.30, alla Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 in Por- 
to Vecchio. La lettura scenica 
è tratta dall'omonimo roman- 
zo di Giorgio Micheli, che, ol- 
tre alle musiche, ne firma an- 
che l'adattamento teatrale, 
quest’ultimo assieme a Mi- 
chela Cembran. 

In un tempo futuro, nel 
2040, nel giorno dell’atter- 
raggio dell’uomo su Marte, 
Emma, ormai anziana, è rico- 
verata in una stanza d’ospe- 
dale. Il suo solo conforto, in 
un contesto asettico, è l’empa- 
tia di un infermiere. Sta mo- 
rendo in solitudine e l’impre- 
sa epocale non le interessa. Il 
suo è un altro viaggio, nei ri- 


cordi, nelle emozioni e anco- 
rapiùinlà. 

Ripercorrendo la sua inte- 
ra esistenza nella mente e nel 
cuore ritrova infatti Paola, il 
suo amore finito troppo pre- 
sto, ma a cui è legata da un 
sentimento inestinguibile. Al 
centro della lettura scenica vi 
sonola vicenda personale del- 
la protagonista e il tema 
dell’omosessualità al femmi- 
nile. Nella trama di “Odore di 
salsedine” gli accenni alla cro- 
naca non riguardano soltan- 
to l'impresa nel 2040, ma an- 
che altri eventi mentre Em- 
ma ripercorre il suo vissuto e 
il passato. 

«In gioventù, all’epoca del- 
la loro relazione — racconta 
Giorgio Micheli - l’una studia- 
va medicina, mentre l’altra la- 
vorava tutto il giorno e si sen- 
tiva deprivata del tempo. 


secco cana 

LEI 
LIRE 
sano 
SES 


Le attrici Michela Cembran e Sara Cechet Woodcock 


All’epoca separarsi era parso 
inevitabile. O fu anche la gio- 
ventù impulsiva a non saper 
attendere, chiudendo le pos- 
sibilità a un differente desti- 
no? Dal loro amore sono tra- 
scorsi tanti anni, ma il ricor- 
do è così vivo, così reale, che 
il tempo perde importanza. E 
un elemento sensibile, la me- 
moria sensoriale dell’odore 
della salsedine impigliata nei 
capelli di una allora giovane 
Paola, conduce Emma, or- 
mai anziana, fino alla soglia 
dell’ultrasensibile». 

«La protagonista — sottoli- 
nea Micheli - ritrova Paola 
nella mente e il loro apparte- 
nersi, illoro legame di passio- 
ne e tenerezza. Emma entra 
nella profondità di se stessa e 
in un’esperienza extrasenso- 
riale comprende l’eternità 
dell’essere, l’esistenza dell’al- 


dilà, di una quarta dimensio- 
ne su cui meditare. Essenzia- 
le allora diventa la capacità 
di accettare l’esistenza anche 
nel suo gioco altalenante, di- 
stribuito secondo un disegno 
e un’armonia da scoprire, tra 
ilbenee ilmaleetrail piacere 
eil dolore. 

Giorgio Micheli, triestino, 
lavora come educatore nel 
campo della disabilità psichi- 
ca. Musicista, suona in svaria- 
te formazioni musicali, com- 
presa l'orchestra del Teatro 
“G. Verdi”. Ha pubblicato 
poesie e romanzi. 

La lettura scenica è inter- 
pretata da Michela Cembran, 
Sara Cechet Woodcocke Pier- 
luca Famularo. La voce fuori 
campo è di Alizù Amato. 

Ingresso con offerta libera. 
Prenotazioni al numero 
333-8970191.— 


"TRA PAROLE E IMMAGINI" 


Domani alla 


Sala Bazlen 


Uso Borsatti racconta 


settant'anni 


Nell’ambito del ciclo intito- 
lato “Tra parole e immagi- 
ni. Autunno inFototeca e Bi- 
blioteca dei Civici Musei di 
Storia ed Arte”, domani, 
nella Sala Bazlen di Palaz- 


zo Gopcevich, alle ore 
17.30, è prevista una con- 
versazione della responsa- 
bile della Fototeca dei Civi- 
ci Musei di Storia ed Arte, 
Claudia Colecchia con il fo- 
tografo Ugo Borsatti. L’ar- 
chivio del decano della foto- 
grafia triestina che, que- 
stanno, festeggia i 70 anni 
dall’inizio della sua attività, 
consta di 350.000 negativi 
di proprietà della Fondazio- 
ne della Cassa di Risparmio 


r—r—_ 
CINEMA 

Mahmood 18.00,20.00,2145 —Dragonballsuper-superhero 16.30 

pra Halloween ends 3 penne 2145 Smile 2145 

vamacappelandergmund “i ( ur cl NOE 2: Come Grudiventa uablat 

MIA - 4) Laragazza della palude 16.30,18.45,2115 Memory 20.30 

iI Mi ISWARDE 150) Everything everywhere allatonce 21.00 La Boheme 2015 

Re 2100 Minions 2: Come Gru diventa cattivissi- Siovedìindiretta dalla Royal Opera House di Londra. 

di). Panahi Ko 1850 

GIOTTO MULTISALA via Paduina - viale XX Settembre MULTIPLEX KINEMAX 

MSA One Day - One Day 2100. wwwkinemaxit info: 0481-712020 

i “a 30,18.45,2100 So dl ni 

Le buone stelle 1630, 1845, 2100 THESPACE CINEMA Nieto Paradise FIST 
Centro comm.le Torri d'Europa. Ilragazzo ela tigre 18.50 

aa PASSA Mahmood 17.30,2000 HalloweenEnds 18,15,2120 

NAZIONALE MULTISALA Halloween ends 18.00,2200  Laragazza della palude 17.00,21.00 

www. triestecinema.it Laragazza della palude 18.30,2130 Dante 19.10 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Il colibrì 17.15,18.00, 2115 

Ticketto Paradise 16.30,18.15,20.00,2145 Ilragazzoelatigre 17.00,19.30 

Ilragazzo elatigre 16.30,18.15,20.00 —Ticketto Paradise 19.00, 20.45 


KINEMAX 

Il colibrì 17.40,20.30 
Ticketto Paradise 17.00 
Nulla di sbagliato 20.30 
Ingressogratuito. 

Ninjababy 17.15,21.00 
Gli orsi non esistono 1910 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel.040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30 "Tick, tick, ...BOOM!" testo, 


musica e liriche di Jonathan Larson; con Nicolò Bertonel- 
li; turno PLATINUM, 1h 80". 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Giovedì 20 ottobre ore 20.30 debutto di JANE AUSTEN 
CUGULUF, scritto, diretto e interpretato da Alessandro 
Fullin, con Ariella Reggio e la compagnia della Contra- 
da. Campagna abbonamenti in corso. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 21 ottobre alle 20.45 FVG ORCHESTRA con 
MASSIMO QUARTA violino solista e direttore. 


Domenica 23 ottobre alle 11 La Musica in Scena: EN 
BLANC ET NOIR, in collaborazione con il Conservatorio 
"Giuseppe Tartini" di Trieste. 


Prevendite e biglietti: Biglietteria del Teatro da lunedì a 
sabato, 17.00 - 19.00. Le mattine di spettacolo dalle 
10.30finoall'inizio dello spettacolo. 
Biblioteca Comunale di Monfalcone da lunedì a venerdì 
9.00 - 20.00 e sabato 9.00-13.00. 


tel. 040-948471 


di fotografia 


di Trieste, ma depositati in 
Fototeca.I servizi fotografi- 
cisono stati in gran parte ca- 
talogati e scansiti e saranno 
presto resi visibili nel nuo- 
vo catalogo on line mentre 
una selezione ragionata de- 
gli scatti sarà proposta in 
mostra, a Palazzo Gopcevi- 
ch, a dicembre. I ritratti, la 
microstoria del quartiere in 
cui Ugo Borsatti ha abitato 
e lavorato, gli eventi e i luo- 
ghi di Trieste, restituiscono 
il contesto sociale e politico 
in cui le foto, strumenti di 
racconto e memoria, sono 
state scattate, pubblicate, 
vissute e interpretate. In- 
gresso libero. — 


ESCURZIONI 


Viaggio ferroviario 
sui binari dell’Istra 
assieme a Ferstoria 


L'associazione Ferstoria pro- 
muove per domenica 30 otto- 
bre un'escursione a Pola e sul- 
la storica ferrovia dell'Istria. 
In programma: bus riservato 
da Trieste, percorso ferrovia- 
rio conautomotrice diesel sul- 
la storica linea asburgica 
dell'Istria da Pinguente/Bu- 
zet a Pola,visita guidata alla 
città ed in particolare alle gal- 
lerie "Zerostrasse", comples- 
so di tunnel -rifugi militari. 
Rientro in bus a Trieste in pri- 
ma serata. Info e adesioni da 
Mittelnet (via San Giorgio 7a, 
telefono 0409896112). — 
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Pavanel unico paletto 
di una Triestina in crisi 
con una squadra fragile 
e senza dei veri leader 


Il nuovo allenatore ha mezzi e capacità per compattare il gruppo 
ma deve avere piena autonomia. È domani lo scoglio Padova 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La sconcertante sconfitta ca- 
salinga con l’Albinoleffe è so- 
lo il punto più basso toccato 
dall'Unione in tre mesi di un 
lavoro che in campo non si ve- 
de. I risultati sono la cartina 
di tornasole di una squadra 
senza identità tecnica e che 
ora ha smarrito anche quella 
caratteriale. Se la Triestina 
dopo otto giornate ha sempre 
subito gol, ha segnato poco e 
tirato pochissimo in porta, ha 
collezionato sette punti ed è 
quartultima la responsabilità 
è di tutti tranne che di Pava- 
nel. Certo nella gara con l’Al- 
binoleffe il tecnico ha costrui- 
to nel primo tempo una diga 
puntando sulle ripartenze 
del tridente offensivo. Cosa al- 
tro avrebbe potuto fare dopo 
due giorni di contatto con un 
gruppo che ha dimostrato di 
essere tutt'altro che solido? 
Pavanel sa il fatto suo, ha ma- 
turato esperienza e almomen- 
to è l’unico in grado di com- 
pattare un gruppo in crisi. La 
società e in particolare il dg 
Romairone, come responsabi- 
le dell’area sportiva, pur nel 
confronto, devono lasciare 
ampia autonomia al tecnico. 
Pava è l’unico vergine da una 
partenza-flop e gode del ri- 
spetto della piazza. Ha fatto 
bene a difendere la squadra 
alRocco davanti alla contesta- 


zione dimostrando grande 
maturità. Pavanel tuttavia 
non deve diventare un para- 
fulminema un autentico pun- 
todiriferimento. Non sarà fa- 
cile ma ce la può fare. L'unica 
via d’uscita è che i giocatori, 
scelti da Romairone e dal suo 
predecessore e osannati dal 
pubblico prima di vederli in 
campo, si compattino attorno 
al loro allenatore e allo staff. 
La rosa non è da primi posti 
ma nemmeno da ultime piaz- 
ze. Conla serietà e la serenità 
può risalire un bel po’. Ma so- 
prattutto quello che conta è 
l'umiltà da parte di tutti di ca- 
pire che se ci si invischia nei 
bassifondi è difficile uscirne. 
Specie per giocatori o molto 
giovani o tanto esperti da 
aver calcato per anni ben altri 
palcoscenici. Il rendimento 
di pochissimi tra loro è stato 
sufficiente in questa prima fa- 
se di torneo ma è illogico che 
gente nemmeno troppo vec- 
chia capace di giocare bene 
nelle ultime stagioni (Ciofa- 
ni, Gori, Minesso, Ganz, Di 
Gennaro) non siano in grado 
di fare meglio. La loro condi- 
zione atletica non sembra bril- 
lantemasisa che è anche il fat- 
tore mentale a determinarla. 
E in questo senso non si vedo- 
no dei giocatori leaderin cam- 
po. 
Inoltre questo è il momen- 
to di sgombrare il campo dal- 


le alte aspettative di una piaz- 
za esaltata prima di tutto 
dall’essersi sbarazzata, non 
senza ingratitudine, dell'era 
Milanese-Biasin che pure mai 
aveva portato l'Unione cosìin 
basso. 

Gli attuali vertici della so- 
cietà, che sono dinamici e 
hanno salvato a giugno l’Unio- 
ne dal baratro, sono dei novi- 
zi del calcio. E un mondo che 
ha delle regole scritte e non, 
vanno imparate e rispettate. 
Solo così si riesce a capire la 
cultura dell'impresa calcisti- 
ca nella quale vivono da anni 
direttori, allenatori, giocato- 
ri, magazzinieri e anche tifo- 
si. Non bastano gli investi- 
menti finanziari finora garan- 
titi, nè la riorganizzazione 
aziendale che è una base fon- 
damentale per crescere. Per- 
ché il core-business è il cam- 
po con tutte le sue variabili 
belle e brutte. Il momento ne- 
gativo porta con sè gli errori 
da evitare per instaurare un 
circuito positivo. Questa Trie- 
stinahai mezzi pertirarsi fuo- 
ri dalla melma. Basta che il 
club sappia individuare gli 
sbagli, correggerli e guardare 
avanti. Senza isolarsi ma 
aprendosi al dialogo. 

Magari già domani con il 
Padova, un derby nel quale 
c'è sulla carta poco da perde- 
re, si vedrà qualcosa di diver- 
SO. — 


LA DEBACLE 


La frattura 
coni tifosi 
ammorbita 
dal tecnico 


La contestazione della Fur- 
lan, già emersa a Sesto è 
esplosa domenica al Rocco. 
Alla fine Massimo Pavanel ha 
cercato di proteggere la squa- 
dra ricevendo, almeno lui, gli 
applausi (Foto Bruni) 


INUMERI 


Il rendimento più basso dal 1973 
Peggio solo con Pontrelli in serie D 


Guido Roberti / TRIESTE 


Passano gli annie cambiano 
le mode, così come costumi 
e consuetudini, cambiano 
anche le regole del gioco, 
ma le statistiche esistono 
per essere aggiornate e tal- 
volta fare da monito, ammo- 
nire, inquanto rappresenta- 
no un precedente. 

Chi si illudeva a fine ago- 
sto per un calciomercato in 
pompa magna, deve oggi 


constatare che l’avvio della 
Triestina è il peggiore degli 
ultimi50 anni nei campiona- 
ti professionistici, e anche 
scendendo nelle umilianti 
stagioni di D, ce ne sarebbe 
solo uno peggiore, campio- 
nato 2014/2015 con 2 pun- 
ti in 8 gare, stagione però 
conclusa con la salvezza a 
Dro. 

Cosa dicono i numeri di 
questa Triestina? 7 punti in 
8 partite, una sola vittoria 


nelle prime 9 ufficiali (va ag- 
giunta l’eliminazione in ca- 
sa per mano dell’Arzigna- 
no), porta violata sempre. 
Per i paragoni storici va fat- 
ta una premessa peri più gio- 
vani, la vittoria fino alla sta- 
gione '94/'95 valeva due 
punti, dunque il pareggio 
aveva valenza superiore, 
una aggravante per le stati- 
stichedioggi. 

Per trovare una Triestina 
con stesso rendimento (1 vit- 


toria, 4 pari, 3 sconfitte) bi- 
sogna andare alla stagione 
'83/'84, ma il paragone non 
regge. Era serie B, ilparinon 
era da disdegnare, tanto che 
quell’Unione era l'Unione 
neopromossa di Buffoni, se- 
renamente a metà classifi- 
ca. Pertrovare un angoscian- 
te raffronto simile bisogna 
allora balzare indietro di ul- 
teriori 10 anni, alla stagione 
'73/'74, con una vittoria, tre 
pareggi, e quattro sconfitte 
(5 punti di allora, sarebbero 
6 nel calcio attuale). Per 
quella Triestina guidata da 
Bonafin, poi sostituito da 
Cergoli e infine da Sadar, la 
Csi concluse con la seconda 
retrocessioneinD. 

E 6 punti di allora valeva- 
no più di 7 di adesso. Altra 
partenza arrancante in C 


L'ex presidente Marco Pontrelli 


nel ’66-°67, 6 pareggi e 2 
sconfitte, ma classifica mi- 
gliore di oggi. Persino le due 
squadre retrocesse dalla A 
alla B ('56/'57 e '58/'59) fe- 
cero meglio, l’equivalente 


degli attuali 8 e 13 punti. 
Nel ‘46-47 1 vittoria e 2 pa- 
reggi, ma per motivi post bel- 
lici, la Triestina giocò 7 delle 
8 gare iniziali in trasferta, e 
una in “casa” al Moretti di 
Udine. Ma a battere l'Unio- 
ne erano Roma, Milan, Tori- 
no, Napoli, non Pro Sesto o 
Albinoleffe. Di fatto dun- 
que, quella attuale è la peg- 
gior partenza della storia 
della Triestina nei professio- 
nisti. 

E poi i gol subiti: almeno 
unarete nelle 8 gare iniziali, 
peggio fece solo la Triestina 
64-65, in serie B, subì gol 
per 11 gare. E anche quella, 
retrocedette. L'Unione infi- 
ne non capitolava 3-0 in ca- 
sa da tre anni, Triestina-Vi- 
cenza0-3.— 
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BASKET SERIE A 


Trieste ultima e ancora al palo 
Legovich pronto a cambiare 


Con una squadra rinnovata e con un budget tagliato la strada per la salvezza 
è insalita. Il coach cerca di trovare energie nel gruppo anche con nuove rotazioni 


Skylar Spencera rimbalzo: dall'americano ci si aspetta un rendimento più alto (Foto Bruni) 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Inizio di stagione in salita 
per la Pallacanestro Trieste, 
rimasta assieme alla neopro- 
mossa Scafati in fondo alla 
classifica del massimo cam- 
pionato. Tre sconfitte carat- 
terizzate da prestazioni in- 
sufficienti, con la prova di 
Bologna unico lampo di luce 
di un avvio che ha mostrato 
davvero troppe ombre. Un 
po' quello che era successo 
nella stagione 2019/2020, 


anno del Covid, nella quale 
dopo una promettente par- 
tenza alTaliercio (immerita- 
ta sconfitta di misura contro 
la Reyer), l'allora formazio- 
ne di Dalmasson rimediò un 
trentello casalingo contro 
l'Openjobmetis Varese per 
poi arrendersi al Mediola- 
num Forum di fronte all'Ar- 
mani Milano. 

Quella serie negativa si in- 
terruppe la settimana suc- 
cessiva a Sassari contro l'im- 
battuto Banco di Sardegna 


di Gianmarco Pozzecco: pa- 
rallelo che speriamo possa 
essere di buon auspicio in vi- 
sta dell'anticipo che sabato 
metterà Trieste di fronte al- 
la capolista Bertram Torto- 
na. Testa-coda che alla vigi- 
lia, visto il momento diame- 
tralmente opposto che stan- 
no vivendo le due squadre, 
appare ampiamente chiuso 
nel pronostico. Che Trieste 
sarebbe stata costretta a vi- 
vere una stagione con il col- 
tello tra i denti era chiaro sin 


dal termine del mercato. Ne 
ha parlato spesso e (mal) vo- 
lentieri coach Legovich, con- 
sapevole che una squadra 
rinnovata, che ha vissuto un 
precampionato complicato 
da tanti imprevisti e costrui- 
ta con un budget tagliato ri- 
spetto agli ultimi anni avreb- 
be dovuto pagare dazio in 
una serie A che ha elevato la 
sua qualità media. In que- 
sto, il calendario non ha di 
certo agevolato il cammino 
biancorosso: Pesaro, Virtus 
Bologna e Reyer Venezia era- 
noil peggio che una squadra 
ancora alla ricerca di una 
precisa identità potesse 
aspettarsi, il poker d'assi si 
completerà sabato conl'arri- 
vo all'Allianz Dome della 
Bertram di coach Ramondi- 
no. In mezzo al mare agitato 
di un malcontento diffuso, 
esplicitatosi sabato scorso 
sugli spalti con il desolante 
panorama che ha fatto da 
cornice al derby contro la 
Reyer, la Pallacanestro Trie- 
ste sta cercando di isolarsi e 
trovare all'interno del grup- 
po l'energia necessaria per 
reagire alle difficoltà. Riba- 
dito che ilbudgetè già oltre i 
limiti consentiti e che, di con- 
seguenza, almeno nel breve 
periodo parlare di rinforzi è 
fuorviante, la squadra dovrà 
cercare l'equilibrio necessa- 
rio pertentare di uscire dalla 
crisi. La ricetta, un accenno 
in questo senso è arrivato da 
coach Legovich nel dopo par- 
tita contro Venezia, può es- 
sere quello di affidarsi in 
questo momento ai giocato- 
riche danno maggiori garan- 
zie. Possibile, quindi, che sa- 
bato contro Tortona il quin- 
tetto iniziale e le rotazioni a 
partita in corso possano esse- 
re diverse. Molto dipenderà 
dalla settimana di avvicina- 
mento alla sfida, dalle carat- 
teristiche della prossima av- 
versaria e dalle sensazioni 
che lo staff tecnico ricaverà 
dopo aver analizzato il lavo- 
roinpalestra. — 
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LE ALTRE SFIDA 


Adrian Banksinazione con la maglia della Nutribullet 


La giornata degli ex 
con Grazulis e Banks 
decisivi nei successi 
di Trento e Treviso 


TRIESTE 


Un terzetto imbattuto co- 
manda il campionato di serie 
A.Alfianco delle solite note, 
Armani e Segafredo, conti- 
nua la crescita della Bertram 
Tortona, vittoriosa nel big 
match di giornata contro la 
Carpegna Pesaro. Domenica 
riccadi pathos, contre incon- 
tri terminati in volata: Mila- 
no batte Brindisi con il buz- 
zerbeaterdiHall, Trento pas- 
sa a Masnago con una tripla 
di Grazulis nei secondi finali 
del supplementare, Scafati 
sfiora l'impresa dopo un over 
time a Brescia. 

CHI SALE: Il fattore T ir- 
rompe sul campionato con 
Tortona, Trento e Treviso 
protagoniste della giornata. 
Larinnovata Bertram confer- 
ma la crescita di un gruppo 
che a fianco delle certezze 
Macura, Daum e Cain ha sa- 
puto sostituire al meglio la 
coppia Wright- Sanders tro- 
vando in Christon e Harper 
due interpreti di assoluta 
qualità. Trento rinasce sul 
parquet della Openjobmetis 
Varese, dimostrando di sa- 
per soffrire grazie a una iden- 
tità forte garantita dal suo nu- 
cleo italiano. E non è un caso 
che siano stati Flaccadori e 
uno Spagnolo che ha ritocca- 
toilsuo "high" di valutazione 
atrascinare la squadra prima 
alla rimonta nei supplemen- 
tari e poi al successo. Bene 


Treviso che, battendo il Ban- 
co di Sardegna, ha portato a 
casa uno scalpo eccellente 
mettendo in cascina i primi 
punti della sua stagione. 

CHISCENDE: Verona e Pe- 
saro, al netto del valore delle 
avversarie, hanno fatto un 
passoindietro rispetto alle ul- 
time gare. Pesaro, come sot- 
tolineato da coach Repersa 
ha commesso "troppi errori 
inspiegabili" in una partita 
nata male e conclusasi con 
uninfruttuoso tentativo di re- 
cupero, Verona ha indiscuti- 
bilmente pagato l'addio a Sel- 
den vivendo una settimana 
particolare culminata con la 
netta sconfitta contro la Vir- 
tus. Ha retto un tempo la for- 
mazione di Ramagli, il par- 
ziale di 28-5 costruito dalle 
Vu nere nel terzo quarto ha 
deciso la sfida. 

GLI EX: Giornata speciale 
per Adrian Banks e Andrejs 
Grazulis, protagonisti del 
successo delle rispettive 
squadre. Banks ha deliziato 
la platea del palaverde con 
una prestazione da incorni- 
ciare. I29 punti in 29 minuti 
hannotrascinato la Nutribul- 
let consentendo alla forma- 
zione di Nicola di cancellare 
lo zero in classifica. Per Gra- 
zulis, al termine di un match 
caratterizzato da alti e bassi, 
latripla della vittoria sul cam- 
po di Varese al termine di un 
sofferto supplementare. 

LO.GA 


BASKET FEMMINILE 


Scala: «Il mio Futurosa in crescita 
ma un po' di confusione in difesa» 


TRIESTE 


Buone notizie da Vicenza do- 
ve arrivano i primi punti del- 
la stagione per Futurosa, vit- 
toria arrivata al termine di 
una prestazione convincen- 
te. Reazione importante del- 
le ragazze di Alessio Scala, 
brave a metabolizzare il pas- 
so falso della gara d'esordio 
contro Broni trovando sul 
parquetberico risposte eccel- 
lenti alla settimana di lavoro 


proposta dallo staff tecnico 
rosanero. «Nel contesto di un 
match che ha evidenziato an- 
cora aspetti da migliorare- l'a- 
nalisi del tecnico Scala- devo 
dire che siamo soddisfatti del- 
lapartita disputata. Abbiamo 
interpretato molto bene la fa- 
se offensiva, giocando con il 
cronometro e facendo le scel- 
te giuste nell'arco dei quaran- 
ta minuti. Una buona lettura 
ametà campo ci ha dato fidu- 
cia anche per correre in cam- 


po aperto e per trovare solu- 
zioni in contropiede. In dife- 
sa, posto che il rendimento 
generale è stato sufficiente, 
abbiamo fatto ancora un po' 
di confusione su alcune situa- 
zioni, errori che sono stati si- 
stematicamente puniti dalle 
nostre avversarie". Vittoria fi- 
glia dell'ottimo lavoro svolto 
da tutta la squadra, che ha 
messo in luce alcune ottime 
prestazioni individuali. "Se 
parliamo di singole- sottoli- 


3a") Loira 30 Aaa Giri 
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Chiara Camporeale è un punto di forza della squadra di Scala 


nea Scala- mi piace sottoli- 
neare la prova di Bosnjak che 
ha aggiunto alla consueta ot- 
tima attitudine difensiva an- 
che una prova offensivamen- 
te solida. Contento per lei e 
per la prova di Sammartini 
che si sta imponendo con au- 
torità nel ruolo di play. La 


scelta di affidarle la regia del- 
la squadra era un po'una sco- 
messa, Giorgia sta risponden- 
do bene unendo alla capacità 
di giocare per le compagne 
anche un ottimo contributo 
in termini di punti. Sta viag- 
giando a 16 di media, una sta- 
tistica importante e niente af- 


fatto scontata". RISULTATI: 
Logiman Broni- Delser Udine 
68-69, Sanga Milano- Podoli- 
fe Treviso 58-51, VelcoFinVi- 


cenza-  Futurosa Trieste 
65-90, Ponzano Veneto- Li- 
monta Costa Masnaga 


48-84, Mantova- Alperia Bol- 
zano 61-67, Autosped Castel- 
nuovo Scrivia- Ecodent Villa- 
franca di Verona 88-62, Ac- 
ciaierie Valbruna Bolzano- 
Carugate 77-55. 
CLASSIFICA: Sanga Mila- 
no 4, Limonta Costa Masna- 
ga, Castelnuovo Scrivia, Logi- 
man Broni, Futurosa Trieste, 
Delser Udine, Carugate, Pon- 
zano Veneto, Mantova, Podo- 
life Treviso, Alperia Bolzano 
2, Acciaierie Valbruna Bolza- 
no 2, Ecodent Villafranca di 
Verona, Vicenza 0. 
L.G 
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Il premio gli è stato consegnato da Zidane. Il giocatore sul palco vestito come il rapper Tupac 


Benzema: «Pallone d'oro del popolo» 
L'attaccante del Real trionfa a Parigi 


ILPERSONAGGIO 


Giulia Zonca 


uasi a tempo scaduto 
Karim Benzema met- 
te le mani sul suo Pal- 
lone d’oro eppure, 
per quanto sia tardi non esi- 
stemomento migliore. 

Il giocatore più significati- 
voedeterminante attualmen- 
te in campo ha 34 anni, il più 
vecchio nella storia del tro- 
feo. E all’undicesima nomina- 
tion, non si è mai presentato 
prima alla cerimonia perché 
è sempre stato consapevole 
di non avere possibilità: era 
quello troppo cattivo per vin- 
cere. Ora finalmente lo fa, è il 
numero uno, si prende il rico- 
noscimento più ambito per i 
calciatori, l’unico consegnato 
alivello individuale e ci riesce 
dopo una stagione stellare. 

Ci riesce prima che la nuo- 
va generazione fatta di Haa- 
land e Mbappé occupi il pre- 
mio assegnato da «France 
Football», ci riesce a ridosso 
di un Mondiale in cui lui è la 
faccia di Francia, una delle 
stelle di Qatar 2022, edizione 
che ha un gran bisogno dibril- 
lare oltre i problemi che si por- 


Karim Benzema (Real Madrid) 
con il Pallone d'Oro 2022 


ta dietro. Ci riesce e dice: 
«Questo è il Pallone d’oro del 
popolo», è vero, Benzema è 
stato estromesso dall’esa- 
blishmented è rimasto in stra- 
da. Per un'eternità. 

Sembra impossibile che ca- 
piti a lui. Non solo votato co- 
me migliore, ma addirittura 
faccia, quella di uno conside- 
rato sconveniente, quando 
non delinquente, che invece 


diventa tanto affidabile da va- 
lere un poster. Benzema è il 
volto della nazionale campio- 
ne del mondoincarica. 

Titolo vinto in sua assenza 
perché nel 2018 il solo nome 
era sinonimo di guai e scanda- 
li, di processi (poi archiviati) 
e sospetti e «sexy tape». Roba 
pesante che non è stato in gra- 
do di contrastare, ma ha avu- 
to l’audacia di ignorare e il ta- 
lento di rinnegare, un’azione 
dopo l’altra. Ha continuato a 
giocare, sempre un po’ più 
avanti, sempre più fondamen- 
tale per il Real Madrid, sem- 
pre più impegnato a trovare 
la porta, a lasciare la firma e 
dopo infiniti gol e numeri e 
prodezze è arrivato alla sera- 
ta d’oro vestito come il suo 
rapper preferito, Tupac. 

Come un altro personaggio 
definito cattivo e morto a 25 
anni per rese dei conti ancora 
non deltutto chiare. Occhiali- 
no tondo con montatura dop- 
pia, camicia con un colletto 
nero, stile pret, e chiuso da un 
bottone al centro, barba lun- 
ga.Lo applaudono come in ca- 
sa sua non è mai successo: da 
Bron, quartiere di Lione a 
maggioranza di residenti im- 
migrati, un posto che nei de- 
cenni ha superato diverse di- 


sparità sociali, però, ai tempi 
di Benzema bambino, era un 
cumulo di strade dove silitiga- 
va spesso, a Parigi da conqui- 
statore. L'attaccante doveva 
essere il più considerato già 
nel2021 invece Messi si è pre- 
so il suo settimo Pallone d’o- 
ro, omaggio alla carriera. Se 
il calcio non si fosse inchinato 
alla gloria, Benzema si sareb- 
be trovato re senza regno. So- 
lo un anno fa la patria fatica- 
vaadamarlo, oralo adora. 
Sul tappeto rosso con il fi- 
glio, seduto davanti al padre 
putativo Florentino Perez, 
presidente del Real Madrid 
che infatti Benzema definisce 
«uno di famiglia», sul palco 
con la mamma, premiato da 
Zidane e benedetto da Ronal- 
do, il fenomeno: «Ho avuto 
due modelli nella vita, Zizou 
e Ronaldo e li guardo qui e 
guardo questo Pallone d’oro 
per cui ho tanto lavorato e 
penso a quando ero bambino 
elo sognavo. E stata dura non 
essere mai convocato in na- 
zionale e non smettere di cre- 
derci, è stata dura, a tratti 
molto dura per me e per chi 
mi sta vicino. Sono fiero del 
mio percorso e mi godo il mo- 
mento». E quello giusto. — 
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POSTICIPI DI SERIE A. E OGGI TORNA LA COPPA ITALIA 


Roma ok, Sampdoria ferma 
Pari tra Lecce e Fiorentina 


sero CD 
non 


SAMPDORIA (4-4-2): Audero, Be- 
reszynski, Colley, Ferrari, Augello (1' st 
Murru), Djuricic 28' st Sabiri), Villar, Rin- 
con (14' st Vere), Leris (1' st Pussetto), 
Gabbiadini (14' st Quagliarella), Caputo. 
AII. Stankovic. 


ROMA (3-4-1-2): Rui Patricio, Mancini. 
STA Ibanez, mus; (38! st Kar- 
ri 


Lorenzo Pellegrini (Roma) 


sdrop), Cristante, Camara (23'st Matic), El 

Shaarawy, Pellegrini, Abraham(03' st Za- 

niolo), Belotti (38'st Bove). AII. Mourinho. 

FE: n IL PROGRAMMA 

Arbitro: Di Bello di Brindisi 

A i Serie A 10? giornata 

Marcatore: pt. 9' Pellegrini (rig.) i 

Note: ammoniti Ibanez, Rincon, Verre, Empoli-Monza 1-0 

Pussetto, Colley, Zaniolo, Stankovic e Torino-Juventus 0-1 

Pellegrini Atalanta-Sassuolo 2-1 
Inter-Salernitana 2-0 

La Roma vince di misura a Lazio-Udinese 0-0 

Marassi contro la Samp, gra- Spezia-Cremonese 2-2 

zie a un rigore realizzato da Napoli- Bologna 3-2 

Pellegrini. I giallorossi sor- VaateMGi 12 

passanola Lazio e sono quar- : 

tiin classifica. La Sampdoria Sampdoria-Roma 01 

non riesce a risollevarsi no- Lecce-Fiorentina 11 

nostante il cambio di allena- Classifica 


tore. Tra Lecce e Fiorentina 
è finita 1-1: apre il Lecce con 
Ceesayal43’, pareggia Koua- 


Napoli 26 punti; Atalanta 24; Milan 
23; Roma 22; Lazio e Udinese 21; In- 
ter 18; Juventus 16; Sassuolo 12; 


méal48°. Empoli e Torino 11; Salernitana, Fio- 
Oggi,intanto, tornalaCop-  rentinaeMonza10; Spezia 9; Lecce 
paltalia conGenoa-Spal (in 8;Bologna7; Verona 5; Cremonese 


campo alle ore 18) e Tori- 


4; Sampdoria 8. 
no-Cittadella (ore 21). 


Ciclismo, presentata ieri a Milano la 106° edizione della Corsa Rosa 
Partenza dall'Abruzzo e arrivo a Roma. C'è attesa per Evenepoel 


Impegnativo, ma equilibrato 
Il Giro d'Italia tifa per Ganna 


LASTORIA 


Daniela Cotto / MILANO 


i accendono le luci sul 


Giro d’Italia 2023 e tor- 
nano le suggestioni 
che lo rendono un ap- 
puntamento speciale. Sul pal- 
co del Teatro Lirico di Milano, 
scelto per la presentazione 


dell’edizione numero 106, a 
fare gli onori di casa c’è Jai 


Hindley, il re della scorsa edi- 
zione che ha surclassato l’e- 
cuadoriano Carapaz e lo spa- 
gnolo Landa. «Ho ricordi bel- 
lissimi — dice l’australiano — e 


la tappa indimenticabile per 


me è Campo Imperatore». 

Il lungo applauso scioglie 
Vincenzo Nibali, ormai un ex: 
«Sono sincero, ho osservato 
questo Giro ancora da corrido- 
re, forse elaborerò il distacco 


dalle corse all’inizio della 


prossima stagione». Poi entra 
nel dettaglio: «È ben disegna- 
to, con una prima parte movi- 
mentata e dalla seconda setti- 
mana devi dare il massimo, le 
montagne fanno paura». 


La caccia al Giro partirà 
dall’Abruzzo, omaggio alla 


passione di questa terra: la 
cronometro di apertura, saba- 
to 6 maggio, si svolgerà sulla 
pista ciclabile “Via Verde” del- 


la Costa dei Trabocchi fino a 
Ortona. La seconda tappa poi, 
da Teramo a San Salvo, sarà 
di 204 km. E la terza scatterà 
da Vasto. Il 12 maggio si torne- 
rà ancora in Abruzzo, con l’ar- 
rivoinsalita sul Gran Sasso. 
Ed è qui, nell'Italia centra- 
le, che si deciderà chi non po- 
trà vincere. Sarà una corsa me- 
no dura. Ma gli amanti delle 
due ruote aspettano di ammi- 
rare la classe di Remco Evene- 
poel, il belga campione del 
mondo, e di Primoz Roglic, lo 
sloveno che potrebbe cercare 
il riscatto dopo il Tour. L’Ita- 
lia, invece, attende la decisio- 
nediFilippo Ganna, il corrido- 
re più veloce del mondo (pare 
abbia deciso di partecipare). 
Il 18maggiosarà già spetta- 
colo con la Bra-Rivoli e con la 
salita del Colle Braida. Ed è 
già battaglia nella tredicesi- 
ma frazione, da Borgofranco 
d'Ivrea a Crans Montana il 19 
maggio, unico sconfinamen- 
to di questa edizione. La corsa 
salirà sul Gran San Bernardo 
che, conilsuo paesaggio moz- 
zafiato e le sue pendenze, sa- 
ràla Cima Coppi. Dal Piemon- 
te si arriva alla località svizze- 
radove Alberto Tomba centrò 
la vittoria numero 50 in Cop- 
pa del mondo nella gara d’ad- 
dio della carriera. Saranno le 
salite le gemme preziose di 


questo evento. Il 23 maggio si 
passa dalla Lombardia al 
Trentino sul monte Bondone. 
Venerdì 26 i corridori affron- 
teranno il tappone dolomiti- 
co con le Tre Cime di Lavare- 
do. Il gruppo dovrà percorre- 
re 182 km con 5400 metri di 
dislivello e partenza da Longa- 
rone: sarà anche la tappa del- 
lamemoria, dove il Giro, com- 
memorerà le vittime del Va- 
jont, a 60 anni dalla tragedia. 

La battaglia sarà tutta nei 
100 km che precederanno il 
traguardo: i corridori dovran- 
no scalare il Passo Campolon- 
go, Passo Valparola perarriva- 
re al Passo Giau. La tappa si 
concluderà conla scalata fino 
alle Tre Cime di Lavaredo, 
simbolo delle Dolomiti italia- 
ne dove nel 2013 ci fu l’assolo 
di Vincenzo Nibali che in 
quell’anno vinse il suo primo 
Giro in unabufera di neve. 

Il 27 maggio toccherà alla 
salita del Monte Lussari, la 
cronoscalata con 1766 metri 
di altitudine, la tappa che 
sconfina in Slovenia. Alla se- 
ra, il Giro si trasferirà a Roma: 
partenza in Austria, a Klagen- 
furte arrivo con un aereo char- 
ter nella Capitale sulla scia 
dell’evento globale che è la Ry- 
der Cup di golf, in program- 
maafine settembre. — 
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LETAPPE 


IL GIRO 2023 


Tre Cime 


Crans. Sierre 
Montana CASSANO 


Camaioré 
Viare 


ant 
Data 
Sabato 6/5 


Tappa 


Ò i 
7 pn fybicone ; 


1° Fossacesia - Ortona (186km) © 


Val di Zoldo 
Jarvisio ‘o, 
Monte 
Lussari 


Giro d'Italia 


070,8 
È km a cronometro 
O) j ANAIGANANAA 
Lesena Y le ie ds: 18° 19 
avignano tappa tappa tappa tappa tappa 


5 arrivi in salita 
i PARTENZA 
H GIRO 
eramo 2 
Edo 
Ò 


O Ortona 
e San i 


Domenica 7/5 


2 Teramo - San Salvo (204 km) 


Lunedì 8/5 


3? Vasto - Melfi (210/km) 


Martedì 9/5 


4? Venosa - Lago Laceno (184 km) 


Mercoledì 10/5 


5° Atripalda - Salerno (170 km) 


Giovedì 11/5 


6° Napoli - Napoli (156 /km) 


Venerdì 12/5 7? Gapua - GranSasso ditalia (Campo Imperatore) (218 km) 


Sabato 13/5 8 Terni - Fossombrone (207 km) 


Domenica 14/5 9° Savignanosul Rubicone - Cesena (33,6km) © 


Lunedì 15/5 Riposo 


Martedì 16/5 10° Scandiano - Viareggio (190 km) 


Mercoledì 17/5 11° Camaiore- Tortona (218 km) 


Giovedì 18/5 12° Bra- Rivoli (179 km) 


Venerdì 19/5 18 Borgofranco d'Ivrea - Crans Montana (Svi) (208 km) 


3.482,6 


Sabato 20/5 14° Sierre (Svi)- Cassano Magnago (194 km) 


Domenica 21/5 15° Seregno - Bergamo (191 km) 


totale km 


Lunedì 22/5 Riposo 


Martedì 23/5 16° Sabbio Chiese - Monte Bondone (198 km) 


Mercoledì 24/5. 17? Pergine Valsugana - Caorle (192 km) 


Giovedì 25/5 18? Oderzo - Val di Zoldo (160 km) 


O Partenza tappa 


Venerdì 26/5 19° Longarone - Tre Cime di Lavaredo (182km) 


® Arrivo tappa 


Sabato 27/5 20° Tarvisio - Monte Lussari (186km) © 


© Partenza e arrivo tappa 


Domenica 28/5 21° Roma - Roma (115km) 


© Cronometro individuale 
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LA STORIA 


Il sogno Iroman di Lorena 
diventà realtà alle Hawaii 


La Giurissa Insegnante e supertleta ha macinato chilometri 
anuoto, in bici e dicorsa conquistando la medaglia '‘finisher"' 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


La triestina Lorena Giurissa ha 
completato con successo a 58 
anni l’Ironman a Kona, nelle 
Hawaii, la più famosa competi- 
zione al mondo per il settore. 
Una grande emozione e un so- 
gno che si avvera per la sporti- 
va, che ha iniziato a correre a 
36 anni e dopo vari stop è riu- 
scita a partecipare a importan- 
ti maratone, fino alla gara più 
tosta, che prevede corsa, nuo- 
to e bicicletta. A luglio que- 
st'anno ha tagliato il traguar- 
do dell’Ironman di Klagenfurt, 
e alla fine della gara si è tenuta 
l'estrazione delle slot per Ko- 
na, una per ogni categoria. 
Con un pizzico di fortuna nella 
sezione di Lorena nessuna del- 
le donne prima di lei si è pre- 
sentata e quindi ecco ottenuto 
il pass per le Hawaii. Inizial- 
mente Lorena si è divisa tra la 
gioia perl’inaspettata opportu- 
nità e la preoccupazione per 
dover lasciare momentanea- 
mente il suo lavoro da inse- 
gnante. Ma tutto si è incastra- 
to al meglio e dopo un viaggio 


Lorenza Giurissa in azione durante le gara di corsa alle Hawaii 


di 24 ore è arrivata a Big 
Island. «Da subito ho avvertito 
un’atmosfera di festa, e la ten- 
sione pre gara è aumentata di 
giorno in giorno. Purtroppo 
non sono riuscita a portare 
con me la mia bici e sono stata 
costretta a noleggiarne una 
qualche giorno prima. Non è 


stato semplice», racconta, ma 
subito dopo ha vissuto la pri- 
ma grande emozione, il mo- 
mento del check in, «è stato in- 
credibile vedere quanti atleti 
ci fossero, di ogni età e nazio- 
nalità, circa 5mila». Lorena 
passa la vigilia tra relax e con- 
centrazione, e poi, al momen- 


to della partenza «con la voce 
dello speaker nell’aria, il suo- 
no dei tamburi, accompagna- 
todall’inno nazionale america- 
no, mi sono commossa». La fra- 
zione di nuoto per l’atleta «è 
molto bella, il percorso facile 
da seguire, il mare leggermen- 
te mosso e i pesci una meravi- 
glia. In bici è stato un giro uni- 
co di 180km su strade larghe 
ed infinite, con 1700m di disli- 
vello totale, panorami mozza- 
fiatoma un clima decisamente 
troppo caldo, e con il vento a 
sfavore». La fatica è enorme 
ma Lorena non molla, alla fine 
della frazione di bici, nono- 
stante un forte senso di nausea 
chela rallenta, inizia a cammi- 
nare. E non si ferma mai, «a me- 
no di un km all’arrivo, raccol- 
go tutte le energie rimaste 
mentre sento mio marito che 
mi chiama e mi incita, conten- 
to di vedermi. Lascio andare le 
gambe che mi porteranno a 
quel sospirato traguardo con 
la gioia nel cuore e con l’emo- 
zione di sentir pronunciare: 
“from Italy Lorena Giurissa, 
you're an Ironman”. Nessun 
interesse per il tempo finale, 
l'importante, secondo la trie- 
stina, è aver concluso un’im- 
presa, «è il più grande traguar- 
do per me, mai sperato. Ora po- 
trò raccontare ai miei bambini 
a scuola che «ho vinto per lo- 
ro» come mi avevano chiesto 
di fare attraverso un bellissi- 
modisegno, e mostrare con or- 
goglio la medaglia di “fini- 
sher” che mi sono guadagnata 
con impegno e fatica. Vorrei 
ringraziare anche gli amici e i 
familiari che hanno fatto il tifo 
per me da casa seguendomi 
sultrackerfino atarda notte». 


PALLANUOTO 


Dai sorteggi dell'Euro Cup 
Trieste in un girone caldo 
<Non ci spaventiamo» 


TRIESTE 


Terminato il tour de force di 
Barcellona per il primo mor- 
so di Euro Cup, la Pallanuoto 
Trieste non farà intempo a di- 
sfare le valigie che subito sa- 
rà chiamata a ripartire, nel 
dettaglio alla volta di Sabac, 
cittadina a nord-ovest della 
Serbia e casa di tutte le spe- 
ranze deitriestini, impegnati 
nel secondo infernale turno 
della kermesse a caccia delle 
prime due posizioni, con vi- 
sta diretta sugli ottavi di fina- 
le. L’urna di Nyon, non parti- 
colarmente felice per gli 
squali della Samer & Co. 
Shipping reduci da quattro 
successi su cinque partite nel- 
la prima fase, ha infilato gli 
alabardati nel Girone A, go- 
mito a gomito con lo Jadran 
Herceg Novi (Montenegro), 
il Vk Solaris (Croazia), i pa- 
dronidi casa delVk Sabace il 
Pays d’Aix (Francia). Jadran 
e Sabac, in particolare, arri- 
vano dritti dai nefasti gironi 
di Champions League. «Evi- 
dentemente siamo poco for- 
tunati - la prima impressione 
dell’allenatore Bettini - sia- 
mo capitati di nuovo in un gi- 
rone parecchio difficile, ci at- 
tendono altri quattro giorni 
di battaglie che decideranno 


il nostro destino europeo. 
Non ci facciamo spaventare 
dal blasone e dalla forza del- 
le avversarie». Si giocherà 
ininterrottamente tra giove- 
dì 27 e domenica 30 ottobre 
in un clima tradizionalmen- 
te “caldo”, binomio inscindi- 
bile tra la Serbia e lo sport. 
Ne sa sicuramente qualcosa 
Andrea Mladossich che a gen- 
naio ha disputato una delle 
sue prime partite in azzurro, 
proprio nella vasca del Sa- 
bac. «Sarà ancora più tosta ri- 
spetto a Barcellona - afferma 
il direttore sportivo Andrea 
Brazzatti - ma pensiamo sol- 
tanto a noi, abbiamo le carte 
in regola per superare anche 
il secondo turno». Gli altri 
raggruppamenti dell’Euro 
Cup: Gruppo B (Strasbur- 
go): Rn Savona, Team Stra- 
sbourg, Zv De Zaan, VkParti- 
zan. Gruppo C (Duisburg): 
Cn Turcoing, Cn Barcelona, 
Telimar Palermo, Asc Dui- 
sburg. Gruppo D (Zagabria): 
Havk Mladost, Vk Primorac, 
Budapesti Honved, Paok 
Thessaloniki, Cn Mediterra- 
ni. Gruppo E: Crvena Zvez- 
da, Zaibas, Montpellier, Szol- 
noki Dozsa. Gruppo F (Buca- 
rest): Cc Ortigia, Vitoria, 
Steaua, Zuglio, VkValis. 
FRANZ BEVILACQUA 
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SIVENDIFORI 
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38 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


Morgane - Detective geniale 
RAI 1, 21,25 


Morgane (Audrey Fleurot) aiuta la polizia ad 
indagare sull'omicidio di Carole Massart, giudi- 
ce impegnata sul caso di un ragazzo morto per 
coma etilico. Tra scambi di identità e problemi 


personali, Morgane avrà l'intuizione giusta. 


[CMFUNNNNCS: |) 


6.00. RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina Attualità 

8.55 Unomattina Attualità 

9.50 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno Att. 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità. L'attualità, 

la cronaca e il costume 

fotografate intempo 

reale, conuno sguardo 

attento e analitico ai fatti 

galla società. 

Reazione a catena 

Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Morgane - Detective 
geniale (1° Tv) Serie Tv 

23.40 PortaaPorta Attualità 

125 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.05 
16.05 


16.59 
17.05 


18.45 


16) 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

15.40 Lucifer Serie Tv 

17.30. Naomi(1?Tv) Serie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.00 Coppaltalia Live 
2022/28 Attualità 


21.05 Torino-Cittadella Calcio 


23.20 Coppaltalia Live 
2022/28 Attualità 

23.45 Pressing-Venti In Rete 
Calcio 

0.20 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 


TV2000 28 V200 


18.00 Rosario da Lourdes Att. 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
20.55 Tucker - Unuomo 
eil suo sogno Film 
Biografico ('88) 
22.50 Il destino nel nome Film 
Drammatico (06) 
1.00 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Raip. 


8.00 
8.30 
8.45 


Alle8intre Spettacolo 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg2 -L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
N.C.1.6. Serie Tv 

Una scatola al giorno 
Spettacolo 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Il Collegio (1° Tv) Doc. 


23.55 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


RAI 4 


14.15 The Good Fight Serie Tv 

16.00 BurdenofTruth Serie Tv 

16.45 Private Eyes Serie Tv 

18.20 MacGyver Serie Tv 

19.50 CoronerFiction 

21.20 The Corrupted - 
Impero criminale Film 
Poliziesco ('19) 

23.05 Wonderland Attualità 

23.40 L'odore della notte Film 
Drammatico ('98) 

120  Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

1.25 Narcos: Mexico Fiction 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 

La 7ma edizione del 
reality vede venti stu- 
denti, lontani dalle pro- 
prie famiglie, dai social 
network e dall’ insepa- 
rabile telefono, cata- 
pultati nel 1958. Nino 
Frassica ci racconta la 
loro avventura. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

11.55 Meteo8Attualità 
12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 
24.00 Tg3-Linea Notte Att. 


105 Protestantesimo 
Attualità 


Rai | 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.30 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


SD: ] COMSSIRII 


10.30 UssIndianapolis Film 
Azione (16) 

Sobibor - La grande fuga 
Film Drammatico (18) 
Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 
Big Fat Liar Film 
Commedia ('02) 
CHIPS Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 ||Grinta Film 
Western ('69) 


23.35 Scuola Di Cult Attualità 


12.50 
15.15 
17.20 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 

The Good Wife Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

140 LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.53 Ascolta sifasera 
20.55 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle ventitre 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
"Manuel Agnelli Day" 

16.00 Numeri Uni "Manuel 
Angelli Day" 

18.00 Caterpillar 

20.00 Ti Sento 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: Elektra 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.15 
14.45 


Amici di Maria Spett. 
Una mamma per amica 
Serie Tv 

Letre rose di Eva Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


16.45 
19.00 


19.10 
19.40 


21.10 


3.15 


SKY CINEMA 
17.10 Ilsegreto dei suoi occhi 
Film Sky Cinema Due 
The Chronicles of 
Riddick Film Sky Cinema 
Action 

State of Play Film Sky 
Cinema Uno 

Cometi divento bella! 
Film Sky Cinema 
Romance 
King - Un cucciolo da 
salvare Film Sky Cinema 
Family 
Magnolia Film Sky 
Cinema Drama 

Sette anime Film Sky 
Cinema Collection 
Sleepless - Il giustiziere 
Film Sky Cinema Action 
O appuntamenti per 
farla innamorare Film 
Sky Cinema Romance 


17.15 


17.25 
17.30 


17.45 


17.50 


19.05 


19.20 


19.25 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 
Bianca Berlinguer fa il 
punto sull'attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4Telegiornale Att. 
6.45 Staseraltalia Attualità 
7.40 KojakSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 
9.55 Hazzard Serie Tv 
10.55 Detective Monk Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

I cannoni di San 
Sebastian Film 
Avventura ('88) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore 
(12Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 AmamiomuoriFilm 
Thriller ('16) 


RAI 5 23 | Raik 


18.10 Appresso alla musica 
Spettacolo 

Strumenti musica colta: 
l'arpa Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

| musei di arte moderna 
e contemporanea in 
Italia: Centro Pecci 
Documentari 

19.30 ArtRider Documentari 


20.30 Elektra Spettacolo 


22.40 Appresso alla musica 
Spettacolo 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.50 


19.05 
19.15 
19.20 


ì 
Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 
Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Real Tv 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 IlDivinCodino(1°Tv) 
Film Biografico (20) 

23.30 X-Style Attualità 

24.00 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 GiocoadueFilm 

Thriller ('99) 

Maicol Jecson Film 

Commedia ('14) 

Passione ribelle Film 

Drammatico ('00) 

17.30. AlvarezKelly Film 
Western ('66) 

19.30 Arrivanoidollari! Film 
Commedia ('57) 


L'amore ai tempi del 
colera Film Dramm.('07) 
Qualcosa è cambiato 
Film Commedia ('97) 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.59 


14.05 
15.30 


21.10 


23.30 


REAL TIME 31 Reo! time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


14.50 Revolution - Scopri i tuoi 

colori Attualità 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 

Tv) Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 


0.05 OpenHouse: relazioni 
aperte (1° Tv) Lifestyle 


15.50 
17.20 
19.10 
20.15 


19.25 


Zeros and Ones Film Sky 
Cinema Suspense 

Una pallottola spuntata 
2%: l'odore della paura 
Film Sky Cinema 
Comedy 

The November Man Film 
Sky Cinema Action 

Il ricco, il povero eil 
maggiordomo Film Sky 
Cinema Comedy 

The Queen - La regina 
Film Sky Cinema Drama 
Legendary - Il giorno 
del riscatto Film Sky 
Cinema Family 

Adaline - L'eterna 
giovinezza Film Sky 
Cinema Romance 

Il giorno sbagliato Film 
Sky Cinema Suspense 
Bad Boys Film Sky 
Cinema Collection 


19.30 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.15 


10.15 | misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


Tandem Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


11.15 
13.15 
17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontalieratgr 
Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.25 Oramusica 

14.40 Est-ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.50 Artevisione magazine 

16.20 Petrarca 

16.55 Meridiani 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Trincee del mare, doc. 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Rimi tour 

22.15 Oramusica disco 

22.20 Istriae ...dintorni 

23.00 Da Muggia a Lignano 
documentario, Ill p. 

23.30 Tgevents.it 

23.50 Tuttoggi Il edizione /r/ 


Il Divin Codino 
CANALE 5, 21.20 

La storia di Roberto 
Baggio (Andrea Ar- 
cangeli). Dagli esordi 
al calcio di rigore nella 
finale Italia - Brasile du- 
rante il Mondiale USA 
‘94 fino all’ultima parti- 
ta giocata il 16 maggio 
del 2004. 


ITALIA 1 
6.40 


« 


Piccolo Lord Cartoni 
Animati 

L'Isola Della Piccola Flo 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Genoa - Spal Calcio 
Camera Café Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Lelene Spettacolo 


105 |GriffinCartoni Animati 
2.25 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 Provaci ancora Prof! 
Fiction 
Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
Heartland Serie Tv 
17.30 DonMatteo Fiction 
19.25 Un passo dal cielo Fiction 
21.20 Mina Settembre 
Serie Tv 
23.15 Sopravvissuti Serie Tv 
110 NeiTuoi Panni Attualità 
2.10 Un'ultima occasione 
d'amore Fiction 
3.40 Heartland Serie Tv 


TOP CRIME 39 Tom 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50. Rizzoli &Isles Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


The Thing About Pam 
(12 Tv) Fiction 

The Thing About Pam 
(12 Tv) Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
ProdigalSon(1Tv)SerieTv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


7.10 
7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.30 
17.50 
20.00 
20.25 


15.55 
16.00 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4 ILNOTIZIARIO - R2022 

06.30 T4TRIESTE IN DIRETTA -R 

07.30 SVEGLIA IN MUSICA CON... 
ILMEGLIO DI PILAT 

08.30 T4 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 2020 

10.20 ZUMBA 2020 

10.40 PILATES 

12.30 COOK ACCADEMY 2022 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4 IL NOTIZIARIO 

13.35 T4TG POST 

14.00 TAICHI 

14.20 PILATES 

14.40 GINNASTICA DOLCE 

15.00 ZUMBA 

17.45 IL NOTIZIARIO -R 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 T4TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM: CLOSED CIRCUIT 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 ILCAFFE' DELLO SPORT 


MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA 


LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 
TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Speciale Tg La7 - Diario 
Politico Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Di Martedì Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 

110 Ottoemezzo Attualità 
1.50 ArtBoxDocumentari 
2.30 L'ariachetira Attualità 


ELSE BE 
cielo 


CIELO 26 CIC IC 


15.15 MasterChefltalia Spett. 
16.45 Fratelliin affari Spett. 
17.45 Buying &Selling Spett. 
18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Amore a seconda vista 
Film Commedia (19) 
Malamore Film 
Drammatico ('82) 


14.45 Trova, ripara, vendi! (1° 

Tv) Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown 
(1° Tv) Wrestling 

115 Lacittà fantasma 

Documentari 

3.00 EdStafford: duro a 
morire Documentari 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


20.00 
20.35 


21.15 


19.45 
20.15 


15.45 
17.40 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
WalterMassa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e J Ask. 

18.30 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

20.30 TOP CLUB - Tuttoil 
calcio di serie A conduce 
Riccardo Este 

23.00 MACCAN Prata 

Pordenone vs Canottieri 

Belluno — Calcio a 5h 

maschile nazionale 

MITICI DI 

TELEANTENNA 

02.10 607080-trentannidi 
grandi successi 


15.45 Ilfrutto dell'amore Film 
Commedia ('17) 
17.30 Amoresottolestelle 
Film Commedia ('15) 
19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%|talia (1°Tv) Spett. 
21.30 Pechino Express - La 
rotta dei sultani Spett. 
23.45 XFactor Spettacolo 
2.00 American Pie Presents: 
Band Camp Film 
Commedia ('05) 


NOVE NOVE 


17.15. Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Redemption - Identità 
nascoste Film 
Azione ('13) 

23.20 Apocalypto Film 
Avventura ('06) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


E.T.L'Extraterrestre Film 
Fantascienza ('02) 


Due nel mirino Film 
Azione ('90) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: 0 vuei mè mame!" e "Sache- 
burache -1,23,4,5,6,7". Alle 21.40 
"DLENG#12 - Pasolini e la musica di 
Bach" di M. Zamaro e "SNAIT", di M. 
D'Agostino, 5a puntata 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.19: Radar: Punta- 
ta dedicata ai Nobel; il libro "Su un 
altro pianeta. C'è un futuro per l'uma- 
nità fuori dalla Terra?" di A. Balbi; la 
rubrica "Almanacco scientifico"; 
13.29: Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società; 15.00: Gr FVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.30: Gr FVG 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfinamen- 
ti: L'inserto "In Più Cultura". "Dante 
per tutti" a Capodistria. Un incontro 
con Ugo Borsatti. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale orario; 
7 GR Mattino; Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10 
Primo turno; 10 Notiziario; Eureka; 
11 Studio D; 12.59 Segnale orario; 
183 GRore19; Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Rubrica linguistica; 
17.30 Libro aperto: Dino Buzzati: IL 
DESERTO DEI TARTARI - 11. pt; 18 
Incontri; 18.59 Segnale orario; 19 
GR della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 18 OTTOBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


À Coi È = se 
® 6) =) (ups en DS DG ww IO < e « <= << @, I Il 
poco IT, n pioggia pioggia piog ia pioggia fico ia neve neve neve x x vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————mxn [lr——ni —r__._ail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
, i ". OGGI 
Cielo sereno 0 poco nuvoloso con la possi- © Nord:ciloserenoo poco nuvoloso 
bilità di foschie o locali nebbie di notte e cn pale tube psn pi, al 
: H mattino sulla Liguria e Frealpi; fo- 
Forni di al mattino sulla bassa pianura e sulla schie lungo il Po nelle ore più fredde. 
Sopra fascia lagunare. Centro: cielo sereno o poco nuvolo- 


so, con nebbie nelle ore più fredde 
sui fondovalle di Toscana e Umbria. 
‘4 Sud:cielo in prevalenza poco nu- 
“a Voloso, salvo maggiore variabilità 
tra Est Sicilia e Sud Calabria. 
DOMANI 
Nord: cielo sereno o poco nuvolo- 
so, salvo nubi basse in Liguria elo- 
cali annuvolamenti sulle Prealpi; 
foschie al mattino lungo il Po. 
Centro: cielo poco nuvoloso con 
banchi di nebbia nelle ore più fredde 
sufondovalle di Toscana e Umbria. 
Sud: poco o parzialmente nuvolo- 
so, conmaggiore variabilità su Est 
Sicilia e Salento. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lanciano frecce - 10 Nome di re norvegesi - 11 
Lo Stato con Dublino - 12 La cintura del chimono - 13 Il casato di 
Ferrara - 14 Il megaton - 15 Iniziali di Armani - 16 Nella manica 
del baro - 17 Scrisse / delitti della Rue Morgue - 18 Un formaggio 
rancese - 19 L'agenzia che informava da Mosca - 20 Una figlia di 
Agamennone - 23 Sigla per plastica - 24 Moneta coreana - 25 Di- 
sgrazia - 27 Accozzaglia di barbari - 28 Il frutto del rovo - 29 Poesia 
irica - 30 Compiti - 31 L'attore Accorsi (iniz.) - 32 Gufo senza cuore 
- 33 Attraversa Firenze - 34 Titolo britannico - 35 La guidò Nuvo- 
ari - 36 Accidenti - 37 L'imperatore che fu noto come l’Uccellatore. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 10/13 
massima =‘! 21/24 
media a 1000m 13 
media a 2000 m 10 


: COSTA 
114/17 
: 20/22 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Ballo in voga nel secondo dopoguerra - 2 La popolare 
Parietti - 3 Aulici lamenti - 4 Iniziali del fisico Fermi - 5 La campagna 
che si fa per acquisire nuovi iscritti - 6 Funzione solenne - 7 Andare... 
brevemente - 8 Escursionisti Esteri - 9 Titolare, proprietario - 13 | 
risultati degli esami - 14 Francesco ex ciclista 
- 16 La “pop” di Andy Warhol - 17 Con la 
Nuova Guinea forma uno Stato - 18 Coprono 
le ferite - 21 Il netto più la tara - 22 Si ritene- 
va, a torto, che fosse indivisibile - 26 La metà 
di “esa” - 30 Pregiato legno del Tonchino - 31 
L'antica Thailandia - 33 Lo amò Galatea - 34 
Preposizione articolata - 35 Il più vecchio 
tra due omonimi (abbr.) - 36 La Grecia in rete. 


Oroscopo 


Cielo sereno o poco nuvoloso con la possi- 
bilità di foschie e qualche locale nebbia di 
prima mattina su bassa pianura e fascia 
lagunare. In serata su costa e zone orien- 
tali potrebbe soffiare Borino con aria più 
secca nei bassi strati. 


Tendenza: giovedì cielo da poco nuvoloso 
avariabile. Di mattina soffiera Borino 
sulla costa. 


“POONEGGENESE 
NES DSEED DE 


ARIETE 
I Le 


21/3- 20/4 


Non concentratevi solo su faccende superfi- 
ciali, avete la possibilità di avviare anche 
nuovi programmi. Gli affetti richiedono una 
maggiore attenzione. Coltivate le amicizie. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Prenderete una decisione da tempo rinvia- 
ta. Otterrete ciò che volete. Momenti di te- 
nerezza in amore. Una serata diversa e 
spensierata. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Riceverete una nuova proposta molto allet- 
tante, a cui sara difficile rinunciare. Alti e bas- 
si nel rapporto con la persona amata anche a 
causa delle vostre scelte professionali. 


VECLA 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


HITACHI 


PDAIKIN 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


sa 


(9) 
FUJITSU 


4 


25 


ANNI 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO KR 
minima; 1/14 11578 21/4-20/5 O 248-209 TM 2712-20 
massima : 23/26 * 22/25 Vita familiare serena e gratificante. Con gli Non lasciatevi impressionare dalle voci al- Non buttatevi a capofitto senza riflettere in 
media a 1000m lb ì amici sarete versatili, ricchi di idee originali larmanti di amici e parenti. La realtà è me- un nuovo progetto, poiché le possibilità di 
mediaa2000m 9 e all'avanguardia. Qualche disturbo causa- no nera di quanto venga dipinta: valutatela successo sono scarse. Momenti felici per co- 
to dalla stanchezza. con calma. Buon senso. loro che hanno un rapporto consolidato. 

reni il i___—P—;i 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA a Ù do 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 MN 
Trieste 1145 120,3 1 73% : 1lkm/h Trieste i calmo * 203» 002m Bari 524 ta Le . i : 
Monfalcone ‘12 (235 79% ; I7km/h Monfalcone © calmo : 1950: 0,02m Bolcona —34 24° Sarete carichi di impegni, specialmente in El momento di guardarvi attorno e di tener- Sarete armati di forte volontà ed energia, 

1 Li t Là Li dì, ’ PI SH n n ' ni sd FIATI ' ' n ' a, n 

Gorizia :10,3 1245! 52% : I5km/h Grado ! calmo © 205. 0,03m ui =" g 2g Mattinata. Alcuni saranno importanti: dosa- vi pronti ad agire. Si notano sintomi di mi- quindi dateci dentro. La situazione econo- 
Udine 199 1243! 48% ' I3km/h Lignano : calmo ! 208 © 0,03m Cagliari 20 25 teleforze maimpegnateviafondo.Ilpart- glioramento, dei quali dovete approfittare. mica merita di essere sorvegliata di conti- 
Grado 1142 120,0 ! 89% ! 20km/h == Firenze 5_ 26. Nervisaràvicinoconamore. Maggiore concretezza. nuo. Nessun peccato di gola: dieta. 
Cervignano ‘10,0 1241! 77% : I9km/h EUROPA i 1 pena IE di 
Pordenone ‘10,3 ‘236 ' 55% ‘ lekm/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ Sii MNM rio —14 29° CANCRO “T SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 147 1194 159% LIBbM een o cena DI peer Napi 6 26  22/6-22/7 ed 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano :10,2 1237 | 11 1 ; 16km/h Belgrado Il 22 Usbona —16 25° Praga 12 22 PalenTO È DI Occorrono ordine e prudenza. Non vi potete Avete delle ottime idee ed una notevole ca- Un poco carica ancora la mattinata, ma poi 
Gemona 1131 1299 i 68% i 39km/h Berlino 13 24 Londwa 13 1g Varsavda 14 21° per 14 og permettere il lusso di perdere la calma. pacità di approfondire le situazioni. Ma non vi muoverete di nuovo con più abilità e di- 
Tolmezzo 110 124,9 99% 23km/h Bruxelles 14 17 Lubiana 10 22 Vienna 2 23° Torino 14 20° Nonfatenullachevipossaaffaticare.Vioc- esagerate: concedetevi qualche ora di relax sinvoltura. Nel prendere decisioni ricordate- 
FornidiSopra : 8,7 + 211: 52% : 20km/h Budapest 13 22 Madrid 18 26 Zagabria 12 22 Venezia 5 28 cCoreriposo.Seratainfamiglia. accanto a chi amate. vi l'importanza del momento. 
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Rossignol ProShop Udine 
Via Nazionale 27, 

33010, Reana del Rojale (UD) 
proshop.udine@rossignol.com 
rossignolproshop.com 
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